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Quotidiano / Sped. abb. postale /Lire 40 

La « San Pellegrino » si scioglie 
ma i corridori restano 

A pagina 8 


I 



A 


Fji 


^ Anno XL / N. 143 / Domenica 26 maggio 1963 

'altri nomi ~! 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


■t . i 


fatti al giudice 
| istruttore dal capo 

. dell'ANONIMA BANANE 


Dopo un colloquio di oltre due ore col Presidente della Repubblica 


1 ' \ ’ 

• ' ,' ; . ^ :•: v; . 
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A pagina 3 le informazioni 


L'incarico del governo a Moro 


Crisi aperta 

T j A PRIMA tappa della crisi ministeriale s’è con-j 
elusa con l’assegnazione dell’incarico all’on. Moro. 
Si tratta d’una novità che non è una novità per 
nessuno, dato che l’assegnazione dell’incarico era 
scontata fin dal momento che il Consiglio nazionale- 
e i gruppi parlamentari della Democrazia cristiana 
non avevano voluto neppure salvare le forme del 
rispetto dovuto al Presidente della Repubblica e 
s’erano rifiutati di designare una rosa di nomi al 
posto d’un nome solo. Nella situazione di crisi, di 
lacerazioni e di contrasti profondi che contraddi¬ 
stingue in questo momento la vita interna della 
Democrazia cristiana, perfino un gesto formale 
come quello di mettere accanto al nome di Moro 
uno o due altri candidati è stato giudicato «peri¬ 
coloso». v - . • '••• ••• •. • . ' : S; 

‘ Come il Consiglio nazionale della Democrazia 
cristiana non s’è spaccato per l’accordo preventivo 
fra le correnti di mostrarsi (in silenzio) più o meno 
« unanimi » di fronte alla relazione del segretario del 
partito, così l’indicazione « unica » del nome di que¬ 
st’ultimo rispondeva alle stesse esigenze di delicato 
equilibrio interno della Democrazia cristiana. Per 
assicurare quest’equilibrio, la Democrazia cristiana, 
durante quindici anni e più, a ben altre scorrettezze 
e inadempienze costituzionali ci ha fatto assistere. 
Figuriamoci se non poteva farci <5 assistere alla 
commedia della solenne chiamata al Quirinale, dopo 
dieci giorni, dell’uomo che • da dieci giorni tutti 
sanno che ad un certo momento sarebbe stato « con¬ 
vocato » dal Presidente della Repubblica. 

P ROPRIO però per il carattere di compromesso 
e di manovra che ha tale designazione «unanime» 
di Moro per un governo di centro-sinistra che con¬ 
tratti e ottenga l’appoggio esterno del Partito socia¬ 
lista, si può ben diré che la crisi è oggi in alto mare 
come e forse più di prima. 

E’ noto infatti che c’è addirittura un’ipotesi se¬ 
condo la quale l’incarico a Moro (da esperirsi con 
« la calma », cioè con la lentezza cui il neo-designato, 
ha fatto subito riferimento) dovrebbe servire sol¬ 
tanto a dimostrare l’impossibilità di costituire un 
governo di centro-sinistra che contratti e ottenga 
l’appoggio esterno del Partito socialista allo scopo 
— data l’impossibilità di altre maggioranze «poli¬ 
tiche» e la necessità di dare un governo al paese 
—. di creare così la giustificazione, per la De¬ 
mocrazia cristiana, di cercare in Parlamento una 
diversa maggioranza « tecnica » per un governo 
monocolore di transizione incaricato di fare appro¬ 
vare i bilanci, ecc. ecc-; guadagnando così tempo 
e facendo intanto rientrare dalla finestra quel cen¬ 
trismo cui il Paese e il Parlamento hanno chiuso 
la porta. 

Ma c’è anche l’ipotesi che l’incarico a Moro, col 
suo carattere «ultimativo» (il centro-sinistra o lo 
fa Moro o non lo può fare nessuno) sia stato conce¬ 
pito come il mezzo più efficace e più sottile per 
ricattare il Partito socialista, che, per timore appunto 
d’un ritorno a soluzioni centriste più o meno masche¬ 
rate, dovrebbe accettare d’accantonare punti-chiave 
delle sue richieste programmatiche (quali le Re¬ 
gioni, la legge sulla speculazione edilizia, ecc.) 
avendone in compenso ima certa «dilazione» per 
le « garanzie » che gli vengono così sfacciatamente 
richieste e dall’interno e dall’esterno della Demo¬ 
crazia cristiana, cioè per quella sorta di auto-da-fé 
cui lo vuole obbligare il nuovo Tribunale della Santa 
Inquisizione anticomunista costituito con carattere 
d’urgenza, dopo il 28 aprile, dai dorotei e da Saragat 
col supporto del Corriere della Sera, della Nazione, 
del Resto del Carlino e del Messaggero. Nell’una e 

Mario Alicafa 
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Dal 1° giugno i giornali a 50 lira 

Campagna di diffusione per far 
fronte airaumento del prezzo 


Una grave 
dichiarazione 

; .. , *V ■ 

neo - centrista 

del presidente 

/ ‘ - - . - 

designato 


Energica azione del P.C.I. per garantire 
un clima democratico alle elezioni siciliane 




e 




Dal 1* giugno p. v, il prezzo 
di vendita dei giornali quo¬ 
tidiani salirà a cinquanta lire. 
La notizia — già pubblicata 
da l*Unità II 16 maggio — 
non giunge dunque inaspet¬ 
tata «I lettori. Il nostro gior¬ 
nale i sempre stato contra¬ 
rlo in linea di principio al¬ 
l’aumento e si è sempre bat¬ 
tuto perché si adottassero 
misure capaci di migliorare 
sostanzialmente, e senza 
danno per il pubblico, la 
situazione della stampa quo¬ 
tidiana. Ma, permanendo l’at¬ 
tuale stato di cose, anche un 
grande giornale popolare co- 
m’è l'Unità con la sua al¬ 
tissima tiratura, non poteva 
non risentire dei continui 
aumenti dei costi di produ¬ 
zione ed è stato quindi co¬ 
stretto, suo malgrado, ad 
aderire all’aumento, che at¬ 
tenua le difficoltà derivanti 
dalla vendita del giornale 
sottocosto. " Mantenere l’at¬ 
tuale prezzo di vendita avreb¬ 
be infatti costituito, in pra- 
, tlea, un serio attacco alla 
. libertà di stampa, favorendo 

. . . 


solo quei quotidiani che pos¬ 
sono contare su finanziamen¬ 
ti esterni diretti ed indiretti 
(anche attraverso particolari 
accordi per .la pubblicità) e 
' danneggiando. Invece, un 
giornale come il nostro, che 
conta in primo luogo sull’ap¬ 
poggio e la fiducia dei suol 
lettori. > 

Peraltro, l’accresciuta for¬ 
za dell’Unità, che viene am¬ 
piamente confermata ogni 
giorno dall’aumentò della sua 
diffusione, ci induce a guar¬ 
dare con serenità alla nuo¬ 
va situazione. Siamo infatti 
certi che I compagni, i no¬ 
stri valorosi • Amici • che 
hanno contribuito in misura 
decisiva al tanti successi del 
quotidiano dei P.C.I., tutte 
le organizzazioni del Partito, 
i lavoratori ed i democratici 
’ Impegneranno le loro forze 
perchè, nonostante l'aumen¬ 
to, nuove migliala di lettori 
siano conquistate al nostro 
giornale, nel corso della 
campagna per la stampa co- 
muniste che s’inizia, e dopo. 


Nessun accenno alle ri¬ 
forme economiche e 
politiche, grande rilie¬ 
vo all'atlantismo e al¬ 
l'anticomunismo - Mo¬ 
ro tratterà con DC, 
PSDI, PRI e anche col 
PSI 


Alle ore 16,30 di ieri l’on. 
Moro è stato ricevuto da Segni 
il quale gli ha affidato l’inca-. 
rico di formare il nuovo gover-] 
no. Il colloquio Segni-Moro è 
stato lunghissimo, di due ore e 
un quarto. Il segretario della 
DC è entrato nello studio del 
Capo dello Stato alle ore 16,30 
e ne è uscito alle ore 18,43. 
Poco prima, il segretario gene¬ 
rale della Presidenza, aveva 
letto ai giornalisti la seguente 
dichiarazione di rito: « Il presi-, 
dente della Repubblica, esauri-j 
te le consultazioni a seguito 
delle dimissioni presentate se¬ 
condo le consuetudini dal go¬ 
verno Fanfani dopo le elezioni 
politiche del 28 aprile, ha ri¬ 
cevuto oggi l’on. prof. Aldo 
Moro al quale ha conferito 
l’incarico di formare il nuovo 
governo. L’on. Moro si è ri¬ 
servato di accettare ». r r , 

Subito • dopo, il segretario 
della DC e neo-designato a pre¬ 
sidente del Consiglio, s’è po¬ 
sto davanti ai microfoni e alle 
telecamere e ha letto una bre¬ 
ve dichiarazione, che annun¬ 
cia le linee : « dorotee » del 
nuovo centro-sinistra ch’egli 
intenderebbe varare. Moro ha 
esordito sottolineando di es¬ 
sere « consapevole della re¬ 
sponsabilità che incombe su di 
me, quale segretario del par¬ 
tito di maggioranza relativa ». 
Tale inizio, com’è chiaro, è al 
tempo stesso l’annuncio che 
Moro cumulerà in sè — ove il 
tentativo gli riuscirà — la dop¬ 
pia carica di presidente del 
Consiglio e di segretario della 
DC. Moro N ha poi annunciato 
che. a partire da lunedì, pren¬ 
derà contatto « con la DC, con 
il PSDI con il PRI e con il PSI, 
chiamati a formare la maggio¬ 
ranza sulla quale anche il nuo¬ 
vo governo, secondo il mio 
proposito, deve essere fon¬ 
dato ». - 

Delineando i punti essenzia- 
li del suo programma, di pura 
marca dorotea. Moro ha . ag¬ 
giunto che ora «si tratta di 
confrontare le impostazioni po¬ 
litiche e programmatiche dei 
quattro partiti per accertare 
la possibilità di dar vita a un 
governo » ' e ha affermato 
che procederà all’accertamen¬ 
to « con calma e serietà, con 
decisione ». 

Introducendo, fin dal primo 
istante, un elemento antico¬ 
munista caratterizzante (che 
non esisteva nelle dichiarazio¬ 
ni di Fanfani al momento deL 
l’incarico nel màrzo ’62) Moro, 
dopo una generica dichiara¬ 
zione di chiusura a destra ha 
detto • che, la maggioranza 
avrà una « netta delimitazione 
a sinistra, nei confronti del 
PCI di fronte al quale è noto 
il nostro atteggiamento di net¬ 
ta contrapposizione, nel gioco 
democratico e parlamentare ». 
Qui Moro è passato ad elen¬ 
care i punti di stretta osser¬ 
vanza dorotea del suo pro¬ 
gramma e ha parlato di «fe¬ 
deltà all’alleanza atlantica » 
(usando il termine più supino 
di * fedeltà > in luogo del ter¬ 
mine • solidarietà » meno gra¬ 
to ai fedelissimi dorotei). Dan¬ 
do poi tutto il credito possi¬ 
bile alle pressioni liberali e 
tremelloniane. Moro ha collo¬ 
cato al secondo posto « la sal¬ 
vaguardia della stabilità mone- 
taria », assicurando « un ' ar- 

m. f. 

(Segue a pagina 12) - - 




vecchio e nuovo 


Passo dì Terracini presso Merzagora e riunione tra i due 
presidenti delle Camere per l'attività della commissione di 
inchiesta - Stupefacenti dimissioni di Paolo Rossi - Gian¬ 
carlo Pajetta parla a Trapani a oltre 10 mila persone 




ADDIS ABEBA — La conferenza afrleana si i conclusa 
ieri con l’approvazione di una Carta del Continente che 
reclama: lotta a fondo contro II colonialismo; Il disarmo 
generale; la dichiarazione dell’Afriea zona denuclearizza¬ 
ta. Un’Assemblea generale e un Conslglio^dei ministri co¬ 
muni guideranno l’organizzazione pan-africana 

(A pagina 3, il servizio) ' 


L'offensiva degli speculatori 

Lo zucchero 
a mercato nero 


a Roma 


• Anche a Roma, come a Mi¬ 
lano e in altri grandi centri 
del Nord, lo zucchero comin¬ 
cia a diventare una rarità. E* 
in corso una colossale specula¬ 
zione: le industrie monopolisti- 
che del settore e alcuni gros¬ 
sisti approfittano di una serie 
di circostanze e dell’inerzia go¬ 
vernativa rialzando i prezzi 
ben oltre i livelli (già alti) sta¬ 
biliti dal Comitato intermini¬ 
steriale prezzi (CIP). . 

Le drogherie romane che so¬ 
no riuscite a rifornirsi presso 
gii intermediari hanno dovuto 
pagare dieci iire in più al chilo, 
e tale aumento, naturalmente, 
sarà scaricato sui consumatori 
nei prossimi giorni con un cor¬ 
rispondente rialzo dei prezzi al 
minuto. Sono pochissimi i ne¬ 
gozi che continuano a vendere 
il prodotto rispettando le vec¬ 
chie tariffe; in genere si tratta 
di < piccole aziende che ancora 
non hanno esaurito le scorte. ' 
Alcune torrefazioni che ven¬ 
dono anche lo zucchero all’in- 
grosso, da due giorni hanno ed- 


minciato a non soddisfare le ri¬ 
chieste. Pallavicini rimanda in¬ 
dietro i. piccoli commercianti 
che si servono presso i suoi ma¬ 
gazzini dicendo che non ha più 
zucchero. Trombetta ha aumen¬ 
tato i prezzi da 204. a 214 lire 
il chilo all’ingrosso e da 205 a 
215 al minuto; Pinci e Danesi 
da 202 a 206 lire il chilo. Nelle 
drogherie del Flaminio lo zuc¬ 
chero si trova già a 230 lire; 
cosi in molti negozi del centro. 
Maggiori difficoltà sj verifiche, 
ranno nel commercio al minuto 
domani, quando i piccoli com¬ 
mercianti avranno esaurito le 
scorte. 

9 * 

' A Miiano. • già da qualche 
giorno, i grossisti hanno impo¬ 
sto prezzi da mercato nero: in 
certi casi, anche 300 lire al chi¬ 
lo! In. Borsa, intanto, le quota¬ 
zioni -dell’Eridania sono salite 

sensibilmente. ' 

...... % . , 

/ «f « | * • 
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v i due presidenti delle Ca¬ 
mere, Merzagora e Leone, 
hanno avuto nel corso della 
giornata di ieri uno scambio 
di idee per esaminare la ri¬ 
chiesta avanzata* dai: parla¬ 
mentari comunisti di convo¬ 
care ed insediare immedia¬ 
tamente la Commissione par¬ 
lamentare di inchiesta sulla 
mafia, a seguito « della re¬ 
crudescenza delle violenze 
che testimoniano una Perico¬ 
losa riprésa dell’attività ma- 
fiosa > come denuncia il te¬ 
legramma ” inviato • venerdì 
dai compagni Li Causi. Gian¬ 
carlo Paletta e Macaiuso. 

Ieri il compagno Terraci¬ 
ni è stato ricevuto dal presi¬ 
dente Merzagora al quale ha 
ampiamente * illustrato tale 
richiesta: Merzagora si è di- 1 
chiarato favorevole a proce¬ 
dere rapidamente all’integra¬ 
zione dei membri della com¬ 
missione (alcuni parlamenta¬ 
ri che ne facevano parte in¬ 
tatti non sono stati rieletti) 
e al suo insediamento.. Il 
gruppo senatoriale comuni¬ 
sta ha indicato il sen. Ci¬ 
polla in sostituzione del sen. 
Berti, mentre gli altri grup¬ 
pi sono stati invitati a desi¬ 
gnare rapidamente i suben¬ 
tranti. - ’■ : --.•* 

Domani lunedi il compagno 
Ingrao, ; vicepresidente * del 
gruppo dei deputati comuni¬ 
sti, avrà sull’argoménto un 
colloquio con il presidente 
Leone. - L’atteggiamento del 
presidente della Camera di¬ 
vergerebbe profondamente 
da quello del presidente del 
Senato: l’on. Leone infatti 
sarebbe del parere che * la 
commissione antimafia può 
essere integrata - solo dopo 
la costituzione del nuovo go¬ 
verno. Si tratta di un modo 
nemmeno molto abile di giu¬ 
stificare un ulteriore, rinvio 
dell’attività di questa com¬ 
missione, strappata dopo una 
lotta di anni contro le re¬ 
sistenze e il sabotaggio della 
DC. -**-•- -■• 

* E una nuova manovra tesa 
a rinviare ancora la convo¬ 
cazione della commissione è 
rappresentata dalle improv¬ 
vise quanto impreviste di¬ 
missioni date nel pomeriggio 
di ieri dal socialdemocratico 
Paolo Rossi da presidente e 
da membro della commissio¬ 
ne stessa, dimissioni motiva¬ 
te ufficialmente dai suoi im¬ 
pegni di vice presidente della 
Camera e presidente della 
Commissione per l’Alto Adi¬ 
ge (incarichi che in realtà 
lo stesso Rossi ricopriva nel 
momento in cui fu nominato 
presidente della commissione 
sulla mafia). - • ; 

Non è questo l’unico segno 
da cui appare chiaro come 
la DC mossa dal desiderio di 
rivincita di fronte ai risultati 
del 28 aprile intenda fare di 
quelle siciliane una sorta di 
elezioni tipo * coloniale ». La 
recente scarcerazione dì noti 
capimafia, la più diretta 
pressione del clero sull’elet¬ 
torato, il rifiuto di mettere, 
anche nel corso di questa 
campagna, la TV a disposi¬ 
zione di tutti i partiti, il ri¬ 
fiuto di concedere le richie¬ 
ste agevolazioni ferroviarie 
agli emigranti, sono tutti se¬ 
gni indicativi di questa vo¬ 
lontà. - • • <• ' 

Garantire la libertà delle 
e!- --ni in Sicilia significa in 
concreto intervenire su tutte 
queste questioni: e se questo 
compito si sono assunti im¬ 
mediatamente i comunisti, è 
legittimo chiedersi se altre 
forze politiche intendano ri¬ 
manere inerti di fronte alla 


questione. I parlamentari co¬ 
munisti si sono già mossi Der 
ottenere a^li emigrati sicilia¬ 
ni le stesse riduzioni ferro¬ 
viarie concesse per le elezio¬ 
ni politiche, domani lunedì 
faranno un ulteriore passo in 
questa direzione ; verso la 
presidenza - del Consiglio. 

Il problema centrale resta, 
naturalmente, quello dell’in- 
terventò della mafia nella 
campagna elettorale". La scar¬ 
cerazione degli > assassini di 
Carnevale prima, ed oggi la 
scarcerazione di ; altri noti 
capimafia sono un obiettivo 
incoraggiamento a : tale in¬ 
tervento. La convocazione 
della commissione parlamen¬ 
tare e il - suo insediamento 
deve quindi intervenire : in 
una situazione già grave, a 
monito ed a garanzia della li¬ 
bertà dell’elettorato. > • 

. Questa - esigenza è stata 
con forza sottolineata 1 dal 
compagno Giancarlo Pajetta 
nel corso di un comizio te¬ 
nuto ieri a Trapani di fronte 
ad una grande folla, calcola¬ 
ta a non meno di 10 mila 
^persone. . 

< Qui in Sicilia — egli ha 
detto — la crociata antico¬ 


munista si fa ancora una vol¬ 
ta tragica per l’intervento 
nella lotta politica in veste 
di ■ galoppini della • DC, dei 
gruppi organizzatori della 
mafia Al fango della corru¬ 
zione si mescola il sangue del 
delitto. Noi denunciamo il 
fatto scandaloso di deputati 
della DC difensori dei frati 
banditi di. Mazzarino,. dqgli 
uomini che tentano oggi à 

: (Segue a pagina 12) 
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Pronti 50 
ordini 
di cattura 

I «protettori» 
salveranno 
i mafiosi? 


] : Gli impegni 

] di Ottawa 

C’è un tentativo pudico per quanto riguarda Vita- 
I quanto ipocrito d% presen- lia, devono essere conside- 
* tare le decisioni adottate rati nulli. In rp.nltA in «n. 


1 tare le decisioni adottate 
| ad Ottawa ■ dal Consiglio 
I della Nato come qualcosa 

* di « ordinaria amministra- 
| zione ». In certo senso è un 

buon segno. E * segno, in- 
I fatti, che non si sa come 

* giustificare Vatteggiamento 
| assunto dal delegato italia - 
I no, privo evidentemente di 
« qualsiasi mandato governa- 
I tivo e tanto meno parla¬ 
mentare. Ma anche segno 

I tipico ■ della colpevole ac- 
' quiescenza con la quale cer- 
| fi settori politici italiani 
accettano che a fare il bel- 
I lo e il cattivo tempo in 
. materia di azione intema- 
J zionale del nostro paese 
siano gli uomini e i gruppi 
j compromessi fino al collo 
' nell’atlantismo più oltran- 
i zista. E’ un atteggiamento 
I che deve essere liquidato 
. al più presto. Con la scusa 
| che non si possono mettere 

■ in discussione le alleanze 
I. contralte dalVItalia, si sta 
. contrabbandando una poli- 
litica estera che rischia di 

allontanarci sempre di più 
I dai binario della distensio 

* : ne. Questa è la realtà. E di 
t tale realtà bisogna prende- 
| re atto per trame tutte le 
. conseguenze necessarie. 

| - Cos’è accaduto ad Ot- 
■ tawa ? Il segretario di Sta- 
| to americano Rusk lo ha 
' detto senza me^zi termini. 

■ Ad Ottawa è stato sancito 
I un mutamento fondamen- 

■ tale della struttura della 
| alleanza atlantica e della 

qualità dei suoi armamen- 
I ti. Il tratto più caratteri- 

* stico — e più pericoloso — 
I di tale mutamento è che 
I d’ora m poi l’Italia è inca- 
■ : tenata alla strategia atomi- 
| ca americana. C’è chi fa 

finta di scandalizzarsi quan- 
I do noi affermiamo che sen- 

* za una sanzione parlamen¬ 


tati nulli. In realtà la no- I 
«fra posizione è perfetta- ■ 
mente corretta. Non è scrit- 1 
fo da nessuna parte, in J 
nessun trattato, che la par- I 
tecipazione dell’Italia alla 1 
strategia atomica omerica- I 
na debba essere decisa al I 
di fuori di ogni controllo ■ 
parlamentare. Che poi a | 
sanzionare questa parteci¬ 
pazione sia stato un gover- I 
no inesistente, è cosa che 1 
passa ogni limite. I 

Gli stessi portavoce della I 
Farnesina e di Palazzo Chi - ■ 
gi se ne rendono ben conto. | 
Perché, altrimenti, essi ten- j 
fano di nascondere che 
te Forze armate italiane I 
dovranno * • versare » alla 1 
Nato un certo numero di I 
aerei capaci di trasportare I 
bombe nucleari ? La rispo- ■ 
sta è evidente. Perché far \ 
conoscere questo « detta¬ 
glio • significa, svelare la I 
sostanza degli accordi di { 
Ottawa. La controprova del- | 
la gravità di ciò che è ac- . 
caduto è nella esultanza dei I 
giornali della destra. Que¬ 
sti giornali, che al tempo I 
della polemica sui « P'ola- 
ris » accusavano il governo I 
addirittura di volersi sot- 1 
trarre agli impegni assunti I 
con la partecipazione all’al • I 
leanza atlantica, oggi si mo- * 
strano estremamente soddt - | 
sfatti delle decisioni adot¬ 
tate dai ministri degli Este- I 
ri e della Difesa della Nato. 1 
« Due gruppi di caccia • I 
bombardieri italiani faran- » 
no parte della forza nucleo • i 
re della Nato » — è lo I 
squillante titolo del Tem- . 
po. Squillo prematuro, tut- | 
tavia: perché degli accordi 
di Ottqica si parlerà, e mol- I 
to, appena un governo sarà * 
in grado di presentarsi da- I 
vanti al Parlamento. . I 


| tare gli accordi di Ottawa, . , . £ * . | j 


Da martedì in. 
decine di province 

Ondata 

-t i - - ■ 

* J? • . * i. ,ì 

di scioperi 
agrori 


Giovedì a Roma ma¬ 
nifestazione al Co¬ 
losseo - Documenti 
della CGIL e della 
Alleanza Contadina 

Un'omluta di scioperi senza 
precedenti investirà le campa¬ 
gne a cominciare da martedì. 
Mezzadri, braccianti e coltiva¬ 
tori si muovono — uutti o con 
azioni sindacali articolate — 
per conquistare nuovi contrat¬ 
ti e soprattutto, in questo pe¬ 
riodo di ,discussione sui prò- • 
grammi e sulle prospettive di 
governo, per far pesare la pro¬ 
pria volontà di un radicale 
cambiamento d’indirizzi nella 
politica agraria, di una • svol¬ 
ta • vera, basata su interventi 
organici e profondi nelle arre¬ 
trate strutture dell'agricoltura. 

Il punto culminante si avrà 
giovedì 30 maggio, con la ma- 
mfestuzione nazionale al Colos¬ 
seo e gli scioperi della Puglia. 
Migliaia di lavoratori della ter¬ 
ra si stanno preparando al co- 
mizio nella Capitale, durante 
il quale parleranno l'on. Ago¬ 
stino Novella, segretario gene¬ 
rale della CGIL, e il vice presi¬ 
dente dell’Alleanza Contadina 
Giorgio Veronesi. Le organizza¬ 
zioni promotrici — CGIL, Al¬ 
leanza contadina, Federmezza- 
dri e Federbraccianli, Associa¬ 
zione -cooperative agricole — 
hanno illustrato ieri gli scopi e 
le . forme del movimento .in 
corso. 

\Là CGIL ribadisce, in primo ; 
luògoi-l’esigenze di' una. 'serie 
di interventi legislativi che rea¬ 
lizzino il passaggio in proprietà 
ai lavoratori delle terre à mez¬ 
zadria, colonia, piccolo affitto 
e delle terre ove ha operato la 
bonifica e si sono costituite 
grandi aziende grazie a ingenti 
finanziamenti pubblici; il po¬ 
tenziamento delle imprese con¬ 
tadine con l’aiuto massiccio alla 
cooperazione e la liquidazione 
della Federconsorzi; la riorga¬ 
nizzazione delle attività di tra¬ 
sformazione, conservazione e 
distribuzione dei prodotti agri¬ 
coli. •■'•** ‘ ' 

La CGIL ritiene, inoltre, che 
gli enti regionali di sviluppo 
agricolo — con la cui partecipa¬ 
zione dovranno avvenire gli in¬ 
terventi di riforma — debbano 
essere collegati alta realizza¬ 
zione dell’ente regione e dotati 
di quei diritti di esproprio e 
programmazione ' democratica 
degli investimenti che rendano 
la loro azione efficace e decisi¬ 
va. La parificazione dei tratta¬ 
menti in caso di malattia, e 
delle prestazioni previdenziali, 
infine, è uno degli obbiettivi 
immediati dei sindacati che ve- ■ 
dono in essa un passo essenzia- . 
le verso la creazione del siste¬ 
ma di sicurezza sociale. * 

Il direttivo dell’Alleanza con¬ 
tadina — che si è riunito nel 
giorni scorsi — ha concluso i 
propri lavori costatando che 
l’appello lanciato ai coltivatori 
diretti di votare contro l’on. Bo- 
nomi e la sua politica i stato 
ampiamente raccolto. La crisi 
del - blocco bonomiano, che 
l’azione dell’Alleanza ha con¬ 
tribuito ad accelerare, si è tra¬ 
dotta in una sconfitta elettorale 
della DC e degli uomini della 
« b onomiana • in particolare. 

Il voto dei coltivatori diret¬ 
ti suona, inoltre, approvazione 
del programma avanzato del¬ 
l’Alleanza per la quarta legi¬ 
slatura e da ciò deriva che una 
soluzione della crisi di governo 
deve partire dall’accoglimento 
di una politica di rinnovamen¬ 
to democratico dell’agricoltura. 
L’Alleanza individua la realiz¬ 
zazione di tale politica in una 
serie di misure che prevedono 
~ l'ordinamento regionale e la 
costituzione, in collegamento 
con le regioni e gli enti locali, 
di enti regionali di sviluppo con 
poteri di esproprio ; interrenti 
sulle strutture e riconoscimento 
del ruolo che spetta alle.orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavora¬ 
tori e dei contadini per la rea¬ 
lizzazione a tutti i livelli della 
politica di rinnovamento con 
l’attribuzione di funzioni posi¬ 
tive e di poteri alle stesse or¬ 
ganizzazioni, alle libere forme 
associative dei contadini, ai co. 
munì ed enti locali, ai comitati 
locali e di zona dell’agricoltura 
per una programmazione eco¬ 
nomico democratica 
Fcdcrmezzadn e Federbrac- 
cianti tracciano un ampio qua¬ 
dro delle arioni in corso. Ieri si 
è scioperato nel • Viterbese ' e 
mille mezzadri hanno sfiicto In • 
corteo ad Acquapendente: han¬ 
no parlato il sindaco, una dele¬ 
gazione di studenti e una di «r- ' 
tlgiani, i dirigenti sindacali. 
Martedì 2B si sciopera In tutta 
l'Emilia, con grandi manifesta _ 
rioni a Ravenna, Reggio Emilia 
e Forii Decine di comizi sono 
previsti nei grossi centri agri¬ 
coli. Martedì scioperano uniti 
anche : mezzadri e braccianti 
della provincia di Pisa: merco¬ 
ledì e giovedì si sciopera m 
tutta la provincia di Livorno e 
giovedì in provincia di Firenze. 

Sono continuate, per tutta la 
settimana, le, manifestazioni di 
zona dei mezzadri nelle provin¬ 
ce «fi Arezzo e Mena, Temi. 
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l’Unità / domenica 26 maggio 1963 


Dopo il sanguinoso scontro a Milano fra cosche dell’edilizia 
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Aumenterà 
il presso 


I « protettori » Dichiarazioni di 


filiti 


L’aperitivo alcooiico 
in giusta misura 


) ! ■ . salveranno 

Annullata dal Consiglio di Stato la 

riduzione di tre anni fa • ’ _’ #e • ^ 

Aumcntcìh il prezzo della carente di adeguata motivano- I Ulti ■ ** 

mzina? Il pencolo esiste do- ne Nella decisione viene ri- ■ ■ |^rin P 


Levi e Macaiuso 


Aumenteià 11 prezzo della 
benzina? Il pencolo esiste do¬ 
po che la quarta sezione del 
, Consiglio di Stato ha annul¬ 
lato il • provvedimento preso 
dal Comitato Interministeriale 
Prezzi il 19 maggio del I960 con 
il quale venne ridotto il prezzo 
della benzina da 130 a 96 lire 
per la normale e da 140 a 110 
per la super. I ricorsi contro la 
decisione del CIP erano stati 
proposti da un gruppo di azien¬ 
de della Associazione commer¬ 
cio petroli e da un gruppo di 
società che gestiscono raffine¬ 
rie. Secondo alcune notizie di 
agenzia, Ja decisione del Con¬ 
siglio di Stato non avrà conse¬ 
guenze sull'attuale prezzo dato 
che la questione, sotto il pro¬ 
filo giuridico dovrà essere rie¬ 
saminata Solo dopo il nuovo 
esame sarà presa una decisione 
definitiva. 

Il provvedimento del CIP è 
stato annullato perchè ricono¬ 
sciuto dal Consiglio di Stato 


carente di adeguata motivazio¬ 
ne Nella decisione viene ri¬ 
badito il concetto — accolto 
anche in recenti sentenze della 
Corte Costituzionale e della 
Corte di Cassazione — che i 
provvedimenti adottati dal Co¬ 
mitato interministeriale, pur ri¬ 
volgendosi ad una generalità 
di destinatari. « hanno natura 
di atti amministrativi e. come 
tali — seppure emanati nel¬ 
l'esercizio di un ampio potere 
discrezionale amministrativo — 
essi non sono sottratti al sin¬ 
dacato di legittimità svolto an¬ 
che sotto il penetrante profilo 
dell'eccesso di potere ». Il Con¬ 
siglio di Stato non entra nel 
merito della questione — se sia 
giusto o rio il prezzo imposto — 
ma come nelle sentenze che me¬ 
si fa bocciarono alcune ridu¬ 
zioni di specialità farmaceuti¬ 
che. afferma che la motivazio¬ 
ne adottata dal CIP per ridur¬ 
re il prezzo della benzina «è 
insufficiente e inidonea ». 


La magistratura esita a disporre gli 
arresti — Troppi killer rilasciati per 
« insufficienza di indizi » 


Necessaria un'inchiesta 


Zucchera: miliardi 
frodati al fìsco ? 

Forti discordanze fra produzione denun¬ 
ciata ed effettiva -1 misteri del monopolio 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 25 

Si farà l'inchiesta sul mo¬ 
nopolio saccarifero? L'aumen¬ 
to illegale dei prezzi, come 
abbiamo documentato l'altro 
giorno, il mistero che circonda 
i dati sulle scorte di zucchero 
(ce n'è e quanto nei magazzi¬ 
ni?), la mancanza di informa¬ 
zioni precise sulla capacità di 
trasformazione degli stabili- 
menti, i dati contraddittori sui 
costi di produzione (ecco un 
altro mistero), la criminale po-| 
•litica del ridimensionamento.' 
.tutto imporrebbe una inchiesta 
.larga ed approfondita attorno 
.a questa enorme macchina di 
.scandalosi profitti che è l'indu¬ 
stria saccarifera. 

H governo- invece, sembra 
ancora una volta ai piedi del 
monopolio. Il CIR. infatti, ha 
deciso la costituzione di una 
cassa di conguaglio attraverso 
la quale pagare le differenze tra 
.il prezzo dello zucchero impor¬ 
tato e quello fissato a suo tempo 
dal comitato interministeriale 
‘prezzi. Il monopolio ha truffato 
i consumatori vendendo ad un 
'prezzo superiore a quello legale 
(vedi il fatturato di queste ulti¬ 
me settimane)? Ebbene, il go¬ 
verno interviene ma non per 
difendere il consumatore truf¬ 
fato ma per assicurare i profitti 
degli industriali. * - * 

■ Abbiamo detto che la indu¬ 
stria saccarifera è un mistero. 
Chi si accinga ad un esame del 
settore si trova di fronte dati 
contraddittori, interrogativi che 
non trovano risposta, zone di 
ombra assoluta. Secondo il mi¬ 
nistero delle Finanze (dati del- 
l'ISTAT) nei 1961 sono stati 
prodotti 9 030.130 quintali di 
zucchero Nel 1962 9.174.236 Le 
fonti industriali, invece, non 
concordano con gli uffici mìni- 


FGCI 

Mercoledì 29 

il Comitato 

* * > 

centrale 

■ fi Comitato centrale del¬ 
la FGCI è convocato per 
mercoledì 29 alle ore 15 in 
Roma (presso la sede del 
CC del partito, via delle 
Botteghe Oscure 4). 

AU'o.d.g. una relazione 
di Achille Occhetto sul te¬ 
ma: « Dal saccesso eletto¬ 
rale nn rilancio politico e 
organizzativo della FGCI ». 

Oggi si tengono i seguen¬ 
ti Consigli provinciali: Va¬ 
rese (con E. Bertoni) e Fre¬ 
sinone (con C. Benedetti). 


steriali. ' Secondo queste fonti, 
infatti, la produzione di zuc¬ 
chero è stata rispettivamente 
di 8.792.800 e di 9.079.194 quin¬ 
tali nel 1961 e *62. Le diffe¬ 
renze. per la produzione del¬ 
l’anno scorso non sono grandi. 
Per il '61, invece, sono di 200 
mila quintali. Dove è finito 
questo zucchero? 

Altri interrogativi insorgono 
quando si considera il volume 
di bietole lavorate e la quan¬ 
tità di zucchero ottenuto. Fac¬ 
ciamo qualche esempio. Nel 
1961 si lavorarono negli zuc¬ 
cherifici 68.464.804 quintali di 
barbabietole. La quantità me¬ 
dia di zucchero rilevata dai 
laboratori- fu di 15,68 kg. per 
ogni quintale di barbabietole. 
Su questa base si sarebbero 
dovuti ottenere ' teoricamente 
10.735.281 quintali di zucchero. 
Il ministero delle Finanze, in¬ 
vece. come abbiamo visto, ha 
denunciato per lo stesso anno 
una produzione di 9.079.194 
quintali. i . ’ 

La stessa macroscopica dif¬ 
ferenza si rileva per il 1962 

Gli industriali, è vero, po¬ 
trebbero sostenere che si deve 
calcolare la capacità di tra¬ 
sformazione degli impianti. Non 
tutto Io zucchero contenuto 
nelle barbabietole è. infatti, 
estraibile. Ma quale è questa 
capacità? Perchè non lo si ren¬ 
de noto? E’ vero che. soprat¬ 
tutto attraverso gli investi¬ 
menti cospicui realizzati negli 
ultimi anni (sì parla dì 43 mi¬ 
liardi), è * possibile utilizare 
oltre il 92-93% del contenuto 
zuccherino? In questo caso do¬ 
ve è andata a finire la diffe¬ 
renza fra la produzione effet¬ 
tiva e quella denunciata? E 
su questa differenza è stata 
pagata la imposta di fabbrica¬ 
zione? Questi interrogativi de¬ 
vono avere una risposta. 

Dovrebbe quindi risultare fa¬ 
cile, confrontando le somme 
percepite dallo Stato per 'im¬ 
posta di fabbricazione sullo 
zucchero venduto, accertarsi 
che non vi siano state evasioni 
fiscali. Lo ha fatto il ministero 
delle Finanze? 

Il cittadino ha- il diritto di 
vederci chiaro come consuma¬ 
tore e come contribuente. Si 
può forse sorvolare tranquil¬ 
lamente sull'attività dì un 
gruppo di industriali che. dopo 
aver imposto per ragioni di 
gretto tornaconto la riduzione 
della * coltura bieticola, fanno 
mancare oggi lo zucchero alla 
popolazione? Gli italiani acqu : - 
stano lo zucchero — e ad un 
prezzo sempre più salato — 

hanno ìj diritto di pretendere 
che la parte di imposte che 
versano vadano a finire vera¬ 
mente nelle casse dello Stato. 
Nessuno può dimenticare in¬ 
fatti che su un chilo di zuc¬ 
chero gravano 73 lire di tasse. 

Orazio Pirzigoni 


Dalla nostra redazione Ciacuiii e che fu assolto, 

persino in Cassazione, dalla 
PALERMO, 25 accusa di aver ucciso nel '48 
Nelle indagini per l'ag- '1 compagno Placido Rizzot- 
guato milanese al mafioso to, segretario della Camera 
Angelo La Barbera e per del Lavoro di Corleone. 
tutti i precedenti delitti con- Stavolta Liggio sarebbe 
nessi alle ultime imprese dei intervenuto nella guerriglia. 
killers, sta accadendo qual- memore appunto dei favori 
cosa di clamoroso, qualcosa ricevuti al tempo dei suoi 
che la Commissione parla- contrasti een Navarrà e an- j 
mentare d’inchiesta sulla che per «.solidarietà» con ì 
mafia farà bene a tenere su- su °i nuovi « colleghi * di 
bito presente. La Procura Patito. Liggio, infatti, da po- 
della Repubblica di Palermo co tempo e passato ad appog- 
ha già pronti una cinquan- £* are 1 ’ dopo una 

tina di mandati di cattura a ln n " a imi.zia a favore d^.13 
carico dei principali prota- Democrazia cristiana, 
gonisti della sanguinosa ca- scandalo, come al¬ 

lena, ma esita a renderli ese- mostrano le troppe amicizie 
cutivi perchè, secondo le in- della ma ? , . a con personaggi 
discrezioni che circolano a della politica e del 
Palazzo di Giustizia, teme verno, non e solo nell esplo- 
che, successivamente, la Se- dere della furia sanguinaria. 

zione istruttoria non possa Pnlara 

proseguire nelle indagini e Frasca r onera 

sia costretta a rilasciare tut¬ 
ti gli indiziati per insuffi- -. 

cienza di prove a loro ca¬ 
li timore è purtroppo fon- ferme 

dato ed ha un recentissimo, 
sconcertante precedente: una a Milano 

decina di noti capimafia (che _ 

sono contemporaneamente 
capi-elettori della DC: don ' ■ a 

Paolino Bontà, buon amico di 1(1 KflF |)fì|'(| 
una deputata clericale, i ** 

Rimi padre e figlio, elettori _ 

di un famoso notabile della ■niflIlAI’M 

DC, ecc.) denunziati per una HIlBgllw* Al 

catena di ben 18 omicidi, so¬ 
no stati prosciolti improvvi- 

samente per « insufficienza di H|fl TQCG 

indizi di reità» e sono tor¬ 
nati tranquillamente in cir- MILANO 25 

colazione alla vigilia delle NeJIa stanza dove 1 , . Jlanno 
elezioni regionali. ricoverato, al «deDosito - del 


Indagini ferme 


La Barbera 
migliora 
ma tace 


Il sett. Carlo Levi cl ha 
dichiarato: r •«- 

* £’ doveroso e indispensa- 
bile che l'inchiesta parlamen¬ 
tare sulla mafia inizi subito 
i suoi lavori senza che essi 
siano in nessun modo ritar¬ 
dati o procrastinati: e che il 
.suo operato si rivolga a tutto 
il complesso problema che si 
manifesta in tutte le forme e 
i livelli della società: che ri¬ 
salga alle sue cause, alle sue 
condizioni, alle sue premesse 
strutturali, alle ragioni stori¬ 
che, economiche e politiche 
che operano e si manifestano 
nel presente. 

• E* necessario che non ci si 
limiti ad uno studio accade¬ 
mico ma che ci si ponga, co¬ 
me scopo, delle soluzioni o 
delle - proposte operanti in 
modo radicale, individuando 
nelle forze popolari lo stru¬ 
mento necessario alla lotta 
contro nn fenomeno che non 
si manifesta soltanto nel 
campo direttamente crimiita- 
le di cui la cronaca in que¬ 
sti ultimi giorni porta nuovi. 
e gravi esempi. ma in tutta 
una struttura economica, po¬ 
litica e sociale che deve, ad 
opera delle forze nuove di li¬ 
bertà del popolo siciliano, es¬ 
sere modificata, rovesciata e 
resa inoperante; ricordando 
che il fenomeno non riguarda 
soltanto la Sicilia ma è un 
problema nazionale che inte¬ 
ressa tutta la vita del Paese». 

A sua volta, il compagno 
on Emanuele Macaiuso. 
membro della Direzione del 
partito, che si trova in Sici¬ 
lia per la campagna elettora¬ 
le, ha rilasciato al quotidia¬ 
no di Palermo ~ L’Ora la 
seguente dichiarazione: 
-‘•'Abbiamo chiesto la con¬ 
vocazione della commissione 
per la mafia dato che è di¬ 
mostrabile che dal momento 
in cui la' DC è riuscita a 
bloccarne la entrata in fun¬ 
zione. l'attività criminosa 
della mafia è riesplosa. D'al¬ 
tro canto bisogna tenere pre¬ 
sente che i delitti a catena 
della mafia che hanno avuto 
il loro punto di più alta or¬ 
ganizzazione nella uccisione 
del Cambino, vanamente ri¬ 
cercato dalla polizia, e nel¬ 
l'attentato di Milano contro 


il La Barbera, anche egli va¬ 
namente ricercato dalla poli¬ 
zia.'ripropongono il problema 
nei • termini in cui noi l’ab¬ 
biamo sempre posto, e cioè il 
rapporto tra la mafia e la 
classe dirigente politica 

»Solo questi legami pos¬ 
sono spjef/are ia stessa impo¬ 
tenza degli organi di poli¬ 
zia Infanto bisognerebbe far 
luce sugli interventi che in¬ 
dubbiamente ci sono stati 
per le recenti scarcerazioni 
di alcuni noti capimafìa alla 
vigilia delle elezioni regio¬ 
nali. che coincidono con una 
ripresa dell'attività della ma¬ 
fia in favore della DC. 

*• Ancora una volta, la ma¬ 
fia si nasconde dietro lo scu¬ 
do crociato e partecipa alla 
"crociata" anticomunista lan¬ 
ciata da alcuni capi democri¬ 
stiani e purtroppo anche da 
alcuni esponenti della chiesa. 

»1 delitti di mafia di Paler¬ 
mo sono ormai chiaramente 
legati alla speculazione edi¬ 
lizia Non dovrebbe essere 
quindi difficile alla commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta stabilire il rapporto tra 
questi delitti e i centri di or¬ 
ganizzazione della specula¬ 
zione edilizia, il più impor¬ 
tante dei quali è certamente 
il comune di Palermo, i cui 
amministratori sono noti di-. 
rigenti della DC ed alcuni 
dei più otti funzionari so¬ 
no uomini delia DC. 

"Un'pronto intervento del¬ 
la commissione servirebbe 
anche a garantire la libertà 
elettorale e a far sape/e agli 
uomini della "onorata socie¬ 
tà" e ai loro protettori che 
la , Repubblica italiana ha lo 
strumento per colpirli e di¬ 
fendere' cosi le istituzioni re¬ 
pubblicane. il buon nome 
della Sicilia, l'avvenire e la 
tranquillità ■ della capitale 
della Regione, che sotto il 
governo de. è diventata il 
centro di attività criminose 
che impressionano l'Italia ed 
il mondo». 4 : 
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Personalità’ stile, buon gusto... doti preziose che 
si affermano nella scelta di un aperitivo raffinato 





dal gusto ricco e preciso 
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MILANO, 25. 

Nella stanza dove l’hanno 
ricoverato, al «deposito » del 


i 


La lotta tra le bande ma- Fatebenefratelli, Angelo La 
fiose, che è sfociata nella spa- Barbera, l’esponente mafioso 
ratoria milanese, è circoscrit- che ha « incassato » l’altra not- 
ta a precisi interessi: la spe- te ben sette pistolettate ad ope- 
«Hiii-ria in nrimn ra di due « killers », incaricati 
dal gruppo mafioso rivale di 
luogo, e poi il contrabbando infliggergli la «punizione » san- 
e 1 intimidazione parassitarla zionata drJl’« onorata società», 
nei mercati generali. ha trascorso la notte sotto l’oc- 

‘ Ebbene, in questi tre set- chi0 vigile di quattro agenti, 
tori la mafia ha avuto e con* Le sue condizioni sono mol- 
tinua ad avere campo libe- meno gravi di quanto era 
ro, grazie a i suoi rapporti tecdo attendersi data la na- 
con Ili amministratori de; cd }“ ra * :s ?& utto la quant,- 
è quindi anche su costoro ,a ' . . 

che deve calare la mano del- ^ e . l ^. ors .? f ‘ ^°uf” 
la giustizia se si vuole alfine % 

aprire un varco nel muro permettono di parlare, 
dell omertà e mettere fine a Una donna e due uomini si 
questa pagina vergognosa trovano da stamane sotto in- 
della condizione civile di terrogatorio. negli uffici della 
Palermo. La « catena » è ri- squadra Mobile. Uno degli uo- 
presa infatti quando, a Ca- mini. Guido Ferrara, di 54 an- 
podanno, un giovane con- palermitano, ha dichiarato 

Pisa, e stato ucciso per esser- st - era stato a cena con luJ 
si « permesso » di invadere !n una casa dì 

via Regina Gio¬ 
ii campo altrui, e Cloe quel- vanna, insieme ad una ragazza, 
lo della speculazione sulle 11 Ferrara è stato trovato in 
aree edificatoli, sul ' quale possesso di una pistola, 
vantava una sorta di diritto 

di prelazione la banda ca- ----- 

peggiata dai due fratelli La 
Barbera (Angelo, ferito gra- — 
veniente a Milano, e Salva- wGFIOVa 

tore, sparito subito dopo - 

l’uccisione del -contrabban¬ 
diere), i quali, com’è noto, § Afta In 

avevano v * a libera in comu- ™ 

ne fino all’altro giorno e che E J • 

improvvisamente sono stati . ' r6fl6r(IZIOII6 

€ scoperti » come delinquenti. 

Per vendicare il Di Pisa si floHn N II A VII 
è mosso il blocco mafioso dei 
Greco della borgata dei Cia- • 
culli e sono cominciati i KuSISTulUCI 

guai: in poche settimane le 
due fazioni si sono < scam- ElITCMtefl - 

biati » almeno sei omicidi, *1** 

tre attentati dinamitardi e GENOVA 25 

cinque ferimenti gravi. _ T 


Aprite ! 
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E' sorta la 
Federazione 
della Nuova 
Resistenza 
Europea 
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GENOVA, 25. 

I giovani delegati antifascisti 


T__L- ;_- -, - i atovdj» uetvgdu dimuutuu 

I carabinieri, per esempio, spa g no |j. portoghesi, greci, te- 
ntengono che dietro i due des chì e italiani, al termine dei 
ktllers milanesi e dietro la lavori del convegno genovese, 
catena di delitti palermita- hanno deciso oggi la costituzio¬ 
ni ci sia la mano di Lu- ne della Federazione della Nuo- 
Iciano Liggio, il sanguinario va R«.sistenza Europea, 
capomafia di Corleone. che Da nuova organizzazione si 
cinque anni fa sgominò la propone di lottare contro il fa- 

banda del ,uo diretto avver- siasì veste sì presenti, e di fare 
sano Navarra (dirigente de.- j n m odo che gli istituti democra- 
la bonomiana e capo eletto- tic! non ciano puramente for¬ 
re democristiano) grazie on- malL ma acquistino nuovi con¬ 
che all’appoggio dei Greco tenutL 





ALGOR 


Presento : 


la più classica, 
la più pratica 
lavatrice 


SUPERAUTOMA TIC A 

Garanzia 24 mesi L. 195.000 


interamente brevettata • Cestello e vasca in acciaio inossidabile • smaltatura esterna 
totale * Timer • pulsantiera collegati mediante circuito staznpato «'Prelevamento auto* 
Viatico del detersivo • Ruote autoregolabili e orientabili • Massima nlensiosità e per¬ 
fetta stabilità - Carico biancheria asciutta kg. 5 . • s-rHxi» rno. alcok . rim /«.»• m m. mila\o 




Aprite con fiducia: 
èLessoGalbani 

Aprite : è profumato, appetitoso, fragrante. Aprite : è manzo sceltissimo, 
magro, tenero, protetto da un velo di limpida gelatina. Aprite: è carne 
appena prodotta e sempre fresca come dal macellaio. E’carne Galbani! 
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In pericolo molti beneficiati dal monopolio d.c. 
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Ultimatum al Portogallo e al governo sudafricano - Monito agli 
alleati delle potenze coloniali - Un corpo di volontari contro il 
colonialismo - Reclamata la denuclearizzazione del Continente, 
una zona di libero scambio e il disarmo generale 
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ADDIS ABEBA, 25. | 

La riunione .al vertice de¬ 
gli Stati africani si è conclu¬ 
sa questa sera con un pieno 
successo delle forze unitarie 
africane. E’ stata decisa la co¬ 
stituzione di una organizza¬ 
zione unitaria degli Stati del 
continente, che 6arà retta da 
una Assemblea e da un Con¬ 
siglio • dei ministri di tutta 
l’Africa. La decisione è con¬ 
tenuta nella « Carta africa¬ 
na * che i capi di stato han¬ 
no approvato al termine di 
quattro giorni di discussio¬ 
ne e dopo il paziente lavo¬ 
ro — durato quasi due set¬ 
timane — dei ministri degli 
esteri dei 30 stati africani 
rappresentati alla sommila 


Mosca 

II prof. Boldrini 
ricevuto 
da Patolicev 

Dalla nostra redazione 

, - MOSCA. 25. 

5 H presidente dell’ENI prof. 
Boldrini che era arrivato ' a 
Mosca ieri sera accompagnato 
dal dottor Ratti, vice diretto¬ 
re dell’ANIC, dal dottor Sche- 
rillo ■ direttore ■ generale del 

- Nuovo Pignone - e da altri 

collaboratori, è stato ricevuto 
stamattina dal ministro del 
commercio estero sovietico Pa¬ 
tolicev col quale ha avuto una 
lunga e cordiale conversa¬ 
zione. • 

Il viaggio del presidente dcl- 
FENI come quello recentissi¬ 
mo del vicepresidente della 

- Pirelli » dottor Leopoldo Pi¬ 
relli ha lo scopo di esaminare 
la possibilità di concludere una 
serie di contratti di forniture 
con le organizzazioni commer¬ 
ciali sovietiche. L'interesse per 
questa visita è accresciuta dal 
fatto che il ministro Patolicev 
dovrebbe recarsi tra breve in 
Italia per la firma degli accor¬ 
di annuali d: interscambio com¬ 
presi nel trattato quadrienna¬ 
le in vigore e per studiare fin 
d'ora con le autorità italiane 
competenti, la possibilità del 
rinnovo e dell'allargamento di 
quel trattato la cui scadenza 
è fissata al 1965 

r Secondo un comunicato dif¬ 
fuso questa sera da parte ita¬ 
liana, le conversazioni odierne 

- improntate ad uno spirito di 
comprensione reciproca e di 
volontà di collaborazione- han¬ 
no sottolineato - il successo 
della attuazione dei contratti 
stipulati nel I960 tra l'ENI e le 
organizzazioni commerciali so¬ 
vietiche e la loro importanza 
per gli sviluppi del commer¬ 
cio italo-sovictico ». 

Oltre a ciò il prof. Boldri¬ 
ni e il ministro Patolicev han¬ 
no discusso le questioni relati¬ 
ve alla stipulazione di nuovi 
contratti di notevole interesse 
per le due economie. L'oggetto 
di questi contratti non è stato 
i precisato. Il prof. Boldrini. che 
; k partito stasera alla volta di 
; Leningrado rì-ntrorà a Mosca 
i lunedì per proseguire le con- 
; TMMSioni. 

. a. p. 

* t • i- . i / . ■ m 


di Addis Abeba. 

Oltre all’assemblea dei ca¬ 
pi di stato e di governo, al 
Consiglio dei ministri e al 
Segretariato generale, la 
« carta » prevede una com¬ 
missione di : mediazione e 
conciliazione, da costituire 
mediante un trattato sepa¬ 
rato, con il quale gli stati 
membri s’impegnano a risei- 
vere pacificamente tutte le 
controversie tra loro. E’ pre¬ 
vista inoltre la costituzione 
di alcune commissioni spe¬ 
cializzate, formate dai mi¬ 
nistri interessati dei diversi 
paesi. Una commissione eco¬ 
nomica e sociale; una com¬ 
missione per l’insegnamento 
e la cultura; una commissio¬ 
ne per la sanità, l’igiene e la 
nutrizione; una commissione 
per la difesa; una commis¬ 
sione scientifica e tecnica so¬ 
no gli istituti che dovranno 
sorgere « nel più breve tem¬ 
po possibile». Il bilancio 
della organizzazione pan¬ 
africana sarà preparato dal 
segretario generale, e ogni 
Stato membro contribuirà 
nella • stessa proporzione in 
cui contribuisce al bilancio 
dell’ONU. 

- ' La « carta » contiene poi 
una dichiarazione secondo 
cui gli Stati membri si impe¬ 
gnano a - realizzare la • com¬ 
pleta liberazione dei terri¬ 
tori africani ancora ' dipen¬ 
denti. Tutti gli Stati mem¬ 
bri —- dichiara il documento 

— sono sovrani ed uguali: 

essi si impegnano a non in¬ 
terferire negli affari interni 
degli altri paesi africani, ri¬ 
spettarne la sovranità, l’in¬ 
tegrità territoriale, l’inaliena¬ 
bile diritto all’indipendenza. 
Gli Stati membri si impegna, 
no a seguire una politica 
di non allineamento rispetto 
a tutti i blocchi di potenze. 
La carta entrerà in - vigore 
non appena sarà approvata 
dai - Parlamenti “di almeno 
due terzi degli Stati africani. 
■ Nel pomeriggio il vertice 
di Addis Abeba è 6tato chia¬ 
mato a pronunciarsi su alcu¬ 
ne risoluzioni preparate dai 
ministri degli esteri. Esse ri¬ 
guardano; la decolonizzazio¬ 
ne: - l’apartheid (cioè il fa¬ 
scismo e il razzismo nel Sud 
Africa): la politica nei con¬ 
fronti delI’ONU; i problemi 
economici: il disarmo. - - f 

DECOLONIZZAZIONE — 

Gli Stati africani : chiedono 
agli alleati delle potenze co¬ 
loniali di scegliere tra la lo¬ 
ro amicizia per i popoli afri¬ 
cani e il loro appoggio alle 
potenze che opprimono que¬ 
sti popoli e reclamano la rot¬ 
tura delle relazioni diploma¬ 
tiche con il Portogallo e con 
l’Africa del Sud e il boicot¬ 
taggio totale ed effettivo del 
commercio estero di questi 
paesi. Essi f hanno deciso dì 
creare un comitato di coor¬ 
dinamento per l’assistenza ai 
paesi africani non ancora in¬ 
dipendenti e'un fondo spe¬ 
ciale di aiuto, e di istituire 
«volontari in diversi setto¬ 
ri » per fornire assistenza 
al movimenti d! liberazio- 


Gli otto punti 
di Addis Abeba 

Ecco alcuni punti essenziali della « Car¬ 
ta africana » e degli altri documenti ela¬ 
borati ad Addis Abeba: 

1) Rinforzare i legami dell’unità fra gli Stati 
africani e malgascio. . . 

2) Coordinare gli sforzi per elevare il tenore 
di vita delle popolazioni degli Stati membri. 

3) Difendere l’integrità territoriale e la so¬ 
vranità degli Stati firmatari. ' . '* 

4) Eliminare il colonialismo in tutte le sue 
forme da tutto il Continente africano. . : ; . . 

• 5) Promuovere la collaborazione internazio¬ 
nale nell’accettazione della carta dell’ONU e 
della dichiarazione universale sui diritti del¬ 
l’uomo. ‘ - - y- j 

6) Dichiarare l’Africa «zona denuclearizzata». 

7) Attuare una zona di libero scambio afri¬ 
cana. r.. 

8) Lottare per il disarmo universale e com¬ 
pleto. 
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Decisa l'istruttoria sommaria - Come i governi democristiani hanno assicurato la continuità delle 
speculazioni organizzate dai gerarchi fascisti attorno all'A.M.B. - Una lettera di Brusasca all'«Unità» 


ADDIS ABEBA — I capi degli stati africani partecipanti alla conferenza fotografati in gruppo dopo la conclusione 
dei lavori. =,(Telefoto AP-«l’Unità») 


ne. La conferenza invita le 
potenze coloniali, in parti¬ 
colare la • Gran Bretagna 
per quanto riguarda la Rho- 
desia del Sud, ' ad aste¬ 
nersi dal trasferire i poteri 
della sovranità a governi di 
minoranza stranieri e di¬ 
chiara che 6e « un govèrno 
razzista di minoranza bian¬ 
co » andasse al " potere in 
questo paese, gli stati afri¬ 
cani darebbero il loro ap¬ 
poggio . - effettivo "ad ogni 
« misura • legittima > . decisa 
da capi nazionalisti per ri¬ 
conquistare il potere. Ogni 
tentativo da parte dell’Afri¬ 
ca del Sud di annettere il 
sud-ovest africano sarà con¬ 
siderato un atto di aggres¬ 
sione. A proposito della si¬ 
tuazione nei territori - sotto 
dominazione portoghese, la 
conferenza è invitata a chie¬ 
dere la convocazione del 
Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU per esaminare questo 
problema. * • .. I 

APARTHEID nell’Africa 
del Sud e" discriminazione 
razziale — - Per quanto ri¬ 
guarda l’« apartheid », i mi¬ 
nistri raccomandano la crea¬ 
zione di un fondo d’assisten¬ 
za e l’invio di una delegazio¬ 
ne dei ministri degli esteri 
per deferire al Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU l’esame 
della « situazione esplosiva » 
esistente nell’Africa del Sud. 
Essi lanciano un appello al¬ 
le nazioni che intrattengono 
relazioni ' diplomatiche con 
questo paese affinchè rom¬ 
pano queste relazioni. T mi¬ 
nistri si sono preoccupati an¬ 
che della discriminazione 
razziale negli Stati Uniti, 
esprimendo «soddisfazione» 


per gli sforzi che paiono ani¬ 
mare il governo federale 
americano « per metter fine 
a queste pratiche deplorevo¬ 
li che rischiano di danneg¬ 
giare gravemente le relazio¬ 
ni tra l’Africa e il governo 
degli Stati Uniti».- - - 

ATTEGGIAMENTO NEI 
CONFRONTI DELL’ONU — 
I ministri riaffermano il lo¬ 
ro appoggio all’organizzazio¬ 
ne delle Nazioni Unite ma 
chiedono con « insistenza » 
che l’Africa sia rappresenta¬ 
ta in maniera più equa nei 
suo i pri ncipali organismi. - 

SETTORE ECONOMICO 
— I ministri suggeriscono in 
particolare la creazione di 
un comitato economico inca¬ 
ricato di.studiare la creazio¬ 
ne di una zona di libero 
scambio africana, la messa 
a punto di una tariffa ester¬ 
na comune e l'armonizzazio¬ 
ne dei piani di sviluppo na¬ 
zionali. ' 

DISARMO GENERALE — 

I ministri raccomandano al¬ 
la conferenza al vertice di 
coordinare gli sforzi dei suoi 
membri allo scopo di « ri¬ 
spettare. il principio secon¬ 
do il quale l’Africa è una 
zona denuclearizzata »: di in¬ 
terdire gli esperimenti ato¬ 
mici e di pronunciarsi «in 
favore del ritiro delle basi 
militari in Africa e dell’usci¬ 
ta dei paesi africani dai pat¬ 
ti militari conclusi con po¬ 
tenze straniere». I ministri 
propongono infine di lancia¬ 
re un appello alle grandi po¬ 
tenze. Stati Uniti e URSS, 
perchè mettano fine alla cor¬ 
sa agli armamenti e firmino 
un accordo generale per il 
disarmo. 


■ « L’anonima banane » fini¬ 
rà rapidamente davanti ad 
un Tribunale . Il procuratore 
generale della Repubblica di 
Roma, dott. - Pietro Manca 
ha infatti deciso che il pro¬ 
cedimento a carico dell’av¬ 
vocato Bartoli Avveduti si 
svolga con la istruzione som¬ 
maria. Ciò Inscio supporre 
che il magistrato ritenga di 
avere ormai acquisito gli 
elementi fondamentali della 
questione. Si afferma che lo 
stesso uomo di : fiducia di 
Trabucchi abbia cominciato 
* a cantare » ossia a fare i 
nomi di coloro che fanno 
parte dell ’« Anonima ». L’uo¬ 
mo di Trabucchi, insomma, 
non sembra avere alcuna in¬ 
tenzione di fare da capro 
espiatorie di una situazione 
che coinvolae molte persone. 

Il magistrato che dirige 
le indagini ha ieri nuova¬ 
mente ricevuto nel suo stu¬ 
dio gli ufficiali della Guar- 
1 dia di Finanza ai quali so¬ 
no state affidate le opera¬ 
zioni di polizia giudiziaria. 
Erano presenti anche tre per¬ 
sone convocate dal ■ magi¬ 
strato. Naturalmente nel cor¬ 
so della istruttoria tutto è 
avvolto della piu stretta se¬ 
gretezza. Non mancano. — 
come sempre — la *fuga di 
notizie » e la ridda di voci. 
In ambienti molto informati 
su tutta la faccenda si af¬ 
ferma che la somma sborsa¬ 
ta per bloccare la gara o per 
peggio dire per addomesti¬ 
carla, fu di 120 milioni . C’è 
chi però sottolinea che que¬ 
sta è , la cifra percepita da 
uno solo dei corrotti. Se si 
fa :: l’elenco completo .. delle 
somme versate — si affer¬ 
ma in tali ambienti molto 
vicini all’AMB — si arriva 
vicini al miliardo di lire. Ta¬ 
le è la cifra che l’Assobana- 
ne mise insieme e versò nel 
1951 — sempre secondo que¬ 
ste voci — per bloccare an¬ 
che allora una gara di rin¬ 
novo delle concessioni. E ci 
riuscì, questo è certo. ; 

Le indagini in corso — 
questo appare evidente — 
non potranno fermarsi alia 
sola :■ questione - della gara 
truccata. Sott’accusa è tutto 
il sistema •- istaurato ‘ dalla 
Azienda ' monopolio banane 
sotto l’insegna del monopo¬ 
lio politico della Democra¬ 
zia cristiana. Il silenzio con 
il quale il governo ha ac¬ 
compagnato le clamorose ri¬ 
velazioni di questi giorni, lo 
imbarazzo evidente del Po¬ 
polo e • degli altri giornali 
governativi e fiancheggiatori 
della DC per questo nuovo 
scandalo, \ sottolineano ■ ap¬ 
punto le responsabilità poli¬ 
tiche che chiaramente affio¬ 
rano in tutta la faccenda. 

Del resto, già negli anni 
passati autorevolissimi uo¬ 
mini della DC legarono i lo¬ 
ro nomi alle scandalose at- 
tività dell’* Anonima bana¬ 
ne ». Il più clamoroso episo¬ 
dio è quello che accadde nel 
1949 ed ebbe come protago¬ 
nista l’on. Brusasca. Il parla¬ 
mentare de — allora sotto- 
segretario per le questioni 
riguardanti le ex colonie ita¬ 
liane — pensò bene, ad un 
certo punto, di allargare la 
cerchia dei privilegiati del 
mercato bananiero. In breve 
diede autorizzazione per l’im¬ 
portazione di banane ad un 
gruppetto di privati i quali 
con licenza di importazione 
per migliaia di quintali, gua¬ 
dagnarono in pochi giorni 
somme elevatissime. Ciò por¬ 
tò — tra l’altro — un im¬ 
mediato aggravio per i con¬ 
sumatori perché le specula¬ 
zioni facilitate dal monopo¬ 
lio politico della DC provo¬ 
carono il raddoppio del prez¬ 
zo delle banane sul merca¬ 
to di consumo. 

Anche allora ' scoppiò lo 
scandalo. Brusasca — evi-, 
dcntemcntc d’accordo con » 
massimi dirigenti della DC 
— reagì con alcune misure 
che tra l’altro comportarono 
l’estromissione dall’Azienda 
monopolio banane dcll’allo- 
ra commissario governativo 
dottor Briclli. il quale aveva 
evidentemente parlato tron¬ 
fio di tutta la faccenda. Ma 
il Briclli era socialdemocra¬ 
tico e il suo partito chiese 
spiegazioni alla DC. Della 
cosa si parlò, nel gennaio ’49. 
in una riunione del Consi¬ 
glio dei ministri c i social- 
democratici strillarono mol¬ 
to contro le decisioni di Bru. 
sasca. Ma come finì fufta la 


questione? Il governo emise 
un comunicato nel quale si 
affermava che quanto aveva 
fatto il sottosegretario de in 
materia di banane * corri¬ 
spondeva perfettamente agli 
interessi dei produttori e dei 
consumatori ». Venne riba¬ 
dito il principio, comunque, 
ebe soltanto l’Azienda mono¬ 
polio banane poteva impor¬ 
tare tale prodotto e smer¬ 
ciarlo in Italia tramite la re¬ 
te dei concessionari. 

Le cronache del tempo ri¬ 
portano una dichiarazione 
del socialdemocratico Simo- 
nini a commento di questo 
che è il primo capitolo della 
storia dell’* Anonima bana¬ 
ne » nel periodo di monopo¬ 
lio politico della DC. * Tutto 
questo — disse l’esponente 
della destra socialdemocrati¬ 
ca — mi ricorda un po’ trop¬ 
po un passato che noi crede¬ 
vamo e speravamo definiti¬ 
vamente sepolto ». In un suc¬ 
cessivo rimpasto governati¬ 
vo Simonini divenne mini¬ 
stro e sedette accanto a Bru¬ 
sasca che rimaneva soffosc- 
gretario all’Africa ' col com¬ 
pito di sonprimcrc tale sat- 
tosenretariato. Per assolvere 
a tale compito ci mise più di 
un anno. 

L’on. Brusasca — in segui¬ 
to a quanto da noi pubblica¬ 
to nei i giorni scorsi, esatta¬ 
mente il giorno seguente al¬ 
l’arresto dell’avvocato Av¬ 
veduti —. ci ha scritto una 
lettera nella quale si precisa 
che egli non ha avuto alcun 
contatto con il signor Leo¬ 
nida Bianchi, capo dell’uffi¬ 
cio stampa del ministro Tra¬ 
bucchi, subito dopo l’arresto 
del presidente dell’ AMB, 
Diamo atto di ciò (riportam¬ 
mo una voce diffusasi a Mon¬ 
tecitorio) ed anche del fat¬ 
to che l’on. Brusasca non fu 
presidente del - Monopolio 
Banane. Non sono mai stato 
— et scrtue il parlamentare 
de — presidente dell’AMB; 
mi sono occupato, invece, di 
essa quando ero sottosegre¬ 
tario al cessato ministero del¬ 
l’Africa; dal 1953, quando 
lasciai la carica di sottose¬ 
gretario all’Africa, non mi 
sono più ■ interessato della 
Azienda banane . 

Quel che è certo è un fat¬ 
to: il monopolio de non ha af¬ 
fatto ' modificato quanto ■ il 
fascismo aveva edificato a 
vantaggio di un ristretto 
gruppo di speculatori e di 
potenti gruppi economici che 
con il traffico delle banane 
in Africa, poi con il loro tra¬ 
sporto nei porti italiani ed 
infine con lo smercio in Ita¬ 
lia tramite i commissionari, 
hanno accumulato miliardi. 
Ernesto Rossi ricorda — in 
un suo articolo intitolato 
* Un piede in Africa » — co¬ 
me nel 1955 l’on. Cortese, al - 


Convegno 
kafkiano 
a Praga 


' PRAGA. 25 

Una conferenza intemazio¬ 
nale su Kafka sarà tenuta a 
Liblice, presso Praga, nei gior¬ 
ni 27 e 28 maggio prossimi, in 
occasione dell'80. anniversario 
della nascita del grande scrit¬ 
tore. « Nel corso della confe¬ 
renza — c detto in un comuni¬ 
cato ufficiale — saranno esa¬ 
minate le opere di Kafka da 
un punto di «vista socialista. 
L'interpretazione delle " sue 
opere, da questo punto di vista, 
aiuterà a conoscere meglio la 
sua grandezza come artista e 
nello stesso tempo a prende¬ 
re un atteggiamento critico su 
alcuni aspetti della sua filoso¬ 
fia e delle sue opere che sono 
state condizionate da uno sfon¬ 
do classista ». La conferenza 
cercherà anche di spiegare il ca¬ 
rattere peculiare della lettera¬ 
tura germanico-praghese e le 
relazioni vicendevoli tra la let¬ 
teratura tedesca e quella ce¬ 
coslovacca in Praga. - Il prof. 
E. Goldstvecker terrà una re¬ 
lazione su Franz Kafka visto 
nel 1963. Alla conferenza parte¬ 
ciperanno critici letterari, scrit¬ 
tori e uomini di cultura di nu¬ 
merosi paesi. : 

Il comunicato conclude an¬ 
nunciando una nuova edizione 
delle opere dello scrittore. 


lora sottosegretario alle Fi¬ 
nanze, preparò un disegno di 
legge per la soppressione dcl- 
l’AMB. Ma questo disegno di 
legge — scrive Ernesto Ros¬ 
si — * non arrivò nemmeno 
sul tavolo del Consiglio dei 
ministri; credo sia rimasto 
seppellito nelle carte da man¬ 
dare al macero — scriwe Ros. 
si — dopo che il ministro An- 
drcotti. affetto da una gra¬ 
ve forma di daltonismo, che 
gli fa spesso scambiare la 
pirateria privata con l’ini¬ 
ziativa privata, ha sostituito 
l’on. Tremelloni al dicastero 
delle Finanze ». 

Egualmente seppellite so¬ 
no rimaste le 50-e più lette¬ 
re che nel mese di marzo di 
quest’anno i commercianti 
che si videro esclusi dalla 
gara truccata, inviarono ai 
ministri Trabucchi e Colom¬ 
bo. A questi due ministri 
erano già state fatte molte 
altre denunce su quanto av- 1 
veniva al Monopolio banane. 


Ma evidentemente il mono -, 
polio politico della DC ren¬ 
de sordi i suoi massimi espo. 
nenti ad ogni denuncia. E 
ciò mette in evidenza come 
il problema della moralizza¬ 
zione non sia solo un proble¬ 
ma da affrontare applicando 
il codice penale per i corrot¬ 
ti e per i corruttori. - 

Diamante Limiti 

Una lettera 
del gen. Palandri 

Dal gen. Enrico Palandri. ab¬ 
biamo ricevuto una lettera 
nella quale si afferma che « lo 
scrivente, che è stato incarica¬ 
to dal lb ottobre 19G2 di fun¬ 
zioni ispettive presso l’AMB. ha 
lasciato il servizio attivo qua¬ 
le Comandante in seconda del¬ 
la Guardia di Finanza il 26 1 


maggio 1960 per compiuti li¬ 
miti di età e dopo un ulteriore 
periodo di trattenimento nelle 
funzioni proprie del massimo 
consentito dalla legge; all’atto 
della cessazione del servizio 
attivo ottenne alti riconosci¬ 
menti ufficiali per il suo «•con¬ 
tributo determinante al pro¬ 
gresso e all’ascesa del Corpo » 
in oltre 16 anni di servìzio, 
venendo successivamente deco¬ 
rato dal Presidente della Re¬ 
pubblica della più alta ricom¬ 
pensa quale benemerito della 
Amministrazione Finanziaria e 
nominato generale rango. di 
Corpo di Armata: veniva inol-. 
tre eletto quasi all’unanimità 
da; finanzieri in congedo loro 
Presidente Nazionale; a carico 
dello scrivente non sono stati 
mai noi. solo accertati ma nep¬ 
pure ventilati addebiti di na¬ 
tura amministrativa sia nei ri¬ 
guardi del Fondo Massa — che 
è 6tato sempre soggetto a ri¬ 
goroso controllo della Corte dei 
Conti e del Parlamento — sia 
a carico di altri settori ». 


Sansepolcro 


Monumento 

, . • . __ • . • *!'"■- t* ’■ *• * 

alla pace 



A Sansepolcro (Arezzo) 
è stato inaugurato il mo¬ 
numento alla pace e al ca¬ 
duti di tutte le guerre, 
opera delio scultore Mari¬ 
no Mazzacurati. Alla ma¬ 
nifestazione, svoltasi ' gio¬ 
vedì, erano presenti il se¬ 
natore Peltizzo, sottosegre¬ 
tario alla Difesa; il sena¬ 
tore Terracini per l’A.N.P. 
P.I.A., il sen. Monetti, Io 
on % Beccastrini, il col. Ron¬ 
colini per l’Associazione 
combattenti e reduci, il 
sindaco di Sansepolcro e i 
sindaci di numerosi comu¬ 
ni della provincia. 

Dopo il sindaco di San¬ 
sepolcro hanno parlato il 
sen. Pellizzo, il col. Ron¬ 
colini e il sen. Terracini, 
che ha concluso la mani¬ 
festazione in qualità ■ di 
oratore ufficiale, esaltando 
• il significato del • monu¬ 
mento che vuole essere un 
■ monito contro la guerra . 

Alla manifesfaziohe'ave- 
. vano inviato messaggi di 
adesione numerose perso¬ 
nalità della politica e del¬ 
la cultura, tra le quali 
Merzagora, Levi. Pajetta, 
Moravia, Vigorelli, Pani, 
Berlinguer, Pertini. 

Nella foto: il monumen¬ 
to di Mazzacuratl. 


Garzanti 


presenta 


Un giorno di fuoco 


di Beppe Fenoglio 


racconti 


Una continua presenza di fatti e di senti¬ 
menti, di uomini che combattono allo stato 
elementare, fra spari e imboscate, in mezzo 
alla natura stupefatta. Il meglio di un nar¬ 
ratore indicato dalla critica come il vero 
erede di Pavese. * 


«Romanzi Moderni»' 
pagine 304, lire 1600 
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Traffico eterna crisi 


La parola alle «ausiliarie 


.■ . > . 1 " f t • 

Come nella jungla 
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ANNA MARIA DEL PRINCIPE «è 
** di guardia » in piazza di Spagna. 
Ha sentito un signore che disappro¬ 
vava ad alta voce l’esperimento ed 
è intervenuta. Anche questo la par¬ 
te dell’educazione stradale. « Certo 
— dice — ci vorrebbero riforme ra¬ 
dicali, soprattutto qui al centro. Ma 
nell’attesa serviamo a qualcosa an¬ 
che noi. se non altro a ricordare a 
tutti che con un po’ di educazione 
e di buona volontà' molti problemi 
del traffico troverebbero soluzione. 
Il fatto è che la gente si comporta 
per le strade di Roma come nella 
giungla: vince il più forte e il più 
prepotente ». 




DOSARIA MARZOCCA, . ispettrice 
n delle ausiliarie. In piazza del Po¬ 
polo, mentre tre sue colleghe sono oc¬ 
cupatissime a impedire che i pedoni 
vengano travolti dal fiume in piena 
delle auto: « Sono, parecchi giorni or¬ 
mai che facciamo questo lavoro — 
dice —. Le auto si fermano: e anche 
gli autobus. Sono pochi quelli che fan¬ 
no finta di non vederci. In questi casi, 
prendiamo il numero di targa: a casa 
del conducente indisciplinato, arriverà 
un’ammonizione del Comune. Ai pe¬ 
doni che ignorano le strisce, diamo un 
invito per assistere alla proiezione di 
documentari didattici. E ne hanno bi¬ 
sogno: i più indisciplinati sono pro¬ 
prio loro... ». 


«Inventiamo» la città 

(o andremo a fondo) 


osservatorio 


La portiera 

dell'ACER 


L’ingegncr Ruggero Bi¬ 
getti è, come tutti hanno 
saputo in questi - ultimi 
giorni di battaglia sinda¬ 
cale, presidente dell’Asso¬ 
ciazione costruttori edili di 
Roma e provincia, nonché 
espertissimo inventore di 
ricatti sindacali. Davanti a 
lui, tutti gli industriali del 
mattone e del cemento ar¬ 
mato si fanno tanto di 
cappello, mentre geometri 
e ingegneri se lo segnano 


Ladri a Monti 



Spariti 
gioielli 
per 50 
milioni 


iquanta milioni il bottino 
i furto di gioielli. La vitt:- 
» Giovanna Maria Piacc:- 
(via del Fugatale 2). sorel- 
un funzionario della Prc- 
iza del Consiglio e pros- 
sposa. I ladri sono pcne- 
nella lussuosa abitazione 
icora in fase di allestimen_ 
■ razziando tutto. Quando. 
23, la padrona di casa è 
rata con il fidanzato, ha 
ito la porta chiusa a dop- 
nandata: « Ci sono stat: i 
! — ha subito esclamato — 
ido, non avevo messo la 
a ». E’ entrata: tutto era in 
tiglio. Cassetti rovesciati, 
li scassinati; i ladri aveva- 
juarciato addirittura i ma- 
si. 

ì persone, oltre alla Piac- 
i, avevano la chiave dei- 
artamento: la cameriera, il 
Siordomo, il portiere. Sono 
interrogati a lungo dal di¬ 
tte del commissariato Mon. 
ottor Matarese. La polizia 
liramato le fotografie dei 
Ili. per poterle rintraccia- 
ventualmente, presso qual, 
rteetthtore. 


1*4 . %} 

- 


a dito, sempre sperando nel 
« lavoro buono ». E’ insom¬ 
ma una persona che incute 
rispetto e, anche, timore: 
andarci d’accordo, almeno 
per quelli che ruotano nel 
suo ambiente, è un obbli¬ 
go morale e « materiale » 
che non può mai venire 
trascurato. 

’ Ma i casi della vita sono 
tanti: cosi, può capitare 
anche a un tipo deciso co¬ 
me Vingegner Binetti di 
sentirsi franare la terra 
sotto i' piedi. E’ accaduto 
venerdì scorso, dopo la 
grande manifestazione de¬ 
gli edili in piazza San Gio¬ 
vanni. Ci doveva essere 
una riunione in Campido¬ 
glio, per tentare di sanare 
la grave vertenza, ma il 
factotum dell’ACER non si 
è presentato. Si è fatto 
rimpiazzare, ore dopo, da 
un comunicato, scritto a 
denti stretti, per annuncia¬ 
re la ritirata dei costrutto¬ 
ri: e l’indomani ha cercato 
di salvare la faccia, stilan¬ 
do in fretta e furia un altro 
comunicato, nel quale la 
colpa dell’accaduto (ossia, 
della sua assenza dalla 
riunione capitolina) veni¬ 
va addossata nientedimeno 
che alla portiera, rea di 
aver lasciato dormire nel¬ 
la guardiola il telegramma 
annunciante la riunione in 
Comune... 

La scusa, come si vede, 
è miserino: ma, evidente¬ 
mente, in quello della bur¬ 
bera portiera, l’ing. Binetti 
ha voluto riunire le mi¬ 
gliaia e migliaia di volti 
degli edili,'che con la forza 
della loro lotta, con l’unità 
dimostrata nello sciopero, 
con la decisione ferma di 
resistere un minuto di più 
dei padroni, hanno costret¬ 
to l’ACER a ingranare 
precipitosamente lo marcia 
indietro: e Ivi, autorevole 
presidente espertissimo in 
ricatti ■ sindacali, persona 
• abituata a incutere rispet¬ 
to e timore, a dar tanta 
confidenza a una portiera 
da renderla garante, c uni¬ 
ca teste, d’un abili crepato 
come le case dcll’ICP. 

E poi, vini, siamo seri; 
quando mai si è vista la 
custode di un palazzo con 
la faccia grande quanto 
piazza San Giovanni? 


DELITTO 
_ CURISI'A 

è partito 


' * \ 

- r Sfamane Natoli ' 
a Civitavecchia 

v " • * ; ^ 

Stamane alle ore 10, il compagno 
Aldo Natoli parlerà a Civitavecchia, 
nel cinema Traiano. Altre manife¬ 
stazioni 'del Partito: a Montefia- 
geone, ore 10, D’Onofrio; alla bor- 1 
gata Finocchio, dove Cianca parlerà 
alle 17; a Olevano, Mammucari alle 
* 17.30; a Cinecittà, in via Calpurnio 
Fiamma, comizio di - Trivelli alle 
18.30; a Palombara, ore 16,30, as¬ 
semblea di donne con ' G. Gioggl. 


inchiesta punto e a topo 


Martedì Fenaroli 


Il «sicario» 
ha concluso 


fj IULIANA LANDI, anche lei in I 
u piazza di Spagna. « Forse — dice I 
— l’esperimento, che finisce a giu- . 
gno, non verrà ripreso. Ma noi sia- I 
ino tutte convinte che sia valido; al- 1 
trimenti non ci saremmo offerte co- I 
me volontarie. I pedoni sono indi- I 
sciplinati, ma ascoltano pazientemen¬ 
te le nostre osservazioni: certo, non I 
possiamo correre dietro a tutti quelli 1 
che attraversano come se fossero soli I 
al mondo. Qualche commento salace | 
ci viene a volte dagli automobilisti 
più giovani, ma farebbero lo stesso I 
con altre ragazze. Con il tempo, e I 
con 1 l’aumento del personale, questa ■ 
campagna potrebbe dare ottimi frut- I 
ti. Spero che venga continuata». 



C’è un po’ di sconforto sul fronte del traffico: è 
finito — ormai tutti lo avvertono — il tempo del 
toccasana, delle « proposte risolutive», capaci di met¬ 
tere tutto a posto dalla sera alla mattina con un colpo 
di bacchetta magica. I medici si alternano al capezzale, 
tentano con i farmaci più diversi (e costosi), ma l’amma¬ 
lato continua a deperire giorno per giorno. Soltanto tre 
anni fa, in Campidoglio c’era un assessore che amava 

dirigere personalmente, in pie-_ 

di sul carro attrezzi dell’ATAC . , . .... 

come un duce medioevale, gli {a j“ P er cen t° del reddi.o 
spostamenti dei cartelli indica- gmbale. ' .. . 

tori o dei semafori degli incro- Anche il conte Manfredi (si. 
ci «difficili», e si sforzava di d costruttore di ìlumicino, una 
provare sempre nuovi provve- v °U a tanto in una veste diver- 
dimenti — sensi unici, zone di- sa ^ ammesso in una confe¬ 
sco. divieti di sosta —. cam- renza svoltasi nei giorni scorsi 
biando da un giorno all’altro che il traffico e l’-< antitesi » 
le soluzioni adottate, provando- della citta: la citta tende a di¬ 
ne nuove e portando a spasso sporre le case le une vicine alle 
In una direzione o nell’altra gli a ^ rc - “ traffico siccome ha 
automobilisti innervositi che fi- bisogno di spazio le vorreb- 
nivano per non capire più nul- he invece distanti, separate da 
la nella pittoresca gimkana. Ora S ran di strade La teoria, anche 
quell’assessore di Cioccetti. l’in- c ° 3 ’ formulata, può apparire 
gegner Agostino Greggi, è un suggestiva. Solo che occorre 
deputato della DC: il traffico, una piccola correzione: per 
per lui. è diventato un hobby. * città ». in questo caso, deve 

intendersi la speculazione fon- 
diaria. Perchè non è vero che 
l’uomo moderno desideri I pn- 
lazzoni di dieci piani a pochi 
f _ /iEB metri dalla sua finestra a chiù, 

g '. _ A dergli ogni orizzonte. E’ l’usura 

“ "/ M fondiaria a ingigantire gli edi- 
\ - J fici. a fare una « città di tutte 

a /case» (quando il prezzo del 
terreno si misura a decine e 
centinaia di migliaia di lire il 
Sulle strade romane muore metro quadrato, queste sono le 
quasi una persona ogni giorno, conseguenze) e a strozzare le 
Trecentodiciotto furono gli in- strade e le piazze, a far scom- 
cidenti mortali nel 1962, 24 mila parire 1 giardini, 
i feriti, senza contare i danni. Strade che appena costruite 
Dal 1953 al 1959 — le cifre sono già vecchie, insufficienti 
sono sicuramente invecchiate, per il traffico, incapaci talvolta 
peccano in difetto — cinque- di far penetrare un raggio di 
mila bambini sono rimasti uc- sole: edizioni aggiornate del 
cisi o feriti lungo le strade, vicoli delle città medioevati. 
Si tratta di un bilancio che dove lo spazio era utilizzato 
atterrisce. Ma al quadro è ne- con estrema parsimonia per 
cessario aggiungere anche la contenere tutto entro la cinta 
pennellata nera di un confron- delle mura. Ora il muro è in¬ 
io: a Roma, con un numero di visibile, ma esiste ugualmente: 
macchine in circolazione sen- è la speculazione sulle aree- 
sibilmente inferiore, si verifica 
il 50 per cento di'incidenti in 
più rispetto a Milano. 

Aprendo un dibattito in Cam- W\ A * 

pidoglio, due mesi fa. l’asses- m g 

sore Pala disse che « il proble- f M - M 

ma del traffico non è essenzial- ^ M f 

mente un problema di sema- 
fori, sensi unici e soste vieta- 
te». Cioè, in altre parole, è il 

problema di tutta la città, di Che fare? A questo punto 
come è organizzata e di come non basta piu neppure la rot¬ 
ei sa estendendo. Giusto, s-nzn tura del vecchio schema di svi- 
dubbio. - Ma sarei propenso ad luppo a macchia d olio, ma oc- 
aggiungere - ha detto l’archi- corr<? -inventare- una cittì 
tetto Melograni, intervenendo nuova. che superi la contraddi- 
l’altra sera in Consiglio co- f«°ne drammatica che è avver- 
munale — che in questo senso tjta perfino dal - conte Manfre- 
il traffico non è neppure un sia P u rc in forma distorta, 
problema di sottovia e di par- H nuovo piano regolatore — il 
cheggi attrezzati, almeno nei piano della città prevista di 4 
termini in cui gii uni e gli altri milioni di abitanti — ha in que- 
sono stati proposti». sto senso dei vuoti paurosi. 

Si è parlato qualche mese fa 9?” ur 8^nza. intanto,^ c è un 
di una « fascia di parcheggi » problema da affrontare: quello 
per diecimila automobili ai con- della inderogabile scelta a fa¬ 
fini del centro storico, ed è vorc , dei mezzi pubblici di tra¬ 
stata indicata una spesa enor- sporto. Molte vecchie polemi- 
me. che si aggira sul milione c oe di principio sono ormai su 
di lire per ogni posto-macchi- Perate. Se non si riuscirà ad 
na. Ma che cosa sono diecimila aprire al pullman, ai filobus, 
posti, quando la motorizzaz.o- ai lF am (e alla Metropolitana) 
ne aumenta col ritmo attua- un varco nella baraonda gene- 
le? In poco più di un anno. ra ; e ( [oe frena tutto, portando 
sono state targate 100 mila au- a ”° ’ c0s tt di gestione o 

tomobili ed è molto probabile * sacrifici del passeggeri, ci tro. 
che questa cifra venga larga- veremo dinanzi (e già ci stia- 
mcnte superata In un futuro m0 trovando...) a una crisi che 
assai prossimo. I romani spen- P on s ar “ di un solo settore, dei 
dono ogni anno circa 150 mi- trasporti o del traffico, ma di 
liardi per le rate della mac- tutta la vita cittadina, 
china, la benzina, le tasse, 1 » I 

contributi assicurativi: si trat- ’ - 



Lo hanno scritto tutti decine di volte che Ghiani in aula 
sembra und scolaretto E ieri l’elettrotecnico ne ha dato 
una prova ulteriore, chiedendo un banco, un penna e qual¬ 
che foglio di carta. 

Raoul Ghiani ,f compostamente seduto, ha cominciato a 
parlare e a disegnare spiegando come è fatta e come si 
ripara una macchina per filmare gli assegni. Ma ben presto 
ha abbandonato l'aria ài insegnante ed è tornato ad essere 
l'alunno di sempre. 

Rivediamo velocemente la storia di questi ormai famosi 
microfilm. Ghiani è accusato di aver ucciso Maria Martirano 
nella notte fra il 10 c VII settembre 1958. Il -sicario» non 
può dimostrare di essere stato a Milano la sera del IO, ma 
sostiene di aver un alibi per la mattina dell'li. » Quando il 
treno Roma-Xilr.no — dice l'imputato — non era ancora 
giunto in stazione (arrivò con un ritardo notevole) io ero 
già alla Banca Popolare di Milano per riparare la macchina 
che filma gli assegni ». * 

L'elettrotecnico, per dimostrare che quanto dice è vero, 
fece avere a suo tempo al giudice istruttore un cartellino 
firmato da alcuni dipendenti della Banca Popolare dal quale 
risulta che egli ha effettivamente svolto delle riparazioni 
prima dell'arrivo del treno. Ma il cartellino conta ben poco. 
Gli impiegati dell'istituto di credito hanno, infatti, dichiarato 
che le firme furono messe senza alcun controllo sul conte¬ 
nuto del documento . in quanto la macchina era ancora in 
garanzia. 

Ecco le cambiali 

Ci fu una perizia c le conclusioni furono molto sfavore¬ 
voli aU’clrttrotecnico: il difetto indicato dal « sicario - non 
era stato affatto rlimincto; inpece ne era stato attenuato un 
altro del quale Ghiani non aveva parlato affatto. 

La questione dei microfilm è ancora ferma a questo 
punto. I giudici di primo grado non credettero alle dichiara¬ 
zioni di Ghiani e lo condannarono; e ieri l’elettrotecnico ha 
cercato di dimostrare la validità del suo alibi. E* andato a 
sedersi davanti alla Corte, ha disteso i fogli sul tavolinetto 
che gli hanno posto di fronte e per due ore ha continuato 
a parlare e a disegnare. 

Ha spiegato che riparò certamente la macchina la mat¬ 
tina dell’11 settembre, anche se la riparazione non è esat- 
. tornente quella che aveva detto a suo tempo. Alla fine 
dell'udienza giudici, arrocati, giornalisti e pubblico se 
se sono andati con il mal di testa: fra lampadine, supporti, 
specchi, assegni, rolfaggf, film, tecnici, banche, camere di 
compensazione e il resto, pochi ci hanno capito qualcosa. 

Nient’altro da registrare, a parte la lettere (forse falsa) 
di un certo dottor Ettore Gessaca. abitante a Genova, il 
t il quale assicura che Ghiani era con lui la sera del 10 set¬ 
tembre 1958. l.’citrotecnico, interrogato sulla circostanza 
si è limitato a • rispondere: «• Mai sentito nominare questo 
signore. Io ero a Milano, quella sera, non a Genova o a 
Roma. ' • 

Si riprenderà martedì, sarà interrogato Giovanni Fena¬ 
roli. Dai microfilm ai giri di cambiali: di bene in meglio! 

c. b. 


Alberghieri 


Di nuovo 
in piazza 


Heinrich Sauter se ne è andato. Non c’entra col delitto di via Emilia. TJna 
calorosa stretta di mano agli avvocati, un ultimo largo sorriso sulla scaletta 
dell’aereo, i bianchi capelli agitati dal vento, l’industriale tedesco è ripartito 
per Stoccarda tranquillo, sereno, certo che gli affari, turbati dalle rivelazioni 
della stampa sulla sua relazione con Christa Wanninger, oia riprenderanno a pro¬ 
sperare, forse meglio e più di prima. In disparte hanno assistito alla scena due po¬ 
liziotti: dal Palazzaccio all’ambasciata, dal ustoiante all’aeroporto, avevano seguito 
l’industriale passo, passo badando di non farsi notare. Soltanto quando l’apparecchio 

si è staccato dalla pista, hanno abbandonato __ 

il loro contegno di falsa indifferenza. 

Con Sauter è volata via » l’ultima carta » ter, la Mobile ricomincia da capo Ora sta 

della polizia, l’ultima speranza alla quale si cercando l’uomo che sarebbe stato visto con 

erano aggrappati gli uomini della Mobile Christa. su una ■< Austin A 40», alcune notti 

per chiarire il » giallo » di via Veneto Ora. prima del delitto I due litigavano, l’uomo 

la soluzione del delitto di Christa Wannin- gridava, e a un tratto picchiò la ragazza E’ 

ger torna in alto mare: sono trascorsi ven- probabile inoltre che le indagini si spostino 

^quattro giorni e l’assassino non ha ancora } ni Sardegna' in una lettera a una arnica di 
un volto, e persino il movente rimane un Vienna, quindici giorni prima di essere uc- 

mistero. li lungo rosario dei delitti impu- cisa, Christa annunciava infatti l’intenzione 

niti è destinato ad allungarsi. , . di recarsi nell’isola E aggiungeva, come se 

I funzionati della Mobile non hanno po- prevedesse la tragica fine: «Si spera, si con¬ 
dito interrogare l’industriale tedesco II giu- tinua a sperare, finché non ti cade in testa 

dice istruttore Zhara Buda li ha tagliati fuo- il coperchio della bara..». 

ri. non li ha fatti neppure assistere al suo 

colloquio con il personaggio ritenuto, sino a __ _ 

ieri, di fondamentale importanza per l’in¬ 
chiesta Soltanto per una decina di minuti, 
il dottor Migliorini e il dirigente della se- 

zione omicidi. Zampano, hanno visto Sauter.- #^ID©lQni©ri 

Non hanno però potuto porgli una doman- _ 

da. Il magistrato li aveva infatti convocati ' 
nel suo ufficio alle 12,30. a conclusione di . 
due ore di interrogatorio: una formalità. "■ ^ • 

un gesto di riguardo, più che altro. Era pre- ■ B-w "W B /\VT/\ 

sente anche il sostituito procuratore, dot- IVI 11 I II | %/ m m 

Quando Migliorini e Zampano hanno la¬ 
sciato l'ufficio di Zhara Buda, hanno sorriso 

ai giornalisti in attesa nel corridoio. Ma sui • • 

loro volti tutti hanno letto delusione e 

sfiducia 1 ti fiI 

Sauter ha detto al giudice quello che, la *** mm 

sera prima, i suoi legali avevano anticipato ■*- 

ad alcuni cronisti: «Christa Wanninger? Non 
so niente. Non era la mia amante fissa. Sono 
stato con lei soltanto tre o quattro volte in 
tutto. Non le ho mai dato denaro, né lei 
me ne ha mai chiesto. Nort so chi l’abbia uc¬ 
cisa, non ho sospetti... ». - i 

II magistrato ha voluto sapere soprattutto 
se Christa gli avesse mai confessato di avere 
paura di qualcuno, di essere preoccupata 
Sauter aveva mai sentito parlare di ricatto? 

Christa gli aveva chiesto 300 mila lire, mi¬ 
nacciando di fare uno scandalo? « No. no » - 
ha ripetuto l’uomo d’affari tedesco ai cro¬ 
nisti che dopo l’interrogatorio lo hanno at- PIQI * 4”-** 

teso in strada, fuori dell’ambasciata tedesca, v»WL . É I ’ T1 11 l Mn 

convincendolo a lasciarsi intervistare. «Chri. 
sta era una ragazza troppo ) ingenua, per 
niente furba... altrimenti avrebbe posseduto 
, appartamenti, gioielli, automobili... ». Le 
piaceva divertirsi, vivere, questo sì. Non è 
vero che. quando, l’ho portata con me a Zu¬ 
rigo. abbia affittato un aereo privato per 
consentirle di venire a Roma a spedire una 
lettera. Le ho pagato soltanto il biglietto su 
un aereo di linea Io ho un apparecchio pri¬ 
vato. ma in società con altri industriali: non 
l’ho mai messo a disposizione di Christa... 

- Non conosco Gerda Hodapn — ha pro¬ 
seguito Sauter —. Ho saputo di lei soltanto 
dai giornali, dopo il suo arresto per favo¬ 
reggiamento. Quando, il 1. maggio. Christa 
ha telefonato a Bergamo lasciando alla se¬ 
gretaria un numero telefonico, non sapevo 
che fosse quello della abitazione di Gerda. 

L’ho saputo dopo, dalla polizia.. ». 

L’industriale ha anche detto ai cronisti 
che il giudice lo ha invitato a tenersi a di¬ 
sposizione. nel caso si rendesse necessario 
Un altro interrogatorio. «Ma io non credo 
di dover essere interrogato ancora: non so 
niente di più. Tutto quello che sapevo l'ho 
detto, sia alla polizia la notte stessa del de¬ 
litto. sia poco fa al magistrato ». / 

Queste le ultime parole di Sauter. Poi. l’in¬ 
dustriale. assieme al suo procuratore legale j lavoratori degli alberghi hanno pro- 

rinaro, si è allontanato Gli stessi legali. seguito ieri Io sciopero e hanno mani 

alle 10 di ieri mattina, lo avevano accom- festato in corteo nelle vie del centro, 

pagnato al Palazzaccio. nell’ufficio di Zhara alberghieri, che chiedono la trasfor- 

Buda. All'interrogatorio, hanno assistito sol- inazione della retribuzione da mista a 

tanto il cancelliere e un interprete giurato fissa e la parità salariale, sono partiti 

Due ore sono durate le domande, le rispo- da Porta Pinciana, con cartelli e fischietti, 

s »f' cont ® stazi ° n ‘- Uh tempo, cioè limitato. e sono recati a protestare davanti alla 

che ha confermato ai cronisti in attesa quel- -„i„ 

la che ormai era una previsione generale: s ?“ e d * H Associazione provinciale degli 

Heinrich Sauter non avrebbe detto nulla di albergatori. Alla fine, tornati a Porta 
importante per la soluzione del « giallo « Pinciana, hanno deciso di continuare an- 

E’ così tramontata anche la « pista » Sau- che oggi lo sciopero. 



CISL 




’icectio 



■Zi , P 

I lavoratori degli alberghi hanno pro¬ 
seguito ieri lo sciopero e hanno mani¬ 
festato in corteo nelle vie del centro. 
Gli alberghieri, che chiedono la trasfor¬ 
mazione della retribuzione da mista a 
fissa e la parità salariale, sono partiti 
da Porta Pinciana, con cartelli e fischietti, 
e si sono recati a protestare davanti alla 
sede dell’Associazione provinciale degli 
albergatori. Alla fine, tornati a Porta 
Pinciana, hanno deciso di continuare an¬ 
che oggi lo sciopero. 



Sorteggio giornaliero di rilevanti premi of¬ 
ferti — per le giornate del 25,26,27 e 28 
maggio — dalle seguenti Ditte Espositrici: 

Creazioni Maura - Firenze e Mobilificio Firenze - Roma (Se¬ 
zione Arredamento); Thermosan - Milano (Elettromedicali); 
Kennedy Italiana (Nardi) - Milano Roma (Elettrodomestici); 
Società Alasia (Strinati) - Torino Roma (Attrezzature Uffici) ; 
General Camping (Magazzini CIM) - Milano Roma e Società 
FAMI Saliola - Roma (Campeggio e Turismo); DP (Sergio 
Della Porta) - Roma (Edilizia). - 


» 
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* Vitinia, borgata nata di festa PI ; M:S IDE R 
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Inserirla 
nella città 


: 


Il fenomeno delle borgate 
torte in seguito a lottizzazio¬ 
ni abusive è il risultato della 
mancanza di una sana poli¬ 
tica urbanistica. Roma è 
un esempio classico in tal 
senso. - - ' ' 

Nella nostra città il pro¬ 
blema della casa, l’incidenza 
a vano del costo del terre¬ 
no, i fenomeni economici 
derivati dall’arbitrio dei prò- ’ 
prietari terrieri, hanno de- : 
terminato il sorgere e lo svi- ; 
lupparsi di un caratteristico 
tipp di insediamenti ai mar-' 
gini della città. La mancanza 
dei servizi (scuole, strade, 
fogne, rete di distribuzione 
dell’acqua) si accompagna 
ad una edilizia tanto misere¬ 
vole da divenire condizione 
disumana e incivile. ■ ' . 

' Contro questa « condizio¬ 
ne >, da anni, i lottisti lotta¬ 
no con impegno e consapevo¬ 
lezza; la loro voce è giunta, 


-borgate, tale inserimento ha 
un significato importante, 
soprattutto se si tiene conto 
dei limiti del provvedimen¬ 
to preso ■ nel gennaio del 
1958 dal Consiglio comuna¬ 
le che riguardava la sanato¬ 
ria dei nuclei fuori Piano re¬ 
golatore. 

Attraverso la ristruttura¬ 
zione urbanistica, le borgate 
vengono così inserite nel 
tessuto organico della città 
con pieno diritto all’esecu¬ 
zione di tutti i servizi ne¬ 
cessari al vivere civile. A ‘ 
questo si potrà tuttavia giun¬ 
gere solo dopo la redazione 
dei relativi piani particola¬ 
reggiati. 

' Per il raggiungimento di 
tale fine razione dei lottisti 
deve continuare compatta: 
bisogna in ogni modo evita- 
.re che, per deplorevoli lun- 


Con oggi, iniziamo un nuovo tipo di collaborazione' 
diretta con i nostri lettori. Ogni domenica dedicheremo 
un servizio su un problema cittadino che sarà segnalato 
all'» Unità ». .Cominciamo con Vitinia, i cui abitanti ci 
hanno scritto nei;giorni scorsi una lunga lettera per 
denunciare lo stato di*abbandono irTcui è tenuta la 
borgata e le pesanti responsabilità del Comune. 

ki • . * • j « - • ' - * 

Soltanto case 
servizi zero: 


m 


per 


Le cifre 
e i fatti 


1 Vitinia sorge fra la I 
| via Colombo e l’Ostiense, | 

, all’altezza ;del 14. chilo- . | 
I metro. La sua superficie è 1 
I . di mezzo milione di metri ■ 

■ quadrati. Gli abitanti so- ■ 

1 no almeno 15 mila. La lot- I 
1 tizzazione abusiva è stata 

i eseguita da Franco Cerato I 
| e Dimarziantonio, azioni- 8 
sti della Società anonima . 

| agricola di Mezzocammi- . I 

• no. Le vendite iniziarono 1 
| nei 1947: i prezzi del ter- I 
I reno sono volati da 150 I 

• lire a 12 mila lire al me- i 

| . tro quadro. . , | 

La società lottizzatrice . 

I si era impegnata a instai- I 
I lare tutti i servizi pubbli- 1 

■ ci, ma in effetti ha fatto ■ 

I poco o niente e per di più | 

1 male. ",; T <\ . v . . .. 

I ' La Giunta comunale non I 
I ha mai mosso un dito per * 

• cambiare la scandalosa si- | 

I tunzione. In compenso, | 

1 uno dei lottizzatori è sta- 

| to iscritto negli anni pas- j 
| sati. nel ruolo dell’impo- I 
sta di famiglia per un im- . 

| ponibile di sole 160 mila I 
I lire. Uno scandalo nello 1 
^scandalo. | 


In fila alla stazione 


è s 


Vitinia è nat a di domenica. 


Sede In Roma - Capitale Sociale L. 141.372.000.000 
, . .. Versato L. 127.960.089.500 

CONVOCAZIONE DI‘ ASSEMBLEA ^ / ' 

Gli azionisti della Società Finanziaria Siderurgica Fin- 
sider per Azioni, sono convocati . in assemblea ordinaria 
o straordinaria in Roma, presso la sede centrale del Banco 
di Roma, con ingresso da Via Lata n. 3. alle ore 11 di 
lunedi 10 giugno 19C3. per deliberare sul seguente: 






aro 


decisa, al Consiglio comunaj • I nel tempo la presentazione 


gaggini burocratiche o, peg- ( Mattone dopo mattone, le case 
gio, per regressivi indirizzi ' sono spuntate nei campi lot- 
pianifieatori, sia rimandata tizzati nelle ore di festa e in 


le e al ministero dei Lavori 
pubblici: i loro diritti nel¬ 
l’inserimento dei nuclei edi¬ 
lizi nella zona « F » di ri¬ 
strutturazione > urbanistica 
sono stati riconosciuti. 

Per il futuro assetto delle 


. dei piani particolareggiati. ! 
Le conseguenze per il futuro 
aspetto non solo delle bor¬ 
gate ma della città stessa. 
sarebbero irreparabili. 

Arch. LUIGI CREMONA 
(delle Consulte popolari) 


Annega uno studente 


La sfida di nuoto 
gli costa la vita 


•* —Ivi----. i 

. ■ >. "I -• - V--. 


sono spuntate nei campi lot¬ 
tizzati nelle ore di festa e in 
quelle del dopocena. Tutto il 
resto manca ancora: non ci - 
sono strade, cliniche, ospeda¬ 
li. pronto soccorso, autoletti¬ 
ghe: mancano l’illuminazione 
pubblica, le palestre, i campi 
sportivi, i gabinetti pubblici, 
gli asili comunali, le banche, 
le sale da ballo e il mercato. 
L’unico cinema che c’era lo 
hanno demolito. La scuola 
elementare ha appena tre an¬ 
ni. ma non basta già più: han¬ 
no dovuto affittare e imbian¬ 
care in fretta e furia un ga¬ 
rage e un bar. per far posto 
agli alunni. Anche così, però 
ci sono i turni: si continua’ ad 
andare a 6cuola la mattina e 
il pomeriggio. Manca solo che 
i ragazzi si portino le sedie 
da casa. -> <•, - -y • . .. - . . 

• Vitinia cominciò a venir eu 
nel 1931. Nel 1948, le case si 
contavano sulle dita delle ma¬ 
ni. Sono passati 15 anni: che 
cos’è ora? Non ha nemmeno 
un nome sicuro: i più vecchi 
la chiamano ancora Risarò, 
come al tempo dei nonni- Ma 
anche . in Campidoglio non 


" . > • >•■•/* - ~ ' 1 ■ ’ • •* ' ' come al tempo dei nonni- Ma 

Uno ■ studente ■ di 16 anni- è del nuoto e non si sono ^Ilon- anche .in Campidoglio non 
annegato in uno ■*. stagno < di tanati dalla riva. Dopo 1 una hanno ancora rinnovato ; le 
Ostiense sotto gli occhi d{ -un mezz’ora che stavano sguazzan- carte. ><• . ' v^-xv < 

coetaneo, che ha tentato in- do — alle 17,40 — Antonio ha R Comune è il grande as- 
vanó di salvarlo, desistendo, al- detto: « Non vedete l’acqua sente. In Delegazione ci-sono 
la fine, per non essere a sua quant ’è bassa? Facciamo una quattro impiegati*e un capo¬ 
volta inghiottito dalle acque. Attraversiamo io «tapno- ufficio, ma non c’è neppure un 

Antonio Ciciretti (via Rezzo- Attraversiamo lo stagno-. vigilef -gi vedono so1o quan _ 

nico 23) è uscito di casa nel do debbono ritirare le tasse 


pomeriggio dì ieri, con tre a- tato la sfidà. ed il radazzo, per g j are qua j c h e contrawen- 
mìr»? . Vniovann farp ima nainvogliarli, si e staccato dalla ,: AT 4 n _ TiiHa à • nroentnf A 


mici. Volevano fare una pas- invogliarli, si è staccato dalla 2 ione..*-. Tutto è cresciuto del centro, senza una speran- 

seggiata. Quando sono arriva- nva - «Venite, venite, tuoni.», all’insegna del caos, come ne- z a di trovare al più presto 

ti. correndo per la campagna. Improvvisamente e impallidì- gli altri «nuclei edilizi fuori una casa civile per l’inesisten- 

all’altezza del chilometrò 63.400 to: «Un crampo! — ha gridato piano regolatore »: i cosiddetti za di una politica di edilizia 

del Racconcio Anulare, hanno — aiuto!». Emiliano Genovali, «abusivi». L’unica disciplina popolare, molti «abusivi» fu- 

visto uno stagno formato da l’unico, degli altri tre. che sap- rispettata è stata quella del rono cacciati lontano, costret- 

una • irtfiltrazione del Tevere pia nuotare abbastanza bene, lottizzàtore Franco Cerato. Si s ti all’acquisto del terreno agri- 


stessa: « ...ha molti santi in 
Campidoglio... ». Cosi, la bor¬ 
gata è cresciuta, giorno per 
giorno, e nessuno di quei san¬ 
ti, così potenti, ci ha mai 
pensato. E non è nemmeno la 
sola, in quello stato: sono 45 
in tutto. Alcune, si vedono 
spuntare lontano: Acilia è la 
più prossima. • Poi le altre: 
Monti San Paolo, Conforti, 
Dragone e Dragonetto, la Ma- 
donnetta e le Case Rosse, 
dietro Ostia. Tor de* Cenci si 
sparpaglia più a sud. 

Non è una « bindovllle »: in 
tutte quelle casette vivono re¬ 
golari proprietari di tanti pic¬ 
coli lotti. Gli stessi lotti che 
La « lunga mano » degli spe¬ 
culatori ha « tagliato » con cu¬ 
ra interessata, non certo per 
dare alla zona una soluzione 
urbanistica e sociale valida, 
ma solo per far intascare a 
potenti e non misteriosi per¬ 
sonaggi milioni e milioni; un 
favoloso « bottino » alle spal¬ 
le della collettività. 


VITINIA 

(COMUNE pi ROMA 


Il «colpo» è cominciato 15 
anni fa. come abbiamo' detto: 
attorno al 1948. Nella morsa 
della crisi degli alloggi, re¬ 
spinti’ dagli affitti proibitivi 
del centro, senza una speran¬ 
za di trovare al più presto 
una casa civile per l’inesisten¬ 
za di una politica di edilizia 
popolare, molti « abusivi » fu¬ 
rono cacciati lontano, costret- 


chi metri di terreno. Allora. 

si pagavano 150 .lire per un \ _ _._ _ _ ( 

metro quadrato. Oggi, quelle I ' 

stesse zolle costano oro: dal- Il a ; arnQ I 

le 8.000 lire in su. > I " 9 ,omo ] 

Ci Sono voluti dieci anni di _ ’ ' ’ 

battaglie dei lottisti Perchè | maggi o° m (i46- 219) > 

nel gennaio 1958, & arrivasse * Onomastico: Filippo 

in Consiglio comunale a uno I U soie sorge alio 4,44 I 
schema di convenzione : per > I e tramonta alle 19.56. 1 
« sistemare » le cosiddette zo- *° quarto di luna il 30. . 

ne « abusive ». Tale conven- I— — — — — —’ 

zione riguardava esclusiva- m _ — — , 

mente la costruzione di stra- .. 

de. fognature e impianti di ilr 

luminatone. nel pieno rico- rifalla città 

noscimento. bene inteso, del- W ' ,Tre aeiia - Cllia 

l’edilizia già presente e di Ieri, sono nati 65 maschi e 58 

?h| ll n„e U no ra fu E se P mDre e "fatto" “ il maschi “c H fem- 
che quello fu sempre fatto, m | nej ^ei quali 2 minori ai 7 

venne compiuto u passo di anni. Sono stati celebrati 39 

addio al passato. matrimoni. Le temperature : 

Si comprese subito, tuttavia, minima 12, massima 24. Per 

che lo schema capitolino non oggi, i meteorologhi prevedo- 

risolveva il problema delle no cielo poco nuvoloso con ad- 

borgate dal punto di vista ur- densamen i c ì. 

banistico. ma affrontava solo Carosello CRI 

il drammatico problema del • ' carosello 

vivere e l’abitare incivUmen- °F g .: r- in P ìazza f' 
le. Dunque ci furono ancora gSg^fe.“ or “» ^ 

grandi lotte, assemblee, co¬ 
mizi, proteste, ordini del gior- Bimbi allo ZOO 

no.' delegazioni - in Campi- . - Dimoi, ano ìoo 
do «Ho • V&W— ' •Alle 10,30. allo Zoo avranno 

. rnn in «vifnnnarwi della bor- luogo le ultime manifestazioni 
’ V; n \° 1'HH5? a 5? t l 1 fÌS?!L“ 0 - dedicate a» bambini, organizza- 
gata, i lottisti riuscirono a ,j a j sindacaco cronisti e dal- 
« toccare » Comune e ministe- l’Enal. 
ro. E finalmente, nel dicem- 

bre 1962, tutte le «borgate lYlOSfie 

abusive», compresa Vitinia, Domani, alle 17.30. nel Palaz- 
ottennero l’inserimento nella zo delle esposizioni di via Na- 
« zona F» del Diano redola- zinnale, si inaugura una mo- 

« stra-concorso di arti figurative 
significava ciò. Si organizzate dall’XNPS. 
gnificava che, oltre ai servizi 

locali, veniva previsto l'in- . ConforeflZd 

nesto del comprensorio^ nel Domani alle 21 , 30 in Palazzo 
corpo tormentato della citta. Taverna, via Monte Giordano 


Oggi domenica 26 ' 
maggio (146 - 219) • 
’ Onomastico: Filippo 
U soie sorge alle 4.44 I 
e tramonta alle 19.56. 1 
1° quarto di luna il 30 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 65 maschi e 58 
femmine (nati morti 2). Sono 
deceduti 28 maschi e 14 fem¬ 
mine, dei quali 2 minori ai 7 
anni. Sono stati celebrati 39 
matrimoni. Le temperature : 
minima 12, massima 24. Per 
oggi, i meteorologhi prevedo¬ 
no cielo poco nuvoloso con ad¬ 
densamenti locali. 


piccola 

cronaca 


Carosello CRI 


Oggi, in piazza di Siena 
avrà il Carosello storico orga¬ 
nizzato dalla CRI. 


Bimbi, allo zoo 

Alle 10,30. allo Zoo avranno 
luogo le ultime manifestazioni 
dedicate ai bambini, organizza¬ 
le dal Sindacaco cronisti e dal- 
FEnal. 

Mostre 

Domani, alle 17.30. nel Palaz¬ 
zo delle esposizioni di via Na¬ 
zionale. si inaugura una mo¬ 
stra-concorso di arti figurative 
organizzate dall’INPS. 

Conferenza 

Domani alle 21.30 in Palazzo 


che scórre poco lontano: uno è accorso suo soccorso: purtrop- dice che. per anni, il grande 
specchio d’acqua largo sui qua- po. ormai, non c’era più niente agrario si • sia fatto conse- 
ranta metri, profondo fino a da fare e ij giovane è riuscito gnare i progetti belli e fatti 
tre. C’era un bel sole: i ra- a stento a salvarsi prima che dagli stessi lottisti: e garan- 
gazzi hanno pensato di fare un l’amico, che gli ei. era avvin- tiva «l’immunità» dal Co- 

ghiato al collo, scomparisse in mune. Se chiedete come fa- 


bagno. - 


Due non erano molto pratici*acqua. 


cesse, la risposta è sempre la 


colo, allora fuòri piano rego¬ 
latore. per costruirvi poi il 
caos di oggi. I ■ più di quei 
« pionieri » sono lavoratori, 
gente semplice, operai, impie¬ 
gati, edili. che hanno investi¬ 
to tutti i risparmi in quei po- 


Ieri l’inaugurazione 


Ecco la Fiera 


/a 









m 


Ce,S7 °K>#0 


c ° l oMao 


Ieri, giornata di gala, per l’inaugu¬ 
razione, alla Fiera di Roma, che re¬ 
sterà aperta fino al 9 giugno, con 
orario dalle 9 alle 24. Queste sono le 
linee dei servizi pubblici che vi fa¬ 
ranno capolinea: R (da piazzale Fla¬ 
minio); linea diretta 93 (da p.le Ter¬ 
mini); 91 e 92 (da piazza Venezia); 
93 barrato e 93 crociato (da p.le Ter¬ 
mini); 94 (dal Pantheon); Metropoli- 
tana (Garbateli!). * 

' Nel grafico che pubblichiamo sono 
presenti tutti i padiglioni > del com¬ 
plesso fieristico. Eccone la deaeri- 
i zlone: A) Ingresso da via Cristoforo 
, Colombo. B) Ingresso da via dell'Ac¬ 
cademia Pontanlana. C) Ingresso da 
' via dell’Arcadia. O) Ingresso di ser¬ 
vizio carrabile da via dell'Arcadia. 
1) Salone dei convegni. 2) Macchine 


per cucire e per maglieria • Stampe 
artistiche, 2* e 36) Servizi bancari. 
3 e 4) Elettromedicali ed auditivi. 
5) Birreria e tabacchi. 6, 7 e 8) Mac¬ 
chine, mobili e attrezzature per uffi¬ 
cio • Arredamento scolastico - Sussidi 
didattici. 9, 10, IOa, Ila, 30, 35 e 42) 
Editoria e servizi , vari - Telefonip 
11) Artigianato romano e laziale. 
11b e 13) Nautica . Varie. 12) Bar. 
14) Registratori ■ di cassa - Alleva¬ 
menti chinchillà e pelli. 15, 21, 22, 23, 
27, 27«, 34 e 62) Edilizia e macchine 
olearie, meccanica e plastica. 16) Nau¬ 
tica e varie. 18 e 19) Articoli casa- 
. linghi. 19a) Giocattoli e articoli vari. 
20) Impianti di riscaldamento e refri¬ 
geranti. 24) Villaggio ~ gastronomico. 
25) Magazzini di deposito. 26) Uffici, 
della direzione. 26a) Ufficio informa¬ 


zioni - Pronto soccorso. 28 e 33) Pic¬ 
coli elettrodomestici. 29) Servizi igie¬ 
nici. 31) Ristoranti e tabacchi. 32) Mo¬ 
stra della produzione manifatturiera 
degli istituti di prevenzione e di pena. 
37, 38, 39 e 40) Attrezzature alber¬ 
ghiere e macchinari vari. 41) Mostra 
della RAI. 41a) Mostra della Provin¬ 
cia. 43a, 62a e 63) Settore della vita 
collettiva. 43, 44, 45 e 46a) Sport e 
campeggi. 46) Arredamento, orologe¬ 
rie. 47) Artigianato orientale, giocat¬ 
toli. 48) Botteghe di presentazione e 
varie. 48a) Arredamenti moderni e 
varie. 49) Articoli di plastica. 50 e 
51) Cabina elettrica di trasformazione. 
52 e 53) Servizio interno. 54) Arreda- 
: menti. 55) Spazio espositivo e varie. 
58) Servizi igienici. 57) Sport. 58, 59, 


1) Salone dei convegni. 2) Macchine della direzione. 26a) Ufficio informa- 60 e 61) Alimentari. .. .i • 

I___ _ _ _ _ _ _ _ ___ J 


ossia, il collegamento a gran¬ 
de respiro di tutte le « abusi¬ 
ve », viste non più come escre¬ 
scenze fastidiose da tollerare 
e ignorare, ma come compo¬ 
nenti dello sviluppo impetuo¬ 
so e convulso di Roma. Era 
, il primo, vero risultato positi¬ 
vo della lunga e dura bat¬ 
taglia condotta per anni da 
migliaia e migliaia di persone. 

Una prima vittoria, dùnque. 
M a già si póne un obiettivo 
" più avanzato. Nell’attuale si- 
I • tuazìonc economica del Co- 

I : mune, è possibile mettere in 
cantiere la ristrutturazione di 
, queste zone, cosi com’è pre- 

I ‘ visto dal loro inserimento nel¬ 
la «zona F»?. ; ' V ' 

Ogni giorno che passa, si 

I ; aggrava il caos edilizio. I ter¬ 
reni crescono di prezzo e lo 

I sviluppo « normale ». logico e 
; pianificato delle borgate vie- 
' ne sempre più compromesso. 

I . Ecco perchè i cittadini conti- 
■ nuano ad essere vigilanti. 


VITINIA 

'COMUNE 01 ROMA) 


Comune e governo (« quelli 
che sono a Roma -, come li 
chiamano in : borgata) non 
possono continuare a ignorare 
tutto e tutti. Vitinia non è in 
mezzo al deserto. E’ sfiorata 
dalla Cristoforo Colombo e 
dalla Via del Mare, dista ap- 
‘ pena 20 minuti di auto dal 
Campidoglio. A cinque chilo¬ 
metri, c’è Casal Palocco, con i 
villini delle dive del cinema 
e degli « uomini importanti ». 
A due passi, c'è l’EUR, con i 
suoi palazzi in vetrocemento. 

Qui. invece, non ci sono 
nemmeno le strade asfaltate. 
C’è una sola edicola. Manca 
persino ' il commissariato di 
pubblica sicurezza. Nella to¬ 
ponomastica capitolina, que¬ 
sta distesa di case è chiamata 
Vitinia, ma i cartelli sull'au¬ 
tobus della Marzano parlano 
ancora di Risarò, proprio 
come quando c'era la palu¬ 
de, la risaia infestata di 
zanzare. — 

La sola opera pubblica in 
costruzione è la nuova stazio¬ 
ne (« la stazione della Stefer. 
perchè la Metropolitana tira 
' a dilungo e non si riesce a 
farla fermare»), ma-anche 
‘ quella è bloccata. • C’è una 
controversia per un pezzo di 
terreno demaniale, dove do¬ 
vrebbero essere costruite le 
scale per l’uscita. Il permes¬ 
so, concesso in un primo mo¬ 
mento. è stato revocato a co¬ 
gnizione quasi ultimata e, 
ora, tutto è in mano degli av¬ 
vocati: la pratica ha già un 
dito di polvere sopra. Il suo 
lungo viaggio rischia di im¬ 
prigionarsi in una ragnatela di 
cavilli. Migliaia di persone, 
intanto, continuano a far la 
' fila. « Quelli di Roma non lo 
sanno — dicono —, non si 
sono mai visti... ». ■ 

I. ». 


36, avrà luogo un dibattito sul 
tema: « Gii aspetti culturali 
del problema delle competenze 
professionali nel campo i della 
edilizia». 

. Farmacie 

Acilia: Largo G. da Monte- 
sarchio, 11. Boccea: Via Monti 
di Creta. 2. Borgo - Aurelio: 
Borgo Pio, 45. Celio: Via Celi- 
montana n 9. Centocelle-Quar- 
ticcioto: Via dei Castani, 253 - 
Via Ugento. 44-46 _ Via Pre- 
nestina 365. Esquillno: Via Gio¬ 
berti, 77 _ P.za Vittorio Ema¬ 
nuele 83 - Via Giovanni Lan- 
. za, 69 - Via S. Croce in Ge¬ 
rusalemme. 22 . Via di Porta 
Maggiore, 19. Fiumicino: Via 
Torre Clementina. 122. Flami¬ 
nio: Viale Pinturicchio. 19-a. 
Garbatala . 8. Paolo . Cristo- 
foro Colombo: Via L- Fincati, 
n. 14 _ Via Vedana 34 - Via 
Accademia del Cimento, 16 - 
V.Ie Cristoforo Colombo, 308. 
Marconi . Stazione Trastevere: 
Via Ettore Rolli 19 - Via Filip¬ 
pi n. 1. Magliana: P. Madonna 
di Pompei. 11 Medaglie d’Oro 
Trionfale : • P.le Medaglie 
d'Oro 73. Mazzini: Via Oslavia, 
n. 63. Monte Mario: Via Giu¬ 
seppe Taverna 15. Monte Sacro: 
Via Gargano. 48 - Via Isole Cur- 
zolane, 31 - Via Val di Cogne 4. 
Monte Verde Vecchio: Via A. 
Poerio 19. Monteverde Nuovo: 


trauto). Via Latina 236 _ tele¬ 
fono 796.549. Internaz. Auto 
Servizio (rip. - elett. e carroz¬ 
zeria), Via Marco Aurelio 40 
Colosseo) _ tei. 735.205. Rcjna 
(elettrauto) Via Velletri 12 - 
tei. 866 795. Marcelllnl (elettrau¬ 
to) Via G Mameli 32 - te¬ 
lefono 580.741. Nicolai (rip. e 
carrozzeria) - Via A. Pacinotti 
il. 14 (P.le della Radio) . te¬ 
lefono 5.573.306. Cavallo (ripa¬ 
razioni) . Via Imera 4 (P.za 
Tuscolo). Flu m e & Cesaroni 
(Carrozzeria riparazioni). Via 
Val di Lanzo 57 _ tei. 899.091 - 
860.479. Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica n. 116. Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: Via Cri¬ 
stoforo Colombo. 261 - telefo¬ 
no 510.510. Ostia Lido > Officina 
S.S.S. n. 393. Via Vasco de Ga- 
ma. 64 . tei. 6.026.306. = 

Gita a Napoli 

Per l'8 e il 9 giugno, l’Enal 
ha organizzato una gita a Na¬ 
poli e Capri. Quota di parte¬ 
cipazione: L. 7.500. Per iscri¬ 
zioni rivolgersi in via Nizza 
162. tei 850.641. 

' Traffico novità 

r 

Da martedì prossimo, sarà 
vietata la sosta in via Massaua, 
nella direzione di via Nomen- 
tana. Sul lato destro d| piazza 
Pasquino, sarà abolito il ' di¬ 
vieto di • sosta attualmente in 
vigore. Infine, in via Annibai 
Caro, verrà istituito il senso 
unico di marcia nella direzio¬ 
ne di via Guido Cavalcanti 

Tor di Valle 

Dal primo giugno, le mani¬ 
festazioni ippiche Tor di Valle 
avranno inizio alle 20,45. Le au¬ 
tolinee di collegamento n. 1. 2 
e 3 partiranon dai rispettivi 
capolinea alle 19.45, mentre per 
il n. 4 le partenze avverranno 
in coincidenza con gli arrivi 
dei convogli della • metropoli- 
tana. 

Culla 

Un bel bambino è arrivato 
ad allietare la casa dei compa¬ 
gni Anna De Angelis e Benito 
Donati. Auguri dai compagni 
della sezione Borghesiana e 
nostri. 


| / ' ORDINE DEL GIORNO 

I — Parte ordinarla: ■ . * . ■' . - , 

• 1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Col- 
] legio sindacale, presentazione del bilancio e del conto per- 
! dite e profitti al 30 aprile 1963: tìelibere inerenti e con- 

* seguenti: 

2) Nomina * del Consiglio di ‘ Amministrazione per gli 

esercizi 19G3-64, 1964-65. 1965-66 previa determinazione del 
numero dei componenti: 1 

3) Nomina del Collegio sindacale è del suo Presidente 

per gli esercizi 1963-64, 1964-65, 1965-66 e determinazione 
dei relativi emolumenti. , ... 

— Parte straordinaria: I ,'J ‘ : ':>■ : ' 

— Emissione di un prestito obbligazionario di Lire 50 
miliardi. 

Potranno intervenire all’Assemblea I titolari di Azioni 
che avranno depositato i certificati azionari eniiro il 4 
4 giugno> 1963 presso i seguenti Istituti: : . - -, . 

Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco di 
Roma - Banca Nazionale de] Lavoro - Banco di Napoli - 
. Banco di Sicilia - Monte dei Paschi di Siena . Istituto Ban¬ 
cario San Paolo di Torino _ Banco Ambrosiano - Banca 
Nazionale dell’Agricoltura - Cassa di Risparmio deile Pro- 

■ vlncle Lombarde - Banca Popolare j|i Novara - , Banca 
; d’America e d’Italia . Banco di Santo Spirito - Banca Pn- 

■ polare di Milano . Banca Provinciale Lombarda .‘'Banca 
* Cattolica del Veneto - Banco di Chiavari e delia Riviera 
| Ligure - Credito Commerciale - Banca Toscana - Banca 
? Agricola Milanese - Credito Varesino . Banca di Legnano - 

Banca Vomviller - Cassa di Risparmio di Genova - Cassa 
! di Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio * di Venezia - 
j Cassa di Risparmio di Roma - Cassa d! Risparmio dì Trieste 
. Banca Gaudenzio Sella & C, . Banca Passadore & C. - 
Banca Popolare di Bologna e Ferrara - Banca Lombarda 
di Depositi e Conti Correnti - Banco Lariano _ Istituto 
Nazionale di Previdenza e Credito delie Comunicazioni - 
. Credito • di Venezia e Rio de la Piata - Banca Romana 
- Banca Popolare di Lecco _ Banca Popolare di Padova e • 
Treviso - Invcst-Sviiuppo e Gestioni Investimenti Mobi- - 
ì Mari . Deutsche Bank, Frankfurt/Maln _ De Rothschild 
H Frères, Paris - S.G. Warburg & Co. Ltd., London _ Banca 
f Popolare Svizzera Zurigo, 

oppure presso la sede della Società in Roma, Viale Castro 
Pretorio, 122. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 

’ ■ Ernesto Manuelli 

Roma. 24 maggio 1963. 

(Dalla Gazzetta Ufficiale - parte II - n. 137 del 25-5-1963) 


| SONNO RELAX 

9 Siamo venuti a conoscenza di 
una quanto mai lodevole inizia¬ 
tiva. La RELAX (pubblicità po¬ 
ca - prodotto ottimo) ha final¬ 
mente deciso una propaganda 
una volta tanto per far consta¬ 
tare di fatto la superiorità del 
l proprio articolo. , ... 

I Anche quest’anno niente Fie- 
! ra di Roma e pertanto in tale 
« periodo (25 maggio - 9 giugno) 
I la concessionaria d: vendita 
Soc. CILCA arredamento, via 
'■3 del Leone Roma effettuerà una 
jr vendita speciale, anche a 'pri- 
j vati, a titolo di propaganda 
*| limitata regione Lazio. - • 

£ RELAX il Supermaterasso a 
J5 molle originale brevettato ven- 
5 duto al 50% listino. Si precisa 
SS che il listino RELAX è in con- 
S correnza con prodotti similari. 
5 Tutti potranno assaporare il 
SS sónno - RELAX pagato metà 
Krprfezzo: 

£ Vendita Soc. CILCA Arreda¬ 
si mento - Via del Leone (P.za in 
" Lucina) Tel. 673.183 . Roma. 
■ Si consiglia ai lettori. 





CONFEZIONI 

abbigliamento, 
ELEGANTE 
PER UOMO 


SUPER ABITO 

VIA PO, 39/F (angolo Via Simeto) 

Vi attende per la scelta dei più belli ABITI PRÓNTI 
e SU MISURA e presenta il più GRANDE ASSORTI¬ 
MENTO in i 20 taglie delle migliori marche: 

FACIS - CAESAR - ABITAI. - ecc. 



pi n. 1. Magliana: P. Madonna - '• 

di Pompei, li Medaglie d’Oro * S ’ m -- „ * J _ 

- Trionfale : P.le Medaglie 1 I ì*Tl ■ O 

d’Oro 73. Mazzini: Via Oslavia. J.A. BJFCAX l/J. 1/Vr 

n. 63 Monte Mario: Via Giu- * 

seppe Taverna 15. Monte Sacro: “* — ™ ““ “* 

Via Gargano. 48 - Via Isole Cur- • _; 

zolane, 31 - Via Val di Cogne 4. wOTIVOCGZIOflI 

Monte Verde Vecchio: Vìa A. 0<ul ., 

Poerio 19. Monteverde Nuovo: > Tufello, ore 9.30. comitato d«- 

Via Circonvail. Giannicolense J' etllv “. * 

186. Monti: Via dei Serpenti, SJ2L./7*r» h 1 ® 

n. 177 . Via Nazionale. 72 - P !. i he « 

Via Torino. 132. Ostia Lido: * ,n J, ac . al L do ?. a 5 11 voto del - 28 

Via Vasco de Gama. 42-44. Via a P. n *^, Proselitismo. 


Pietro Rosa. 42. Ponte Milvio - 
Tordiquinto - Vigna Clara: Cor¬ 
so Francia 166. Portnense: Via 
Leopoldo Ruspoli, 1. Prati - 
Trionfale: Via Saint Bon 91 - 


In Federazione domani ore 19. 
comitato zona centro (Bardi). 

F.G.C. 

■ Alessandrina Gramsci ore 10. 


V.Ie Giulio Cesare. 211 _ Via (De Clementi): Villa dei Gor- 
Cola di Rienzo 213. P.za Ca- «jiani ore 10 (Augentl). 


! vour 16. - P.za Libertà. 5. Via 
* Cipro. 42. Prenestino - Labica- 
no: Via A. da Giussano 34. 
Primavalle: P.za Capecelatro. 7 
Quadraro - Cinecittà: Via Tu- 
scolana 300. Regola - Campitel- 
li - Colonna: P.za Cairoli, 5 - 
Corso Vitt. Emanuele. 243. - 
Via Aracoeli. 21. Salario - fo¬ 
mentano: P.za Santiago del Ci¬ 
le. 78 - P.za Verbano. 14 - P.za 
Istria. 8 . Via Pacinl. 15 _ Via 
Salaria. 84 . V.Ie Regina Mar¬ 
gherita. 201 - Via Lorenzo il 
Magnifico, 60 - Via Morichini, 
n. 26 - V le Eritrea. 32 _ Via 
Ponte Tazio. 61 - Via Al Tor- 
Ionia. 1-b . Via di Villa Chigi, 
n. 99 . Via Chelini, 34. Salln- 
stiano - Castro Pretorio . Ln- 
dovisi: Via delie Terme. 92 - 
Via XX Settembre. 95 - Via 
dei Mille. 21 - Via Veneto 129 - 
S. Basilio: Via Reeanati. 29. 
S. Eustacchio: Corso Vitt. Ema¬ 
nuele. 36. Testacelo - Ostiense: 
Via Giovanni Branca. 70 _ Via 
Piramide Cestia. 45, Tibnrtino: 
P.za Immacolata. 24 - Via Ti- 
burtina. 1. Torpignattara: Via 
Torpignattara 47. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gaia: Via Casìlina 
1220 - Via Casilina. 977. Tra¬ 
stevere: Via Roma Libera. 55 - 
P.za Sonnino. 18. Trevi - Cam¬ 
po Marzio - Colonna: Via dei 
Corso. 496 - Via Capo le Case, 
n 47 - Via del Gambero. 13 - 
Via Tornaceli!. 1 Tuseolano - 
Appio-Latino: Via Cerveteri, 5 
- Via Taranto. 162 _ Via L. To¬ 
sti, 41 . Via Gallia. 88 - Via 
Tuscolana. 462 - Via Suor Ma¬ 
ria Mazzarciio, 11-13 


NEGOZIO 
CenfratissiiM biptrfe 
mq. 150 circa cetiasia 
inintermediari. Telefonare 
892.83.53, ere 14-15 e 
dopo le tre 21. 


V/a CELA !S ■ Tei. 78057/ /Po,,/,. Larve I 

■ a A RATE ANCHE SENZA ANTICIPO 

Marafioti 


OGGI 26 MAGGIO, ORE 17,30 

PIAZZA DI SIENA (VILLA BORGHESE) 

IL CAROSELLO DEI CAROSELLI 

a beneficio dèlia Croce Rossa Italiana 

1) Carosello storico del granatieri di Sardegna ’• 

2) Esercitazioni ginnico-sportive 

3) Esibizione dei motociclisti del corpo delle Guardie di LI. 
I) Azione tattica « I cacciatori di carro » eseguita da reparti 

del 1. Rgt. bersaglieri 

5) Carosello equestre del gruppo Squadrone carabinieri a 

cavallo • 

6) Ritmo di bandiere eseguito dalla S.M.E.F. 

7) Azione coreografica finale 

Tribuna centrale (posti numerati) ..... L. 1JN 
Tribuna laterale (posti numerati) . . . . . » 1.2M 

Recinto tribune (posti in piedi): 

— normali .'. . . . • » ' MO 

— ridotti (bambini e Soci C.R.I.) ■ ■ . • • . » ' 5*0 

Prato: 

— normali . . . . ! .. . » 3M 

— ridotti (bambini. Soci C.R.I. e militari) . . > 200 

I BIGLIETTI SONO IN VENDITA ; 

Fino alle ore 12 di Domenica 26 Maggio: presso (O.S.A. - 
Galleria Colonna, S-9-1» - Tei. 684.316 - 6*4.188. (Org. ORBIf 
- Via A. De Pretis. 77 _ Tel. 487.776 - 471.403. Dalle ore 9 alle 
13 di Domenica 26 Maggio: presso il botteghino dislocato la¬ 
teralmente alla Casina delle Rose. Dalle ore 13 di Domenica 
26 maggio: presso I botteghini di Piazza di Siena, 


Officine 


Oggi con orario 9-20, rimar¬ 
ranno aperte le seguenti offi¬ 
cine: Cellarosl (rip. - elettrau¬ 
to). Circonvallazione Nomcnta- 
na 244 - Tel 426 763 Visentin 
(rip. - elettrauto). Piazzale del¬ 
le Scienze 8 (v.le Università), 
tei. 490.632. Società Rev (elet¬ 
trauto). Viale Somalia 58, te¬ 
lefono 8 310.401. Castellani (elct- 


volere economizzare? 

USATI SOLO RICAMBI ORIGINAI! 

FIAT-OM 

NUOVA CASA DELL'AUTO 

(autoricambi dal 1919) 

R O M A--'. . 

VIA R. MALATESTA, 76 (Prenestino) - Tel. 274.197 - 295.750 
PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364 - 383.406 - 389250 
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Il processo Mastrella 
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Palermo 


in mare 
tre bimbi 


I dirigenti alla disperata ricerca di 
coperture politiche 


Dal nostro inviato 

r '■ “ terni, 25 
Lunedì riprende il proces¬ 
so Mastrella, dopo quattro 
giorni di sospensione. Sono 
stati quattro giorni ' faticosi 
per i dirigenti della « Ter¬ 
ni >, che stanno tentando con 
tutti i mezzi di risalire la 
china ih cui li ha precipitati 
l’ultima, clamorosa, confes¬ 
sione di Cesare Mastrella. 

La direzione della gran¬ 
de Industria sta prendendo 


Concluso il 

Congresso ANAAO 

Gli assistenti 
rivendicano 
la riforma 
ospedaliera 


NAPOLI. 25. 

SI è concluso, con una mo¬ 
zione approvata all'unanimità, 
il III Congresso dell'Asaocia- 
zione nazionale aiuti e assi¬ 
stenti oepedalieri: a chiusura 
dei lavori il dottor Ferolla ha 
voluto ringraziare e inviare un 
pubblico riconoscimento al com¬ 
pagno on. Orazio Barbieri e ai 
gruppi parlamentari del PCI 
per l’opera continua svolta in 
favore degli assistiti ed aiuti e 
per la loro battaglia per la 
riforma sanitaria. 

Nella mozione conclusiva 
aiuti ed assistenti sottolineano 
in modo particolare: la neces¬ 
sità di continuare l'azione e in¬ 
tensificare la lotta per raggiun¬ 
gere la proroga della legge so¬ 
spensiva, la stabilità d’impiego, 
la realizzazione di una carriera, 
e infine la costituzione di un 
organico e permanente sistema 
di alleanze con tutte le forze 
politiche e sindacali interessate 
ad una moderna ed efficace ri¬ 
forma ospedaliera. ■ • - 

Il Congresso ha ribadito la 
necessità che la riforma ospe¬ 
daliera eia ispirata ai seguenti 
criteri: carattere sociale di pub¬ 
blico servizio dell’ospedale, con 
dirette responsabilità da parte 
dello Stato: predisposizione di 
strumenti finanziari adeguati: 
direzione tecnico-sanitaria e ge 
stione amministrativa della re¬ 
te ospedaliera soltanto attra¬ 
verso organi pubblici elettivi, 
quali 1 consigli regionali, pro¬ 
vinciali e comunali: creazione 
di una classe ospedaliera libera, 
stabile, unicamente legata al 
l’ospedale e garantita economi¬ 
camente in modo da poter as¬ 
solvere fino in fondo ai compiti 
che la nuova organizzazione ri¬ 
chiede. 

La terza ed ultima giornata 
dei lavori si era aperta con una 
relazione amministrativa. Quin¬ 
di l’intervento di due primari: 

: il prof. Palermo, il quale «1 
; augurato che il progetto dt 
legge della ANAAO abbia sUc- 
^ cesso e che si giunga al più 
presto a risolvere il grave pro¬ 
blema ospedaliero. 

Tl prof. Caiano. primario al- 
. l’Istituto del tumori di Napoli 
ha proposto, fra gli applausi 
di costituire una sezione di prl 
mari aderente all’ANAAO qua¬ 
lora le varie associazioni non 
condividessero l’avanzato pro¬ 
gramma degli aiuti ed assistenti 
È’ intervenuto, per comunicare 
il proprio appoggio, anche lo 
on. Cortese (DC). Sulla situa¬ 
zione dei sanitari -* volontari *• 
ha svolto una relazione il dottor 
Arcidiaco che ha esposto le con¬ 
dizioni vergognose in cui si tro 
va questa categoria di giovani 
sanitari: mentre laureati in al¬ 
tre scienze trovano immedia¬ 
tamente impiego e stabilità, per 
1 laureati in medicina vi è una 
trafila di - volontariato-, a voi 
* tc lunghissimo, senza alcuna ri¬ 
compensa e con sfruttamento 
. del loro Indispensabile lavoro. 
H relatore si è espresso per un 
assorbimento totale dei volon 
tari negli organici. 


contatti con 1 dirigenti poli¬ 
tici della provincia e della 
regione per fabbricarsi una 
giustificazione, uno scudo con 
cui ripresentarsi nell’aula del 
tribunale. 

Qual è la argomentazione | 
che i dirigenti cercano di 
contrapporre a chi oggi li ac¬ 
cusa di aver fatto la politi-1 
ca delle «bustarelle»? Essi 
cercano, praticamente di ca-1 
povolgere le responsabilità,. 
accusando a loro volta l’am-| 
ministrazione e la burocrn* ' 
zia statale. 

Cesare Mastrella ha de¬ 
nunciato la corruzione che 
alligna nell’ambiente indu¬ 
striale: ha detto che fra la 
« Terni * e la dogana cen¬ 
trale dì Roma esistevano pre¬ 
cisi accordi perchè si « chiu¬ 
desse un occhio * su tutto il 
sistema adottato per impor¬ 
tare ed esportare le merci 
in modo da scavalcare com¬ 
pletamente tutte le leggi do¬ 
ganali. Sono leggi vecchie, 
decrepite (e questo è vero) 
che costituiscono un intral¬ 
cio ■ notevole alla capacità I 
produttiva di una grande in-1 
dustria. La « Terni » è una 
grande industria: nei suoi 
cantieri dopo la grave crisi 
che la travagliò fino al '54, 

|si è operata una trasforma¬ 
zione tesa soprattutto a mu¬ 
tare l’indirizzo che fino ad 
allora aveva accentrato tutta 
'attività nella produzione di 
materiale bellico. Oggi la 
Terni * basa la produzio¬ 
ne soprattutto sulla lavora¬ 
zione di acciai speciali di cui 
i lamierini magnetici sono 








'iti* 


Martedì 

» v, , < , 

ferme 

le autolinee 


l’Unità / domenica 26 maggio 1969 


unii CWA PM VUOSIW WWW 


un 

RISULTO 

min 

UOSTRR 

BBLL02ZR 



PALERMO, 25 — Tre bambini' sono morti per una angosciosa sciagura avvenuta al molo sud del porto di Pa¬ 
lermo, dove si erano recati ieri pomeriggio per giocare. Avvicinatisi a una banchina abbandonata, sono precipitati in 
acqua affogando. Il corpo di una delle vittime & stato ritrovato stanotte, per caso, da una guardia di finanza in perlu¬ 
strazione sulla scogliera. Per ripescare le salme ì stato necessario l'intervento del sommozzatori dei vigili del fuoco, che 
sono riusciti tuttavia a rintracciare nel fondo melmoso soltanto un corpo. Il terzo, probabilmente trascinato al largo dalle 
correnti, non è stato ancora raggiunto. La tragedia ha gettato nel lutto il popolarissimo quartiere del Capo, nel quale 
vivevano I tre bambini: Vincenzo Crucillà di sette anni ed i fratellini Giovambattista e Salvatore Mendolia, rispettiva¬ 
mente di cinque e sette anni. — Nelle telefoto: I fratellini Giovambattista e Salvatore Mendolia e 11 luogo della sciagura. 
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Indetto da 
CGIL e CISL 

Compatto 
sciopero 
al Lanerossi 


VICENZA, 25. 

Lo sciopero dei diecimila la 
voratori della Laneroeei (grup 
po ENI) ha trovato una entu 
Mastica adesione. Non un ope 
: raio è andato al lavoro. Lo scio 
ipero era stato proclamato dalla 
’FIOT-CGIL e dalla Federtessi 
li-CISL. in conseguenza della 
posizione della direzione della 
azienda e dell'ASAP-ENI, che 
hanno respinto con tono provo¬ 
catorio ogni trattativa sulle ri 
chieste avanzate dai sindacati 
La base operaia UIL ha aderì 
i io incondizionatamente allo 


parte più cospicua. Si 
sente dire spesso che « i la¬ 
mierini magnetici * hanno 
salvato l’industria ternana, 
ma la produzione si è rivol¬ 
ta anche ad altri campi. A 
apigno, tanto per . fare un 
altro esempio, la « Terni * 
ha creato uno stabilimento 
speciale per la produzione di 
concimi chimici e un grande 
impulso è stato dato allo svi¬ 
luppo del settore elettrico 
che fornisce energia non solo 
agli stabilimenti ternani, ma 
anche a gran parte della re¬ 
gione umbra. 

Anche l’ascesa produttiva 
della « Terni » si è trovata 
mpigliata nelle strutture bu 
rocratiche; la necessità di 
snellirle per dare all'indu- 
tria una maggiore autono¬ 
mia e un andamento produt¬ 
tivo moderno costituisce una 
delle rivendicazioni • più 
avanzate del nostro partito. 
Ma si tratta di condurre una 
battaglia politica, legata ai 
movimenti democratici della 
regione, direttamente con¬ 
nessa alla autonomia regio¬ 
nale e con la partecipazione 
diretta degli organismi rap¬ 
presentativi. La direzione 
della « Temi », invece, è chia¬ 
ro, ha sempre trovato più 
comodo e • meno pericoloso 
per gli interessi della clas¬ 
se dominante percorrere la 
via della < corruzione e del- 
'intrallazzo ministeriale, de¬ 
fraudando in questo modo 
o Stato di centinaia e cen¬ 
tinaia di milioni. Ancora og¬ 
gi, invece di riconoscere que¬ 
sta realtà, di condannarla co¬ 
raggiosamente, la « Temi » 
cerca affannosamente e ipo 
critamente giustificazioni che 
nessuno può accettare. 

E* un tentativo, ' questo, 
che raggiunge, aspetti ridi¬ 
coli e grotteschi. Proprio ieri, 
il prof. Siliato, presidente 
della « Temi », parlando ad 
un’assemblea di anziani ope 
rai dell’industria, in procin 
to di andare ‘n pensione, ha 
creduto bene di spendere due 
parole sullo scandalo. Era 
imbarazzato e tentennante, 
ma non poteva aggirare, 
ignorandolo, l’affare Mastrel¬ 
la. Fra l’altro, se ne è usci¬ 
to con questa frase: « A po¬ 
chi passi da questa sala, si 
celebra un processo a cari 
co di chi, calpestando le leg. 
gì dell'onore, senza sudore 
e senza fatica ha cercato di 
accumulare una ingiusta rie 
chezza. Noi della ” Temi ”, 
invece, celebriamo la festa 
del galantuomo ». 

Non è parso a nessuno che 
i 1 dirigenti della « Terni » 
possano, proprio in questi 
giorni, celebrare in coscien¬ 
za «la festa del galantuo¬ 
mo ». La « Temi » è sotto 
irocesso, nessuno può negar- 
i suol dirìgenti sono i 
maggiori imputati, accanto 
a Mastrella e agli alti fun¬ 
zionari statali. Non possono 
farsi scudo degli operai per 
ricostruirsi un abito di mo¬ 
ralità che non hanno. Nes¬ 
sun provvedimento è stato 
preso nei confronti di quelle 
persone più direttamente le¬ 
gate allo scandalo Mastrella, 
all’interno della società indu¬ 
striale. Nessuna carriera, fi¬ 
nora, è saltata. Quando il 
commendator Gamero lo ha 
ammesso davanti a» giudici, 
ha dovuto abbassare la fron¬ 
te: anche lui ne aveva ver¬ 
gogna. 


Situazione drammatica 

t < 

Esplode in Raglia 
la crisi del vino 


I frati mafiosi 



Martedì 28 corrente avrà 
luogo lo sciopero nazionale 
di 24 ore dei lavoratori del¬ 
le autolinee private extraur¬ 
bane, proclamato dalle tre 
organizzazioni di- categoria 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL in seguito al ri 
fiuto ' dell’ANAC di iniziare 
concrete trattative per il 
nuovo contratto di lavoro. 

Le richieste dei lavorato 
ri riguardano la .perequazio¬ 
ne del trattamento di tutti 
gli addetti ai pubblici servi¬ 
zi di trasporto e prevedono 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro e dei nastri lavorativi, 
la revisione delle qualifiche, 
la contrattazione aziendale, 
il miglioramento di alcuni 
istituti normativi e l’allinea¬ 
mento delle retribuzioni del¬ 
la categoria con quella de 
ferrovieri che, pur svolgen¬ 
do analoghe mansioni, rice¬ 
vono un trattamento che 
complessivamente supera de 
40 per cento quello dei la¬ 
voratori delle autolinee. So¬ 
no escluse dallo sciopero le 
autolinee gestite dàlPÌNT. >. 

A Bari gli autoferrotran¬ 
vieri hanno scioperato ieri, 
dopo la rottura delle tratta¬ 
tive con l’azienda. Le auto¬ 
linee urbane sono rimaste 
paralizzate per 24 ore. 

. ... iiiiiii il unni tiiiiuiiiiii»iiiiii»»t»in 
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Battuta la difesa 
il processa continua 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 25 

Vi è una mina sotto la Pu¬ 
glia. Essa è rappresentata dallo 
stato veramente preoccupante 
in cui è giunta la • crisi del 
vino. Le Camere di commercio 
si sono riunite la settimana 
scorsa rivolgendo appelli, anche 
se generici, al governo. Il 
gruppo consiliare comunista al¬ 
la Amministrazione provincia¬ 
le di Bari ha chiesto la con¬ 
vocazione straordinaria - del 
Consiglio. La cantina sociale 
cooperativa di Ruvo di Puglia 
ha indetto per domenica 26 
maggio un convegno, nella sala 
consib'are del Comune, di tutti 
i presidenti delle cantine so¬ 
ciali della provincia, dei son¬ 
daci dei comuni interessati al¬ 
la viticoltura, di parlamentari 
Mancano pochi mesi dal nuo¬ 
vo raccolto e circa la metà 
del vino prodotto nella regione- 
è invenduto. In Puglia si ha 
una produzione di 8.700.000 
quintali l’anno. I.e notizie daL- 
le cinque provincie pugliesi 
sono allarmanti e il comitato 
regionale pugliese del PCI ha 


Roma ’ 

Primo 
successo 
dei braccianti 

I braccianti ; dei ' Castelli 
e dell’Agro hanno ottenuto 
ieri, al termine dello scio- 
pero di cinque giorni, un 
primo parziale successo. Gli 
agrari si seno infatti impe¬ 
gnati a riprendere le trat¬ 
tative rinunciando alle prò. 
vocatorie « offerte • di ri¬ 
durre 1 talari. 

La Federbraccianti, nel 
prendere atto della modi, 
fica apportata dalia lotta 
all’atteggiamento padrona¬ 
le, ha invitato i lavoratori 
a rimanere vigilanti. Un in. 
contro tra i sindacalisti e i 
rappresentanti dell’Unione 
degli agricoltori avverrà 
entro una settimana. 


Sciopero 

elle 

Ferrovie 


I 


Po? 


Elisabetta Bonucci; 


ferrovieri del deposito 
locomotive di S. Lorenzo 
scioperano oggi ritardando 
di venti minuti la partenza 
dì ogni treno. L a protesta 
fa parte dell’agitazione che 
interessa ormai tutto il per¬ 
sonale romano delle FF.SS. 

Sabato prossimo sciope¬ 
reranno i lavoratori delle 
segreterie amministrative 
delle ftazionl Rema-Ter. 
mini, Tutcoians, Ostiense, 
S. Lorenzo. L’sstentione 
dal lavoro, c he i stata pro¬ 
clamata unitariamente dai. 
le ' organizzazioni sindaca¬ 
li, durerà 24 ore. 

I lavoratori chiedono la 
soluzione di alcuni - gravi 
problemi relativi agli erga. 
Mei, agli orari, all’appalto 
di vari servizi ferroviari e 
alla riorganizzazione * del 
servizi. 


preso posizione sul - problema 
impegnando tutti 1 comunisti 
all’azione e alle Iniziative per¬ 
chè il governo prenda urgenti 
provvedimenti per alleviare il 
grave disagio che la situazione 
determina in non meno di 
270.000 cittadini pugliesi inte¬ 
ressati alle sorti della vitieoi 
tura. Nella provincia di Bari 
si calcola che nelle sole can¬ 
tine sociali ed enopoli ri siano 
almeno 700 mila quintali di 
vino invenduto (incalcolabile il 
quantitativo in possesso dei 
privati e singoli produttori) 
per un valore di 3 miliardi e 
580 milioni di lire. 

■Negli enopoli di Canosa di 
Puglia ve ne sono all'ineirca 
75.000 quintali. In quella di 
Ruvo 13.000; ben 50.000 in quelli 
di Acquaviva delle Fonti. In 
provincia di Brindisi si cal¬ 
cola a 65.000 quintali il quan¬ 
titativo di vino invenduto che 
giace nelle cantine sociali. 
Mezzo milione di 'ettolitri di 
vino non sono stati venduti 
nella zona di S. Severo in pro¬ 
vincia di Foggia. In questa zo 
na la crisi è fra le più acute. 
Basti pensare che 1.000 ettari 
di vigneto nella zona sono stati 
abbandonati o estirpati ' delle 
viti. I contadini o sono emi 
grati o hanno seminato grano 

Provvedimenti sono stati 
chiesti e da tempo al governo 
ma nulla è stato fatto. Il Sot¬ 
tosegretario all’agricoltura Se- 
dati per ben due volte non si 
è presentato in Puglia nonostan¬ 
te le assicurazioni date in oc 
castone di convegni indetti per 
discutere il problema. I.o stesso 
sottosegretario ed autorità pu¬ 
gliesi che si sono . portate 
Roma, dopo aver constatato che 
non si decideva a venire in 

Puglia, asserì che in qualità di 

abbruzzese non sapeva distin¬ 
guere una vite da una qual¬ 
siasi altra pianta. ■ 

•Intanto i viticoltori sono nei 
guai. Hanno bisogno di soldi 
per irrorare i vigneti e per al¬ 
tri lavori, ma le cantine sociali 
non possono dare anticipi per¬ 
chè hanno II prodotto in 
venduto. 

La situazione è co3l dram¬ 
matica. Affollate assemblee si 

vanno tenendo in tutta la 

Puglia. 

Si chiedono ai govèrno 
provvedimenti sollecitati da 
tempo e non ancora emanati 
L’ammasso totale dei vini di 
gradazione inferiore agli • 11 
gradi da eseguirsi da parte de¬ 
gli enti di riforma che dovrà 
accettare il vino solo tramite 
le cantine sociali o dai conta¬ 
dini coltivatori, senza interme¬ 
diari, al prezzo minimo di li¬ 
re 500 l’ettogrado; la concessio¬ 
ne immediata dèi contributi 
statali dei 90 per cento delle 
spese di lavorazione come pre 
visto dal Piano verde, nonché 
il 4 per cento effettivo dei mu¬ 
tui contratti dalle cooperative 
per le anticipazióni fornite ai 
contadini; una politica di sti 
molo e incoraggiamento alla 
costituzione di cooperative da 
parte dello Stato e degli enti 
locali per permettere al con¬ 
tadini associati l’intervento di¬ 
retto sul mercato; la intensifi¬ 
cazione della lotta alle sofisti¬ 
cazioni e alle frodi. ^ 


Dal nostro inviato 

' MESSINA, 25 
La levata di scudi dei difen¬ 
sori dei frati di Mazzarino è 
stata una tempesta in un bic¬ 
chier d'acqua. Ieri avevano get¬ 
talo la toga, in segno di esagi¬ 
tata protesta contro i metodi 
— da essi giudicati »dittato¬ 
riali - — del presidente Luciani. 
Oggi se la sono rimessa, senza 
aver ottenuto nulla di sostan¬ 
ziale. Il processo ' contro la 
•'banda del convento - conti¬ 
nuerà infatti lunedi mattina. 
L'agognalo rinvio (agognato 
dalla DC e da ulcuni dei di¬ 
fensori per ragioni elettorali¬ 
stiche, In primo luogo, ed an¬ 
che di prestigio personale) non 
stato concesso, nonostante le 
bordate di * incidenti -, pregiu¬ 
diziali. manovre, cavilli e sofi¬ 
smi scaraventate da lunedi 
scorso, per cinque giorni con¬ 
secutivi, contro la Corte e il 
P.M. - 

Forse sarà apportino riassu¬ 
mere brevemente il significato 
della prima settimana dibatti¬ 
mentale. C'è stata una lotta — 
a colpi di codice di procedura 
penale e di sacri testi giuri 
sprudenziali — fra il presidente 
della Corte d’Assise d’Appelfo. 
dott. Luciani, e i difensori dei 
frati, mentre gli avvocati del 
cosiddetti «■ laici » si tenevano In 
disparte e il P.M. restava neu¬ 
trale o, più spesso, si affian¬ 
cava alla Corte. Il presidente 
si è battuto per far svolgere il 


processo contro i tre religiosi, 
imputati, com’è noto, di cor¬ 
reità in numerosi gravi delitti, 
fra cui un assassinio. La difesa 
ha giocato tutte le sue carte j 
per far rinviare il processo n : 
dopo le elezioni, allo scopo di 
non 'disturbare » la DC, che si* 
è gravemente compromessa nel 
sostenere a spada tratta l'inso¬ 
stenibile innocenza de: religiosi. 

Ieri, durante un incidente più 
grave degli altri, i difensori 
hanno : abbandonato l'aula in 
massa, con l'aria di non volervi 
più rimettere piede. Ma il pre¬ 
sidente non si è lasciato im¬ 
pressionare. Ha manifestato con 
chiarezza il proposito di sosti¬ 
tuire i dimissionari con difen¬ 
sori d'ufficio e di procedere 
penalmente contro gli avvocati, 
a norma dell'art. 131 del CPP. 

Conseguenza: il collegio dei 
difensori ha dovuto fare mac¬ 
china indietro. Dopo due ore 
di colloqui fra il dott.. Luciani, 
il primo presidente della Corte 
d'Àppello Caruso e il presiden¬ 
te del consiglio dell'Ordine 
avv. Biagio Di Paola, si è giun¬ 
ti ad un -amichecole compo¬ 
nimento ». Alle ore 11 si è ria¬ 
perta la discussione. In una 
atmosfera più calma, gli avvo¬ 
cati hanno riproposto numerose 
* eccezioni * e richieste di rin- 
uio. che però la Corte ha re¬ 
spinto. 

. Il processo, insomma, si farà. 


Sul ». 21 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

Noi, e la democrazia (editoriale di 
Paimiro Togliatti) 

Avanzata elettorale e rinnovamento 
del Partito (di G. Amendola) 
L’anticomunismo delle sinistre demo- 
cristiane (di Agostino Novella) 
L’impasse del Presidente 
L’uomo di Napoli 
Processo al pregiudizio 
Una strategia comune della sinistra 
francese? 

1 nuovi elettori del P.C.I. 

La « Costanza » di Pratolini 

Per telefono da Luzzara (Cesare Za- 

vattini) 

Mourir à Madrid 

nimu-nm - 



SERIE DELUXE 

capacità litri 

130-150-170 

210*240 

obrlnatoro 
- automatico 

chiusura 

magnetica 

apertura 
a pedale 


A richiesta viene fornito un piano in la¬ 
minato plastico di facile applicazione sul 
frigorifero; si può avere così a disposizio¬ 
ne un praticissimo tavolo supplementare. 



Italo Palasdano 


Ch» cosa è la libertà di A. Gramsci 
(tratto da II awturiallsm storico o 
la filosofia di Boaedetto Croco) 


25 giugno ultima estrazione del 

quadrifoglio d’oro 

vincite per 

lOO MILIONI 

In gettoni d’oro .18 Kr. ! 

oppure, a scelta, in oggetti per pari valore. 

Per partecipare al concorso del quadrifòglio d’oro | 

basta acquistare un apparecchio TIlCfONKIN . 

dal valore di I. 21.500 in su. S 


^Juacfà^ii 

TELEFUNKEN 

Camahca mcndiaù 
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l’Unità / domenica 26 maggio 1963 


Renata Vigono 


PAG. 7/ narratori di ieri e di òggi 




,, _ - v 


j . 




ff 


it 


a'V •) i 






v 


X 






H 




Disegno di Vincenzo Gaetaniello 
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Il nome di Renata Viganò è 
legato soprattutto ad uno dei 
più fortunati e bei libri sulla 
Resistenza, L’Agnese va a mo¬ 
rire (1949). Scrittrice delicata e 
sensibile, dopo avere esordito 
con Ginestra in fiore, la Viganò 
venne pubblicando una serie di 
opere fino al romanzo antifa¬ 
scista che, come si diceva, le 
dette la notorietà. Dei libri suc¬ 
cessivi va ricordata in parti¬ 
colare la raccolta di racconti 
Arriva la ' cicogna (1954), per 
la vena appassionata ed umana 
che li pervade. Recentissimo, 
Una storia di ragazze. 


li A SERA che venne da noi, 
era 1 ubriaco duro. Bussò alla porta 
in un grosso rumore di pioggia che 
precipitava, dalle grondaie sulle poz¬ 
zanghere dei cortile, -Io: non avevo 
voglia di ; aprire, ma la :Diomira si 
impaurì, disse: « Sono i/ tedéschi, ci 
spireranno : nell’uscio e. corse a 

appoggiato ài battente, e come que¬ 
sto cedette, lui venne avanti a on¬ 
data, arrivò con un solo passo fino 
all’orlo della tavola, vi sbattè contro 
e si fermò. « Io Peter », disse. Era 
tanto piccolo e ubriaco che non mi 
fece nessuna paura, anche se vestiva 
l’uniforme tedesca e aveva il fucile. 
Già il fucile lo portava in un modo 
stranissimo, appeso sul petto come 
una collana, e gli oscillava sotto la 
gola a destra e a sinistra urtando nei 
mobili e nei muri della stanza in¬ 
gombra e stretta. Di là da una parete 
di assi sottili dormivano mio marito 
Antonio e il nostro bambino su un 
paglione, ,e in un altro letto vicino, 
con appena lo spazio per passare, il 
marito dèlia Diomira e la sua bam¬ 
bina. Stavamo così tutti stretti in 
una rimessa da contadini, noi, nella 
nostra apparente condizione di sfol¬ 
lati, e invece eravamo partigiani. 

Difficile fare i partigiani in quel 
villaggio. E’ stato il più ottuso ed 
oscuro gruppo di case e di uomini 
di tutta la mia lotta clandestina. La 
Diomira ci teneva per amor di soldi. 
Suo marito Serafino era un po’ me¬ 
glio. Rèduce dalla ritirata di Russia, 
aveva la mente più sveglia e attenta, 
ma comunque ancora avvolta in neb¬ 
bie di paura. Soldi e paura: rappre¬ 
sentavano i pesi sulla bilancia, deci¬ 
devano se la gente del posto, pur 
credendoci semplici impauriti abi¬ 
tanti di una città bombardata, stava 
per noi o per i tedeschi. ■ ! - • 

Eppure noi eravamo partigiani, e 
Antonio comandava la brigata; com¬ 
pagnie di uomini sperduti nell’acqua 
e nella nebbia, che dalla nostra base 
malsicura bisognava rifornire di vi¬ 
veri , con le barche: novembre del 
1944, nelle valli del basso ferrarese. 

«Io Ruski» — disse Peter, e il 
suo fucile mi sbattè quasi in faccia. 
Scansai il foro nero della - canna, 
perchè a un ubriaco il colpo parte 
con facilità, gli chiesi se voleva bere: 
per principio davo da bere a chiun¬ 
que entrasse in quella stanza così 
importante, fossero amici o nemici, 
tedeschi o italiani, gente di nostra 
fede o sospette spie. 

« Io PW » — scrisse Peter sulla 
tavola col dito intinto nel vino, e 
aggiunse con la voce: «Prigioniero 
dei doich». Serafino sentì dal suo 
letto, chiese: «Chi è?». Io risposi: 

. « Un russo, » — e lui subito si alzò 
e venne fuori, si trovò davanti a 
Peter nella* luce della lampada a pe¬ 
trolio/Si guardarono Un poco/e mi 
pareva che si riconoscessero. Invece 
no, non si erano mai visti. Era sol¬ 
tanto che Peter aveva visto in Russia 
tanti come Serafino e Serafino tanti 
come Peter. , 

Serafino, poi, ripescò nella memo¬ 
ria qualche affaticata parola russa. 
La faccia fi Peter, una piccola faccia 
tonda con i baffi a rotolo,, disegnata 
•oh una allegria di lince che sareb¬ 


bero risultate buffe e ridenti anche 
■ > in pericolo di morte, si fece ancora 
più gaia: la felicità fatta uomo. 

. «Lascìàlc andare!» — diceva la 
; Diomira — «Mettilo fuori. Sé ven¬ 
gono i‘tedeschi-..». «Accidenti ai te¬ 
deschi! » — gridò Serafino. Era ec¬ 
citato, felice come Peter. I ricordi 
/ della piùv disperata e fortunata av- 
b ventura della sua vita ammazzava-^ 
nò la paura presente. Il dialogo fu 
ridotto a nomi di città, di fiumi, di 
località, pronunciati da Serafino: il . 
triste itinerario della ritirata, coper- , 
to di morti, e ogni nome una fiamma 
di gioia infantile per Peter. Il suo 
entusiasmo era tale che si tradusse 
in abbracci. «Stalingrad! .— un ab¬ 
braccio — Il Don! — un abbraccio — 
Dniepropetrosk! — un abbraccio — 
Kiev! » — un abbraccio. Era la stes-. 
sa strada, e l’ayeyano percorsa tutti 
e due, uno davanti che scappava e 
l’altro dietro che l’inseguiva, poi 
dietrofront: e uno avanti che scap¬ 
pava e l’altro dietro che l’inseguiva. 
Tutti e due risentivano l’odore del 
fango, l’odore della neve, l’odore del¬ 
la morte, l’odore della Russia, le 
cose belle e le cose brutte, la gioia 
e il dolore. di ! ognuno nello stesso 
sterminato paese. Tutti e due, l’ita¬ 
liano e ì sovietico, rimpiangevano 
le stesse contrade, l’uno che avrebbe 
voluto rivederle in tempo di. pace, 
l’altro perchè temeva di non ritor¬ 
narci mai più. 

« Che cosa ' succede? » — chiese 
Antonio dal suo paglierìccio/sveglio 
per il rumore del fucile di Peter, 
sbattuto qua e là da quello sbadato . 
rallegrarsi. «Niente — risposi — E’, 
un russo prigioniero dei tedeschi. 
Ha voluto venir dentro». «Dagli da 
bere» — ordinò mio marito. Io dissi: 

« Ma è già ubriaco duro ». « Dagli 
da bere lo stesso » — concluse lui, 
che era molto stanco di una giornata , 
scura e bagnata di valle, e si rivoltò 
dall’altra parte, geloso delle poche 
ore concesse al sonno. Versai del vino 
in un bicchiere: Peter lo guardò 
controluce, lo tese verso Serafino, lo 
alzò ed abbassò come fa il prete alla 
elevazione, lo vuotò di un colpo. Era 
il suo modo di fare un brindisi, dedi¬ 
cato ad una persona in. particolare. 
«Io guardia — disse poi ridendo, e 
' gli si vedevano luccicare i denti sotto 
i baffi e gli occhi chiari tra le ci¬ 
glia: — guardia cavala». «Stai qui 
dentro a far la guardia ai cavalli?» 
— gli diss*: Serafino,’ un po’ in russo, 

; un po’ in italiano e molto coi gesti. 

« Doich buoni .., — pronunciò cau¬ 
tamente Peter — Italiani buoni, non 
ladro. Tulli dormire. Io libero » — 
e si mise a ridere forte, come un 
. bambino che fa uno scherzo. « Anche 
cavàla dormire» — aggiunse, e tese 
il bicchiere perchè glielo riempissi. 

« Basta per l’amor di Dio! — inter- 
. venne la Diomira — Mandalo fuori, 

• se no ci beve tutto il vino». Anch’io 
d : ssi: «Tasta» e portai via il fiasco. 

Ma Peter non era disposto ad an¬ 
darsene: segnò col dito il tramezzo 
di legno, fece la faccia come un pun¬ 
to interrogativo. « Mìo marito e barn- . 
bini a dormire». E illustrai, metten-, 
do le mani a lato della faccia, «Io 

• vedere » ' ùisse ' Peter: ‘innocente, co- ; 
i me implorando. * S’avventurò nella 


stretta apertura dove una tenda fa¬ 
ceva da porta, urtò l’assito col fu¬ 
cile. « Ma che cosa diavolo c’è — 
gridò Antonio — Volete lasciarmi 
dormire? ». « Io tovarish » — mor¬ 
morò il russo, e Serafino passò an¬ 
che lui di là, gli disse qualche còsa 
che non capimmo, e allora Peter si 
precipitò sul letto, sempre col suo 
fucile « ingombrante, abbracciò » Am 
tonio, baciò il bambino* addormen¬ 
tato, ricominciò tra gli abbracci la 
sua litania di nomi: « Stalingrad... 
Karkow... Kiev...», Serafino gli ave¬ 
va sussurrato che anche l’uomo a 
letto aveva fatto la guerra in Russia. 
Ridevano tutti, ma ormai il diverti¬ 
mento era troppo lungo. Dovemmo 
prendere il soldato ognuno per un 
braccio e riportarlo in cucina. Si per¬ 
suase che era tardi, che : volevamo 
dormire. Prima di uscire ci prese 
vicino, ci mostrò un sorriso largo, 
una spaccatura bianca tra il nero 
dei baffi, disse piano come se ci fa¬ 
cesse un regalo: «Io non Peter: Pe- 
truscia. Peter per doich». Si preci¬ 
pitò fuori nella pioggia, lo udimmo 
galoppare come un cavallo nell’acqua 
che inondava il cortile. ' 

. Lo vedemmo spesso nelle vicinan¬ 
ze delle casa dove i tedeschi avevano 
una compagnia di sussistenza. Era 
riuscito sempre a non far nulla per 
loro, con la sua aria mezzo scema, 
sbronza: lo chiamavano a caricare le 
carrette, correva a poggiare le due 
mani sotto il peso, sbuffava e ge¬ 
meva, ma in realtà non vi metteva 
forza affatto, la roba andava su, ti¬ 
rata dai tedeschi. che stavano sul 
carro; allora lui faceva: «Usscc» un 
verso di soddisfazione, di sollievo, 
come se tutta la fatica fosse stata 
sua. Poi cominciava a cantare e a 
ballare la sua danza nazionale, : di¬ 
ventava una palla balzante su due 
piccole gambe di gomma. I tedeschi 
ridevano, agitavano la mano presso 
la fronte per dire che era matto. Non 
lo trattavano male. Soltanto Otto lo 
seguiva spesso con gli occhi. Otto il 
berlinese, il. nazista, che guardava 
molto anche noi e il giro delle prov¬ 
viste sproporzionate alla nostra pic¬ 
cola famiglia, e la gran quantità di 
visite di parsone da fuori, strane per 
gente sfollata. 

« Voi conoscere tutto il paese », mi 
disse un giorno con ; lentezza. Fui 
pronta a rispondere: «Mercato ne¬ 
ro », senza specificare se eravamo 
quelli che comprano o* quelli che 
vendono. Voltò le spalle senza dire 
altro: non aveva ordini in proposito, 
perciò lasciava perdere. Era il tipo 
autentico del «tedesco invasore» 
non specializzato, stupido e furbo e 
crudele nello stesso tempo, faceva 
solo quello che gli veniva comanda¬ 
to, lo faceva con pesantezza, con 
cattiveria, meticoloso come un ragio¬ 
niere. Il resto non gli importava. 
Lasciò perdere anche quella volta 
che mi portò una enorme oca viva, 
razziata chissà dove, e mi ordinò di 
ammazzarla e pelarla. A parte il fatto 
che io non sono capaceli ammazzare 
nessuna specie di pollarne, non stavo 
certo là per pelare le oche ai tede¬ 
schi; perciò gli risposi che ero stata 
ferita alla spalla in un bombarda¬ 
mento, non potevo muovere il brac¬ 


cio. Peter. era lì vicino, mi fissava 
; coi suoi occhi lustri. Anche Otto mi. 
/ fissava, fece un " gesto di dispetto 
' dando un colpo sulla testa dell’oca, 

* se ; neandò trascinandosela dietro 
tutta urli. «Tu, brava»/mi disse in 

>: fretta Peter, e aggiunse qualche pa- 
’ rola nella sua lingua. « Dasvidania », 
mormorò, prima di correre verso 
v-Otto,e agguantare l’oca per il collo., 
, Si mise a lavorare di lena strappando 

• le penne, ma da quel giorno evitò di 
avvicinarsi alla sconquassata rimessa 
che ci serviva da casa. 

La compagnia di sussistenza tede- 
•' sca stava per sloggiare. Lo vedemmo 
i da : certi preparativi, da un movi¬ 
mento insolito di uomini e di carri. 
Peter pareva cancellato. Serafino lo 
guardava , di lontano, e lui subito 
spariva. « Ci sono anche dei russi 
prigionieri : attrezzati per un’azione 
antipartigiana. ’ Bisogna stare atten- - 
. ti ». Serafino diceva così, era un poco 
deluso, e forse non ci credeva molto, 
ma noi avevamo ben altri pensieri e 
responsabilità, e ci rimaneva poco 
tempo e voglia di occuparci di Peter. 
Antonio andava via in barca tutti i 
1 giorni e ’ io preparavo : le ceste e i 
sacchi di viveri, e le faticose scorte 
di, calze, di sciarpe, di maglie per 
l’inverno che ormai si i distendeva 
gelido sulla smorta acqua della valle. 

• Mi aiutavano le compagne che veni¬ 
vano in bicicletta, chilometri e chi¬ 
lometri, per raccogliere da una base 
all’altra lo cose di estremo bisogno, 

• da quando si era fermata l’offensiva 
angloamericana a parcheggiare per 
la brutta stagione e il proclama di 
Alexander aveva rimandato tutto a 
primavera. 


F 


U UNA MATTINA presto che 
ero nel cortile a prendere acqua alla 
pompa, e mi venne accanto Serafino, 
pallido, agitato. « 1 tedeschi ■ vanno 
via stasera — disse — e Peter non 
vuole andare con loro ». Per la verità, 
con tanto daffare, sul momento non 
seppi di che cosa parlasse. «Sì/Pe¬ 
ter il russo, vuole scappare, rimanere 
con noi». Lasciai la secchia traboc¬ 
care sul muretto. «Ma Antonio non 
c’è, come si fa a decidere, a fidarsi ». 
Ricordavo a un tratto la faccia di 
Peter, quando mi aveva detto: « Da¬ 
svidania », con gli occhi seri, e poi 
non si era più visto girare ubriaco 
tra la casa e il cortile. «Cercherò di 
raggiungere ' Antonio, per chiedere 
ordini. — dissi — Senza di lui non 
posso far niente». E allora Serafino, 
che non aveva mai avuto il coraggio 
di prendere una decisione, almeno da 
quando lo conoscevo, ’ e che viveva 
nella paura dì tutto, mi disse questa 
cosa stupefacente: « Se voi non lo 
volete, Peter lo prendo io, lo nascon¬ 
do io. Nella ritirata/in Russia, sarei 
morto se non avessi trovato aiuto». 
Non seppe continuare: era un uomo 
di poche parole, negato alla commo¬ 
zione. Quello che aveva da dire era 
tutto lì. Peter doveva rimanere. 
« Mando una staffetta, — dissi, recu¬ 
perando la secchia e insieme la cal¬ 
ma — per) fortuna so che Antonio 
non è lontano». . 

Andai , via subito, col mio bambi¬ 


no: era una giornata di dicembre, 
bianca nel cielo, ma senza neve o 
nebbia, come ce ne sono tante nel 
duro inverno della valle. Il freddo 
mordeva e bruciava, ma noi eravamo 
avvezzi, respiravamo quell’aria spie¬ 
tata, scolorita, senza danno. Il bam¬ 
bino era ben coperto, si divertiva, 
felice della promessa di vedere il 
babbo. Io, molto meno riparata, tro¬ 
vavo calore nella fretta. Vidi presto 
la compagna che cercavo, lei partì 
pigiando sui pedali. Sapevo che in 
poche ore avrei avuto la risposta. 
Al ritorno il cortile era pieno di carri, 
di camion, di tedeschi affaccendati, 
ma nella mia rimessa non c’era nes¬ 
suno. Era bellissima’la stufa da ac¬ 
cendere, con il carbone che subito 
diventò caldo e rosso, e anche il pic¬ 
colo pasto con il bambino dette alla 
mia eccitazione una vena di felicità. 

Nel pomeriggio seppi che la Dio¬ 
mira era andata con la sua bimba a 
trovare la ■ madre in un paese non 
distante. .Mi parve una buona idea, 
forse di Serafino/ma non mi curai 
di farmene certa. Aspettavo gli or¬ 
dini di Antonio, e guardavo dal vetro 
della porta l’animazione della par¬ 
tenza. Peter non era in vista, e nep¬ 
pure Serafino. Mi domandavo che 
cosa avrei fatto se non avessi visto 
più nessuno, neppure la staffetta in¬ 
viata ad Antonio. Invece arrivò lei 
per prima, una svelta ragazza bionda 
di cui sapevo solo il nome di batta¬ 
glia, «Nadia». Mi disse che Antonio 
era d’accordo di trattenere il soldato 
sovietico. : Lui sarebbe arrivato più 
tardi, sperava di giungere in tempo, 
altrimenti avrei dovuto valermi di 
Serafino. Proprio così mi mandò a 
dire: « In questo caso particolare puoi 
fidarti di Serafino ». 

Infatti quando:la compagnia co¬ 
minciò a caricare automezzi e carret¬ 
te/Peter era in piena azione e lavo¬ 
rava con gli altri. Un attimo si fermò 
davanti alla mia porta, e mi parve 
straordinariamente cambiato: in per¬ 
fetta forma, sobrio e pulito, appariva 
dignitoso L nel lunghissimo cappotto 
tedesco, con le lettere P.W. cucite in 
tela chiara da una parte del petto. 
Venne anche Serafino con le ultime 
informazioni. La compagnia sarebbe 
partita nell’ora vaga tra giorno e buio, 
■ quando gli aerei inglesi che noi chia¬ 
mavamo . genericamente « Pippo », 
smettevano le solitarie incursioni a 
causa della luce incerta. Anche Peter 
partiva in vista ai tedeschi, poi, nella 
sera nera, si lasciava scivolare giù 
da un carro, tornava indietro, e io 
dovevo aspettarlo nella via lungo il 
canale, e condurlo al « casone » delle 
guardie vallive, abbandonato dalla 
. sorveglianza della pesca di frodo, e 
ridotto a nostro rapido rifugio. Era 
sul ciglio della valle allagata, e vi 
approdavano le barche per i traspor¬ 
ti partigiani. « Verranno due barcaio¬ 
li e faranno il verso dell’uccello di 
Valle. Peter andrà con loro». Io dissi: 
« Bene. Ma lei, Serafino, deve stare 
con mio figlio in casa, non lasciarlo 
un minuto,. se non viene Antonio ». 
«Certo — mi rispose. — Deve sem¬ 
brare una sera come tutte le altre! ». 

Come tutte le altre! Mi prese una 
angoscia sorda pensando ; alla lunga 
attesa, a quel che poteva capitare se 


i tedeschi si accorgevano della fuga. 
Da soldati sedentari addetti alla raz¬ 
zia di bestiame e alla sussistenza, si 
sarebbero mutati in nazisti scatenati 
nella rappresaglia. Otto avrebbe pre¬ 
so il comando, con quei suoi freddi 
occhi senza colore, e la voce lacerata 
e inesorabile. . . . 

Il mio bambino dormiva già quan¬ 
do uscii nel cortile vuoto . dopo la 
rumorosa partenza dei carri. Fuori 
era più scuro di quanto m’aspettavo, 
feci fatica a imbroccare il ponte e a 
svoltare per la piccola strada tra cam¬ 
pi ed acqua. Il freddo bagnato della 
palude divenne come una coltre di 
gelo sulle spalle, ma io non capivo 
se le gocce sulla mia fronte fossero 
di nebbia o di sudore. Mi pareva di 
essere come in un bagno ghiaccio e 
scottante, mi stringevo ‘ insieme le 
mani e non le sentivo, come se non 
fossero mie. Il tempo non ebbe più 
senso, poteva essere un’ora o un se¬ 
colo: io ero lì al posto giusto, avevo 
davanti a me, oltre la strada stretta, 
una distesa di campi neri, qualche 
ramo d’albero stampato su un cielo 
appena meno nero, e silenzio, immo¬ 
bilità, solo qualche salto nell’acqua, 
un piccolo rumore, forse un sasso o 
chissà che: la valle, sia notte che 
giorno, non è mai del tutto ferma 
e muta. . 

Poi sorse piano piano un fruscio, 
scricchiolò un lembo di ghiaccio steso 
nei solchi della carreggiata, un’om¬ 
bra veniva sul buio. Aspettai che si 
avvicinasse fino a sentire l’odore del 
panno di caserma; era un piccolo 
uomo. Dissi: «Peter?» e mi rispose 
« Da ». Poteva anche non esser lui, 
ma in quei momenti non ci si pensa, 
la paura si scioglie, scompare, e se- 
poi accade un errore che può essere 
mortale, non rimane che una grande 
meraviglia. Quella volta era proprio 
lui, e io lo presi per mano, cammi¬ 
nammo senza parlare sui solchi della ‘ 
strada gelata, solo attenti a non far 
rumore. Non era più di un chilometro, 
ma mi parve di procedere avanti per 
una notte intera, con il freddo pre¬ 
sente come una cosa viva. Vidi a un 
tratto il profilo buio del « casone », 
percepii il sentore dell’acqua della 
valle. Quasi subito si levò un fischio 
gorgogliante, tante volte udito sui 
dossi, quando volavano gli uccelli di 
passo. La barca era lì, accostata al 
ciglio del breve argine. « Ehilà », dis¬ 
se sottovoce * uno dei partigiani, e 
saltò su, vicino a noi. « Manda An¬ 
tonio, — mormorai portatelo in 
base ». « Io Petruscia, con fucile », 
pronunciò il sovietico, come mostras¬ 
se una carta di identità. « Dasvida¬ 
nia » gli dissi mentre il partigiano : 
lo pilotava giù dall’orlo fangoso fino 
alla barca. Appena appena l’urto del ; 
paradello sulla sponda, poi il mor-j 
morio dell’acqua tagliata. Sono bar¬ 
che lunghe, silenziose, veloci, servo¬ 
no anche per la pesca di frodo. Stetti i 
ad ascoltare. Non si udiva più nulla. 
Allora tornai indietro, e questa volta 
la ’ strada mi parve brevissima, un 
batter di passi svelti fino alla stanza 
calda dove ritrovai Serafino di guar» 
dia e il mio bimbo che non si era 
mai svegliato. 

Renata Viganò /■ 
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Il ritorno del «Cit 


Dal nostro inviato {"*« he - f iorite ^""j/^7 220 

sembravano orlate di fosforo. 

RIOLO TERME 25. Una luce pallida, simile a quel- 
In modo più aspro e’ po le- la delle lucciole . traspariva at- 
mico, il Giro d’Italia non po- traverso la superficie del poe¬ 
terà iniziare. E già c’è un seri- saggio. E giuste risultavano le 
so di rivolta per un patimento vostre anticipazioni. La Lega 
che sembra non debba finire segnava il passo, e la * San Pel- 
mai. Sapete, no? Tutti si riuol- leprino - emanava un comttni- 

tono, anche t giornalisti, gh m- ,...Ritenuto che l’attuale stato 
Piati speciali, costernati, avvi- dirigenziale del cosidetto cicli- 
liti e irritati dalla serie di in- smo federale non sia in grado 
congruenze e assurdità più o di interpretare e tutelare le le- 
meno causali e (omissis...) per pittime istanze di chi per sette 
la persistente malafede che pre- anni ha operato al servizio del 
siede • negli sviluppi della si- ciclismo sia sul piano ■ profes- 
tuazione. Perché il tempo non sionistico e soprattutto sul pia¬ 
passa sul Giro d’Italia al rit- n ° dilettantistico, ritenuto che 
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mo della corsa, come dovreb- 


tale stato di cose non possa 


Dal nostro inviato 

RIOLO TERME. 25. 

Dalle ore 12 di oggi il Giro 
d'Italia ha la sua squadra di 
isolati. Questa squadra, che 
indossa una maglietta azzurra 
senza scritte, è composta da 
Bono. Carminati. Fontana. 
Manzoni. Marzaioli. Enzo Mo- 
ser. Neri. Pellicciari e Zan- 
canaro. Come vedete sono i 
ragazzi che fino a ieri sera 
hanno gareggiato con i colori 
della San Pellegrino. Da oggi, 
la San Pellegrino abbandona 
il Giro e l’attività ciclistica, 
ai suoi corridori è stato con¬ 
sentito di continuare la corsa 
«a titolo personale», come si 
legge nel seguente comunica¬ 
to 

«L’aw. G. B. Sardo, presi¬ 
dente della San Pellegrino 
sport, esaminata la situazione 
creatasi in seguito al comuni- 


he- «n II rntenrlnrfo Io suol- essere ulteriormente tollerato cato del CONI, ritenuto che 
: be. no II calendario io spoi per unfl evidente ragi0ne di di- l’attuale stato dirigenziale del 

: Pimento e le conclusioni delle - abbandona per sempre cosidetto ciclismo federale 

tappe valgono poco. Dove sia- qua j s f as j f orma di attività nel- non sia in grado di interpo¬ 
rne?... Chi ha vinto?... Valgono p am bito dello sport ciclistico ». tare e tutelare le legittime 
mollò, invece, le riunioni se- Cioè: non ci danno ragione? Ce istanze di chi per sette anni 
grete o aperte dei litiganti ne andiamo! Facile e comodo, ha operato al servizio del ci- 

grandi o piccoli, noti o ignoti, sbrigativo. Ma le regole dello clisino sia sul piano profes- 

ognuha delle Quali ha i suoi sport? No, non intendiamo af- sionistico, soprattutto s ii 

V incidenti i suoi drammi e t e fatto disturbare la memoria del piano dilettantistico, ritenuto 

incidenti, i suoi drammi e le baronc De coubertin. E, tutta- ch e tale stato di cose non 

• sue strane, matte conclusioni. U| . fl pensavamo c he ver una possa essere ulteriormente 

cosi, accade che ciò eh era causa p erd uta in un fatto di tollerato per una evidente ra¬ 
però .ieri non è più pero oggi: sporft s j a pure d £ sport-spetta- gione di dignità, ha deciso 

■«, mo potrebbe tornar vero do- colo, ’non si potesse giungere ch e la San Pellegrino sport 

> mani. Lo slogan dei contenden- a decisioni estreme. abbandona per sempre quat¬ 

ti è il seguente: sorrisi e pu- 

- gnalate. E alle buone, care pa- ■ _ ^ ell j sport ciclistico. 

role dell’entusiasmo, della pas- Il CAfinO Pertanto da oggi la San 

V sione per il ciclismo si sostituì- 11 Pellegrino sport viene uffi- 

: scono quelle del calcolo, del - otri"f°„n fifllf,, Ar, ' 

" l’interesse. Si può continuare? ' , ■ • • f ^ 

K .«asSBVSrM E2* di Rondimi ».imStì 

; .t continua? Ecco. Ad Arem : _ per un atto di omaggio verso 

c’e un ristorante che si ehm- « L a Gazzetta dello sport» e 

» ”* a; * Buc . a dl . S , a , n ' i SC °»n E ’ comun 9 ue - 1 ragazzi della n glorioso Giro d’Italia — che 

E al centro della città, in un disciolta pattuglia bianca e i corridori della disciolta 

giaìla rimanevano in gara, per squadra San Pellegrino sport, 

'• deliziosa piazzetta, Raccolto, m- graziosa concessione e a titolo CO n loro libera determinazio- 

; limo è il suo ambiente lam- persona j e . I ragazzi andavano ne continuino a titolo perso- 

oiente del ristorante, t se ve- q jj q Tnercer j a> compravano ma- na i e a correre il 45® Giro 

ro che la pietosa, commovente g n et t e di cotone di un incerto. Addita alla pubblica opi- 
(*.. ’ f[0ura del poverello d Assisi spento co i or azzurro e. con gli nione e agli sportivi tutti la 

U. • clamorosamente contrasta con altrif si presentavano alla par- dolorosa decisione come frut- 

Gargantua e .terna della settima corsa, la to • di atti contrari ad ogni 
i* a a chc C tl e „ t n lSO nnn tmn tappa di Riolo Terme: buona regola sportiva e democratì- 

■? fM a re. Non tanto,' non trop- f ortuna ragazzi! Questi, ‘ per ca compiuti dagli enti quali- 

... po e poco, pochissimo ut no, una ma nifestazione di simpa- Acati.. 

P er ? < ?i er te J}- er e „J ; ° tia, sono i loro nomi: Fontana, . L’avv. G.B. Sardo, a nome 

fv s y egl \' e . ca JP*~ Zancanaro. Moser, Neri, Bono, della San Pellegrino sport e 

re ‘ Cilt s ^ no . * P Rrson ® Marzaioli, Pellicciari e Carmi- delle Terme di San Pellegri- 

,T- penano putita p “ n ° n R l ®° nati. Qualcuno vuole aiutarli.- no. rivolge un cordiale rin- 

y r : dal nosttSole e pioggia, sole. E una graziamento ai corridori, al- 
5?’ u Ifnr ‘ battaglia aspra, violenta, fero - le case ed ai gruppi sportivi 

Un altro è £’ a ir a . r ‘* ce. La corsa d’oggi aveva Var- che a Potenza hanno sensi- 

' : a Rnirht 9 ento vivo add osso, il dianolo bilmente offerto la loro soll- 

^ . è Tornarti: E il quarto J/laschi, ^ cQTpo £ . partita ed è arri . dariet à». 

>: ' cg P° rubrica del 0‘ 0rn I?„r‘ vata come una fucilata. Nencini Alle 10. cioè due ore prima 

. . . Assente c he del gì - j.jj a lanciata. E Giorza. Sabba- del via. Bono. Carminati. 


Addita alla pubblica opi¬ 
nione e agli sportivi tutti la 
dolorosa decisione come frut¬ 
to • di atti contrari ad ogni 
regola sportiva e democrati¬ 
ca compiuti dagli enti quali¬ 
ficati. , ..... 

L’aw, G.B. Sardo, a nome 
della San Pellegrino sport e 
delle Terme di San Pellegri¬ 
no. rivolge un cordiale rin¬ 
graziamento ai corridori, al- 



Riolo Terme 

Carlesi regola in volata un gruppetto 
di inseguitori — Ronchini a l'50" 
conserva la maglia 


Saldatrici 

Puntatrici elettriche 


COMOJ 


A richiesta della BcntJ- 
le clientela, dlmostrazlo- 
nlni pratiche sii lutto le macchine esposto * PRONTA 
CONSEGNA delle mnechine disponibili in Fiera. 

• nini limi ■'■■■mi imi m ii ■■■■■•• ni ii .. tinnì 

VACANZE LIETE 


Tisi nnctrn inviato linvita alla calma e alla rifles- 

Dal nOSiro invialo Sione, il 'Giro non smette di 

RIOLO TERME. 25 polemizzare. La notizia del 
Oggi la corsa rosa toma a giorno è che i padroni della 
svolgersi sotto il controllo del- «Gazzetta dello sport» non in¬ 
la giuria dell'UVI. Taccone sta tenderebbero più organizzare 
meglio e parte. E partono gli corse ciclistiche. E’ un’inven- 
uomini della S. Pellegrino: in zione? 

maglia azzurra perchè la squa- . Gino Sala 

dra è stata sciolta La settimi , 
tappa inizia di slancio, col pepe 

sulla coda. Allungano Nencini _ 

e Giorza. si arrende Gastone e 
resiste Giorza ai quale danno 
via via una mano Sabbadin. ' 

Magnani. ' Paniceli!, Ceppi. T| 

Mealli, Ferretti, Bailetti. Vi- ^" 

tali. Alomar. , Piancastelli e 
Neri. Sono in dodici al co¬ 
mando, ma presto entrano in • ___ _ *_ 

prima linea anche Vendemmia- | fi 
ti. Bitossi e Defilippis. E a A ^ 

S. Giovanni Valdamo, cioè al 
trentacinquesimo chilometro. 
la pattuglia di punta precede “ ‘ 

11 PMiTprtmf volta'su sporti- L'ordine d'arrivo 

Sii" NS. T o“ c t°em “."“.f5a r : ch y «»“?% 

t: della strada c’e 1 0 sfogo dei zo -Riolo in ore 4.25’47”. media 

tifosi di Mealli che rimprove- di km. 39.053; 

rano a Bartali di aver difeso 2) Alomar Jaime s.i.; 

la causa di Fontana. . c PI>pl , G J, a i V, c “ r I ° f',*'.’ 

1 I fuggitivi fanno sul serio, e . 5) Ca “i cs! Guido a l'só”; 
siccome il gruppo reagisce un 6 ) Bnumami. 7) Balletti. 8) 


Il «Giro» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 


1) Defilippis Nino (Carpano) 
che copre i 173 km. della Arez- 


2) Alomar Jaime s.t.; 

3) Ceppi Giancarlo s.t.; 

4) Adorni Vittorio s.t.; 

: 5) Carlesi Guido a l’50”; 

6) Brugnatni, 7) Balletti, 8) 


po’ Si e un po’ no. il vantag- Zancanaro. 9) Vitali. 10) Bal- 


gio aumenta rapidamente: 3‘20" mamion, 11) Battistlnl, 12) 
a Figline. 4T0’’ a Incisa. In vi- Giprza. 13) De Rosso; 14) Ron- 

sta di Rufina. piove e il dottor ne Ì 7 ) pfnlcem?* 18) Mealli'. 
Frattini ordina a Zanchetta e , 9) Ferre ij, tutti col tempo di 
Manzoni di ritirarsi perche le Carlesi; 20) Fiancaste»! a l’59”; 
loro condizioni sono preoccu- 21) Bitossi, 22) Neri, 23) sab- 
panti. La squadra degli isolati }>»«". ,A 4 ) v “2f 

. ; PArcp X v .. ' - ,, T 26) Minieri a 2’26”; 27) Sarto- 

ta corsa e fatta e x quindici re , 28 ) Fontana, 29) Bono. 30) 

conducono con 4’40’\ La pia- Adami, 31) Nencini. 32) Babi- 

nura è finita. Si va a quota ni, 33) Fallarmi; 34) Pancini, 

913 per il traguardo di mon- naimn 1 ! 0 ’ mi 

(dfiv’è ’ tiri tno Chiarini, 40) Massignan, 41) 

vetta (dov e primo Bitossi) 1 conterno, 42) Partesotti, 43 ) 

quindici sono ancora insieme casati, 44) Zilioli, 45) Gentina, 
e insieme affrontano la disce- 46) Maseratt, 47) Chiappano, 48) 
sa. Dietro i quindici c’è Ador- Criblorl, 49 ) Assirelll. 50) Mar- 

lita e inseaue a 2*30*^ in ,.j a rJ tìnti °à 5 226’’!°53)' sarti T ^?’28’*! 
hta e msegue a 2 30 . A 330 54 , Fcrrarl( 55) Benedenti, 56) 

Zancanaro, De Rosso. Balma- Poggia», 57 ) Rimessi. 58) Clam- 
mion. Taccone e Consigli, poi pi, 59 ) consigli, 60 ) Mazzacu- 
Carlesi e Ronchini e a 4’20” rati, 81) Garau. 62) Moresi, 63) 

il ttninnn . , • - Fezzardl tutti a 6’28”; 64) Bui 

1 codoni „ io a 10’59”; 65) Zaimbro, 68) Pel- 

. Fora Piancastelli e la pat- |j cc t ar i. 67) Pelleerinl. 8) Ra- 


Carlesi e Ronchini e a 4’20” rati, 61) Garau, 62) Moresi, 63) 
ctrtmnr. Fezzardl tutti a 6’28”; 64) Bui 

Finalmente Defilippis è riuscito a piazzare il suo sprint 11 _ ,, n . a io'59”; 65) Zaimbro, 68) pei- 

su un traguardo A ouando il bis*> , Fora Piancastelli e la pat- ncclari , S7 , Pellegrini. 8) Ra- 

su un traguardo. 1 % quanao 11 dis. tuglia di punta perde un uomo, micci, 69) Accordi tutti a 10’59”; 

__;_' _» Intanto Adorni prosegue nel- 70) cfolli a 12’38’’; 

• ; la sua azione. Adorni raggiun- no, 72) carminati 

DmIoISmi -L;_1 — % ge Piancastelli. lo supera, rag- 

Baldini chiede troppo: KaBAra'AssriS eJsSr» 

• ■ il Monte Carnevale. L’andatu- 

niente «Universaal» ^iwffv'ùSfoì.liu'vS! classifica g 

, . demmiati. Bitossi. Neri. Sabba- 1 ) Ronchini In 4 

Dal nostro inviato <• din, Mealli, Magnani. Ferretti 2 ) Brugnami, Za 

- - z_-- _ - • e Panicelli. Sono in difficoltà R c^ s< ^^! l i ,in l * n Ìr 0n 

1 - * RIOLO TERME* 2o. anche Cpdrì ■ p Alomar • QaIa 6) Criblori, Mass 

Nella sala stampa del Giro d’Italia gli organizzatori del Trofeo n**if TlT J < f PI LLbianco a 2’51”; 

Universaal, l’ormai tradizionale gara a cronometro di Forli, hanno Delllippis resta Adorni. 9 > carlesi a 4’12 

consegnato questa sera al giornalisti il segnenbe comunicato: Siamo a 33 ■ chilometri da 10) Adorni a 5*51 

«L’Unione Foril e Liberi, constatata l’impossibilità di raggiungere Riolo. • 11) Bono a e’Oa*' 


Intanto Adorni prosegue nel¬ 
la sua azione. Adorni raggiun¬ 
ge Piancastelli. lo supera, rag- 


70) crolli a 12’38”; 71) Galdea- 
no, 72) Carminati, 73) Vigno, 
741 Dante, 75) Minetto. 76) Fa* 
12*38”. Seguono a 14’27” tutti 


Alle 10 , cioè due ore prima 
del via. Bono. Carminati, 


. X rito l liU fUlfLIULU. uuw- UW Vici, XJUIIU* VdlliUUdllt 

naie rosa è il responsabile. Che din Maflnanit Panicela. Ceppi, Fontana. Manzoni, Marzaioli. 

iliCQTIO: ' ar.lit; p*_D n <*lnffi A r»«n:_: ^ 


dicono? ' Mealli, Ferretti, Bailetti, Aio- 

Giusto: siamo indiscreti, ma- ma r, Piancastelli. Vitali, Neri, 


Mosér. Neri, Pellicciari - e 

-. . -- ---- - ... - Zancanaro hanno fatto le va- 

leducati. E, però, il mestiere è Vendemmiati, iBtossi, Defilip- ligie, si sono messi i panni 
&■.. il mestiere: - lo è, soprattutto, p j s j 'hanno scatenata. Poi, sulla borghesi' e hanno' consultato 
L quando .il Gito d’Italia pa- sa iit a della Casag lia. Adorni è l’orario ferroviario. «Andia- 
vv trimonio sportivo nazionale, f ugg it 0 alla guardia stretta di mo a casa, facciamola finita 
manifestazióne popolare di- p 0 àchini: e. magnifico e spetta- una volta per sempre!». Fon- 
V. ' scute . e ■ decide segretamente. co loso. prestò ha acchiappato tana e Bono portavano a Tor- 
r' Pure noi qualcosa dobbiamo sa- j a fuga, ed è divenuto prota- nani la voce dei compagni: 
pere. E, allora sappiamo che genista, sul Monte Carnevale. C A queste condizioni non 
’ non ci si può schierare contro fila si spezzava, e, infine, partiamo». Poi qualcuno riu- 
il CONI, e che le beghe delle so jt a nto Defilippis gli resiste- sciva a convincerli e in fret- 
Case e dei Gruppi sono. si. fa- va Quello? No. Perché nella di- ta e furia i nove vestivano 
5 ?? Y stidiose, spiacevoli, dannose ; scesa tornavano Alomar e Ce p- ] e magliette azzurre acquista¬ 
ci? tuttavia: «-...sì scortichino fra pt e j a conclusione era, perciò, te all’ultimo momento 
loro». affidata alla volata a quattro. 


.1 r« e?» I2 ‘ 38 ”- Seguono a 14’27” tutti 

giunge 1 primi e si mette a far pii a»ri tranne Zanchetta e 
1 andatura. C e un altra salita, Manzoni che si sono ritira», 
il Monte Carnevale. L’andatu¬ 
ra di Adorni spezza Je gambe f'IacQifira n^nfarald 
a Bailetti. Vitali, Giorza. Ven- v-laSSITICa generale 

demmiati. Bitossi. Neri. Sabba- n Ronchini In 42,11*08”; 
din, Mealli, Magnani. Ferretti 2) Brugnami, Zancanaro, De 
e Panicelli. Sono in difficoltà R °* so ’ JR* ln, “Ì‘ # » ? 2 ' 15 ”: 
anche Cenni ■ e Alnmar Snln . .®) Criblori, Massignan, Pam- 


« Torrioni 
va a letto!» 


Torrioni era atteso a una ri u- 


Defilippìs? Naturalmente. Però, 
che spavento. Defilippis ral¬ 
lentava lo sprint a una doz¬ 
zina di metri ai traguardo e . 
poco ci mancava, che Alomar 
gli soffiasse la vittoria, come 
Simpson nel giro delle Fian¬ 
dre, due anni fa 
— Perché, il rallentamento? 

— La folla dei fotografi e dei 


consegnato questa sera al giornalisti il segnente comunicato: Siamo a 33 ■ Chilometri da 10) Adorni a 5*51”; ” '• ■ ' 

«L’Unione Forti e Liberi, constatata l’impossibilità di raggiungere Riolo. 11) Bono a eTO”; 12) Chlap- 

un accordo finanziario su base equa con il corridore Ercole Bai- - La discesa ‘ su ' Palazzuolo P ano a S’36”; 13) Battistlnl a 
din!, terminata. la paziente attesa nella speranza di nn componi- nermette ad Alomar e Cenni 9 ’® 6 ”; 14) Moser a I0’54”; 15) 
mento di reciproco Interesse, rinuncia con rammarico ali’organiz- af rinnir^i a TTefiiinni» » Conterno a 1103”; 16) Zilioni 

razione del Trofeo Universaal, la corsa ciclistica internazionale . r ^ nirsi a Defilippis e Ador- a i 4 ' 47 « ; 17 ) panieri» a 15T3”; 
a cronometro, fissata per il 13 gingno ». n *- Fuga a quattro, fuga de- 18) Casati a 15*31”; 19) Fonta- 

Per non dir troppo, diciamo: «No commenta. Meglio: abbia- cisiva? Entriamo in Romagna, na a 16’01”; 20) Mealli a 17’10”; 
mo saputo che la cifra richiesta da Baldini è di un milione e Mealli, Giorza, Sabbadin. Pian- Fontana a 18’05”; 22) Tac- 

m!i , .««7 anlzzatorl avcvano offerto ,a i,rra dell’anno castelli. Vitali. Neri. Vendem- 2K,* J*^'^*** 

passato: un milione* « 19 53 ; 21 ) Gentina a 20 44; 

. • - miati e Ferretti inseguono a 25) Baldini e Assire!» a 20 ' 5 «”; 


RUMINI/VILLA DARÒ - To- 
bruck 5 _ Piazza Tripoli - 
Vicino mare. Vitto richiesto. 
Giugno e settembre 1300 tut¬ 
to compreso. 


TORREPF.DRERA DI R1MI- 
NI - SOGGIORNO VILLA 
MARCO - Direttamente sul 
mare. Cucina romagnola ge¬ 
nuina. Gestione propria. 
Giugno-settembre 1400 - Lu¬ 
glio 1800 - Agosto 2000. Tut¬ 
to compreso. 


PENSIONE GINEVRA . • 
RICCIONE - Tel. 41761 - 
Viale Cimarosa 19 - Vicino 
mare. Gestione propria. 
Zona tranquilla. Ogni con¬ 
fort. Prezzi contrattabili per 
comitive. Interpellateci. 


PENSIONE LA MONTA¬ 
GNOLA - RICCIONE - Via¬ 
le S. Martino 71 - Tratta¬ 
mento familiare. Zona tran¬ 
quilla. Gestione propria. 
Giugno-sett. 1300. Luglio- 
agosto prezzi modici. Inter¬ 
pellateci. 


TORREPEDRERA di RIMI¬ 
NE PENSIONE OMBRETTA 
Via Tolmetto 11. Vicino 
mare. Ogni moderno con- 
forts. Cucina veramente ge¬ 
nuina. ■ Ottimo trattamento. 
Parcheggio. Prezzi modicis¬ 
simi. Interpellateci. 


BELLARIA - PENSIONE 
RONDINELLA - Via Egeo - 
Direttamente mare. Nuova 
costruzione. Tutti conforts. 
Interpellateci.. , 


RIMINI/PENSIONE TANIA 

- Pietro da Rimini 3 _ Tel. 
24334 - i Nuova costruzione. 
Pochi passi mare. Parcheg¬ 
gio. Bassa e alta stagione 
interpellateci. 

U.I.S.P. - C.E.T. 

CASA PER FERIE 

« A. BELLONI » 

di Valtournanche ( Aoste ) 
mt. 1200 

Ai piedi del Maestoso Cervino 
Turni liberi dal 30 giugno al 
31. agosto. Retta giornaliera 
L. 1200 dal 30 giugno al 20 
luglio e L. 1300 dal 21 luglio 
al 31 agosto • ■ ■ 

Per informazioni rivolgersi al. 
la Direzione della Casa per 
Ferie « A. Belloni » - Via Cor¬ 
te d’ Appello. 12 _ Casale 
Monferrato (AL) 


MAREBELLO DI RIMINI - 

HOTEL COLON - Via Sira¬ 
cusa. 50 metri mare. Moder¬ 
na costruzione. Tutte came¬ 
re con servizi. Balconi. Va¬ 
sto parcheggio. Giardino. 
Zona tranquillissima. Cucina 
eccellente. Bassa 1400-1500. 
Alta interpellateci Sconto 
30% bambini sino 6 anni. 


RIMINI - PENSIONE TORI¬ 
NO - Via De Carolis - Vici¬ 
na mare. Nuova costruz. Ca¬ 
mere - acqua calda-fredda. 
Balconi. Bassa 1400. Alta 
prezzi convenientissimi. Cu¬ 
cina ottima abbondante. Te¬ 
lefonare 29416. , 


PENSIONE GEMMA - CAT¬ 
TOLICA - Via Giordano 
Bruno 15. 

Giugno-settembre L. 1300 

Luglio L. 1800 

Agosto L. 2000 

Vicino al mare. Tutto com¬ 
preso. Trattamento familiare 


HOTEL ADRIATICO - BEL- 
LARIA - Tel. 44125. Tutti i 
conforts. Prezzi modici in 
bassa stagione. 


RIVAZZURRA - RIMINI 
VILLA MADAMA - Gestio¬ 
ne propria. 200 m. dal mare. 
Giugno-settembre L.‘ 1400. 
Luglio-agosto L. 2200 


PENSIONE SIMONETTA • 
RICCIONE - Viale S. Mar¬ 
tino 68 _ Tel. 42228 - Gestio¬ 
ne propria. Trattamento 
familiare. Zona tranquilla, 
con vasto giardino. Prezzi 
modici Interpellateci. 


PENSIONE CORTINA ‘ - 
RICCIONE - Tel. 42734 - 
Aperta da maggio a ottobre. 
Conforts moderni. Zona 
tranquilla. Cabine al mare. 
Maggio-giugno-sett. L. 1300. 
Dal 1-7 al 15-7 L. 1.600. Dal 
16-7 al 30-8 L.1900 tutto 
compreso. 


TORREPEDRERA di RIMI- 
NI - Pensione GIGLIOLA. 

Tel. 38.467 Vicinissima ma¬ 
re. Ogni moderno, confort. 
Cucina abbondante e genui¬ 
na. Trattamento eccellente. 
Parcheggio. Prezzi conve¬ 
nientissimi. Interpellateci. 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


A Taglioni l'ultima tappa 


$, due minuti e più staccati ve- 27) Nencini * 22*24”: 28) Alomar _ _ _ 

diamo ; Ronchini, Zancanaro, a Martln.to , 2 V 44 ”; BATTELLI! Materassi, articoli 

- ^ " • 5Sr : “r «“«3: riiOMW>UI Bl-_ 

A JH tr : - mlitl e Ferret» a 26*#4”; paraziom eseguisce laboratorio F1AT N 

Adorni si rinfresca e passa 34) Partesotti a 27’1»”; 35 ) Ma- specializzato. Lupa 4-A. ni*iif- uim* 

la borraccia ai tre compagni gnanl a 27T»”; 36) ceppi a ■ ■ ■ ■ ■ —* . 

d'avventura. E’ un bel gesto. 2 r 34 ”,; 37) Poggiali a 32’47”; 7) OCCASIONI . L. 50 BIANCHINA 4 posti 

Casola Valsenio: ancora undi- Bitossi a 34’07”; 39 ) BabinI - FIAT 500 N. Gl arei¬ 
ci chilometri. E’ fatta. E’ la ? n 35 ^f’ : u _ 4 p # | ) AURORA GIACOMETTI rlcor- 2, L ^? C ÌÌÌJ NA Panor * 

y° lata a ««altro. Il favorito nedeUi a 36’4«”;*«) ’Baldeano da ,e »“« convenienti occasio- BIANCHINA Snvder 

e Defilippis e la minaccia si a 37’54”; 44) Durante a 38’49”; ni in: MOBILI - TAPPETI - ^pyder 


50 14) AUTO-MOTO-CICLI L SO 


BATTELLI! Materassi, articoli Aotonoleggio RIVIERA - 
rigonfiabili gomma-plastica. Ri- Nuovi prezzi giornalieri feriali; 


un bel gesto 


Casola Valsenio: ancora undi-l W Bitossi a 34'07”; 39) Babinl 


OCCASIONI 


fei- nione dei dirigenti della » San giornalisti mi ha impressionato: 
Jl ■ Pellegrino», delusi e offesi per e bo tirato t /rem. 

la defenestrazione di Fontana, ** andata. Defilippis toma aì- 
‘ -decisa al Foro dTtalia. Erano I* ribalta. L’avvenimento è lie- 
'. :■. confortati dai dirigenti della * 9 * E notevole, eccellente è la 
Lega, e da alcuni responsabili ripresa di Adorni, che ricupera 
* Z%.- di squadra che desideravano l’ 5gr sul tempo perduto a Pe- 
vY-v, «na spiegazione chiara, una di- scora, il giorno della crisi. E , 
%% chiarazione solenne dal loro Quindi, interessante ossernart 
Wi '. presidente: Torrioni, appunto, che Massignan, Cnbtori e Pam- 
TrKi Intendevano chiedergli le ragio- bianco hanno mollato legger- 
;§sY ni della mancata difesa degli mente. Ne consegue che il muc- 
M:'- interessi. Niente. Sul far della chietto dei piazzati alle spalle 
■fe: mezzanotte, al direttore del Gì- dell’uomo che comanda la cjas- 
’/f ■ ro d'Italia veniva rivolta una sifica perde tre unità: si riduce 
■JY domanda: • Hai in programma a Brugnami, De Rosso, Balma- 
rH-vi. qualche appuntamento? ». ■ ha mion e Zancanaro. in ritardo dt 
'^V risposta era di Bonacossa: »No, flS" _ . _ 

&.;■ Torrioni va a letto!». E Giacot- Starno o Riolo Terme, tn Ro- 
Jg* to, il generat-manager delta magna. E Ronchini ha centrato 
#§-' » Carpano », che s’è decisamen - uno dei suoi obbiettwu distin- 
- j' te schierato dalla parte di One- puersi sulle sue strade fra la 

É - stt, disposto, dunque, a passare SUa 0 ente - E *1 secondo. Il suo 
; nel campo del nemico, lo se- sogno rosa resiste. 


vintola 


ci chilometri 


fatta. 


a 35*58”; 4») pancini a 36*15” 


Carpano, La prima parte del 


5r , X„3 re n» en £^ on £i' Xn^EÌ TcateS/ne~ ORO de Lu.. 

ni, Brugnami. De Rosso, Bai- rari a 46’0I”; 54) Chiarini a DICIOTTOKARATI - lirecin- vnr kswai’FM * 
mamion. Zancanaro e Batti- 46 Z9”; 55) Mazzacnrati a 46’42” „.1. . EN 

stini arriva dopo l’50" e il 56) Bui a 49’24”; 57) Sarti » crtiifoó FLA I 1,00 Lusso 
quinto posto, è di Carlesi. Il ?. C ^ 0 X O . ( S,M* M0n, ' beU °- “ ! *ì 


«Corsa dell 




> 


BRACCIALI - COLLANE - AUSTIN AMO 

* C^N'NE - ORO aNGLIA de Luze 
DICIOTl'OKARATI - lirecin- VOLKSWAGEN 
quecentocinquantagrammo - fiat 1100 Lusso 


Romeo » 


ritardo di Pambianco, Massi- 

§S a !!’ Cr* bl °ri e Baldini è di 55 - 2 *”; 62) Consigli a 55 * 53 ”; 
2^7 . Ronchini conserva il 63) Piancastelli a 56W: 
primato della classica e Ador¬ 
ni recupera terreno G.P. della montagna 

BitLIi*p 0n 3Ì; P 4) Ìanc”*ro r l 
che a Riolo, questo centro ter- Alomar p. 2 *; 6 ) Consigli e Ne- 
male cosi lindo e fresco che n p. 16. 


Giorza a 54*29*’; 66) Tramon¬ 
tili a 55*25”; 61) Barivirra a 


I tedeschi primi nella classifica a squadre 


(480.370) - ROMA. 


FIAT 1100/D 


L. 1.200 

* 1-300 
» 1.400 

* 1.500 

* 1.500 

* 1.650 

* 1.700 

* 1.900 

* 1.750 

* 2 OC0 
» 2100 

* 2 200 

• 2 300 

• 2.400 

• 2.400 
- 2 500 

• 2 600 


FIAT 1100 DS w. (faro.) - 2 700 


O) ri.nlt;iìi f : 261 OFFERTE IMPIEGO GIULIETTA Alfa R. . 2 800 

63) Piancastelli a 56 M . LAVORO L 50 FIAT 1300 . 2 900 

G.P. della montagna - f Jat imo * a^on 

, V „ 1 „ y CERCANSI APPRENDISTI vul-^T IMO . 3300 

1 ) Taccone p. 34; 2) Moser e ranizza t or i 15 . 1 » - nn ; p or t a re FIAT 2300 • 3.700 

Bitossi p. 36; 4) Zancanaro e ?. am “^ aio I n 13 18 ann i* ^AI FA R 2000 Berlina • IMO 

Alomar p. 29; 6 ) Consigli e Ne- libretto lavoro. Ore 10-12. Lu- K “««ina * ■6 « ,u 

n p. IL pa 4-A. 1 Telefoni 420 942 425.624 420*19 


rt p. 16. 


ITelefoni 420.942 425.624 420819 


-carpano», cne se aecisamen- -~-y |U| nvùlo meni e francesi. Una delusione ^ 

te schierato dalla parie di One- O^ersl suite sue straae jm la DAI DOStTO IRTWÌO . invece li bilancio degli italiani. flMliRA 

stt, disposto, dunque, a passare sua gente. E il second . Il suo BERLINO. 25 seppure ai nostri non mancano . VllilKs 

nel campo del nemico, lo se- sogno rosa resiste. Nello stadio « Walter Ulbricht » ' e attenuanti a cominciare dal 

guivo. Atfìlin fsmAiìann di Berlino, dove si è conclusa la ri tlro di Nardelio in se- */ « 

Veniva l’alba e le delicate, MTHIIO URIllOrianO sedicesima edizione della Cor- g"' 10 ■** un . a cad . u . ta * P er . c ° n * H flrriVA * 

' ’ sa della pace gli onori dei trion- t »" ua .^ co , n *? »«>Mo pagato da- U llflIvU 

fo sono andati a Klaus Ampler altri ai più esperti. Tre tap- 

— .- - - ■ ■ —. . .. che ha vinto la Praga-Varsavia- P® comunque portano il segno i) Tagllani (Italia) in 4h 34’48” 

Berlino e all'azzurro Antonio <le * ragazzi ai Rimedio: e potè- (compreso an minuto di abbao- 

d Tagliarli che ha vinto Tultima vano essere di più Quella di no); Z) Haeseldonck (Belgio) in 

•_• . tappa. °«*r ,a Pi? b« na ? . ,a P‘ ù P«* 4h 35 ir’ (compreso 36” di ah- 

9j 1 Una folla incredibilmente en- stigiosa llianno vinta di slan- buono); 3 ) Zlrilnski (Polonia) in 

— tusiasta ha 'salutato la marcia ciò. con un accanimento coni- 4h 35’ 44”; 4) Hasman (Cecoslo- 

■ ■ trionfale del • tedesco in maglia movente E scappato prima Mac- vacchla) s. t.; 5) Rotte (Olanda) 

gialla da Magdburgo a Berlino chi, pei seguito da Andreoli, s, g) smolik (Cecoslovacchia) 
dove era teso l’ultimo traguar- ® Starai, ma la reazione s . t.; 7) Rebrouck (Belgio) s. t.; 

do. A completare il trionfo dei de * tedeschi che volevano vin- g) Andreoli (It.) s. t.; 9) Weiss- 
tedeschi poi c’è stata la loro * Berlino, era ^furibonda, tender (R.D.T.) z. t.; 14) Wolf 

C.s*u_ •- . j supremazia nella classifica a 5, U *P 80 *°„ atad lo era a meno - , 

1 ^ squadre due chilometri, con una po- 

< ?, La vittoria di Ampler è stata lente e improvvisa azione. Ti,- 

* ’ 3 la soluzione più giusta perchè è gliani riusciva a guadagnare la LfflSSÌflCfl 

s ^ 3 f =5 J ^ ■*:» 2 stato, dalla prima aH’ultima tap- testa del plotone e, con una spa- VIWWHIkM 

1? • l { < ^ m X ^ • » pa, uno dei più attivi protago- ventosa forza di volontà, resiste- - ' , 

? « 2 ’b ? 4 o w nìsti della Praga-Varsavia-Bcr- a tu,tl 1 tentativi di ritorno #•_ ! 

“3 <£ -« 0 45* fc 2 ” < ■« ? » gg ;j no degli avversari Infine sul retti- flIMIA - • 

l'S li Sia Con lui anche la sua squadra di arrivo solo Haeseldoncks IVinilV 

Sìi-Slot-So^S 5 “ 5 ^ « ti 3 ha meritato il trionfo per la è sembrato u npossibile avver- • *■• 

^ A , | 1 bravura di Schur. Luxe. Appler, * ar, ®j 8 . 7 , k * d ], Tj; l) Ampler (RDT) 61.53’51”i 2) 

-s * ! § Bruning e Weisslcder. * bicicletta verhargen (Belgio) 61.5V42”; 3) 

t . 1 u t . .+ . mj) n i r A \y\'T// 7/r%%\ 3 Dopo i tedeschi il posto d’ono- * i a t» Vyncke (Belgio) 62.62T6”; 4) 

! Yn« -'«J" ," , , «7 ^ ■. re spetta ai belgi che terminano Dopo la vittoriosa volata. An- Dumltrescu (Rom.) 62 .63’38”; 

r«. *r*jr«u'.r v. v? < 1 , m, m* *>> w. n«7la corsa con Verhaegen al se- !‘jn, lo *. l c ? p j' ® uo 7”^*® ■*?]* 5) Cherepovlc (URSS) 62.4.V54"; 

concio posto e Vlnck al terzo ci *> a . de «°- 'i®, r °*’ 6) Timmerman (RDT) 62.96’44”; 

- posto in classifica generale; inol- sa con falce e martello che mi 7 ) Kcdra (Polonia) 62.96*54”; 8) 

tre hanno vinto la cfassifica a ha regalalo un eouiato dell Ar- Kapitonov (URSS) 62.97’14”; 9) 

Oggi si va da Riolo Terme a giungere il Valico del Mille Al- punti per merito di Ilaeaen- ma ,, ro i s J , . a Magdburgo mi ha oilsarenko (URSS) SZM’iV'; 

Salsomaggiore. Una tappa tutta pini (m. 644) ma è robetta. DI- doncks. portato fortuna », e la mostrava ì9) g C ), ur (RDT) 62.16*32”. GII 

emiliana, una corea tacile. II- stanza complessiva km, 198; par- Scarso il risultato ottenuto dal appuntata sulla maglia a «urrà, itjsllant sono cosi classificati: 

seta, gole negli ultimi 24 chi- lenza ore 1144. Arrivo previsto sovietici; scontato il rendimento ElIflÉnSfi Rn m ftftl ti 12 > Stormi 6242’jr’; 24) Marchi 

la itrada sale per rag- per te 16,46. del polacchi, cecoslovacchi, tu- s,wyuinw dviuuvih «2J4’6r*; 49) Andreoli «4f'tl”. 


OUtvM. 

Veniva l’alba, c le delicate. 


Ordine 

d'arrivo 


La tappa di oggi 




ira 

"fi R 

te *s V» O 


Sa. 


.3 1 

i - 

o ^ 

5 ” * 

’ i «I 

3 ■* O 

« ^ o 

•5 45 r 


i .%4 «j n' » . fi m 

et e *7t n i *76 et# 


Classifica 






ABIKiV J 

CONFEZIONI B 


e. t rii) MI •**» wi ri «* AI* 


Eugenio Bomboni 


1) Ampler (RDT) 61.53'51”t 2) 
Verhaegen (Belgio) 61.59’42”; 3) 
Vyncke (Belgio) 62,62-26”; 4) 
Dumltrescu (Rom.) 62.63*38”; 

5) Cherepovlc (URSS) 62.6V56”; 

6) Timmerman (RDT) 62.66’44”; 

7) Kudra (Polonia) 62.66*56”; 8) 
Kapitonov (URSS) 62.67’14”; 9) 
Ollzarenko (URSS) 62.99*37"; 
19) Schur (RDT) 62,16*32”. GII 
Italiani sono cosi classificati: 
12) Starai 6242’5t”; 24) Macchi 
6248’6I"; 49) Andreoli 434f'61”. 


fodere ^embery 




• 0 • ’ » • .. * * i k ^ f a 
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pag. 9 / sport 


Rimane da sapere il nome della terza squadra destinata a retrocedere 






r» • -• 


f.-A • 







per il 4* 



TI campionato di serie A si 
conclude ougl con una giorna¬ 
ta‘in tono minore: pochissimi 
sono infatti i motivi di interes¬ 
se ■ e quasi tutti racchiusi in 
tre sole partile, le partite di 
Bergamo, Mantova e Genova 
dalle quali dovrebbe scaturire 
il nome della terza squadra de¬ 
stinata a retrocedere in serie 
B insieme al Venezia ej al Pa¬ 
lermo. 

Diciamo subito che j maggio¬ 
ri pericoli sono per il Genoa 
pur se potrà contare sul turno 
interno: il fatto è che la squa¬ 
dra rossoblu ha dato un'Im¬ 
pressionante dimostrazione di 
declino a Ferrara e poi avrà di 
fronte un Bologna deciso a 
conquistare almeno un pareg¬ 
gio per aggiudicarsi definitiva¬ 
mente il terzo posto (e con il 
terzo posto i giocatori puntano 
agli speciali arem i di classifica) 
Invece il Napoli a Bergamo do¬ 
vrebbe avere un compito più 
facile avendo a che fare con 
un'avversaria senza più ambi¬ 
zioni o preoccupazioni: un'av¬ 
versaria per di più che non do¬ 
vrebbe impegnarsi a fondo dato 
i buoni rapporti stabilitisi tra 
le due società nel quadro dei 
contatti pe r il passaggio di Da 
Costa al Napoli. 

Infine al Mantova basta un 


punto ' per mettersi defin diva¬ 
mente al sicuro: c dovrebbe riu¬ 
scire ad ottenerlo contro una 
Sampdoria in smobilitazione, a 
meno che i blucerchiati non gio¬ 
chino alla morte per mantenere 
in piedi le residue speranze dei 
cugini genoani (ma questa ipo¬ 
tesi è decisamente scartata negli 
ambienti .sampdorlanl). 

Come si vede dunque hanno 
ragione i tifosi genoani a te¬ 
mere per la loro squadra: ma 
prima di dare il * grifone » per 
spacciato sarà bene attendere i 
risultati di Bergamo e Man¬ 
tova, perchè chissà che sui due 
campi le previsioni non vengano 
sovvertite? 

Tra le altre partite si segna¬ 
lano Venezia-Roma e Inter-To- 
rìno. Al Sant'F.lena infatti pare 
che i giallorossi ce la mette¬ 
ranno tutta per conquistare una 
vittoria che valga a rasserenare 
la tifoseria polemica per le ul¬ 
time prestazioni negative della 
squadra, una vittoria che po¬ 
trebbe essere preziosa per rag¬ 
giungere il Milan al quarto po¬ 
sto in classifica se il *diavolo • 
in formazione rimaneggiata 
(senza Rivera, Maldini e Be- 
nitez) nonché affaticato per la 
finale con il Bcufica dovesse 
perdere alla Favorita con un 
Palermo che desidera congcdar- 


Inizio ore 16 


Partite e arbitri 


Serie À 


Atalanta-Napoli: Adami; Cata- 
nia-Fiorcntina: V r a razzali!; Genoa- 
Bologna: Jonnl; Inter-Torino; 

D'Agostini; Juventus-Spal: Ange¬ 
lini; Lanerossi Vicenza-Modena: 
Carminati; Mantova-Sampdoria: 
De Marchi; Palermo-Milati: Mon. 
ti; Venezia-Roma: Marchese. 


La classifica 


33 

33 

33 

33 

33 


Inier ■ 33 
J uve 33 
Bologna 33 
Milan 33 
doma 
Fiorent 
L. Vie. 
Torino 
Spai 
Atnlanla 33 
Samp. 33 
Modena 33 
Catania 33 
Mantova 33 
Napoli 33 
Genoa 33 
Venezia 33 
Palermo 33 


19 10 
18 8 
17 8 

14 13 

13 13 

14 8 
12 10 

12 9 

13 9 
11 10 
11 8 
10 10 
10 10 

7 14 
9 9 

8 10 
6 9 
5 10 


4 55 

7 48 

8 58 

6 50 

7 56 
11 51 

11 34 

12 33 
12 34 

12 41 

14 40 

13 36 
13 35 
12 31 

15 34 
15 31 
18 35 
18 17 


19 48 
23 44 
39 42 
26 41 

31 39 

32 36 

35 34 
37 33 

36 33 
43 32 

47 30 
46 30 
55 30 
45 28 
57 27 

48 26 

50 21 

51 20 


Serie B 


Alessandria - Foggia: Rovcrsl; 
Corno-Bari: Francescon: Cosenza. 
Brescia: De Robbio; Messina-Ca- 
tanzaro: Righetti: Padova-Lazio 
Grignani; Parma-Pro Patria (ore 
15,45): Barolo; Sambencdettese. 
Monza: Lo Bello: Triestlna-Ca- 
gliarl: Babinl; Udinese-Lucchese: 
Pignatta: Verona-Lecco: Cataldo 


La classifica 


Messina 34 
Bari 34 
Lazio r 34 
Brescia 34 
Foggia 34 
lugliarl 34 
Verona 
Lecco 
Padova 
P.Patria 
S.Monza 34 
Catanz. 34 
Cosenza 
Tricst. 
Udinese 
Parma 
Aless. 

Sa m ben, 
Como 
Luccb. 


17 11 6 45 28 45 

14 15 5 42 24 43 

15 12 , 7 42 26 42 
14 13 7 38 25 41 
14 10 10 48 39 38 
12 13 9 37 28 37 

34 13 11 10 36 28 37 
31 12 13 9 40 34 37 
34 13 11 10 42 39 37 
34 10 14 10 34 30 34 
12 47 45 34 
11 29 38 32 
34 a i& li 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 


13 11 
10 14 
12 10 
9 14 

8 15 11 25 34 31 
10 11 13 44 54 31 

9 12 13 46 45 30 
10 10 14 29 42 30 

8 12 14 26 32 28 

7 13 14 27 45 27 

8 11 15 35 48 27 
6 7 21 32 60 19 


si nei modo migliore dalla pro¬ 
pria tifoseria e dalla serie A. 
In tal caso nelle tasche dei 
giallorossi pioverebbe un mi¬ 
lione ciascuno come premio di 
classifica: ed è un caso abba¬ 
stanza verosimile, dati i buoni 
rapporti tra Venezia e Roma 
(non per niente i lagunari la- 
sceranno a riposo per l'occasio¬ 
ne i neo fjlallorossi Fruscoli e 
Ardizzon). 

Inter-Torino invece si rac¬ 
comanda per un particolare sen¬ 
timentale: prima della partita 
infatti i giocatori granata ap¬ 
punteranno sul petto del nero 
azzurri gli scudetti tricolori E 
il capitano del Torino Bearzot 
consegnerà a Mazzola la maglia 
che fu del suo glorioso padre. 
In questo clima di commozione 
e di sagra vagolare come pen¬ 
sare poi che te due squadre si 
diano battaglia seriamente e co¬ 
me credere che il Torino riesca 
a guastare la festa ai nero az¬ 
zurri impedendo loro di conqui¬ 
stare la vittoria? 

Atmosfera di smobilitazione 
in tutte le altre partite anche 
se è evidente che i padroni di 
casa si impegneranno un pochi¬ 
no di più degli ospiti per con¬ 
gedarsi bene dai loro sosteni¬ 
tori: è questò il caso di Catania- 
Fiorentina (al •Cibali » inoltre 
i viola si presenteranno grave¬ 
mente incontpleti), di Laneros- 
si-Modena e di Juventus-Spal 
(la Spai dal canto suo sarà pri¬ 
va di Dell’Omodarme e di Gori). 

Cala melanconicamente la 
tela sul calcio come si vede: 
ma non si creda che sia finita. 
Innanzitutto appena concluso il 
campionato ci sarà il duplice 
confronto tra le nazionali d'Ita- 
lia e d'Austria (il 5 giugno tra 
le squadre B ad Udine e(j il 
9 tra le nazionali A a Vienna). 
Poi comincerà il ciclo delle par¬ 
tite amichevoli (ci saranno tra 
l'altro Milan-Real Madrid e 
Roma-Santos) e sarà la volta 
delle varie coppe e coppette: 
infine l'attenzione sarà accen¬ 
trata sulla campagna acquisti- 
cessioni che si preannunzia par¬ 
ticolarmente prodiga di novità 
anche se non tutte di prima 
mano. ■ 

Già lunedì infatti la Roma 
dovrebbe annunciare ufficial¬ 
mente gli acquisti di Malatrasi, 
Ardizzon, Frascoli e Sorniani 
avvenuti da tempo: la Juventus 
potrebbe rendere noti gli ingag¬ 
gi di Gori. Menichelli e Man- 
fredini, la Fiorentina potrebbe 
perfezionare lo scambio tra 
Buffon e Maschio da una parte 
e Milani e Sarti dall'altra. Gli 
altri «■ pezzi - più richiesti dal 
mercato sono come è noto il 
portiere Negri (andrà al Bolo¬ 
gna?) il portiere Vleri (corteg¬ 
giato dall'Inter) i vicentini 
Stenti e Pnja (dovrebbero an¬ 
dare al Milan). Insamma di 
calcio se ne parlerà ancora per 
un pezzo. 

r. f. 


Mentre il Brescia gioca • a Cosenza < 

t » v ‘ * i ^ . - 

Lazio : a Padova 
per non perdere 


Il campionato 6 giunto alle bat¬ 
tute decisive. Per quanto lungo e 
tormentoso esso sia stato, non è 
tuttavia riuscito ancora ad ope¬ 
rare quella selezione implacabile 
ohe esalta o rondatimi le tre squa¬ 
dro più forti e le tre più deboli 
n sfortunate. E siamo a quattro 
giornate dalla fine. A quattro 
giornate dalla fine ò In discussio¬ 
ne persino In posizione del Mes¬ 
sina che fino n qualche settima¬ 
na fa sembrava inattaccabile. E 
In Lazio, e il Bari e il Brescia 
lottano gomito a gomito E lotta¬ 
no gomito a gomito anche la Sam¬ 
bencdettese. Il Como. PAlossan- 
dria per evitare la condanna, nò 
ancora completamente al sicuro si 
sentono 1! Parma e l'Udinese. Una 
lotta serrata, spietata, incerta, che 
si risolverà, probabilmente, sul fi¬ 
lo di lana del traguardo. 

Il Messinn è incappato in due 
sconfitte consecutive. Il suo van¬ 


taggio si è assottigliato; - ora 
il Bari 11, a due punti, pronto 


ora c*è 
a 

spiccare il salto. Il buon Mannoc- 
el è angustiato, ma non vuole 
dinìostrnrlo. « L’importante. per 
noi. è tu promozione — egli 
afferma — e se verrà un che il 
primato tanto meglio. Ma non az¬ 
zarderemo niente per conquistar¬ 
lo ». Un discorso concreto, cer¬ 
tamente; e tuttavia una puntn di 
rammarico c’ò per aver perso 
qualche punto senza difenderlo 
con tutte Io effettive possibilità 
clic il Messina pur possiede. Dal¬ 
l'altra spondn risponde Magni: — 
Il primato? Ci ■ interessa poco b 
niente. Vogliamo la promozione e 
la meritiamo. La meritiamo per¬ 
chè con tutte le disavventure che 
hanno colpito il Bari in questo 
torneo è stato veramente un pro¬ 
digio di temperamento e di forza 
d'animo trovarsi al posto in cui 
ci troviamo. Non commetteremo 


Pr. Presidente della Repubblica 


Surdi da battere 
alle Capannelle 


L'Ippodromo delle Capannelle 
ospita oggi una delle prove più 
importanti del calendario ippico: 
il Premio Presidente della Re¬ 
pubblica (lire 15 milioni, metri 
2400) tradizionale confronto tra 
i giovani e gli anziani. La prova, 
die sarà disputata alla presenza 
del Capo dello Stato, ha raccol¬ 
to otto partenti, precisamente: 
Surdi (60. V. Rosa): Bellini II 
(59, Pisa); Bnzille (60. Camici); 
Antelami (59. Andreuccl); Detall- 
le (59, Festlnesl). Marot (59 Par- 
ravani); Mider (52.500, O. Fan- 
cera); Delvln (60. Antonuzzi). 

‘ E* venuto a mancare, come è 
chiaro dal quadro dei partenti, 
il confronto tra i tre anni e gli 
anziani, compito cui normalmen¬ 
te, il premio Presidente della 
Repubblica, che ei disputa dopo 
il Derby, adempie. Infatti sarà 
ai nastri tra i tre anni, soltanto 
Miflcr, che appare surclassato e 
con scarsissime possibilità nel 
confronti degli anziani. Il mo¬ 
tivo principale della corsa è of¬ 
ferto dalla presenza dell'otto an¬ 
ni Surdi, tre volte vincitore del¬ 
la coppa d’oro di Milano. Contro 
l'eterna giovinezza di Surdi, che 
evidentemente merita il prono¬ 
stico. la razza Donneilo Oigiata 
schiera un formidabile trio, com¬ 
posto da BazIIIe, Antelaml e De- 
taille. Non sarà facile per Sur¬ 
di avere ragione di una simile 
coalizione. Riteniamo che la cor¬ 
sa debba svolgersi appunto tra 
i nominati. 


cietà Capannelle farà distribuire 
ai propri dipendenti con più di 
25 anni di servizio, il premio del¬ 
la fedeltà al lavoro. 

Inizio delia riunione alle ore 15. 
Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa: Privalo; 2. corsa: Ele- 
na Nobili Rocca Finadamo 3. cor¬ 
sa: Palm. Formidabile; 4. corsa: 
Florian. Paulette. Fetti; 3. cor¬ 
sa: • Arakos, - Caboto; •• 6- corea: 
Surdi, Razza Donneilo Oigiata 
Delvin 7. corea: Gouvemante. 
Nafta, Bora; 8. corea: Mucci, Teo¬ 
dorico, Clara Alberti. • 


Al Manchester 
la coppa 
d'Inghilterra 

' r - LONDRA, 25 

11 Manchester United ha bat 
luto oggi il Leicester City 3-1 
allo stadio Wembloy di Londra 
aggiudicandosi la coppa d'Inghil. 
terra. Con l’odierna vittoria il 
Manchester si è qualificato per 
partecipare la prossima stagio¬ 
ne al torneo della Coppa delle 
coppe- 


pertanto errori o azzardi per cor¬ 
rere dietro al primato ; se ce lo 
ritroveremo sottomano, tanto di 
guadagnato... < * - 

Anello questo un discorso ric¬ 
co di concretezza. Perchè intanto 
gioverà notare che il Messina, 
giocando in casa contro il tran¬ 
quillo Catanzaro, dovrebbe torna 
re alia vittoria, mentre il Bari-è 
impegnalo sul campo del Como, 
un campo che scotta, dove è ter¬ 
ribilmente pericoloso ■ lasciarsi 
tentare da ambizioni di gloria. 11 
Bari, pertanto, giocherà alla sua 
solita maniera: per strappare il 
punto. .... 

Più delicata è diventata la po¬ 
sizione della Lazio che, pure, fu 
la prima squadra ad insidiare , la 
posizione tli privilegio del Messi¬ 
na. Ln Lazio ha perso a Cagliari: 
è stata distanziata di - un punto 
dal Bari; ha un solo punto di 
vantaggio sul Brescia. E gioca 
nncora fuori casa, a Padova. Sta 
volta la Lazio non può perdere. 
Anche un punto solo, ma deve 
strapparlo. L'esiguo vantaggio sul 
Brescia deve essere mantenuto a 
tutti i costi, e quindi, anche per 
Lorenzo ed i suoi uomini l’impo 
gno si pone in termini dt concre¬ 
tezza. . 1 :<•■'••••- 

Il ■ Padova • è una squadra de 
lusa. ma non arrendevole. E’ pe 
ricolosa ànzi, propVio per que¬ 
sto. Vuole dimostrare che Bolo le 
circostanze avverse hanno potuta 
metterla fuori gioco: il suo ram¬ 
marico l’ha sfogato domenica 
scorsa travolgendo le ultime spe¬ 
ranze del Verona. Ed è certo che 
alla Lazio non concederà niente 
E* la Lazio che deve riuscire a 
strappare qualcosa. L’impegno, 
dunque, è notevole por la Larlo. 
ma le possibilità non mancano a 
Morrone e compagni. , , 

■ Ancora nell’amaro meridione 
scende il Brescia, e precisamente 
a Cosenza. Sembra che l’incubo 
dt un processo per corruzione ab 
bia ridato forza e fiducia agli 
uomini di Bonlzzoni. Segno che la 
squadra ha temperamento, ed an¬ 
che buona Impostazione di gioco. 
Ma II Cosenza In quanto a tem¬ 
peramento neppure scherza, spe 
cialmente quando gioca in casa 
La partita, pertanto, sarà dura 
anche per 11 Brescia. ' 

Queste le partite più attese 
della giornata, a conclusione del¬ 
la quale, probabilmente, la clas¬ 
sifica sat-à ancora più Ingarbu¬ 
gliata di prima.’ - 
In breve le altre: Parma e Udì 
ne*e * chiederanno I punti - della 
tranquillità alla Pro Patria ed alla 
rassegnata Lucchese; la Sambene- 
dettese darà l’anima in campo 
per superare 11 Simmenthal, con¬ 
siderando che difficile si presen¬ 
ta il compito deH’Alessandria con¬ 
tro l’esplosivo Foggia. 

Poi due Incontri di prestigio: 
Verona-Lecco, quasi per un pre¬ 
miò di consolazione; e Trlestina- 
Cagliari, con la squadra sarda im¬ 
pegnata a conquistare il primato 
delle matricole. . . ,. . . 

Michele Muro 


Boxe 


Da oggi 
a Mosca 
gli europei 

' ' A*'*'">! MOSCA. 25 ^ 

Da domani a Mosca avranno 
luogo i campionati europei di 
pugilato per dilettanti. Logica¬ 
mente i maggiori favori vanno 
al sovietici che neH‘p(l| 2 Ìonc 
precedente conquistarono 5 ti¬ 
toli contro 2 deU'Italia. uno del¬ 
l’Inghilterra. uno della Scozia e 
uno della Polonia. Ln situazione 
potrebbe ripetersi Identica que¬ 
st'anno almeno per quanto ri¬ 
guarda I sovietici. G|| italiani 
invece vedono ridotte le loro 
possibilità a causa deit'assurdn 
veto imposto dal ministro Ta- 
vlanl a Zurlo e Saraiuli. 1 mi¬ 
gliori degli nzzurri dovrebbero 
essere Canè e Vacca. Al cam¬ 
pionati parteciperanno pugili di 
18 nazioni. I più noti sono I so¬ 
vietici Grlgorlev (europeo del 
‘37 e medaglia d’oro alle Olim¬ 
piadi d| Roma) tra 1 gallo, Ta- 
mulis e Lt.gutln tra I medioleg¬ 
geri e Abramnv tra I massimi 
(tutti campioni europei) I po¬ 
lacchi Adainskl tra I piuma e 
Pletrzkou’slfl tra i mediopiassl- 
mi. il romeno Nomea e lo scoz¬ 
zese Me Taggart. 


Auto 


Montecarlo 
difficile 
per le Ferrari? 

' MONTECARLO. 25 
Assente la ATS domani a 
Montecarlo con il G. P. di Mo¬ 
naco sarà dato il via al campio¬ 
nato mondiale conduttori. Lo¬ 
gico che le • Ferrari » siano le 
maggiori favorite specie dopo 
gli ultimi successi. Però il loro 
compiti! sarà assai duro sia per¬ 
chè In gara saranno due soli 
bolidi della casa di Maranello 
(affidati a Mairesse e a Surtees), 
sia perchè il campo delle rivali 
si presenta particolarmente ag¬ 
guerrito a cominciare dalla Lo¬ 
tus di Clark che ha battuto II 
record del giro nelle prove per 
continuare con le BRM di Ire- 
land. di Graham Hill e di Gyn- 
tner. 


Moto 


Hockenheim : 
giapponesi 
favoriti 

HOCKENHEIM. 25 
- Domani le moto saranno di 
scena nel G. P. di Germania 
valevole come seconda prova 
del campionato mondiale. Man¬ 
cheranno le gare delle 500 sin¬ 
golarmente abolite dagli orga¬ 
nizzatori: per il resto Invece 
tutto sarà regolare. Come al so¬ 
lito le moto giapponesi parto¬ 
no favorite- anche per i risul¬ 
tati fatti registrare nelle prove. 

Per quanto riguarda gli Ita¬ 
liani tutte le speranze 41 ap¬ 
puntano su Provini e su Gras¬ 
setti che gareggeranno nelle 
230 ce. 



ENTE TURISTICO DEI 
LAVORATORI ITALIANI 

t 

Via Pinclana. 69 • Roma.‘-Tel. 868.841 

V ACÀ N z E 1 96 3 

1) Viaggio in aereo (IJ./I.T, * 254 M.P.M.) 

8 giorni in Cecoslovacchia 

Partenze: 7 : 14- 21 * 28 Luglio 

4 * 11 *18 *25 Agosto 

1*8 Settembre 

PREZZO PER PERSONA L 65.000 
PIU' L. 1000 D'ISCRIZIONE 

2) Viaggio in treno 

11 giorni : di vacanze in. Cecoslovacchia 

Partenze: 5-9 -13 *17 Luglio 

5 * 9 -13* 17 Agosto 
PREZZO PER PERSONA L. 50.000 

PIU' 1.1000 D'ISCRIZIONE 

3) Viaggio in treno 

14 giorni di vacanze in U.R.S.S. 

Partenze: 7 • 12 • 17 • 22 * 27 Luglio 
1 * 6-11 -16 -21 Agosto 
PREZZO PER PERSONA L 110.000 

PIU' L. 1000 D'ISCRIZIONE 

¥ • 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: ' . 

ET II V> * Pinclana, 69 . Tel. 868841 . ROMA 

o agli uffici provinciali presso le Camere Con¬ 
federali del Lavoro 
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N. Skvorzova - B. Maizel 

Dizionario 

italiano-russo 


pp. 958. L. 4.800 

, Il dtzionazio piu completo • .aggiornato 
55.000 vocaboli 
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non si può resistere, 
nessuno può resistere... irresistibile... 
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Peter Sellers (a sinistra) nei panni di un ca¬ 
pitano della RAF 


STANLEY KUBRICK 

sta girando un film nel quale 
immagina le due ore che pre¬ 
cedono la guerra atomica sca¬ 
tenata per errore dagli U.S.A. 
Al Pentagono, come in una vec¬ 
chia comica (finale) 


le prime 


Torte in faccia 
pròna del fungo 


Nostro servizio 

LONDRA, maggio. 

Sarà una semplice coinci¬ 
denza. ma è sintomatico che 
proprio a Londra, la città di 
Bertrand Russell, la città ne', 
la quale le « spie della pa¬ 
ce » mettono a nudo i se¬ 
greti militari e in ridicolo 
gli uomini del governo, un 
regista stia girando un film 
sulle ore (poche ore) che 
separano Lordine di dare il 
* via » alla guerra nucleare e 
l'inizio della totale distru¬ 
zione del mondo. Lo realiz¬ 
za Stanley Kubrick, il regi¬ 
sta di Orizzonti di gloria e di 
Lolita. promettendo una 
commedia dal tono bril¬ 
lante ma dal rovescio ama¬ 


ro e allarmante. 

Il film ha uno strano ti- 
tolo e se non altro lungo: 
Il dottor Stranoamoie, ov¬ 
vero: come imparale ad a- 
mare la bomba. Cosi suona 
in italiano. Nella versione 
originale inglese, le parole 
sono addirittura quattordici. 
E Kubrick ha fiducia che i 
distributori di tutto il inon¬ 
do vorranno conservargli 
quel titolo, che■ non è solo 
un capriccio ma racchiude 
in se un contenuto forte¬ 
mente polemico. Il titolo ori¬ 
ginale suona infatti, più che 
« strano », amore folle, for¬ 
sennato per la bomba H. Cioè 
per la guerra fredda e per 
V* equilibrio atomico ». 

Che cosa racconterà il 
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PISA — Rita Pavone, a Pisa per lavoro, non 
ha mancato di fare una visita alla Torre. 
Il fotografo l'ha messa in questa posa: un 
contributo di Rita a sostegno della famosa 
torre pendente . (telefoto) 


film? Una storia, dice Ku¬ 
brick, che non è accaduta 
ma che potrebbe benissimo 
accadere. Gli è venuta in 
mente il giorno in cui ha 
sentito dire a Kennedy che 
la guerra atomica — questa 
guerra che può essere sca¬ 
tenata con la semplice pres¬ 
sione di un dito sopra a un 
bottone — ha mille volte più 
possibilità di aver luogo per 
un errore che per un effet¬ 
tivo ordine pensato e valu¬ 
tato. 

« E’ una idea — ha detto 
Kubrick — che mi ha ap¬ 
passionato. E ritengo debba 
interessare tutti coloro che 
pensano di invecchiare e di 
non morire bruscamente a 
causa di una guerra ato¬ 
mica ». 

Kubrick ha immaginato 
un generale dell'* Air For¬ 
ce » (l'aviazione americana), 
molto stanco, logorato da an¬ 
ni di snervante attività, il 
quale preme il bottone fa¬ 
tale scambiandolo per quel¬ 
lo della suoneria. Immedia¬ 
tamente, in seguito al se¬ 
gnale provocato dal famoso 
bottone, parte una squadra 
di bombardieri americani al¬ 
la volta di Mosca, per sgan¬ 
ciare le prime bombe ato¬ 
miche. 

« Ditemi voi: a questo 
punto cosa resta da fare al 
presidente degli Stati Uniti 
per fermare l’inizio della di¬ 
struzione ’ atomica, dal mo¬ 
mento che non può più ri- 
chiamare indietro i propri 
aerei? ». E’ questa la doman¬ 
da che pone e che si è posta 
Kubrick. E che costituirà 
il nocciolo del film; il quale 
da questo momento, dovreb¬ 
be assumere un tono da far¬ 
sa, da balletto. 

« Allora, cosa resta da fa¬ 
re? » si chiede Kubrick 
* Ecco: il presidente degli 
Stati Uniti si precipita sul 
famoso telefono rosso che lo 
collega ‘ direttamente al 
Cremlino e grida dentro l’ap¬ 
parecchio: ”Signor Krusciov, 
aiutatemi. Bisogna salvare il 
mondo!” ». 

Le situazioni che ne sca¬ 
turiranno Kubrick non le ha 
volute rivelare completamen¬ 
te, anche per non anticipa¬ 
re quelli che saranno i toni 
centrali della commedia. Il 
regista di Lolita ha tuttavia 
raccontato <■ la fine. * Nella 
famosa "camera della guer¬ 
ra” del • Pentagono, mentre 
il mondo sta per essere di¬ 
strutto, il presidente degli 
Stati Uniti e l’ambasciatore 
sovietico diventano pazzi e, 
come in una vecchia comica, 
si prendono a torte in faccia». 

E’ un tentativo rischioso, 
indubbiamente, ’ quello di 
Kubrick, di trasfondere in 
chiave di commedia — dopo 
i numerosi film sulle conse¬ 
guenze della guerra atomi¬ 
ca — un problema tanto im¬ 
portante e terribile. Ma egli 
ha fede che con II dottor 
Stranoamore si possa mette¬ 
re in ridicolo la presunzio¬ 
ne e l’incoscienza di chi af¬ 
fida ad un bottone il desti¬ 
no dell’intera umanità. Ku¬ 
brick ha ricavato questa idea 
da uno degli ottanta libri 
sulla guerra atomica che ha 
letto prima di mettere mano 
al film: si tratta di Two 
hours to Doom. un libro che 
ha per sottotitolo Due ore 
prima del Giudizio univer¬ 
sale. 


Interprete principale e se¬ 
condario del film è Peter 
Sellers che Kubrick aveva 
già diretto in Lolita. Sellers 
è attualmente l’attore più ri¬ 
chiesto d’Inghilterra. Piac¬ 
ciono ai registi soprattutto 
le sue doti mimiche la 
sua possibilità di far con¬ 
correnza a Fregoli in fatto 
di trasformazioni. Lo ricor¬ 
date in Lolita? Aveva tre 
ruoli diversi (lo scrittore, il 
poliziotto, lo psicologo). 

Nel Dottor Stranoamore, 
Sellers interpreterà ben quat¬ 
tro ruoli. Sarà il presidente 
degli Stati Uniti: occhiali e 
leggera calvizie e somiglie¬ 
rà lontanamente a Truman. 
Indosserà poi i panni di uno 
scienziato d’origine tedesca. 
esperto di guerra nucleare: 
forse Von Brami? Sarà an¬ 
che uno dei piloti degli aere: 
che dovranno sganciare le 
bombe atomiche su Mosca e. 
infine, vestirà la divisa di 
un capitano della RAF in¬ 
glese, con un grosso paio di 
baffi e una folta capiglia¬ 
tura. 

Gli altri attori sono Ster- 
ling Hayden, George Scott e 
Tracey Reed, la figlia del, 
regista Carol che apparirà 
per la prima volta sullo 
schermo nei panni di una 
conturbante segretaria degli 
Affari Esteri. 

Uno dei problemi più ar¬ 
dui che Kubrick ha dovuto 
risolvere è stato quello del¬ 
la « camera di guerra » nel¬ 
la quale, come si sa, soltan-i 
to i generali del Pentagono 
e il presidente degli Stati 
Uniti possono mettere il na¬ 
so. Il locale è stato ricostrui¬ 
to sulla base di qualche va¬ 
ga descrizione: si presenta 
comunque come un ambien¬ 
te vasto, con le pareti coper¬ 
te di apparecchi, quadranti, 
condotti elettrici, carte geo¬ 
grafiche, luci che si accen¬ 
dono e si spengono. Sono 
occorsi tre mesi di lavoro 
e 150 operai per realizzar¬ 
la. In quell’ambiente si svol¬ 
ge quasi tutto il film. E' li 
che, in attesa della distru¬ 
zione del mondo, volano le 
torte in faccia. . 

Peter Taylor 

Film di 32 
paesi al Festival 
di Mosca 


« Peggiore di quella del 1933 » 

Disastrosa stagione 
teatrale a Broadway 


NEW YORK, 25 
Crisi a Broad way: quella 
1 che si sta per chiudere è sen¬ 
z’altro la più disastrosa « sta* 
' gione » teatrale, persino peg. 
‘ giore di quella del 1933, ne¬ 
gli anni della grande crisi e- 
! conomica statunitense. Il pre¬ 
sidente deU’associazione dei 
: Teatri newyorkesi ha convo¬ 
cato appositamente una riu- 
, nione allo scopo di studiare i 
^possibili rimedi, 
i v Nel rapporto presentato 
sdal presidente vi sono cifre 
[impressionanti: di circa cin- 
l quanta lavori prodotti du¬ 
rante la stagione in corso, 
j solo sette hanno ottenuto o 
| otterranno un utile, tutti gli 


altri hanno un bilancio falli¬ 
mentare. Le perdite comples¬ 
sive dei finanziatori teatrali 
(che nel gergo di Broadway 
vengono chiamati « angeli >) 
ammontano già a oltre sei 
milioni di dollari. 

Motivo principale della di¬ 
sastrosa stagione sembra es¬ 
sere la scadente qualità dei 
lavori rappresentati. Sei au¬ 
tori di successo, ad esempio, 
hanno visto il completo fal¬ 
limento delle loro nuove ope¬ 
re, tolte dal cratellone dopo 
poche settimane o pochi me¬ 
si di repliche. Come è noto, 
negli Stati Uniti non esistono 
compagnie stabili e per ogni 
nuovo lavoro deve essere or¬ 
ganizzata una compagnia ed 


essere affittato un teatro. 

In questo modo, per le 
grosse cifre sborsate dai fi¬ 
nanziatori, occorre che un la¬ 
voro * regga > per lo meno 
sei mesi a pieno ritmo per 
dar modo a chi ha investito 
il denaro di rifarsi delle spe¬ 
se. Se un lavoro, come nel 
passato e come anche oggi. 
« tiene » il cartellone oltre ì 
sei mesi, l’utile è assicurato. 
- Altre cause della pessima 
stagione: Paltò prezzo dei bi¬ 
glietti (fino a 10 dollari, cioè 
6.200 lire); la concorrenza 
del cinema e della televisio¬ 
ne; il lungo sciopero dei gior¬ 
nali di New York che ha im¬ 
pedito a molti lavori di avere 
recensioni e pubblicità. 


MOSCA, 25. 

Trentadue Paesi hanno fi¬ 
no, ad ora aderito al Festi¬ 
val internazionale cinemato¬ 
grafico di Mosca, che si apri¬ 
rà il 7 luglio. Unito al festi¬ 
val vi sarà un dibattito sul 
tema: «Il cinema nella lot¬ 
ta per il progresso». 

La Tass ha raccolto per 
l’occasione alcune dichiara¬ 
zioni di registi e cineasti di 
tutto il mondo. Significativa 
è, ad esempio, la lettera che| 
il regista giapponese Kane- 
to Sindo ha inviato alla di¬ 
rezione del Festival. 

« Il cinema — scrive Sin¬ 
do — non è affatto un mez¬ 
zo di svago L’arte cinema¬ 
tografica promuove , lo svi¬ 
luppo della cultura. E’ su¬ 
perfluo dire quanto sia im¬ 
portante che gli uomini di 
cinema comprendano nel 
modo giusto l’essenza del ci¬ 
nema stesso. Per me l’im¬ 
portanza del prossimo Fe¬ 
stival di Mosca è in gran 
pane determinata dal fatto 
che vi avrà luogo un ampio 
dibattito fra cineasti di mol¬ 
ti Paesi ». ' 

In una intervista a un 
giornalista sovietico, il regi¬ 
sta italiano Giuseppe De 
Santis, ha dichiarato: « Io ri¬ 
tengo che oggi esistano trop¬ 
pi festival La maggior par¬ 
te di essi hanno caratteie 
mondane- e perseguono fini 
commerciali e non il nobile 
scopo dell’arte. Sono anche 
sicuro che al Festival di 
Mosca parteciperanno mol¬ 
tissimi Paesi e che ogni par¬ 
tecipante' può aspettarsi il 
giusto apprezzamento della 
sua opera ». 

• Il noto regista sovietico 
Rajzman ha detto che « gli 
uomini di cinema di tutti i 
Paesi debbono riflettere sul¬ 
l’uso migliore delle conqui¬ 
ste del cinema mondiale per 
il bene e la felicità del ge¬ 
nere umano». 


Musica 

. Le campane 
e Cavalleria 
rusticana 

Come nella mitica Cattedrale 
sommersa di Claude Debussy, 
Renzo Rossellini fa risuonare 
in un cupo abisso marino i rin¬ 
tocchi delle sue Campane. Un 
piccolo sommergibile si è'ada¬ 
giato su di un alto fondale del 
mare, che bagna la Cornova- 
glia-, e non è più in grado di 
riemergere per causa di una 
irreparabile avaria. Nella vana 
attesa dì un soccorso che liberi 
l marinai dalla prigione d'ac¬ 
ciaio, trascorre la lunga agonia 
dell'equipaggio. Ore dapprima 
disperate, poi di rassegnata ac¬ 
cettazione della imminente fine 
L'ultimo q spegnersi è ti co¬ 
mandante. Morente, ode colp. 
percuotere lo scafo. E' giunto 
l'aiuto invano invocato dai de¬ 
boli appelli della radio di bor¬ 
do. ma è troppo tardi. Senza 
più forze il superstite non può 
rispondere ai sognali e. nei de¬ 
lirio del trapasso, i colpi, che 
si succedono sulle pareti ester¬ 
ne del sottomarino, riecheggia¬ 
no per lui come dolcissimo suo¬ 
no di amiche campane 

Il sentimento religioso giuda 
le vicende del dramma confe¬ 
rendo lineamenti quasi allego¬ 
rici ai personaggi, i quali ap¬ 
paiono come un'unione di no¬ 
mini che misticamente attendo¬ 
no « 1’incontro con Dio •*. piut¬ 
tosto che l’equipaggio di una 
nave impegnato nella lotta per 
la sua terrena salvezza. 

Ma non è su questo motivo 
die l’opera pone i suoi non cer¬ 
to poderosi sostegni, ma sulla 
tessitura musicale librata in un 
clima quasi respighiano. nitida 
e sobria col suo scarno gruppo 
di temi continuamente riocheg- 
gianti. Non c'è un'apice di com¬ 
mozione. ma è un fluire di note 
non uniforme, colorito da un 
lieve gioco di timbri, non privo 
di bellezze. L’equilibrio sareb¬ 
be compiuto se non si avvertis¬ 
se la scarsa adesione della par¬ 
te vocale, già compromessa dal 
non completo nesso di parola e 
suono, al contesto orchestrale. 
Questo, comunque, ha tale pre¬ 
minenza da dare non rilevante 
spicco al poco felice innesto 
canoro. 

' Le campane, che furono ori¬ 
ginariamente composte da Ros- 
sellini (libretto e musica) per 
una rappresentazione televisi¬ 
va. sono state presentate al¬ 
l'Opera con diversi ritocchi, 
nell’esecuzione diretta da Oli¬ 
viero De Fabntiis. curata in 
ogni suo asoetto e intensamente 
raccolta iNcola Rossi Lemeni. 
Antonio Boyer e Manlio Rocchi, 
interpreti principali, hanno af¬ 
frontato con generoso impegno 
drammatico e vocale le loro 
parti. Affascinanti immagini of¬ 
fre la costruzione scenica, so¬ 
prattutto per la resa coloristi¬ 
ca. di Filippo Corrado Cervi: 
un contesto ideale ai suggestivi 
elementi inseriti dalla regia di 
Margherita Wallmann. - * * 

Cavalleria rusticana di Pie¬ 
tro Mascagni, seguita al me¬ 
lodramma del Rossellini. è sta¬ 
ta offerta In una esecuzione di 
vibrante musicalità e potente 
resa drammatica per il risalto 
che ottiene l’eccezionale inter¬ 
pretazione di Giulietta Simio- 
nato. Straordinaria attrice e 
straordinaria cantante, il suo 
canto scorre spinto da un moto 
drammatico di singolare forza 
espressiva ed al contempo pre¬ 
senta nel suo autentico valore 
musicale la parte di Santuzza. 
Al suo fianco hanno cantato 
Gian Giacomo Guelfi, un Alfio 
di forte rilievo e Daniele Ba¬ 
rioni (Turiddu) che sroggia con 
nitida tecnica i suoi preziosi 
mezzi vocali, trascurando, però, 
la parte scenica. Poco commos¬ 
sa ed eccessivamente gravata di 
sonorità la voce dell’orchestra, 
sempre diretta dal De Fabritils 
Ben composto il movimento 
scenico per la regia di Bruno 
Nofri. • - 

Calorosi 0 gli applausi alla 
fine dell'esecuzione di ciascuna 
delle due opere e successo per¬ 
sonale della Simionato. 

vice 

Coro magiaro 
all’Aula Magna 

Finale ' con un appassionato 
coro universitario ungherese 
della Stagione all’Aula Magna, 
li complesso è 1*-* Ifjusagi Mu- 
veszegyuttes w (in parole povere 
itaiiane «Complesso • giovanile 
artistico-); lo dirigono due gio- 
ivani musicisti Bélà Tòth e Làzlò 
Nògràdi. E' molto noto in Un¬ 
gheria e svolge una intenga at¬ 
tività musicale con un ricchis¬ 
simo repertorio. 

Nel concerto eseguito ieri se¬ 
ra ha presentato opere di auto¬ 
ri classici Pitoni. Monteverdi, 
Di Lasso. Purcel, romantici: 
jlUszt, e contemporanei: Pe- 
trassi. Bélà Bartòk. Kodàly, di¬ 
mostrando una eccellente pre¬ 
parazione e bella sensibilità 
musicale. Insieme con i citati 
ha eseguito musiche di compo¬ 
sitori ungheresi viventi: Laszlo 
Udvardi. Istvan Lorand e Ist- 
van Voliy: una interessante ras¬ 
segna di quella musica unghe¬ 
rese che trae • alimento, se¬ 
guendo le orme di Bàrtòk e 
Kodàly. dal patrimonio folclo¬ 
rico nazionale. 1 

Il coro canta con impegno 
appassionato autori di cosi di¬ 
verse epoche e stili. Indubbia¬ 
mente coglie la sua espressio¬ 
ne più vibrante nei suggestivi 
canti popolari della propria pa¬ 
tria. nei brani di Bartòk e Ko¬ 
dàly più che nel repertorio po¬ 
lifonico. 

Le esecuzioni del coro han¬ 
no avuto due intermezzi piani¬ 
stici con i quali Màtyàs Màrgit 


si è messa in luce come sensi¬ 
bile ed esperta esecutrice ese¬ 
guendo pezzi di Liszt e Bàrtòk. 

Il concerto ha avuto caloro¬ 
sissimo successo e gli entusia¬ 
stici applausi degli universitari 
romani avevano anche il sapore 
di una manifestazione di sim¬ 
patia e di fraternità fra gio¬ 
vani. 

Cinema 

Le strane licenze 
del caporale 
Dupont 

£ Con Le strane licenze del ca¬ 
porale Dupont (il titolo origi¬ 
nale, Le vaporai épinylé, era 
difficilmente traducibile, per la 
doppiezza del suo significato», 
Jean Renoir torna, un quarto 
di secolo dopo, ai temi della 
Grande illusione, ma in chiave 
prevalentemente ironica, e a 
tratti quasi parodistica Teatro 
dell'azione è non più la prima, 
bensì la seconda guerra mon¬ 
diale: un caporale francese, fat¬ 
to pngioniero durante i giorni 
della disfatta, tenta in più oc¬ 
casioni la fuga, dai molti campi 
nei quali viene a volta a volta 
trasferito, fallendo regolarmen¬ 
te lo scopo, ed ottenendo sol¬ 
tanto un rincrudimento del re¬ 
gime carcerario Sinché, fiac¬ 
cato nel fisico e avvilito nel 
inorale, al vedere come alcuni 
suoi compagni si sono adattati 
a quell'esistenza coatta, cercan¬ 
do di cavarne qualche misera¬ 
bile frutto, anch'egli sembra la¬ 
sciarsi andare. Ma. un tantino 
paradossalmente, l'affetto e la 
stima dimostratagli da una ra¬ 
gazza tedesca lo spingono an¬ 
cora ad aprirsi, e proprio gio¬ 
vandosi dell'aiuto ai lei, la via 
della libertà Con un amico, su¬ 
perstite delle varie e in parte- 
comuni avventure, il nostio ca¬ 
porale riesce infine a raggiun¬ 
gere Parigi Per entrambi, tut¬ 
tavia. non è concluso il periodo 
bellico- ha inizio, invece, la Re¬ 
sistenza 

Questo suggello patriottico e 
apposto peraltro, in maniera un 
poco sommaria, su quello che. 
con maggiore conseguenza nar¬ 
rativa. sì proponeva come l'esi¬ 
to vero della storia: l'incontro 
dei due fuggitivi con un loro 
ex commilitone, che si è allo¬ 
gato in una fattoria tedesca, 
dove ha trovato una sua per¬ 
sonale indipendenza. - ed una 
donna per giunta Qui. nell'ispi¬ 
razione latamente pacifista, e 
nella solare qualità delle im¬ 
magini. Renoir si cita in modo 
netto: ma egli stesso, poi. deve 
essersi reso conto, sebbene al¬ 
l'ultima ora, dell’impossibilità 
Idi stabilire una equivalenza di 
atmosfera e di problemi tra due 
situazioni sostanzialmente di¬ 
verse. Ed ha scritto così, da 
sé. la critica più radicale della 
propria opera. 

Il film, del resto, è diretto 
con amabilità, ha momenti in¬ 
cisivi e spiritosi: è interpretato 
bravamente da Jean-Pierre Cas¬ 
se!. cui si affiancano Claude 
Brasseur, Claude Rich, Connie 
Froebess e altri 

Pugno proibito 

Elvis Presley, soldatino smo. 
ibilitato di fresco, ben fornito 
di corde vocali, ma anche di 
muscoli, si trova a far della 
boxe quasi contro voglia, e in¬ 
contra inopinato successo sul 
quadrato. Incontra anche l'amo¬ 
re e. deciso com'è ad appen¬ 
dere i guantoni al chiodo, una 
volta sposatosi, coglie la vit¬ 
toria conclusiva -sconfìggendo 
ima banda di oanpsfer. che 
protervamente alligna nell’am¬ 
biente sportivo. L'esempio di 
gagliardia e di onestà dell’im¬ 
pagabile Elvis (che vien para¬ 
gonato ripetutamente a uno dei 
cavalieri delia Tavola Rotonda) 
riesce istruttivo anche per lo 
scombinato fratello della ' ra¬ 
gazza da lui amata: il quale si 
risolverà a metter la testa a 
partito, e anzitutto a impalmare 
legalmente la donna con la qua¬ 
le sino allora aveva (orrore) 
vissuto da concubino 

Interrotta da qualche canta- 
tina non eccelsa. la coloraia vi. 
cenduola è diretta senza sforzo 
da Phil Karlson. Accanto a 
Presley recitano Gig Young. 
Joan Blackman e la simpatica 
Lola Albright. 

ag. sa. 


Capri , 

E' morto 
Harry Faist, 

CAPRI, 25. 

‘ L’attore, ballerino e corto¬ 
grafico tedesco Harry Feist di 
57 anni, è deceduto questa sera 
all’ospedale civile di Capri dove 
era stato trasportato da un lift 
di un albergo caprese che lo 
aveva rinvenuto privo di sensi 
nel proprio appartamento. 

La morte dei Feist pare do¬ 
vuta ad infarto cardiaco. .. , i 


II pianeta 
fantasma , 

Due astronavi partite da una 
base lunare americana vengono 
disintegrate da misteriose me¬ 
teoriti. Al capitano Frank Chap- 
man tocca svelare il mistero. 
Attirato con la sua astronave 
da un gigantesco asteroide sco¬ 
pre che esseri intelligenti usa¬ 
no a meraviglia la forza di gra¬ 
vità. E' il pianeta Reton go¬ 
vernato da Senon 

Il capitano è conteso da una 
bionda intraprendente e da una 
bruna muta: saggiamente Chap- 
man sceglie la muta. Affronta 
anche un duello omerico con 
un retonito geloso, collabora 
alla difesa dello asteroide pia¬ 
neta contro Un attacco di so¬ 
lanti brutti come la fame. Così 
merita di essere riaccompagna¬ 
to alle soglie dello spazio lu¬ 
nare perché i suoi lo rintrac¬ 
cino Sembrerebbe un film di 
fantascienza -se non fosse per 
un sassolino regalatogli dalla 
bruna ch’egli stringe ancora in 
mano Gli effetti speciali, sul 
nrincipio. lasciavano sperare in 
una fantascienza possibile, poi 
le idee di cartone prendono il 
sopravvento Ha diretto Wil¬ 
liam Marshall. 

Il cervello 
che non voleva 
morire 

Un film da custodire in un 
museo per la sua particolare e 
sorprendente bruttezza. Dovreb¬ 
be essere un film dell’orrore, 
ma di orrendo non c’è che la 
sua fattura evidentemente affi¬ 
data ad una direzione inesperta. 

Protagonisti 6ono due scien¬ 
ziati autori di spaventosi espe¬ 
rimenti' fanno vivere teste stac¬ 
cate dal loro corpo o le tra¬ 
piantano in altri corpi decapi¬ 
tati. Uno dei mostri creati nel 
corso di una esperienza sarà 
causa della loro atroce fine. 
Sconosciuto il regista Joseph 
Green al pari degli interpreti 
Herb Evcrs. Virginia Lcth e Le¬ 
sile Daniel. Bianco e nero. 

vice 


W 


controcanale 


Smentite le Cassandre 

Nonostante l’apparente benevolo 'interesse di¬ 
mostralo da più parti per lo spettacolo di Mar¬ 
cello Marchesi 11 signore di mezz’età, siti da quando . 
era ancora ut gestazione, alle prime puntate tuttavia 
molte sono state le riserve ed ancor più i discono- ' 
scimenti per questa trasmissione. Naturalmente 
non diciamo che 11 signoic di mezz’età non deve 
essere toccato, ci mancherebbe altro. Ma, comunque, 
ci pare giusto innanzitutto riconoscere un pregio 
notevolissimo allo spettacolo di Marchesi: è decisa¬ 
mente nuovo. » 

Già alla scorsa puntata, iiwece, interessate Cas¬ 
sandre andavano predicendo che II signore di mez¬ 
z’età non aveva più mòrdente, si trascinava stan¬ 
camente, ecc. La puntata di ieri sera, quindi, sapien¬ 
temente dosata ed ancor meglio guidata, condotta 
per mano, diremmo, da Marcello Marchesi, ha sgom¬ 
brato il campo da riserve di fondo, confermando 
anzi la sostanziale originalità della trasmissione e, 
ancora, l'indubbio affiatamento di tutti gli inter- 
preti. 

11 signoie di mezz'età, ci sembra, ha evitato si¬ 
nora, n particolarmente ieri sera, quegli sbanda¬ 
menti, (pici * vuoti » quasi distintivi di tanti altri 
spettacoli televisivi: ha cioè un suo ritmo. Non 
so/o. ma in questo spettacolo ci sono delle idee: 
brillanti, nuove, e. soprattutto, che raggiungono il 
loro scopo, fanno divertire. 

Ci sono sketch, anzi, che sanno andare più a 
fondo del puro divertimento, dando non raramente 
dei piccoli quadri di costume per se stessi illumi¬ 
nanti e significativi. Tali ci sono persi, ad esem¬ 
pio, quello iniziale imperniato sui complessi d'in- 
fertorità del signore di mezz'età, con Marchesi, 
Campanini e Navarrini, o ancor più quello sui va¬ 
gheggiamenti erotici dello stesso personaggio. 

D'altro canto, questi * assoli » di Marchesi non 
riescono a pesare negativamente nell'economia della 
trasmissione, poiché con sapientissima misura in¬ 
tervengono le bravissime * spalle » del signore di 
mezz'età: dalla Volonghi a Sandra Mondatili, da 
Gianni Morandi a Vianello. 

Ieri sera, inoltre, indovinatissima ci è parsa 
anche la parte musicale della trasmissione durante 
la quale Ornella Valloni e Catherine Spaak hanno 
cantato in modo davvero lodevole due simpatici 
motivi. Nella rubrica dei giovani cantanti esor¬ 
dienti si c messa tu luce Noria Nanni che ha ese¬ 
guito con un senso del ritmo davvero eccezionale 
un diffìcile swing. 

Naturalmente non sono mancate nella puntata 
di ieri sera le battute a bruciapelo di Marchesi: ri¬ 
cordiamo, tra le altre, quella durante il pistolotto 
sul matrimonio e sull’amore: senza parere il signore 
di mezz’età ha detto che nel matrimonio * ciò che 
non è vietato è obbligatorio ». Forse più d’un ben¬ 
pensante avrà sobbalzato a questa uscita, ma dò 
non toglie che sir. stata molto azzeccata e diver¬ 
tente. 

vice 


vedremo 


« Erano tutti 
miei figli » . 

Per la rassegna del Secon¬ 
do canale questo pomeriggio 
alle 18 andrà in onda Erano 
tatti miei dilli, il celebre 
dramma di Arthur Miller. 
Interpreti: Salvo Rondone, 
Evi Maltagliati. Alberto Lu¬ 
po. Lucilla Morlacchi. Raoul 
Grnssilli. Pina Cei, Giulio 
Girola. Ileana Girone, Silvio 
Spaccesi, 

Nella sua casa di campa¬ 
gna. la signora Kate Keller • 
si ostina ad aspettare il ri¬ 
torno dei figlio maggiore, t 
Larry, disperso durante la ’ 
guerra. Ma non lo aspetta più 
la sua fidanzata. Ann.e. che 
‘ nutre ora un nuovo amore 
per il fratello minore di Lar¬ 
ry, Chris Non attende Lar¬ 
ry nemmeno più i] fiadre. 
.loe Keller, un uomo - che si 
è fatto da sé »\ proprio du¬ 
rante la guerra, con delle 
forniture dell'Aviazione mi¬ 
litare Non si tratta, tutta¬ 
via, di un lavoro molto chia¬ 
ro. poiché Joe Keller ha su¬ 
bito persino un nrocesso por 
una fornitura di materiale 
imperfetto che ha provoca¬ 
to la caduta di alcuni appa¬ 
recchi e la morte di ventuno 
aviatori 

Alla fine di quel proces¬ 
so. Joe era riuscito a far ri- ’ 
cadere la colpa sul socio, il 
padre di Annie Ma il fratello 
di Annie, George, decide di 
chiarire la cosa e dimostra 
la colpevolezza di Joe Keller. 
Colpevolezza confermata an¬ 
che da Annie, la quale rive¬ 
la di essere in possesso di 
una lettera, l'ultima scritta 
da Larry, nella quale l'avia¬ 
tore si dice convinto che è 
proprio suo padre ad aver 
provocato la morte dei suoi 
colleghi: è per questo che 
egli cercherà la stessa sor¬ 
te, offrendosi per una missio¬ 
ne pericolosa. 

Non vi sono più dubbi: * 
Joe, provocando la morte dei 
giovani aviatori, è stato qua¬ 
si responsabile della morte 
del figlio. E il vecchio con¬ 
cluderà tragicamente la sua 
esistenza, oppresso dal peso 
di tante responsabilità: della 
morte dgl figlio, della delusa 
speranza di una madre e del¬ 
la vergogna di una intera 
famiglia. 


RaivSi 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13. 15. 
20. 23; 6.35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco - 
Musiche del mattino; 7.35: 
E nacque una canzone; 7.40; 
Culto evangelico: 8.20: Aria 
di casa nostra: 8.30: Vita nei 
campi: 9: L'informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11: 46® Giro d'Ita¬ 
lia: 11.25: Casa nostra; cir¬ 
colo dei genitori; 11.50: Par- 
1 ail programmista: 12- Ar¬ 
lecchino: 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...: 13: 46® Giro d'I¬ 
talia; 13.20: Carillon - Zig- 
Zag; 13,30: La borsa dei mo¬ 
tivi . 46® Giro d'Italia; 14: 
Musica sinfonica: 14,30' Mu-, 
sica all'aria aperta; • 15.20: 
Musica all'aria aperta: 16.30: 
Canzoni: 17: Radiocronaca 
del secondo tempo di una 
partita dì calcio serie - A *; 
18: Stagione sinfonica « Pri¬ 
mavera •*: Concerto sinfoni¬ 
co, diretto da M Pradella; 
19.15: La giornata sportiva: ■ 
19,45: Motivi in giostra: 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
20.25: Applausi a...: 20.30: 
Dominique, di E Fromen- 
tin; 21: Radiocruciverba: 22: 
Luci ed ombre; 22.15: Mu¬ 
siche di Mozart. 

. SECONDO v 

Giornale radio: 8.30. 9,30. 

10.30, 11.30. 13.30, 18.30. 

19.30. 20.30. 2130 22.30: 

7: Voci d’italiani all'estero; 
7.45: Musiche del mattino; 
8.35: Musiche del mattino; 
8.50* n Programmista del 
Secondo: 9: Il giornale delie 
donne; 9 35: Hanno successo: 
10: Disco volante: * 10.20: 
Giugno Radio-TV 1963; 10 
e 25: La chiave del suc¬ 
cesso; tO 35: E* primavera: 
11.35: Voci alla nbalta; 12: 
Sala Stampa Sport: 12,10: 

I dischi della settimana: 13: 

II Signore delle 13 presenta: 
Voci e musica dallo scher¬ 
mo - La collana delle sette 
perle - Fonolampo; 14.30- 
Voci dal mondo; 15: Prisma 
musicale: 15.15- Il clacson, 
un programma di P. Ac¬ 
colti: 16: Ritmo e melodia - 
46® Giro d'Italia; 17.15: Mu¬ 
sica e sport; 18-35* La rad o. 
squadra: 19: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: 46® Giro d'Italia: 
20; Incontri sul pentagram¬ 
ma - AI termine: Zig-Zag: 
20.35: Tuttamusica: 21: Do¬ 
menica sport: 21.35: Canzo¬ 
ni per l'Europa. 

TERZO 

'17: Parla il programmi¬ 
sta; 17.05: La ballata della 
vita sepolta, di R Hagelstan. 
ge: 19: Musiche di P Bou- 
lez: 19,15: La Rassegna; 10 
e 30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista deile riviste; 
20.40: Musiche di C. Debus¬ 
sy; 21: Il Giornale del Ter- 
zq: 21.20: Progr. musicale; 
22.15- Racconto; 22.45: Orsa 
Minore: La musica, oggi. 


primo canale 


9,15 La TV degli 
agricoltori 

10,00 Messa 

16,00 Sport 


18,00 La TV dei ragazzi 
19.00 Teleaiornale 

19.15 Sport _ 

20.15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale _ 

21,05 Papà Grande! 

22,40 Canzoni per l'Europa 

23,55 La domenica sportiva 
Telegiornale 


A cura di Renato Ver» 
tunnf 


Riprese dirette di avve¬ 
nimenti agonistici (Giro 
d'Italia: da Monaco, G. 
P. Automobilistico: fasi 
finali) 

a) « Tutti In pista »; b) 
Il cerbiatto (documenta¬ 
rio) 

della sera (prima edizio¬ 
ne) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 


della sera (seconda edi¬ 
zione). 

di Honore De Balzac. Con 
Aldo Silvani e Paolo Bac- 
ci Regia di Alessandro 
Brissoni (prima puntata) 

Dal Casino della Vallee 
In St. Vincent, serata fi¬ 
nale. 

Risultati. cronache e 
commenti. 

della notte. 


secondo canale 


18,00 Erano lutti miei 


20,35 Rotocalchi in 
! » poltrona- 

21,05 Telegiornale 

21,15 Musica Hotel 

22,20 Sport 


di Arthur Miller, con Sal¬ 
vo Randone. Evi Malta¬ 
gliati Regia di Ero* 
Macchi • 


A cura di Paolo Caval¬ 
lina 


e segnale orario 

Varietà musicale di Dino 
Verde 

-Ific Giro d'Italia: crona¬ 
ca. commenti, interviste 
e « Processo alia tappa », 
i rur.» di Sergio Zavoii. 



Raffaella Carré, Pietro De Vico e altri at¬ 
tori nel varietà « Musica hotel » di Ver¬ 
de, in onda stasera alle 21,15 sul 2° canata 
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a. 


Ha vinto 
la solitudine 
un pastorello 
della Sardegna 

Carissima Unità, , \ 

sono un ragazzo che ancora 
non ha compiuto i 15 anni di 
età. Sono il. nono di frodici 
dgli tutti viventi; i cinque più 
grandi '■ sono emigrati e pen¬ 
sano per conto loro; una sorel¬ 
la è sposata e ha già un figlio, 
anche suo marito è emigrato 
e mia sorella vive in casa no¬ 
stra anche ora. . 

Mio padre è pensionato del¬ 
la Previdenza Sociale, prende 
pochissimo per tirare avanti 
una famiglia numerosa come 
la nostra. . -, « 

Io, senza nemmeno aver 
compiuto i 12 anni, avevo già 
terminato le ■ scuole, non era 
ancora obbligo proseguire fi¬ 
no ai 14 anni, ma anche se lo 
fosse stato, lascio che mi ri¬ 
spondano i democristiani, co¬ 
me avrebbero dovuto fare i 
miei genitori a tirare avanti. 
Perciò Punica soluzione è sta¬ 
ta quella di mandarmi a fare 
il < servo pastore » e, da circa 
3 anni, vivo in mezzo alle pe¬ 
core. Vado in paese una volta 
ogni due mesi e anche ogni 
tre mesi, per tagliarmi i ca¬ 
pelli. 

I democristiani dicono che 
il tempo « sta cambiando ». 
Sarà, ma certamente non per 
me, almeno fino a quando go¬ 
verneranno loro. 

Vorrei — se me lo concede¬ 
te — raccontare qualche par¬ 
ticolare di quando ero bam¬ 
bino, specialmente in periodo 


di elezioni. Allora non man- V 
. cavano le visite dei dirigenti' 
'dà'e delle bigotte; ci portava -■ 

** no anche qualche pacco clct- ' 
tarale. Per convincere min 
mamma ci voleva poco, dato 
che è analfabeta: bastava di¬ 
re che ì comunisti erano sco- . 
municati, condannati al fuoco 
eterno da prima di morire. 
Confesso che anche io avevo 
paura 1 del comuniSmo. Anzi, 
durante lo spoglio delle sche¬ 
de elettorali, facevo tifo per 
‘i democristiani. Come ero igno¬ 
rante! 

Quest’anno ho avuto la for¬ 
tuna di conoscere la verità. 1 
miei datori di ^lavoro porta¬ 
vano, almeno una volta alla 
settimana, l’Unità all’ovile; >n 
leggevo tutta attentamente. Ari- • 
clic quest’anno c’erano le ele¬ 
zioni, ma io non avevo più pau- 
' ra del PCI, anzi mi ero tal¬ 
mente affezionato al Partito c 
volevo fare qualche cosa per 
lui. Così pensai di poter con¬ 
vincere i mici genitori c scris¬ 
si loro questa lettera: 

«Carissimi genitori, 

• con la presente vengo a chie¬ 
dervi un favore e. dato che non 
vi costa niente, potete farmelo. ; 
Si tratta di dare il voto per il 
PCI, per il partito dei lavorato¬ 
ri. Solo così potete riabilitarvi, 
solo così potete condannare la 
DC che è stata l'artefice, la re- 
. sponsabile della fuga dei vostri 
figli. Votando per il PCI voterete 
per la pace delle famiglie e dei 
popoli. - - - 

Spero che anche mia sorella 
legga questa lettera e. se vuole 
che suo marito ' possa ritornare / 
a casa e guadagnare almeno • 

. quanto guadagna in Germania — , 
e porre termine così a questa 
separazione illegale — voti an¬ 
che essa per il mio, per il suo. 


' per il vostro,'per il ‘ partito di 
tutti i proletari, ; voti PCI. Per 

• non sbagliare vi mando due fac- 
simili. Copiate e state tranquil¬ 
li, elle avrete adempiuto ad un 
sacro dovere -. 

Con questa lettera sono si¬ 
curo di aver ottenuto 3 voti 
in più al PCI. Sarò lieto se me 
■ la correggerete e la pubbli¬ 
cherete sull’Unità. Sarei lieto 
■se poi me ne manderete due 
copie che le terrò come ri¬ 
cordo. 

PIERO SEDDA: 

Bolotana ' (Nuoro) . 

- - - — ..v -V 

Caro Py?ro. la tua lettela la 
pubblichiamo ma non l'abbiamo 
corretta. Che cosa c’era da cor¬ 
reggere? Qualche piccolo sbaglio 
d: ortografia, come il - mancato 
raddoppio di qualche consonali- * 
te (come la c. ad esempio), ma 
per il cesto è una bella let¬ 
tera che insegna tante cose a chi 
governa,-a noi stessi. Ti mande. 
remo le due qopie del giornale e. 
appena ci sarà possibile, anche 
qualche libro che ti sarà , utile 
c ti potrà'essere di compagnia. 
La direzione del giornale ha inol¬ 
tre disposto che ti venga attivato 
un abbonamento annuo perchè 
tu possa essere sempre informa¬ 
to di che cosa avviene in Italia e 
nel mondo ' 

Migliorare la nostra 
presenza 

nelle Sezioni elettorali 
siciliane 

Cara Unità ,. -j. • ; v-.v 

nella mia qualità di vecchia- 
casalinga e invalida del lavo- 

• ro, voglio dire una cosa in . 
questa vigilia elettorale sici¬ 
liana . Sonò d’accordo con il 
simpatizzante di Catania (Uni¬ 


tà 7-5-63) non soltanto di por¬ 
tare la voce * del PCI fin nei 
più sperduti paesi siciliani, via '? 
è anche molto raccomandabi¬ 
le ai. nostri rappresentanti di ' 
lista, agli scrutatori, ai com-- ‘ 
p ugni e alle compagne, ai sim¬ 
patizzanti, di vigilare durante 
la votazione c agli scrutini. 

. • Il Partito questo lo ha sem¬ 
pre raccomandato e lo racco¬ 
manda, ma non stupirà se di¬ 
co che nella Sezione dove ho 
votato il 28 aprile non erava- 
, mo rappresentati da nessuno e 
Wdopo sapemmo che in altre Se¬ 
zioni elettorali era accaduto lo 
stesso. Questo non dovrebbe 
accadere e bisogna fare il pos¬ 
sibile perchè non accada più. 

MARIA DI GIORGIO 
i , t : / \ '■ - (Trapani) ■ . 

In trentamila 
senza ospedale. 

Perché tolgono 
ih distaccamento 
della CRI? 

Caro direttore, 

la DC e i membri del gover¬ 
no, durante la trascorsa cam¬ 
pagna elettorale, in tutte le 
piazze e alla TV andavano 
vantando il miracolo , econo¬ 
mico. Ebbene, ad Ariano ìrpi- 
no, paese che conta circa 30.000 
abitanti, non esiste ancora un 
ospedale civile. Subito dopo il 
. terremoto, in Ariano, venne 
installato un distaccamento 
della Croce Rossa che tanto 
'bene ha fatto a,tutta la cittadi¬ 
nanza, anche di quella dei pae- 
■ si vicini. Ora, ad elezioni fatte, 
la Croce Rossa ha avuto l’or¬ 
dine di andarsene. 

Tenuta presente l’importan¬ 


te opera svolta dalla Croce 
Rossa, .e visto che siamo ancora 
privi dell’ospedale civile, per¬ 
ché il governo’ non provvede 
affinché il distaccamento delta 
Croce Rossa resti, almeno fino 
a quando non sarà entrato in 
funzione l’ospedale, civile? • 1 
- Il ministro Sullo non si ricor¬ 
da più quando — durante il 
terremoto — è venuto nel no¬ 
stro Comune e, in presenza a 
tanti cittadini, disse che sareb¬ 
bero state mandate ad Ariano 
Irpino tante imprese edili per 
ricostruire il. disastro del terre¬ 
moto. Sono ’ trascorsi 9 mesi 
dall’epoca del disastro c qui, 
come nelle altre zone, non è 
stata rimessa su una pietra. 

FELICE PERRELLA 
Ariano Irpino (Avellino) 

Dalla cellula 
di Vigna Mangani 
cinquemila lire 
per la Sicilia 

Dalla cellula del PCI di Vi¬ 
gna Mangani (Roma), a mèzzo 
del compagno Mario Pietran- 
geli, abbiamo ricevuto la som¬ 
ma di 5.000 lire e la seguente 
lettera: 

« La cellula del PCI di Vigna 
Mangani invia questa piccola 
somma di denaro per solida¬ 
rietà con i compagni siciliani, 
raccolta nel corso di una riu¬ 
nione. Speriamo che l’esempio 
sia seguito da moltissime altre 
sezioni e cellule, affinché nella 
prossima competizione eletto¬ 
rale in Sicilia sia fatto un altro 
grande balzo in avanti dal no¬ 
stro Partito, per un avvenire 
migliore, per la pace e il so¬ 
cialismo ». 




• • • • • 






Urbini-Zilio 

all'Auditorio 

Oggi, alle 18, all’Auditorio di 
Via della Conciliazione avrà luo¬ 
go il quarto del cinque concerti 
a prezzi popolarissimi organizza¬ 
ti dall'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia. Dirigerà il M.o Pierluigi Ur- 
blni e al concerto prenderà par¬ 
te il mezzo soprano Elena Zilio. 
In programma: Antiche danze ed 
arie italiane, trascriz. per orch. 
moderna di O. Respighi; Monte- 
verdi : Lamento d'Arianna per 
mezzo soprano e orchestra (tra¬ 
scrizione di O. Respighi): Gluck: 
Orfeo e Euridice: a) Cerco il mio 
ben cosi, b) Che fard senza Eu¬ 
ridice, per mezzo soprano e or¬ 
chestra: Beethoven: Settima Sin¬ 
fonia. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio dalle lo 
in poi. 

Diurna 

della « Fanciulla 
del West » 
all'Opera 

r 

Oggi, alle 17, sedicesima in abb. 
diurno con « La fanciulla del 
West» di G. Puccini (rappr. 
n. 86 ), diretta dal maestro Ar¬ 
mando La Rosa Parodi e inter¬ 
pretata da Antonietta Stella 
(protagonistal. Mario Del Mona¬ 
co e Giangiacomo Guelfi. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Doma¬ 
ni riposo e mortedl 28, alle ore 
21 , fuori abbonamento, ultima 
replica del • Rigoletto ». diretto 
dal maestro Franco Mannino. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle 18 concerto a prezzi 
popolarissimi organizzato dalla 
Accademia di Santa Cecilia. 

. Dirigerà il M.o Pierluigi Urbi- 
ni con la partecipazione del 
mezzo soprano Elena Zilio. Mu¬ 
siche di Respighi, Monteverdi. 
Gluck e Beethoven. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
' Riposo 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 10 Tel 088 05») 
Venerdì alle 21,30 « Il Theatre 
Workshop Club » diretto da Roy 
Halliday e S. Siniscalchi pre¬ 
senta « Edoardo II » di Marlowe 
con C. Bene. 

BORGO & SPIRITO (Via del 

Penitenzien IH 
, Alle 16,30 la C.ia D'Origlia-Pal- 
mi in: « Rosalylium » (Santa 
Rosalia da Palermo), 2 tempi 
in 8 quadri di Maria Fiori. 
Prezzi familiari. 

DELLA COMETA tT. 613.763) 

Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
- Alle 18 Frahca Dominlcl-Ma- 
l rio Sileni con M Guardabassi. 
' F. Marchio. G Bertacchi. I) 

• Igliozzi, R GhlnL in: « L’n 
madame Fanny ■ (Chiuse. ;e 
case chiuse) Novità brillante 
. di E- Caglleri. Regia di F. Do¬ 
minici. Grande successo. 

DEI SERVI (Tei 074.711) 

Alle 17 la C.la del Teatro per 
‘ gli Anni Verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo in: « Glufà », 3 
episodi comici di G. Luongo. 
Regia di L. Pascutti. 

ELISEO iTel. 084.485) 

Saggi di danza 
GOLOONI tl«L 001.150) 

Riposo 

FORO ROMANO (Tel. 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Suo¬ 
ni e Luci. Alle 21 In 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco e Ita¬ 
liano. Alle 22.30 solo in inglese 


MILLIMETRO (Via Marsala.i 
n. 98 - Tel. 4951248) 

Alle ore 18 la C.ia del Teatro 
d'Arte di Roma in: « Il dono 
del mattino ■ di Glovacchlno 
-Forzano Regia di Giovanni 
Maestà Supervisione Giovac- 
chino Forzano. Ultimi giorni. 
PALAZZO DELLO SPORT • 

. E.U.R. 

Oggi 2 spettacoli alle 15,30 e 
18.45: < Iloliday on Ice », la ri¬ 
vista americana sul ghiaccio 
con numeri completamente 
nuovi. 

PALAZZO SISTINA (t. 487.U9U) 

Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (TeL 489.538) 

Alle 17.45 la C.ia del Buonu¬ 
more In: « GII innamorati » di 
Campanile; « Ecco la prova! » 
di Prosperi: « Armadio classi¬ 
co » di Audibertl. Regia di L. 
Pascutti - L. Procacci. Ultima 
replica. 

PIRANDELLO 

Riposo 

QUIRINO 

Alle 17,30 il Teatro Stabile di 
Catania presenta: « 11 giorno 
della civetta ■ di L. Sciascia e 
G Sbragia, con T Ferro. M. 
Abruzzo, M Valdemarln. Regia 
di M. Landi Scenografia Con- 
. trafatto Musiche di. Musco. 

Ultima replica. . , 

RIDOTTO ELISEO 
Paola Borboni dal 31 nei suoi 
Recital. , 

ROSSINI 

Alle 17,30 la C.ia Cheeco Du¬ 
rante, Anita Durante, L. Ducei 
in: «Fra le due litiganti...!». 
Novità di Checco Durante e 
Enzo Liberti. Regìa di Enzo Li- 
• berti. 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 17.30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Le 
tre smorfie » di A De Stefani 
e Roda. Ultima replica. 
TEATRO FIAMMETTA 
Alle 17.30 e alle 21,30: « La dol¬ 
ce arte » ovvero « La cantauto- 
mattatricc ». Canzoni e prosa 
di Maria Teresa Albani. 
TEATRO PANTHEON (Via B 
Angelico 32 Tel 832.254) 
Alle ore 17 le Marionette di 
Maria Accettella in: « Cappuc¬ 
cetto rosso » di Maronglo e Ste. 
TEATRO PARlOLI 
Alle 17,15 e alle 21,15 Dino Ver¬ 
de presenta: « Scanzonatissimo 
'63 ». con R. Como. A. Nosche- 
' se. E. PandolflL A. Steni. 

VALLE 

Alle 17.50 la C.ia del Teatro 
Italiano presenta: « La banana 
con gli occhiali » di G. Parenti, 
ron A. Paul. E. Taraselo. E 
Sedlak. Novità. . Ultima setti- 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 . 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 




ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Il monaco di Monza, con Totò 
e rivista Vollaro C ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713 3001 
La spada di E1 Cld e rivista 
Trottolino A ♦ 

ESPERO 

Zorro il vendicatore e rivista 
Derio Pino A 4 

LA FENICE (via Salarla 35) 
Il monaco di Monza, con Totò 
e rivista Leandri» G + 

ORIENTE 

La vendetta del moschettieri, 
con M. Demongeot e rivista 

A 4 

VOLTURNO (via Volturno) 

I 2 colonnelli, con Totò e rivista 
Marino Barreto jr. G ♦ 


AVVISO AL PUBBLICO 

H0LIDAY 0N ICE 

per gli spettacoli di 
Oggi 26 maggio 

I biglietti già acquistali per 
lo spettacolo delle ore 16,30 
sono valevoli per Io spetta¬ 
colo anticipato alle ore 15,30 
a, a richiesta, possano es¬ 
sere cambiati o rimborsati. 
I biglietti acqolstatl per lo 
spettacolo delle ore 31,30 
vengono rimborsati o cam¬ 
biati a richiesta. Per altre 
Informazioni telefonare ' a: 
OSA 684.188 - 684.316 - Orga¬ 
niszazione ORBIS 487,776 - 
471.403 - Palazzo dello Sport 
w (EUR) 593.058 


CINEMA 

' 

7 Prime visioni : 

ADRIANO (TeL 352.153) ' 

Lo sperone nodo, con J. Ste- 
' wart (ap. 15, ulL 22.50) A 44 
AMcRilA «Tèi odo u>8) 
Jnhnny Concbo 11 pistolero, con 
F. Sinatra (ap. 15, ulL 22,50) 

A 4 

APPIO (Tel 779.038) 

Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa (ulL 22,45) SA + 
ARCHIMEDE (lei 875.507) 
Wbaetever Happened to Baby 
ianet (alle 1840-19,10-22) 
ARISTON «Tei 353 230) 

La tela del ragno, con G John 
(ap. 15, ult- 23) G 4 P 

ARLECCHINO 

(.'attico, con D. Rocca 
ASÌ ORIA i lei 87U 243) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

AVENTI NO (Tel 572 137) 
Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa (ap. 16, ulL 22,40) 

A 4 

BALOUINA (Tel 347.9B2) 

La guerra del bottoni 

8 A 444 


BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22,30 Ingr cont.) 

DR 4444 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Taras il magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

3APRANICA (Tei 072 405/ 
Rapina al Cairo, con G. Sanders 
(alle 15.45 - 16.15 - 18.20 - 20.30- 
22.45) G 44 ! 

CAPRANICHETTA (072 405) 
Uno dei tre. con T Perkins 
(alle 15.45-16,30-19.30-22.30) 

(VM 14) DR 44 
COLA DI RIENZO (350 584) 

. Il diavolo, con A Sordi (alle 
15.30-17,50-20.05-22.50) SA 44 

CORSO (Tei. 071.091) 

La taverna dello squalo, con J. 
Fuchsberger G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gherita) 

Notti nude (ap. 15. ult. 22,50) 

DO 4 

EURCINE (Palazzo Italia al* 
l’EUR . TeL 5910.980) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa (alle 15.35 - 17.35-20- 
22.40) A4 

EUROPA (TeL 885.730) 

II diavolo, con A Sordi (alle 
15-16.45-18.30-20,35-22,501 

FIAMMA (Tel. 471.100) ' ** 

L'uomo senza passato, con R. 
Kruger (alle 16-18.15-20.15-22.50) 

DR 44 

FIAMMETTA (Tel 470.404) 
Spettacolo teatrale 
GALLERIA dei 073.267) 

Pugno proibito, con E. Presley 
(ap. 15, ult. 22.50) S 4 

GARDEN (Tei 082.848) 

Taras 11 magnifico, con Tony 
Curtis ■ r DR 4 

GIARDINO (Tel. 89.17.91) 
Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
MAESTOSO (TeL 700 U88) 
Pugno proibito, con E. Presley 
(ap. 15, ult. 22,50) S 4 

MajESTIC (Tei. 674.908) 

Una ragazza nuda: Strip-Tease 
(ap. 15, ult. 22,50) S 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Taras 11 magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

La grande attrazione, con Pat 
Boone (alle 20-22.45) DR 4 

METROPOLITAN (089 400) 

Che fine ha fatto Baby JaneT 
con B. Davis (alle 15 - 17.50 - 
20.20-23) (VM 14) DR 4 

MIGNON (Tel. 849 493) 

Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei (alle 15,45 - 17.10 - 18.55 - 

20.40- 22.50) C 4 

MODERNISSIMO (Galleria 

S Marcello Tel. 640.445) 
Sala A: II processo di Verona, 
con S. Mangano (ult. 22.50) 

DR 44 

Sala B: Il giorno più lungo, 
con J. Wayne (ult. 22,50) 

DR 444 

MODERNO (TeL 460 285) 

. In Italia si cblama amore 

(VM 14) SA 44 
MODERNO SALETTA ' 

Uno del tre, con T. Perkins 
(VM 14) DR 44 
MONDIAL (Tel. 684.876) 

Tarss II magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271» * 

Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart (ap. 15. ult. 22,50) A 44 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano (ap. 15, ult. 22.50) 

DR 44 

PARIS (Tel 754.368) 

Una fidanzala per papà, con G 
Ford (ap. 15. ult. 22.50 ) 9 4 

PLAZA 

Processo a Stalin (alle 15.30- 

17.40- 20.10-22.50) DR 4 

QUATTRO FONTANE 

Il pianeta fantasma (ap. 15. 
ult. 22,50) S 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
I/assasstno ò al telefono, con 
Fernandel G 444 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
RIDA a Tokyo, con K. Boem 
(alle 16^0-18^0-20.30-22,50) 

G 44 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Italia proibita (ult. 22.50) 

DO 44 

REALE (Tel 580.234) 

Una fidanzata per papà, con G 
Ford (ap. 15, UlL 22,50) S 4 

RIT2 Ilei 837.481) 

. Il giorno più lungo, con John 
Wayne (ap. 15, ult. 22,40) 

DR 4+4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Rifili a Tokyo, con K. Boem 
(alle 16^0-18^0-20,30-22,50) 

G 4 + 

ROXY (TeL 870.504) 

Le strane licenze del caporale 
Duront, con J. P. Cassel (alle 
15.45-18,25-20,40-22,50) SA 4+ 

ROY AL 

Il cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Lelth (ap. 15, ult. 
22,50) DR 4 

SALONE margherita 

« Cinema d’essai »: Un giorno 
In Pretura, con A. Sordi SA 44 
SMERALDO (TeL 351.581) 

West Side Story, con N. Wood 

M 4 + 4 

SUPERClNEMA (Tel 485 498) 
F.B.I. Cape Canaveral, con J 
Kelly (alle t6-l8.45-20.45-23) 

G 4 

TREVI (Tel 689 619) 

La pelle che scotta, con S. Par¬ 
ker (alle 16-18.05-20,20-22,50) 

DR 4 

VIGNA CLARA 

Io e la donna, con P. Etalx (alle 
16,15-18,35-20,35-22.35) SA 4++ 


Fin 




e 



Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Gli Italiani e le donne, con W. 

Chiari C 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Il tesoro del lago d’argento, con 
L. Barker A 4 

ALASKA 

Copacabana Palace, con Sylva 
Koscina SA 4 

ALCE (Tei. 632.648) 

Budda, con K. Hogno SM 4 

ALCYONE ilei 81U.930) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

ALFIERI (TeL 290.251) 

La guerra-dei bottoni SA 444 
AMBASCIATORI Ilei. 4H1 570) 
La guerra del bottoni SA 44+ 
ARALDO (Tei. 250.156) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM + 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Venere Imperiale, con G. Lollo- 
brigida DR + 

ASTOft (Tel. 622.0409) 

Hatari! con J. Wayne A +4 
ASTRA (Tel 848.320) - 

Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 14) G 44 
ATLANTE (TeL 420.334» 

II tesoro del lago d’argento, 

con L. Barker A 4 

ATLANTIC (Tel 700.656) 
Hatari! con J. Wayne A 44 
AUGUSTUS (TeL 053.455) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi 8 4 + 

AUREO (Tel. 880 606) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

AVANA (lei. 515.597) 

I due colonnelli, con Totò 

C 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

. Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 1 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 4 + 
BRASIL (Tei. 552.350) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

BROADWAY (Tel. 215 740) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
L’ombra di Zorro, con F. Lati¬ 
more A 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 
L’uncino, con K. Douglas 

DR 4+ 

CLODIO (Tel. 355.657» • 

L’uncino, con K. Douglas 

DR 4 + 

COLORADO (TeL 617.4207) 

I due colonnelli, con Totò 

C 4+ 

CRISTALLO (TeL 481.336» 
L’amore didelfe, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 4+ 

DELLE TERRAZZE (530 5/7 1 
Zorro il vendicatore A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
I due colonnelli, con Totò 

C 4 

DIAMANTE *Tel 295.250) 

La bellezza dlppolita, con G. 
Lollobrigida SA 4 

Diana dei. 780 146) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
DUE ALLORI (Tei. 260 366) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

EDEN (Tel. 380.0188) 

La guerra del bottoni SA 444 
ESPERIA 

n monaco di Monza, con Totò 

C 4 

FOGLIANO (TeL 819541) 

La parmigiana, con C. Spaak ‘ 

SA 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

Le ore dell’amore, con U. Tc- 
gnazzt S 44 

HARLEM (Tel 691 0844) 

La spada del deserto, con G. 
Grahame A 4 

HOLLYWOOD «Tel 290 Boli 
n monaco di Monza, con Totò 

C 4 

IMPERO (Tel 295.720) 

Venere imperlale, con G. Lol¬ 
lobrigida DR 4 

INDUNO (Tel. 582.495» 

La guerra del bottoni SA 444 
ITALIA (Tel. 846.030) 

L’uncino, con K. Douglas 

DR 4+ 


JONIO (TeL 886.209) -, 

: La parmigiana, con C. Spaak 

MASSIMO (Tel. 751.277 8 ) A ** 
Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassla C 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

I due colonnelli, con Totò C 4 
NUOVO (Tel. 588.116) 

Due samurai per cento geisbe, 
con C. Ingrassla C 4 

NUOVO OLIMPIA 
a Cinema selezione »: Le tenta¬ 
zioni quotidiane, con A. Delon 
(VM 14) SA 44 

OLIMPICO • 

• Lolita, con J .Mason 

(VM 18) DR 44 
PALLADIUM (già Garbatella) 
Venere imperiale, con G. Lol¬ 
lobrigida DR 4 

PARlOLI (Tel. 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves ; SM 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

II guascone, con G.M. Canale' 

■■A4 

REX (TeL 864.165) — 

La guerra dei bottoni SA 444 
RIALTO (Tel. 679.763) 

Lampi sul Messico, di S.M. El¬ 
se nstein DR 44444 

SAVOIA (TeL 86J.I59). 

Lolita, con James Mason 

(VM 18) DR 44 

f U sigle ohe appaiane am- * 

■ «sente el BUM del film 9 

• eerrispendeae elle se- 0 
g gnente elaeelfieesleae per g 


• A «■ Avventu r o— 

• C ■ Comico 

• DA — Dieegne anime. 

• Do ■■ Documentari» 

• DR » Drammatico 

• O — GUUo 


s — a 

SA — 
SM — 


tfndli 


04 +++ ■ eccezionale 
4 +++ “ ottimo 
4++ — buono -•*’ 
4+ — discreto 
4 ~ medioero 


IO » vietato m —A» 
■ boti di 16 anni 


BPLENDID (Tel. 622.3204) ' 

Venere In visone, con E. Taylor 

DR 4 

STADIUM * 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

TIRRENO (TeL 593.091) 

; Il grande ribelle, con L- Jour- 
dan A 44 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Budda, con K. Hogno SM ; 4 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

Il visone sulla pelle, con D. Day 

SA 444 

ULISSE (Tel’ 433.744) 

. La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

VENTUNO APRILE (864.677) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

VERBANO (Tel. 841.185) 

Mr. Hobbs va In vacanza, con 
J. Stewart C 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

. Il guascone, con G.M. Canale 

A 4 


Terze visioni 


ADRIACINE (TeL 330.212) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

■ A 444 

ALBA 

La strada a spirale, con. Rock 
Hudson DR 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

. Maciste contro • I mostri, con 
M. Lee - S M 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Hatari! con J. Wayne A 44 
AQUILA (TeL 754.95)) 

I magnifici tre, con U. Tognazzi 

C 4 

ARENULA (Tel. 653 360) 

II colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 4 

ARIZONA 

Totò contro Maciste, con Totò 

C 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

AURORA (TeL 393.069) 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

AVORIO (Tel. 755.416) * 

Il visone sulla pelle, con D. Day 

SA 444 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
. Venere imperiale, con G. Lollo¬ 
brigida - DR 4 

CAPANNELLE 
, Watussi, con G. Montgomery 

A 4 

CASSIO 

L’ultimo ribelle, con C. Thom- 
' pson . A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

La parmigiana, con C. Spaak 

CENTRALE (Via Celsa 6) ** 
La principessa del Nilo, con D. 
Paget SM 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Appuntamento a Ischia, con 
A. Lualdi S 4 


CORALLO (TeL 211.621) ~ ' 

. Giulio Cesare li conquistatore 
delle Gallie SM 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati - " 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

La bellezza d’Ippollta, con Gina 
Lollobrigida SA 4 

DELLE RONDINI 
La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

DORI A (TeL 353.059) 

Hatari! con J. Wayne A 44 
EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Gli amanti - devono , imparare, 
con T. Donahue 1 .84 

ELDORADO 

Il tesoro del lago d’argento, con 
L. Barker A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Hatari! con J. Wayne A 44 
FARO (TeL 509.823) 

Totò diabollcus, con Totò C 4 
IR 13 (Tei. 865.536) ■ 

Venere in • pigiama, con Kim 
Novak ' . - SA 44 

LEOCINE 

• Venti chili di guai, con Tony 

Curtis SA 44 

MARCONI (TeL 240.706) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 4 ++ 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

• II gladiatore di Roma, con W. 

Guida SM - 4 

ODEON (Piazza Esedra: 6) 
Capitano di ferro, con G. Rojo 

OTTAVIANO (TeL 858.059) * 

1 I selvaggi della prateria, con 
J. Philbrook A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

La rivolta del mercenari, con 
V. Mayo SM 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Totò di notte n. 1 C ’ 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

PRIMA PORTA 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

PUCCINI . 

Riposo 

REGILLA 

.. Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

ROMA 

Lo spadaccino misterioso 

RUBINO (TeL 590.827) * 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C - 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

La congiura dei 19, con Ste¬ 
wart Grangcr A 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Un paladino alla corte di Fran- 
' eia, con S. Gabel ■ * - • SM 4 
SULTANO (P.za Clemente XI) 

, Il monaco di Monza, con Totò 

c 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Venere imperiale, con G. Lol¬ 
lobrigida DR 4 

ARENE 

TARANTO 

Imminente apertura 
DELLE PALME 
Imminente apertura 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO - 

Drakut 11 vendicatore, con M. 
Petri SM 4 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 

; Exodus, con P. Newman 

DR 4+ 

BELLARMINO 
H sesto eroe, con T. Curtis 

DR 4+ 

BELLE ARTI 

La congiura del potenti, con 
R. Schiaffino A 4 


COLOMBO (TeL 923.803) 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
Maciste all’inferno, con H. Cha- 
' nel SM 4 

CRISOGONO 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O’Hara A 4 

DEGLI SCIPIONI 
La maschera di porpora, con 
T. Curtis A 4 

DON BOSCO 

,< Giuseppe venduto dal fratelli, 
con B. Lee SM 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Duello a 8 . Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

DUE MACELLI 

Arrivano 1 dollari, con A. Sordi 

EUCLIDE (TeL 802.511? ** 
L’ultima carovana, con R. Wid- 
mark A 4 

FARNESINA (Vi a Farnesina) 

. La maschera del vendicatore, 
con J. Derek A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
■ Ulisse contro Ercole, con Geor¬ 
ge Marchal SM 4 

GDadALUPE (Monte Mario) 

Riposo • < 

LIVORNO (Via .Livorno 57) 

Il terrore del mari, con Don 
Megowan -A 4 

MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 1 • 

NATIVITÀ» (Via Gallla 162) 

, Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tanl SM 4 

NOMENTANO (Via F; Redi) 
L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 


NUOVO DONNA OLIMPIA 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O’Hara A 4 

ORIONE 

Il conquistatore di Corinto, con 
G.M. Canale . sm 4 

OTTAVILLA 

Squilli al tramonto, con Ray 
Milland A 4 

PAX 

Un militare e mezzo, con Ra- 
scel C 4 

PIO X (Via Etruschi 38) T 
80 I 0 sotto le stelle. Con K. Dou¬ 
glas DR 444 

QUIRITI (TeL 312.283) 

La vendetta dei moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 

REDENTORE (Tel 890.292) 

Il padrone del mondo, con Vin¬ 
cent Price A 44 

SACRO CUORE (V Magenta^ 
Un tipo lunatico, con' D. Saval 

SALA ERITREA (Via Ltienno) 
La grande sfida, con V. Mayo 

BALA PIEMONTE A * 

La guerra di-Troia, con Steve 
Reeves SM 4 

SALA S. SATURNINO 
I pirati del fiume rosso, con C. 
Lee ' ' 'A4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONTINA 
La spada deirislam, con Silva¬ 
na Pampanini .A 4 
SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
Capitan Uragano, con E. Co¬ 
stantino A 4 

SAN FELICE 

Davide e Golia, con O.. "Welle* 

BM 4 


La Casa dei Transistor 

ORMAI FAMOSO PER I SUOI PORTI SCOMTI 

RIBASSA ANCORA le batterie per transistor 
a 9 V MAXELL ecc. 

E ANNUNCIA L APERTURA DEI SUDI NUOVI LOCALI 01 

VIA MUZIO CLEMENTI,9-ll ll fl 

( traversa tra ponte e piiv/a Cavout ) 

COM UNR VEHDITR STR R ORDINARIA DI 

ELETTRODOMESTICI-LRHPBDm-RADIO TV 

CON SCONTI ^ ÉtO, 0 

PER CONTANTI 

FINO Al 




A RATE 
SINO* 36 MESI 


LE ntSUORIHARCHEJi 
m60-IAWfHCI-T)r 

CANDY-CASTOR-PHILIPS 
IGNIS» PHILCO-tlAGNAPVNE 
SOUU6*LOREN?*REX*PVE 
ecc 


MOBILIFICI MFONI 

ARREDAMENTI CLASSICI E MODERNI — ROMA 

VIA EMANUELE FILIBERTO, U-M Telerai»: 713497 
VIA MACHIAVELLI, f Telefona: 7N.M7 

Esp.: VIA MERULANA, 184 Telefona: 738.394 


HoHday on #ce 

PALAZZO DELLO SPORT - EUR 

PER SODDISFARE LE NUMEROSISSIME RICHIESTE 


OGGI 26 MAGGIO 


Spettacoli 


i straordinari 


NUOVO ORARIO 


ORE 15,30 e ORE 18,45 


TERMINE ORE 21,15 


ELENCO RIVENDITE 


O.S.A. - Pi«na (•tanna — Org. ORBIS - Via De Pretis, 77 — PALAZZO DELLO SPORT (E.U.R.) 

E DA OGGI ANCHE • 

BAR FERRUCCI - P.tza Re di Roma, 45 • Tel. 751.697 BAR SANTARELLI - P.iu Bologna, 4 - Tel. 483.704 

BAR SALVI - V.le Piramide Cerila 73 - Tel. 573.897 BAR FALCONI - V. NemenUn» Nnova, 1 - Tel. 893.151 

BAR RISORGIMENTO - P.zza Rlaorglmento - Tel. 653.933 BAR CICINELLI - P.zaa G. da Fabriano, 16 - Tel, 398.331 


Mezzi di trasporto. 

— Prolungamento fino al 
Palasport delle linee 93 
(dalla. Stazione) e 97 
(da Piazza Sonnino). 

— Metropolitana. 

— Al termine dello spetta¬ 
colo collegamenti spe¬ 
ciali: 

E-1: Cristoforo Colombo, Co¬ 
losseo, Corso, P. Barbe¬ 
rini, P. Fiume. . 

S-7: Cristoforo Colombo, V.le 
Marconi, Olimpica, P.ta 
Godio, P.zza Marescial¬ 
lo Giardino. 
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pag. 12 / fatti del mondo 

Couve de Murville alla Casa Bianca 


Gravissima 

decisione 


* 9 

rUnità f domenica 26 maggio 1963 

DALLA PRIMA PAGINA 


Kennedy ha invitato | W 


Mosca 


Un fronte tomune fra 
Cuba e Unione Sovietica 


De Gallile 

t 

* USA? 


v t i * > . 


argentino 

Lo si vuole escludere 
dalle elezioni 


Pubblicata la dichiarazione di Krusciov 
e Castro - Monito agli USA - L'URSS 
aumenta gli aiuti all'isola 


Israele 


Dalla nostra redazione ^TTeXa A vmro°òùi ^ Stl^BUSS# fHUS I ^ 

MOSCA, 25 <t le dichiarazioni dell’Avana " 

Cuba e Unione Sovietica hanno tuta storica irnportan- - 

costituiscono un fronte co- -« per la lotta di emancipa- ^ _■"_ __ ^ 

mane; ciò vale tanto nei ztone nazionale in quel con - Mfin TI lfA|ll|a||1 II 
confronti delle minacce di finente e tracciano in modo ||VII 111 W WUIICIIIIW 
aggressione imperialistiche giusto il corso degli avve- 
quanto per tutti gli altri rno- minanti ». 
menti della presente situa- Vi è infine una ultima por¬ 
zione internazionale. L’accor- te della dichiarazione di Ca¬ 
do, raggiunto in seguito al- stro e Kruscov che ha un 
la visita di Fidel Castro nel- carattere di partito, anziché 
l’URSS, è stato confermato statale, c che viene infatti 
dalla lunga dichiarazione che emessa a nome del PCUS e 
i capi di governo dei due del Partito unito della rivo- , 
paesi hanno firmato dite gior- luzione socialista di Cuba, 
ni fa al Cremlino e che la Essa affronta con un tono co- 
’ Tass ha reso pubblica questa struttivo anche i temi che 
notte. Essa riassume e con- hanno fornito materia di po- 
l‘alida quanto Krusciov e Ca- lemica politica nel movimen- 
stro avevano già detto ai to comunista internazionale, 
moscoviti nel loro comizio di Questa parte della dichiara- 

giovedì. zione si pronuncia catcgori- ml jk t ih 

Il documento contiene in- cernente per la coesistenza i 0 'W, WF ' 

nanzitutto una comune ana- pacifica, definita Vunico giu- < m w ' fÙf W , 

lisi della crisi dell’autunno sto criterio politico interna- * 
scorso nel mar dei Caraibi. rionale. La lotta per la pace 
Esso cancella così le diver- è il compito più importante 
geme che in un primo pe- T>er l’umanità. Oggi la guer- 
rio do si erano manifestate e r « mondiale non è fatale; la 
che avevano avuto larghe ri- coesistenza crea condizioni 
percussioni nel campo socia- P lu favorevoli alla lotta per 
lista. Da un lato si rende il socialismo e per l’cmanci- 
omaggio all’eroismo del po- pozione nazionale. La scelta 
polo cubano che era pronto di una propria via rivoluzio- 
a difendere la sua indipcn- naria, pacifica o non pacifica, , 
dema « fino all’ultimo uo- è affare che ogni popolo de¬ 
mo »; dall’altra parte si di- cide per suo conto, nel corso 
chiara che ‘ « la ferma posi- s i esso della lotta. Su questa 
z,°ne dell Untone Somatica b<ISC , dllc p „ r(Ui co „ 

e degli altri Paesi socialisti . . . 

nella difesa di Cuba rivolti- t J lststenza appello alla unita 
bonaria, l’autocontrollo e la del movimento rivoluzionano 
lucida analisi della situazio- mondiale. La coesistenza crea 
ne di cui seppero dar prova condizioni più favorevoli al- 
gli statisti dell’Unione So- la lotta per il socialismo. 

con 'l’anno a ai o'vort a to a ^u- Nel documento, infine, vie- Grand j manifestazioni contro il prossimo arrivo in Israele 
ba da tutti°gli siati pacifici, ne annnnculto che Niktta dell’ex ministro della guerra di Bonn, Franz Joseph 


BUENOS AIRES, 25 
Il governo argentino ha di- 
chiarata oggi fuori legge il par- 
1 tito comunista e « le organiz- 

zazioni ad esso aliente ■*. allo 
scopo di impedire la partecipa- 
mtm zione dei comunisti alle elezioni 

Fi VI generali del 7 luglio e ha da¬ 

to il « via » alla più sfrenata 
campagna maccartista che l'Ar¬ 
gentina abbia visto negli ultimi 

Evasive dichiara- Un decreto pubblicato oggi 

‘ dal presidente Guido a ’ nome 

• •* I I • • . del regime militare leaziona- 

ziotu dei ministro rio dispone che il Paitito co¬ 
munista sia <• disciolto e li- 
§ a. quidato •> e stabilisce severe 

francese sulle re- Penalità per coloro Che ne fac¬ 
ciano pai te. Il decreto diclua- 
• # ' , . ra che « i membri del partito 

1(1711)111 Pilli l'Amp. dovranno essere esclusi dagli 
IU4IUIII tuli I Mina impieghi pubblici, dagli incan- 

^ ’’ chi di insegnamento, dai conu- 

| m HlicciANA tati sindacali o dalle associazio- 
IlVU LU llllaslUHC ,)i di categoria*', e che non po¬ 
tranno avere diritto di votare 
fli Mnrtlnn di ossei e eletti. Sono previ- 

III IVlUrilIfU sto pene Ano a sei anni di pri¬ 

gione per coloro che distribui¬ 
scano materiale classificato co- 
WASHINGTON. 25 me <* propaganda comunista» 
Il presidente Kennedy ha 1 comunisti stranieri ad ecee- 
riprcso oggi ' personalmente. z ‘°" e / ?'. «J'P pm.«tici. vengo- 
in un colloquio con Couve de ^",1^ decreto* 5 governativo 
Murville alla Casa Bianca, il pubblicato contemporanoamen- 
filo del dialogo con il gover- te stabilisce un rigoroso con¬ 
no di Parigi, che il segreta- trollo su tutti i cittadini aigen- 


pubblicato contemporaneamen¬ 
te stabilisce un rigoroso con¬ 
trollo su tutti i cittadini aigen- 


rio di Stato. Rusk. aveva la- tini provenienti o diretti in 
boriosamente cercato di an- Spagna. Tale decreto mira evi- 
nodare nei colloqui di aprile, dentemente ad impedire i col- 
nella capitale francese. Il legamenti fra l'ex presidente 


colloquio tra i due statisti è 
durato poco più di un’ora. 


Peron, che vive in Spagna ed 
i suoi seguaci. Il decreto sarà 


presenti anche alti funzionari ottobre 


r* ’ t v 


vt 




dei due paesi, ed è stato uffi¬ 
cialmente definito « una ras¬ 
segna, in atmosfera amiche- 


Un terzo decreto priva i cit¬ 
tadini argentini del diritto, loro 
riconosciuto dalla Costituzione, 
di lasciare il paese se essi sono 


vole. delle principali questio- detenuti per un provvedimen 


ni internazionali». Più tardi. 
Couve de Murville ha prose- 


to governativo. 

Tra le centinaia di dirigenti 


guito la discussione con Rusk, popolari imprigionati dal regi- 
a bordo dello yacht presiden- , n e dei » gorilla >* è il compagno 
ziale Patrie J. in navigazione Ernesto Giudici, collaboratore 
sul Potomae e nel corso di del nostro giornale Egli si tro- 
un • pranzo t all'ambasciata V a da cinque mesi ~ a disposi- 


francese. 

' Non sembra, stando alle in 


zione del potere esecutivo», 
nel carcere di Caseros. senza 


dicazioni fomite dalle due che alcuna imputazione sia età- 
parti, che l'udienza concessa ta mossa contro di lui. 
da Kennedy al ministro fran- Nel chiedere la scarcerazione 
cese abbia contribuito a di Giudici, il suo difensore, av- 
sbloccare le relazioni franco- vocnto Samuel Shmerkin, ha 
americane. Fonti americane sottolineato il carattere di as- 
hanno riferito che Kennedy soluto illegalità della sua deten- 
ha posto soprattutto l'accento zione, fondata su un decreto che 
sul problema del MEC e su reca la firma del presidente 


quelli militari. Evidentemen- Guido, in data 3 novembre: 
te. il capo dell'esecutivo ame- epoca m cui Io stesso Guido, co¬ 
ricano ha voluto esplorare le no nPl?aTanRale B 

stf l in 2 rehzfone^con e {e‘tratta- ^ detenzione di Gnidici’ha 
sii n relazione con le xralta in Ai*. 

cniin destato viva emozione in Ar- 


hanno prevenuto una guerra Krusciov visiterà Cuba. La strauss, si sono svolte ieri a Tel Aviv e a Gerusalemme, 
termonucleare >. data del viaggio non è an- I dimostranti sono sfilati con cartelli con scrìtte di « Fuo- 

«71 nericalo immediato di oora stata stabilita. ri Strauss » e di « Abbasso il militarismo tedesco ». Anche 

ntt T f . f . n fjrmntn nnntrn G,» «« il governo, che ha invitato Strauss è stato duramente 

ba è stato eliminato» anche Giuseppe Botta attaccato. (Telefoto) 


termonucleare ». data del viaggio non e an- 

« Il pericolo immediato di cora stata stabilita. 

un attacco armato contro Cu- r:...»-.-» n .er¬ 
ba è stato eliminato » anche Giuseppe DOTta 

se — come la dichiarazione 

riconosce — « permane nel- ___ _ 

la zona dei Caraibi uno stato _ 

di tensione ». .‘ J II 

Secondo punto fondamen- Il congresso aen 

tale del documento è l’impe- - -- 

gno sovietico, già solenne- -, 

mente proclamato da Kru- 

sciov, di difendere Cuba in ■ M HIH H 

caso di aggressione. Innanzi- H ™ H 

tutto VURSS ha confermato H^VH^^K H 

il suo consenso ai cinque pun- J | H H 

ti elencati dal governo cu¬ 
bano per normalizzare la si¬ 
tuazione attorno all’isola. Per _ ' 

l’eventualità di un ' attacco H 
americano, la dichiarazione è 

categorica: «Se, in violazio- HH™ llll 

ne dell’obbligo preso dal Pre- IW H U 

sidente degli Stati Uniti di 
non invadere Cuba, questa 

SMTKK sZiZ. ' lo mozione finale i 

ca adempirà ai suoi doveri , é 

internazionali nei confronti 116016 Il6 COrreilII 
del fratello popolo cubano e 
porterà ad esso • l’aiuto ne¬ 
cessario alla difesa della sua Dal nostro inviato : , 
libertà e della sua indipen- - PARIGI °5 ’ 

dema, con tutti i mezzi che n "';~ c0 è faUo . Nessuna 

_-*_’ _ 4 : 


5/TÌSÌrì d ;L d S!?.^ffiS: detenzione di ÓTÙdicV ha 

stt in relazione con le xratta a QlY ,rvrtAnn ì▼*> at. 

4 : desiato viva emozione in /Ai¬ 
ti v r e ginevrine sulle ridiizio- i. __i nA n;i n j nvo 

UnS'ShiSl^Srttl^to «BUi n o,ocs.im a °oDe P S?»t1 

Uniti, nonché sui progett ato- dJ tuUi j par titl cileni ■ hanno 
cft« f r 1 ìp 1 1 sottoscritto un documento nel 

o° S À t0 ’ninn ar il ù uale si chiede che le illegali 

misure del regime militare ar- 


Il congresso della DC francese 

' l * 

L'MRP vuole unire 
le forze di destro 

La mozione finale approvata all'unanimità, ma si sono deli¬ 
neate tre correnti — L'anticomunismo motivo dominonte 


proposito, l’accresciuto inte¬ 
resse di Bonn per la costi¬ 
tuenda flotta « multilaterale ». 
Couve de Murville si è limi¬ 
tato ad assicurare che De 
Gallile non è contrario ad 1 un 
<* coordinamento » della sua 
forza d’urto Indipendente con 
le altre forze atomiche della 
NATO. 

Il ministro francese ha ri¬ 
sposto in termini diplomati¬ 
camente evasivi a tutte le do¬ 
mande postegli dai rappre¬ 
sentanti della stampa dopo il 


gentino siano revocate. 

Brezniev 
in Iran il 
16 novembre 

MOSCA. 25. 

La TASS informa che il Pre¬ 


colloquio alla Casa Bianca, sidente del Soviet Supremo 
Le relazioni franco-america- dell’URSS, Leonid Brezniev, si 
ne sono « sostanzialmente ot- recherà in visita ufficiale in 
lime », egli ha detto, ed - ha han il 16 novembre su invito 
aggiunto non senza ironia: dello Scià. Egli restituisce vi- 
«Come sempre». «Naturai-, sita dell’imperatore a Mosca. 

mente — ha proseguito — esi- ___ 

stono sempre problemi su cui 

bisogna discutere: ma voi Irfllf * 

giornalisti non dovete esage- HUIi • 

rare». Quanto aU’eventuali- * 11», 

tà di una visita di De Galli- < fOlllTO UH 

le negli Stati Uniti, su invito 

di Kennedy, Couve de Mur- _— J» ,i n i. 

ville ha negato che essa sia . COIpO Ol STOTO 

stata discussa oggi alla Casa , BAGDAD *>5 

Bianca: l’unico dato concreto -r. , v. 

è che De Gaulle. dal plinto ®/. gda u d _ h à a 


uiscussa f B4GD\D 9 5 

Bianca: runico dato concreto 

è che De Gaulle. dal piato ® gd |. d ^ fi*! 

di vista del protocollo, è in ? l ! Csta ec t ra nt ^J 

Hohitn rii una visita di Sfitr» tato Un _tentatl\ O di COlpO d. 


al Paese tre presidenti del 
consiglio, Bidault, Schumann, 


zione sono troppo imprecise », 
ha detto un congressista. E, 


essa ha a disposizione. Gli espressione è più calzante di 
organizzatori di una aggres- questa per la chiusura del 
sione debbono rendersi con- 20. congresso del MRP che 


Pflimlin. Nessuna parabola a proposito della mozione di 
è più significativa di quel- orientamento approvata, un 
la compiuta da questi tre altro delegato ha preso >la 


debito di una visita di Stato 

verso gli Stati Uniti. , . , b 

-, , ... litare giudicherà i e persone ar- 

Oltre a Couve de Murville. restate. I ben* di queste ulti- 1 
. £? ver TJ? americano ha in- me j ra j e q Ua j^ figurano una 
vitato a Washington anche al- quindicina di militari e quat¬ 
tri delegati reduci da Ottawa. j ro avvocati, saranno seque- 
e tra questi il sottosegretario girati 

«Irti: A .i_ * li.linnA \f 


to che un attacco contro Cu¬ 
ba porrà l’umanità di fron¬ 
te ad una guerra devasta¬ 


si svolge nel Casinò di La 
Baule, dove i tavoli verdi 
della roulette sono nascosti 
agli occhi dei delegati da 


trice, missilistica e termo- grandi drappi scuri. La po- 
nuclearc ». litica di azzardo giocata dal 

L’URSS aumenterà i suoi MRP sistematicamente a de- 
aiuti economici all’isola. La stra. sempre sul nero, è una 

dichiarazione non fa cifre; f or ? a d* inv 5r 

annuncia tìctò che in. ceniti- luz’.onc 6 dclls dccfldcnzs di 
J ‘ jJ t 9 - quello che fu nell’Europa. 
to all aumento dei prezzi ne j ; dopoguerra, un gran- 

mondiah dello zucchero, la de partito cattolico. Nelle 
URSS,'di sua iniziativa, ha elezioni del "46. il MRP por- 
proposto di continuare a tò alla Assemblea 167 de- 


proposto di continuare a tò alla Assemblea 167 de¬ 
comprare lo zucchero cubano putati! Questo numero, che 
ad un prezzo più alto di quel- ha subito salassi ininterrotti 

lo previsto dai precedenti ac- g “ ouc- 

cordi e corrispondente al li- s te elezioni rispetto al ’58 


leaders: ij primo finito nel- 
l'OAS, e l’ultimo destinato a 
passare con servile compia¬ 
cimento le consegne al «mi¬ 
gliore dei francesi», il qua¬ 
le avrebbe fondato sulle ce¬ 
neri della quarta, il potere 
personale della quinta Re¬ 
pubblica, cui il MRP ha ap¬ 
portato fino allo scorso an¬ 
no un appoggio incondizio¬ 
nato. 

In questa vicenda politica 
fallimentare, tuttavia, resta¬ 
no ancora al MRP la fidu¬ 
cia di un certo elettorato 
operaio e di una parte dei 
quadri sindacali della CFTC. 
Ma la voce di costoro, a 
questo congresso tutto som¬ 
mato interlocutorio, è stata 
indebolita dall’emergere pre¬ 


orientamento approvata, un tri delegati reduci da Ottawa, 
altro delegato ha preso «la e tra questi il sottosegretario 
parola per rimproverarne la agli esteri italiano. Martino. 


laconicità: «Essa è stata tal- Questi avrà qui una serie di 


talmente limata che non 6i sa 
dove si va... Noi non voglia¬ 
mo fare, non - importa che 
cosa, non importa con chi ». 

Tuttavia, la risoluzione po¬ 
litica è stata sottoscritta al- 


colloqui politici, che culmi¬ 
neranno mercoledì con una 
udienza di • Kennedy alla 
Casa Bianca, e che si inqua¬ 
drano negli sforzi intesi a far 
progredire ulteriormente, do¬ 


la unanimità... e senza op- po l’accordo sulla « forza X ». 
posizione. Essa afferma che ] a strategia atomica america- 


il MRP «esprime la sua con¬ 
vinzione che una larga unio¬ 
ne è possibile tra gli uo- 


na. Andreotti e Martino, come 
si ricorderà, hanno già avuto 
occasione di confermare a 


!TÌ"L d ^ S j McNamara l’adesione di prin- 


democrazia politica econo¬ 
mica e sociale e gli Stati 
Uniti d’Europa. Questa lar- 


cipio del governo alla fiotta 
missilistica «multilaterale». 


ga unione non può realizzar- 11 gruppo degli italiani si pro¬ 
si attraverso un semplice rag- porrebbe inoltre di definire 


vello raggiunto sul mercato 1 ben 25 rappresentanti in Par- potente della tendenza mag- 


internaziànale. Si elencano lamento. _ 

qui i diversi campi in cui i *1 MRP dal ’44 ai 1962. 

sovietici già danno un aiuto a 'fni «IfJ 
,, . . governi, era stato al centro 

alla economia cubana: rieer- zioeo politico della quar¬ 
tale geologiche, potenziamen- ta Repubblica e aveva dato 
to di - officine già esistenti, 

sviluppo dell’industria elvmi- ’ 

ca e delle miniere di nikel. Varcavi* 
incremento della pesco, irri- ”® r5a *l" 

gazione, costruzione di una - 

centrale termica e di una _ . 

grande impresa meccanica, AVUlUIICIOlO 

istruzione di specialisti c - - # 

creazione a Cuba di nuovi Ull f aIIaiiiiiII 

centri scolastici. 

Comune è infine l’analisi . fra Gamillka 
della situazione intcrnazio- 11 

naie cui Castro c Krusciov » WiIcaH 

sgno giunti. In particolare, i " ff IlaUfi ; 

due governi adottano posi- VARSAVIA, 25. 

ioni analoghe su tutti i prò- Da fonte generalmente ben 


gioritaria (che conta ai suo 
attivo tutti i leaders. da Fon- 
tanet al futuro presidente 
del partito. Lecanuot. il qua¬ 
le earà eletto domani). 

Il congresso si è diviso dun¬ 
que in tre correnti: la più 
forte, di cui abbiamo ora 
detto, ha reclamato una nuo¬ 
va formazione politica di cen¬ 
tro-destra che raggruppi i 
repubblicani - popolari, radi¬ 
cali, amici di Pleven e in¬ 
dipendenti. La seconda vole¬ 
va, all’opposto, rompere con 
la destra, chiedendo di crea¬ 
re . un raggruppamento che 
inglobi i socialisti, i sinda¬ 
calisti della CFTC gettando 
le basi per una corta di par¬ 
tito laburista francese. La ter¬ 
za tendenza, infine, ha pre¬ 
conizzato lo statu quo c U 
- restiamo fra di noi » in at- 


gruppamento dei partiti. Essa 
esige la creazione di una 
formazione interamente nuo- 
- va, capace di assumere il 
potere e dì essere la risorsa 
della Francia contro le mi¬ 
nacce di vuoto o di avven¬ 
tura». 

- A parte la genericità di 

questi termini, v il congresso senimioc u wu, 

ha portato un contributo po- M 317o - 5 numeri (senza il 

litico non trascurabile al di- rf/nWQ lunedi e senza la domenica) 

battito in coreo nel Paese, ■ ■ ••••** annuo 

stendendo una dura requi- soo^m^trat/ 2400 *' 

...n. a a annuo 4.500. semestrale z.*uu. 

sitona sulla politica 6ociale Vi AMI VIE NUOVE: annuo 4 500; 

del gollismo e attaccando la > ¥ 0Q Al Olii semestr 2400: Estero: annuo 

force de frappe, che porta 8 500, 6 mesi 4 500 _ VIE Nt;o- 

in sè il germe dell'inflazìo- , _ ve + unita’ 7 numeri 15.000; 

ne. Il limite maggiore del * rnirìftlirtm VTE nuove + ^ 

congresso è stato dato dalla 50¥Ì€tÌCll6 V 1 *K NUOVE + UNiTA^nu- 

vecchia tabe anticomunista, _ ** meri 19000 -. RINASCITA ■ + 

di cui I repubblicani pnpo- MOSCA ’ 25 VIE NUOVE + UNITA’ 6 nu- 

lari non sono riusciti a libe- t , virila Rossa seri. «"«ri 17.500 - PUBBUtCITA’: 

rami. E la stessa polemica. * n2 ci rhe art Ottawa - Il Concessionari, «.elusiva SPI 

con cui il congresso ha ri- X- ma™ A. ’ - (Società per la Pubblicità in 

sdosIo a Guy Mollet (il cua- della NATO ha un- „ a i la) Roma . Via del Paria- 

Mnà l> A- boccnto la 6trada dell intensi- mento 9. e sue succursali in 
le aveva accusato il MRP di ficazione del riarmo nucleare Italia . Telefoni 688 541. 42, 43, 

trovare la cua unita politica c delTultcnorc inasprimento W. tS • tariffe (millimetro 

solo nel fatto che gb ade- del]a lcnsiono internazionale- C0, °? na Ji Ci ££ 

Tenti credono nello stesso Finnra noia il ninrnale lo ma L 200; Domenicale 1* 2s0. 

Dio), è stala ~ fatta in ter- arme ni,clolri ‘ deUa NATO V a ? : Ncerohjgia 

mini di iliernativn al FSCF armi nucleari °y la 1 y. Partecipazione U 150 4 * 100; 

Il *5.’ eran <> > n mano soltanto degli Domenicale L 150 + 300; Fi- 

j«À n ? atro dinamismo, ha stati Uniti e della Gran Breta- nanzlaria Banche L, 500 

1 e *ov«Trt ecanue Vj cos * nn ® erà gna, adesso, invece, dieci pae- Legali I» 350 


con gli alti comandi statuni¬ 
tensi gli aspetti particolari 
del contributo italiano alla 
« forza X f due squadroni 
aerei, per ora. comprendenti 
cinquanta cacciabombardieri 
del tipo F-84. 


uuc intonano ]X)Sl- VARSAVIA o; » « 

ioni analoghe su tutti i prò- D a fonte generalmente ben ìeZ^dFVd?™ 1 cime I? ìt 
hlemi essenziali del inomcn- informata ei apprende che Ha- tuagione evolve. 
to, e cioè: disarmo, liquida- rold Wilson, leader del partì- . Molti delegati di base han- 
ione del colonialismo, que - *° laburista britannico, si in* no chiesto dunque a ragione 
sfidile tedesca, Laos, Vici- C °Mcrebbe il mese prossimo c he le ■ nebbie attorno alle 
Nam del sud. Corca, sviluppo ?, Xf, r f avia „ c0 , n , leader del intenzioni dei dirigenti ve- 
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atS ? r J. mi ™ Zton r.’.„?!?. Wilson sì recherà successi- mocrazla politica è chiaro, JUUrÌM A InreUi occidentale militarista • re- 

BWMtonc della Ctna all ONU. Ivamente a Mosca, l’8 giugno, ma lo modalità di applica- A. IVMCCIOCCni vanscista. 
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esibire la posizione sostenuta assoluzione. Denunciamo nei 
> * §Vl^#l 1 C# i b , ^ a . ^SDI fin daii’epoca della deputati e nei senatori della 

f prima crisi dell’8 gennaio, so- DC i sabotatori dell’inchiesta 
niomeo e continuo sviluppo slenendo (secondo la nota li- sulla mafia. Essi si sono fatti 
dolici vita ‘ economica ». Dopo nca dorotea) « il criterio del- pagaie giù durante la recente 
aver -.genericamente parlato la gradualità nella necessaria campagna elettorale i] loro 
del « promoviniento di un vero globalità del programma », vergognoso ostruzionismo, 
rinnovamento sociale », Moro , Sul tema dei rapporti con i Denunciamo i protettori del- 
ha fatto un cenno obbligato comunisti, Saragat, accanto* le cosche maflosc. 'Domin¬ 
agli scandali dilaganti,• affer- nando, in questo caso, i toni ciamo« lo cosche degli' sp¬ 
inando che il nuovo governo più apocalittici ed esagitati palti e degli speculatori di 
si occuperà «della moralità dei giorni scorsi, torna ad aree 1 fabbricabili e la'loro 
privata e pubblica e di una esporre le sue note e fallite aperta collusione con gli uo- 
piena efficienza delle struttu- tesi. Egli ricorda che «noi mini che hanno amministra¬ 
re dello Stato c degli essen- combattiamo il comuniSmo da to ed amministrano alcune 
ziali servizi per la comunità ». democratici, vale a dire nel delle più grandi città del- 
Moro ha terminato facendo ap- più scrupoloso rispetto delle l'isola. Noi continuiamo sen- 
pello al « senso di responsabili- norme costituzionali » e torna za timore, a viso aperto, la 
tà dei partiti», e alla com- a riaffermare la tesi piuttosto guerra alla mafia che il mo- 
prensione e al sostegno del- ridicola per cui gli 8 milioni vimento operaio ha condotto 
l’opinione pubblica, per ap- di elettori comunisti sono dei i n Sicilia dal suo sorgere, 
poggiare il suo sforzo « in un cittadini traviati. I comunisti, anche pagando col sangue dei 
momento certo difficile ». ammette però generosamente suoi militanti. Oggi, di fronte 
Come si vede, si tratta di Saragat (il quale già conosce ad un _ ane .. t „ ri ’„„ r i p i 

dichiarazioni programmatiche e riconosce la loro indispen- l’attività di oneste oreiniz 
fortemente arretrate rispetto sabilità in decisive occasioni : , dl ^ uesle or ^ an,z 

alle dichiarazioni con le qua- di lotta politica e sindacale) zaz,on, « m Donte al loro 
li si insediò il governo di sono - « lavoratori con i quali scandaloso intervento nella 
centro sinistra nel marzo 1962. sono possibili, occasionalmen- lotta politica, dopo le ass-o- 
Non un accenno alla pace, se t e , anche rapporti politici o luzioni scandalose, noi alzia- 
non collegata in linea subor- sindacali, come avviene quan- mo ancora la bandiera di 
(linata alla « fedeltà atlanti- do si votano assieme alle Ca- un’Italia democratica, di una 
ca » più inerte. Non un accen- mere certe leggi sociali, in Repubblica dove la legge sla 
no al desiderio di tenere con- alcune agitazioni sindacali ». rispettata da tutti, di un pae- 
to del voto del 28 aprile. Non Saragat poi contesta che si se pulito, 
un accenno alla volontà poli- possa parlare di « acomuni- « Questa esigenza è senti- 
tica di realizzare le Regioni e S mo », e afferma che peraltro la dagli onesti di ogni parti- 
di portare avanti le riforme è anche « errato parlare di to c j le devono spezzare la ca¬ 
sti otturali nel campo de}- isolamento», poiché i comu- lenadeH’omertàedellecom- 
1 agricoltura, delle aree fabbri- nisti vanno guadagnati con 

cabili, ecc. Fin dal primo mo- un’ampia azione .di « proseli- puc ' ia co p v ’ . 

mento, dunque, i limiti gravi tismo ». Perche questo sia ef- * vot o di milioni di ita- 
entro cui è destinato a muo- ficace, dice Saragat, « occorre Unni elle hanno indicato il 
versi il tentativo di Moro ap- che la democrazia sia vera- 28 aprile la necessità impro- 
paiono evidenti. mente sé stessa, cioè sia pu- rogabile di affiontare alcuni 

Il calendario delle consulta- Hta ». Tornando sulle prospet- pro blemi essenziali per la 
-doni di lunedì è stato fissato tive del governo, Saragat ri- if r]ell nazione i a nr ri- 
come seguo: olle ore 10.30 Mo. badisce nnesislcnra di alter- ^ ia ,a anti- 

ro riceverà Saragat, alle 11.30 native al centro sinistra e di- s P° ,u, e con una ciociata i 
Reale, alle 12,30 Nonni, infine ce che «noi socialdemocratici comunista, tentando di getta- 
(probabilmente nel pomerig- diciamo chiaro e tondo che re l,n iBterdeUo politico su 
gio) i presidenti dei gruppi s j illude chi pensa a un no- oll ° milioni di italiani, per 
parlamentari d.c., stro possibile ritorno al ccn- sballare la strada agli ita- 

ADTirni fi DI KIPKIKII trismo ». liani elle vivono del loro la- 

AKIILULU L/l ItCnllI Sui prò- Dopo questa esibizione di co- voro. Il partito della crociata 

blemi sollevati dal Comitato modo '«anticentrismo» (piut- e j 0 stesso della Federcon- 
centrale del PCI ieri è inter- tosto dubbia, se si riflette al- ... di B ono mi è lo stes- 
yenuto il compagno Nenni che la posizione del PSDI in ma- ' .. , , 

ha dedicalo il suo editoriale teria di Regioni ed altro) Sa- so 4 . colol P cllt ; "f. n . no ce ^ 
suirAt/'anfi/ al tema dei rap- ragat passa ad esprimere il ca *° m °“ ni rpodo di ìmpedi- 
porti con i comunisti. suo vero interesse ed amrao- re la costituzione della com- 

Nenni inizia • pessimistica- nisee solennemente il PSI a missione di inchiesta sulla 
mente affermando che il mo- « non giocare al rialzo ». Sa- mafia e che poi l'hanno stroz- 
mento attuale vede una situa- ragat, piuttosto ìrresponsabil- za ta appena costituita. Ci fa 
zione « obiettivamente diffici- mente, adombra a questo pun- meraviglia — ha proseguito 
le » e che « rischia di diven* to la possibilità di una crisi Pajetta — che forze che si 
tarlo di più se si tenta di a lunga scadenza e addirit- dicono democratiche e di si- 
impegnare un movimento di tura di un finale ricorso a n j s tra accettino di riconosce- 
massa su soluzioni di cui non nuove elezioni dalle ouali. egli re c j ie motivi ideologici 
esistono né le condizioni in- aggiunge, il PSDI sarebbe l’uni- escludono che otto milioni di 
terne né quelle internaziona- co partito della maggioranza lavoratori comunisti possa¬ 
li ». Secondo Nenni, il proble- a non aver nulla da temere. no entrare nell’orbita gover- 
ma del ruolo dei comunisti in nativa. Ci fa meraviglia che 

Italia, anche « dopo il loro . . mm non mostrino invece repu- 

recente successo» resta quel- Jyl£|f|£| gnanza e non pronuncino 

10 «di una spinta e uno sti- . . esclusive per i ministri elet- 

molo dall’esterno, contenuti Messina, con ogni mezzo, di ti con i soldi della Feder- 
nci limiti dei rapporti che nel ostacolare l’opera di un tri- consorzi e, qui in Sicilia, con 
fuoco delle cose si sono sta- banale dopo che hanno strap- l’appoggio e i voti della 
biliti negli ultimi tempi ». pato una p r j m a scandalosa mafia ». 

Nenni prosegue affermando 

che, tuttavia, « tale rapporto m m . 

non è storicamente immodifì- AnlTAflSllA 

cabile». Secondo Nenni «con- 

dizione pregiudiziale per mo- » * . - ’ . 

dificarlo è quello di ripropor- ne n’ a itr a ipotesi, estremamente chiara è l’irrespon- 

Soma dei'contenuu'di’uiVau- sabilità di chi si illude che dalla nuova situazione ■ 
tentica lotta democratica dei creatasi con il voto del 28 aprile si possa uscite 
lavoratori per il potere e delle rispondendo al paese che chiede: dove vai? con la 
garanzie che comporta in una f amosa battuta: porto pesci; o di chi si illude che i 

quésto punti EiàTàuato d“a rapporti fra lo Stato repubblicano e il movimento 
Nenni nel passato il segretario operaio possano esseie usolti in un paese dove 
del PSI ritorna e afferma che tanta parte dei lavoratori vota comunista e vota 
a suo parere il Comitato cen- per p un ità operaia e popolare — attraverso Turni- 

vota Sita 1 qualcta risposta^ fazione, la saragattizzazione e lo sfasciamento del 
Nenni sottolinea infatti che Partito socialista. 

Ingrao, nella relazione al CC 

dfttol’fdispcttodftanrch"^ Di QUESTA irresponsabilità dà, del resto, sem- 
richetti, che i comunisti sono pre nuove prove, in queste ultime ore, sia la stampa 
disposti a discutere la propo- f a ca p D a j grandi gruppi di potere economico 
sta avanzata da Nenni e da g j a j a s t am p a democristiana. La prima, mostrando 

Nenni^inoRre ^ToghaUi è di credere che il problema assai serio da noi co¬ 
andato apparentemente più munisti prospettato con grande senso di respon- 
avanti confermando che alla sa bilità a tutti i partiti (state attenti alla crisi po- 
diversità di sviluppo delle j itica profonda e acuta che voi aprireste nel pae- 

rc^^ogico prevedere che P cor- se se voleste andare contro la volontà del paese) 
risponderà una diversità fra si - possa e debba risolvere con qualche ridicola 
le forme di organizzazione del f rase di tipo scelbiano sulle nostre « minacce in¬ 
potere nei diversi paesi »Nen- surrezionaìi>> e sull’obbligo della polizia di pre- 
ni, a questo punto, nconoscen- . , . T b , .. j j 

do aperto il dibattito afferma pararsi ■ a stroncarle. La seconda, continuando ad 

che « esso non si apre però insistere con monotonia sul tema che il problema 
su una pagina in bianco, come principale per garantire lo sviluppo democratico 

50 anni orsono, ma sugli svi- ^ j paese sarebbe quello di « isolare » il Partito 
luppi concreti di rivoluzioni f , - - - T t 

ed esperienze, col loro carico comunista oppure (come due giorni fa II Popolo) 

di profonde trasformazioni e identificando senza infingimenti la difesa della 
di non meno profonde involti- democrazia con la sopravvivenza dell’ordine capita- 

KVnni* iin e 5ihamti 0 sii S ta C li n a d r- Iistico e identificando di conseguenza la società 
gomenti deve investire « prin- democratica con la società divisa in classi: e facendo 
cipi, sistemi, metodi control- così diventare lo sfruttamento dell’uomo sull’uomo 
labili nelle loro cause ed ef- l’unico presidio della libertà dell’uomo! 

se ll *iY 11 a^Terma^che 10 "è*’un Questo clima di irresponsabilità è tanto più 

fatto* connimjiie 3 da sottolinea" inaudito in quanto ogni giorno che passa conferma 
re che nell’ora del successo il non soltanto quanto siano acuti i problemi economici 
PCI abbia accettato la discus- e sociali del paese, ma conferma anche a quale 
sione su questi temi » e con- g ra do di sfacelo quindici anni di regime « demo- 

filo riccoT^fcricnMcJ’mc erotico » fondato suiranticomunismo abbiano portato 

11 PSI, ha, in tale materia, Famministrazione dello Stato. Sicché crediamo che 
cose importanti da dire e le non ci sia oggi italiano di buon senso che sentendo 
dirà, quale che possa esserne sdottoreggiare la Democrazia cristiana di libertà, di 

!alo S ?!ù"ronSao e <!a£ InTgni « garanzie democraticheecc. non si chieda perchè 
caso, di introdurre chiarezza questi perfetti dirigenti e difensori dello Stato eie- 
in una lotta che ha bisogno mocratico risultino poi sempre in connivenza con i 
del concorso di tutti i lavora- falsificatori di conti della Federconsorzi, con i fai- 

da’*considerarsi^ non come ta aste pubbliche del Monopoiio Banane, con i 

mito ma come una faticosa fslsifìcHtori dello bollette delln dogana di Temi, con 
conquista ». * • .le cosche mafiose della Sicilia e così via. 

ARTICOLO DI SARAGAT Esa- ™ 

minando le questioni del fu- QUESTO atteggiamento irresponsabile di coloro 

miggtaaf™ Saragal, sulla <*e si muovono alle spalle del presidente del consi- 
Giustizia, ha affermato che gho « designato »>, ed e 1 evidente intenzione di 
« un punto fermo * nelle trat- quest’ultimo (come risulta dalle sue prime dichiara- 
talive deve essere che per il rioni) di trattare con il PSI sulla base d’un program¬ 
ma^rinfrnJinf ma schiettamente doroteo — dove il parlare è chiaro 
stra con l’appoggio esterno quando si tratta dell atlantismo e dell anticomuni- 
del PSI. Saragat poi mette smo e diventa oscuro quando si tratta di riforme 
le mani avanti, sostenendo economiche e politiche — che ci rende convinti che 

fiche - non 'fono 3“ la crisi ministeriale è ancora ai suoi inizi Perché le 
tutt’altro che insuperabili. Ba- questioni del programma, malgrado le chiacchiere 
sterà a questo proposito — di- sulla volontà, possibilità e necessità di « isolarci », 
co Saragat, sfiorando ,» pp0 malgrado le chiacchiere sul 60 per cento dei voti « di 

te" Regione 2 * — accennare al centro-sinistra » che si contrapporrebbe al nostro 25 
problema delle regioni e a per cento, son quelle che la nostra Direzione e il 
quello dei rapporti con i co- nostro Comitato centrale hanno indicato ed è su di 
*• _ . . _ esse che dovranno pronunciarsi, non al tavolo delle 

ragatTom^sc nuRa R fo?sé trattative con Moro ma di fronte al Paese, tutti i 

caduto il 28 aprile, torna ad partiti. _ , 
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Ottawa: 
la « forza X » 

Il « nocciolo » della • forza 
atomica atlantica c formato. 
Ne idà raiiniincio, in forma 
volutamente nebulosa e reti¬ 
cente, ■ il comunicalo pubbli¬ 
calo venerdì a Ottawa dai mi¬ 
nistri atlantici, a conclusione 
della loro sessione primaveri¬ 
le. Andreotti, presente in rap¬ 
presentanza di un governo 
senza poteri, si è assunto la 
responsabilità di approvare. 

La nascita della « forza X » 
— come essa, in mancanza 
; di una denominazione uffi¬ 
ciale, è stata battezzata da al¬ 
cuni — è il risultalo più gra¬ 
ve uscito dalla conferenza. Kd 
è un risultato, inutile sotto¬ 
linearlo. tutt’altro che di « nor¬ 
male amministrazione». Nuo¬ 
va è infatti la decisione di 
integrare nelle forze già esi¬ 
stenti e «raggruppate» sotto 
comando NATO — i bombar* 
dieri britannici e i sottoma¬ 
rini americani Pohwis — uni¬ 
tà tati ielle ilei l'aviazione tede- 

• sea, con atomiche americane. 
E nuovo è rinserimentp nella 
strategia atomica del Penta¬ 
gono degli aerei italiani, ca¬ 
nadesi, belgi, olandesi, greci 
e turchi, oltre clic francesi. 

Tanto più grave il « si » di 
Andreotti, in quanto esso è 
stato pronunciato ignorando 
l'offerta sovietica, avanzata 
alla vigilia del convegno di 
Ottawa, di garanzie decisive 
per la sicurezza dell’Italia: 

• quelle implicite in un divieto 
delle atomiche esteso a tutta 
l’arca del Mediterraneo. Né 
valgono considerazioni di so¬ 
lidarietà atlantica: alla confe¬ 
renza, grandi e piccole po¬ 
tenze sono apparse più che 
mai divise sui progetti che 
Washington poneva sul tappe¬ 
to e voci ‘ qualificate, come 
quello di Spaak, si sono le¬ 
vate a chiedere iniziative di 

. distensione. 

Alle iniziative militari, si 
accompagna invece, nelle con¬ 
clusioni di Ottawa, un rifiuto 
della trattativa con l’URSS 
sulle grandi questioni interna¬ 
zionali. Rusk ha assicurato i 
colleghi, e innanzi tutto il 
francese Couve de Murville e 
il tedesco Sclnoeder, che nes¬ 
sun « dialogo » di sostanza è 
in atto tra Washington e Mo¬ 
sca e il comunicato finale 
ignora, come non ■ avvenute, 
tutte le proposte presentate 
dai sovietici per il disarmo, 
la tregua nucleare e Berlino, 
•per ribadire gli oltranzistici 
. impegni di « fermezza ». « La 


attuale stasi nella tensione tra 
est e ovest — ha profetizzato 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano — potrebbe finire do¬ 
mani ». 

I progressi del dialogo tra 
le forze della sinistra fran¬ 
cese occupano anche nella 
cronaca di questa settimana 
un posto di rilievo. Per la 
prima volta dal '36, la SPIO 
ha accettato di appoggiare 


L'aggressione fascista di Salonicco 

L'on. Lambrakis 
ancora in co 

Crolla la montatura governa¬ 
tiva sull # « incidente stradale » 


GRUPPO TELEFONICO STET 


(STIPEL - TELVE « TIMO - TETI - SET) 


|m accettato di anno"Etntxì ATENE, 25 traddìzione, ripete da un lato 

Ha accettato di appoggiare n deputatQ deirEDA G rigo- la tesi de li a sciagura stradale 

« senza esitazioni o reti- r j us L am brakis e tuttora in casuale e dall’altro insiste nel 
cenze» — il candidato del co ma. I medici • gli hanno ri- sottolineare le misure prese 
PCF alle elezioni in program- scontrato la frattura cranica contro i colpevoli, 
ma ner il 9 emano nell’lle- con commozione cerebrale. In realtà le responsab lità del 
I g _ Mentre aumenta nel Paese governo Karanianlig nella face, 

rami. Al congresso della « si- 1(J 6dcgno per H tentativo stizzazione della C.recta, di cui 
nislra europea ». il socialista d’assassinio compiuto a Salo- iL barbaro attentato a I-ambra- 

Inrmirt nresulcntc di onesta nicco da due scherani fascisti kis è solo un episodio, sono 
Jaequet, presidente di questa hanno investito il deputato gravissime e vengono denun- 

orgaiuzzazione, ha prospetta- e d su0 co u e ga Tsarukas con la date con estrema energia nelle 
to la possibilità di una « con- loro motocicletta, il governo ha centinaia di messaggi e di tele- 

vergenza » tra comunisti e so- vietato ogni manifestazione ed grammi d *P^f; a .. nrn 

. r. . . , ha messo in stato di allerta Decine di telegrammi di prò. 

c,alisi, per appoggiare, dopo ™ della capita,e. Mal- testa s on 0 stati inviati da per¬ 

la fine del gollismo, « un espe. g rado queste misure repressive sonalità italiane, da organtzza- 
rienza socialista in Francia», una forte dimostrazione si è zioni sindacali e associazioni 
Anche Guy Molici, in un di- svolta questa sera .a -Mene. Nel f™ 10 £™^‘ he da n-ita!i a 0 ^egra- 

scorso tenuto a Belluine, lui ^j a ° 0 itf e ' trenta 1 dhnostruiti limilo anzitutto queili della 
parlato ili «unità operaia ne- tì ono rimasti feriti, dieei dei CGIL e dell ANPI - A nome di 

cessarla ». E il comunista Wal- quali sono stati ricoverati in tre : mll X!^direlXTa 
...... ospedale: circa laO persone so- tori —• dice il primo diretto a 

deck Roeliet ha replicalo mi- °* p gtate arrestate. Anche una Karamanlis - eleviamo una 
novnnilo la proposta di una dec | Ua d i poliziotti son 0 feriti, sdegnata protesta per la vile ag- 
intesa basala su un « minimo Altre manifestazioni hanno gressione ai parlamentari espo- 

i lIO f?n <1 Salonicco e in nentl della eroica lotta che le 
comune ». ^ ; altr { ce ntrf. In molte fabbriche n»asse popolari e lavoratrici di 

L’Africa e tornata d altra 5 j sono aV uti scioperi di prò- Grecia conducono in difesa dei- 
parte alla ribalta con le eie- festa. !? democrazia, delle libertà ein- 

zioni politiche marocchine c E* crodati “’JjpJJ* 0, c h e "tml- ciale» Daccanto suo la‘Giunta 
con la conferenza di Add '. s I de va a ridurfe^lTenta^asfia"’ f putivo delì’ANPI ha teìegra- 
AlK*ha. In Marnerò, il movi- s inio ad un «incidente strada- fa *° a f presidente del parla¬ 
mento popolare (li sinistra e le-, L a magistratura di Salo- «"«**0 «"TsaJika?e 

... . » » • • .. , njpno h a ? ncriniinoto infatti contro i^amoraKis q ìsaniKas c r 

l’/.snq/o/ s. sono imposti al- ".eco Ja^uicn^jo l’atteggiamento delle forze di 

traverso il voto dell elettorato, ddato „ s dUe banditi fascisti, polizia richiamano alla nostra 

mandando a vuoto in noievo- Gotzamanig ed Emanuelig che memoria la tattica del fascismo 

, . ,, « r onn « hnMn Hell-ì moto che italiano. L, a democrazia e la li- 

le misura il progetto ninnar- erano a bordo deiia^mot^cne ripudìano condannano 

ciuco, di perfezionare altra- h ‘ Ciò pop ha^mpedito però'al la connivenza con le forze ri¬ 
verso una consultazione addo- governo di diramare un nuovo presentate dagli attentatori». .. 

mesticata il regime di tipo comunicato in cui accusa «le II convegno della gioventù an- 

nu.s ii.aid II h I \ u . . , u " provocato l’in- tifascista europea, in corso a 

gollista previsto dalla Cosimi, ^‘re di ater focato 1 Genova> ha inviato una prote- 


Nella seconda decade di maggio si sono tenute presso le ri¬ 
spettive sedi sociali le Assemblee delle Società Concessio¬ 
narie Telefoniche del Gruppo telefonico dell'IRI che fa capo 
alla STET.. . - 

Le relazioni , dei Consigli di Amministrazione delle Società 
agli azionisti hanno sottolineato che il continuo divenire eco¬ 
nomico e sociale del Paese ha fatto' permanere assai viva 
anche nei 1962 la richiesta di nuovi collegamenti ed ha fa¬ 
vorito un ulteriore sviluppo del traffico urbano ed extraurbano.. 
L’intera attività delle Società del Gruppo per soddisfare le 
esigenze del servizio ha permesso di conseguire lusinghieri 
risultati sia per quanto riguarda l’allacciamento di nuovi ab¬ 
bonati sia per quanto concerne l’estensione delle reti urbana 
e di quella extraurbana nonché la crescente automatizzazione 
del servizio. 

I lavori compiuti nel decorso esercizio sono stati di massima 
conformi alle previsioni a suo tempo formulate ed hanno 
richiesto investimenti di oltre 95 miliardi. L'intensa attività 
costruttiva, derivata dagli ingenti stanziamenti effettuati nel 
1962/ è stata espletata dalle Società telefoniche per fornire 
agli utenti un servizio, qualitativamente e quantitativamente 
sempre migliore malgrado che le tariffe attualmente in vigore 
- notoriamente inadeguate — condizionino la naturale spinta 
espansiva del servizio. , 

Un considerevole incremento hanno fatto registrare le unità 
di servizi extraurbani sociali e misti che hanno raggiunto 
complessivamente nel ’62 la cifra di 490,6 milioni : (Stipel 
200,1, Teive 67,7, Timo 71,7, Teti 97,3, Set 53,8). 
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mesticata il regime ili tipo 
gollista previsto dalla Cosiilu- 


” Cidente» e. con flagrante con- Genova, na invidio u*. 
-truffa: i comunisti bau- °. gta al consolato greco. 


no indicato nell’iinilà dei par¬ 
titi d'opposizione la via per 
un effettivo progresso demo¬ 
cratico della nazione. Il pro¬ 
blema dell’unità nella lotta 
contro il colonialismo è stalo 
al centro del convegno « pa¬ 
nafricano » di Addis Abeba, 
conclusosi ieri. '"i . 

In Turchia, un tentativo di 
putsch militare si è concluso 
con il fallimento nel giro di 


Anche • gli scrittori Alberto 
O. Moravia e Alberto Carocci é lo 

. on. Mario Berlinguer hanno in- 
IjMpy viato telegrami di deplorazio- 

I : ne per l’attentato : 



Estrazioni del lotto 


' In Turchia, un tentativo di Oveglia ai ritardatari! Se JuSSO- _ luttu 

putsch militare si è concluso ^ dete una dentiera ed ancora R . - .■ . «« - 

WII-— - strssOSK!SRi 4 JK SSw 50 1 11S ì 

mezzora. Ne era promotore rete cosi il benefico e pronto effet- Firenze 49 83 33 48 34 X 

il colonnello Aydemir, che già | 0 d j Orasiv sulle vostre gengive- Genova , 8 ’ 6 52 55 2 1 

l’anno scorso si era posto a Con Orasiv scompaiono le dolo- Milano .41 89 28 35 12 x 

caDo di una sollevazione di rose sensazioni ed il poco diver- Napoli ; 17 ' 7 56 86 19 1 

a ilovani ufficiali » contro il tente alito della dentiera * 0rasiv » Palermo 55 31 89 50 66 x 

« giovani umciali » coniro per avere un apparecchio che Roma 9 89 24 62 87 1 

regime di Inonu. Questa voi- ade risce e non infastidisce^ In lat- xorino 47 17 21 23 31 x 

la, il suo tentativo è stato du- tine originali presso tutte la Venezia 5 62 56 22 47 1 

ramente represso: l’ufficiale farmacie. , Napoli ’ (2* estrazione) 1 

ribelle e i suoi compagni so- ^*.m *+*'*^ Roma (2* estrazione) 2 

no passibili della pena di DraSIV Monte premi L. 54.047.372. 

m<1 ‘ ■ W» ; ,W v Ai (nove) dodici: L. 2.402.000. 

FA L’ABITUDINE ALLA CENTIENA " Agli ondici (128): 1<. 128.600. 

e. P- - r * L * BITU0IWfc BewTigw» A1 (1417) dJecI; L 10 400 


Estraz. del 25-5-'63 


26 8 73 35 80 


49 83 33 48 34 
86 52 55 2 
41 89 28 35 12 
17 - •7 56 86 19 
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Per quanto concerne i collegamenti di abbonato. I comples¬ 
sivi 308.000 nuovi utenti allacciati nel 1962, che stabiliscono 
la punta massima raggiunta dalle costituzioni delle Società, 
sono così ripartiti: STIPEL 90.700, TELVE 25.300, TIMO 32.700, 
TETI 97.000 e SET 62.400. 

Il processo di industrializzazione del Mezzogiorno d’Italia in 
piena fase dì sviluppo per le ampie provvidenze governative 
nel quadro del favorevole andamento dell'economia italiana, 
ha trovato pronte le Società del Gruppo che operano in quel¬ 
le Zone nell'adeguare le proprie attrezzature e i propri ser¬ 
vizi alle accresciute esigenze dell’utenza. Infatti, le notevoli 
realizzazioni compiute anche nel 1962 specie per quanto 
concerne l’acceleramento del processo di automazione del 
servizio sia in campo urbano che in quello extraurbano, co¬ 
stituiscono-la migliore testimonianza dello sforzo compiuto 
dalle Società del Gruppo STET, dopo la completa « irizza- 
zione » del settore. Fra le realizzazioni conseguite nel pas¬ 
sato esercizio è da ricordare l’allacciamento del 500 mille¬ 
simo abbonato della SET che opera totalmente nelle zona 
dell'Italia Meridionale. ' ZA 

Parallelamente allo sviluppo ed al miglioramento qualitativo 
dal servizio si è registrato, per tutte le Concessionarie Tele¬ 
foniche ed in particolare per quelle che operano nel Mez¬ 
zogiorno, un indispensabile incremento nel personale, ciò 
che si è tradotto in un apprezzabile -aumento di nuove for¬ 
ze di lavoro qualificate attraverso la istituzione di centri di 4 
addestramento. 


ribelle e i suoi compagni so¬ 
no passibili della pena di 


morte. 
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In pericolo molti beneficiati dai monopolio cLc. 
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Ultimatum al Portogallo e al governo sudafricano - Monito agli 
alleati delle potenze coloniali - Un corpo di volontari contro il 
colonialismo - Reclamata la denuclearizzazione del continente, 
una zona di libero scambio e il disarmo generale 


Decisa l'istruttoria sommaria - Come i governi democristiani hanno assicurato la continuità delle 
speculazioni organizzate dai gerarchi fascisti attórno all'A.M.B. - Una lettera di Brusasca all'»Unità» 
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* L’anonima banane » fini¬ 
rà rapidamente davanti ad 
un Tribunale . fi procuratore 
generale della Repubblica di 
Roma, dott. Pietro Manca 
ha infatti deciso che il pro¬ 
cedimento a carico dell’av¬ 
vocato Bartoli Avveduti si 
svolga con la istruzione som¬ 
maria. Ciò lascia supporre 
che il magistrato ritenga di 
avere ormai • acquisito gli 
elementi fondamentali della 
questione. Si afferma che lo 
stesso > uomo • di : fiducia di 
Trabucchi abbia cominciato 
« a cantare » ossia a fare i 
nomi • di coloro che fanno 
parte dell’* Anonima ». L’uo¬ 
mo di Trabucchi, insomma, 
non sembra avere alcuna in? 1 
tenzione di fare. da capro] 
espiatorio di una situazione 
che coinvolae molte persone. 

‘ It\ magistrato che dirìge 
I le indagini ha , ieri nuova- 


questione? Il governo emise 
un comunicato nel quale si 
affermava che quanto aveva 
fatto il sottosegretario de in' 
materia di : banane * corri¬ 
spondeva p erfettamente/agli 
interessi dei produttori''e dei 
consumatori ». Venne riba¬ 
dito il principio, comunque, 
che soltanto l’Azienda mono- 
poli banane poteva impor¬ 
tare tale prodotto ’ e smer¬ 
ciarlo in Italia tramite la re¬ 
te dei concessionari, 

•• Le cronache del tempo ri¬ 
portano ~ una dichiarazione 
del socialdemocratico Simo- 
ninr a commento di questo 
che è il primo capitolo della 
&ioria dell’* Anonima . bana¬ 
ne » nel periodo di monopo¬ 
lio politico della DC. * Tutto 
questo — ' disse l’esponente 
della destra socialdemocrati¬ 
ca — mi ricorda un po’ trop¬ 
po un passato che noi crede- 


mentò. ricevuto nel suo stu- i„„ m „ , .... 

dio glkuffìciali/della Guar-l vamo e speravamo definiti 




ADDIS ABEBA — I capi degli stati africani partecipanti alla conferenza fotografati in gruppo dopo la conclusione 
dei lavori. 1 .> (Telefoto AP-« l’Unità ») , 

____' _ . . ' ' / 


ADDIS ABEBA, 25. 

. La riunione al vertice de¬ 
gli stati africani si è pra¬ 
tica-mente conclusa nella 
mattinata di oggi con un 
pieno successo delle for¬ 
ze unitarie africane. E* 
stata . decisa la costitu¬ 
zione di una organizzazio¬ 
ne unitaria degli stati del 
continente, che sarà retta da 
una Assemblea e da un Con¬ 
siglio dei ministri di tutta 
l’Africa. La decisione è con¬ 
tenuta nella * Carta africa¬ 
na » che i capi di stato han¬ 
no approvato al termine di 
quattro giorni di discussio¬ 
ne e dopo il paziente lavo¬ 
ro — durato quasi due set¬ 
timane — dei ministri degli 
esteri dei 30 stati africani 
rappresentati alla sommità 

Mosca 


Il prof. Boldrìnì 
ricevuto 
da Patolicev 


Dalla nostra radanone 

MOSCA, 25 
Il presidente dell’ENI prof. 


di Addis Abeba. 

Oltre all’assemblea dei ca¬ 
pi di stato e di governo, al 
Consiglio dei ministri e al 
Segretariato generale, la] 
« carta » prevede una com¬ 
missione di mediazione e 
conciliazione, da costituire 
mediante un trattato sepa¬ 
rato, con il quale gli stati 
membri s’impegnano a risol¬ 
vere pacificamente tutte le 
controversie tra loro. E’ pre¬ 
vista inoltre la costituzione 
di alcune commissioni spe¬ 
cializzate, formate dai mi¬ 
nistri interessati dei diversi 
paesi. Una commissione eco¬ 
nomica e sociale; una com¬ 
missione per l’insegnamento 
e la cultura; una commissic-] 
ne per la sanità, l’igiene e la 
nutrizione; una commissione 
per la difesa; una commis¬ 
sione scientifica e tecnica so-| 
no gli istituti che dovranno 
[sorgere «nel più breve tem¬ 
po possibile >. Il bilancio 
della organizzazione pan- 
africana sarà preparato dal 
| segretario - generale, e ogni 
stato membro contribuirà 
nella stessa proporzione in 
cui ■ contribuisce al bilancio! 
dell’ONU. . : 

La « carta » contiene poi 
una ’ dichiarazione secondo] 


cui gli stati membri si impe- 
... . .gnano a realizzare la com- 

Boldrini che era arrivato al pietà liberazione dei terri-| 

tori africani ancora dipen¬ 
denti. Tutti gli stati mem¬ 
bri — dichiara il documento 
— sono sovrani ed uguali; 
essi si impegnano a non in¬ 
terferire negli affari interni 
degli altri paesi africani, ri¬ 
spettarne la sovranità, l’in 
tegrità territoriale, l’inaliena¬ 
bile diritto all’indipendenza. 
Gli stati membri si impegna¬ 
no a seguire una politica 
di non allineamento rispetto 
a tutti i blocchi di potenze/ 
La carta entrerà in vigo 
non appena sarà approv. 
dai - Parlamenti di alm 
due terzi degli stati africàni. 

Nel pomeriggio il vertice 
di Addis Abeba è 6tator chia¬ 
mato a pronunciarsi su alcu¬ 
ne risoluzioni preparate dai 
ministri degli esteri: Esse ri¬ 
guardano: la decolonizzazio¬ 
ne; l’apartheid /cioè il fa¬ 
scismo e il razzismo nel Sud 
Africa); la politica nei con¬ 
fronti dell’ONU: i problemi 
economici; il disarmo. 

DECOLONIZZAZIONE — 

Gli stati africani chiedono 
agli alleati delle potenze co¬ 
loniali di scegliere tra.la lo¬ 
ro amicizia per i popoli afri¬ 
cani e il loro appoggio alle 
potenze che opprimono que¬ 
sti popoli e reclamano la rot¬ 
tura delle relazioni diploma¬ 
tiche con il Portogallo e con 
l’Africa del Sud e il boicot¬ 
taggio totale ed effettivo del 
commercio estero di questi 
paesi. Essi hanno deciso di 
creare un comitato di coor¬ 
dinamento per l’assistenza ai 
paesi africani non ancora in 
dipendenti e un fondo spe¬ 
ciale di aiuto, e di istituire 
«volontari in diversi setto¬ 
ri » per fornire assistenza ai 
movimenti di liberazione. La 


Mosca ieri sera accompagnato 
dal dottor Ratti, vice diretto¬ 
re dell’ANlC, dal dottor Sche¬ 
rmo direttore generale del 
«Nuovo Pignone* e da altri 
collaboratori, è stato ricevuto 
stamattina. dal ministro del 
commercio estero sovietico Pa¬ 
tolicev col quale ha avuto ima 
lunga e cordiale conversa¬ 
zione. 

Il viaggio del presidente del- 
PENI come quello recentissi¬ 
mo del vicepresidente della 
«Pirelli* dottor Leopoldo Pi¬ 
relli ha lo scopo di esaminare 
la possibilità di concludere una 
serie di contratti di forniture 
con le organizzazioni commer¬ 
ciali sovietiche. L’interesse per 
questa visita è accresciuta dal 
fatto che il ministro Patolicev 
dovrebbe recarsi tra breve in 
Italia per la firma degli accor¬ 
di annuali di interscambio com¬ 
presi nel trattato quadrienna¬ 
le in vigore e per studiare fin 
d’ora con le autorità italiane 
competenti, la possibilità del 
rinnovo e dell’allargamento di 
quel trattato la cui scadenza 
è fissata al 1965 - . 

Secondo un comunicato dif¬ 
fuso questa sera da parte ita¬ 
liana, le conversazioni odierne 
« improntate ad uno spirito di 
comprensione reciproca e di 
volontà di collaborazione» han¬ 
no sottolineato « il successo 
della attuazione dei contratti 
stipulati nel I960 tra l’ENI e le 
organizzazioni commerciali so¬ 
vietiche e la loro importanza 
per gli sviluppi del commer¬ 
cio italo-sovietico ». 

Oltre a ciò il prof. Boldrì- 
ni e il ministro Patolicev han¬ 
no discusso le questioni relati¬ 
ve alla stipulazione di nuovi 
contratti di notevole interesse 
per le due economie. L'oggetto 
di questi contratti non è stato 
precisato. Il prof. Boldrini, che 
è partito stasera alla volta di 
Leningrado rientrerà a Mosca 
lunedi per proseguire le con- 
TWlloni 


Gli otto punti/ 
di Addis Abeba 

Ecco alcuni punti essenziafroella « Car¬ 
ta africana » e degli altri ffocumenti ela¬ 
borati ad Addis Abeba: 

• *■» 

1) Rinforzare i legami dèH’unità fra gli. Stati 

’ africani e Malgascio. / ^ . 

2) Coordinare gli sforzi per elevare il tenore 
, di vita delle popolazioni degli Stati membri. 

3) Difendere l’integrità territoriale e la so¬ 
vranità degli Stati firmatari.. 

4) Eliminare, il colonialismo in tutte le sue 
forme da tutto' il ^Continente africano. ‘ 

- 5) Promuoversela collaborazione intemazio¬ 
nale nell’accettazione della carta dell’ONU e 
della dichiarazione universale sui diritti del- 
l’tiomo. .. • 

• 6) Dichiarare l’Africa «zona denuclearizzata». 
’ 7) Attuare una zona di libero scambio afri¬ 
cana. i * . 

8) Lottare per il disarmo universale e com- 
’ pleto- 


conferenzà invita le potenze 
coloniali/ in particolare il 
Regno finito di Gran Breta¬ 
gna per quanto riguarda la 
Rhod«ia del Sud, ad aste¬ 
nersi/ dal trasferire i poteri 
della sovranità a governi di 
minoranza stranieri e - di* 
chiara che ee « un governo 
:ista di minoranza bian- 
» andasse al potere in 
questo paese, gli stati afri¬ 
cani darebbero il loro ap¬ 
poggio effettivo - ad ogni 
« misura legittima » decisa 
da capi nazionalisti per ri¬ 
conquistare il potere. Ogni 
tentativo da parte dell’Afri¬ 
ca del Sud di annettere il 
sud-ovest africano sarà .con¬ 
siderato un atto di aggres¬ 
sione. A proposito della si¬ 
tuazione nei territori sotto 
dominazione portoghese, la 
conferenza è invitata a chie¬ 
dere la convocazione del 
Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU per esaminare questo 
pròblema. 

APARTHEID nell’Africa 
del Sud e discriminazione 
razziale — Per quanto ri¬ 
guarda l’« apartheid », I mi¬ 
nistri raccomandano la crea¬ 
zione di un fondo d’assisten¬ 
za e l’invio di una delegazio¬ 
ne dei ministri degli esteri 
per deferire al Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU l’esame 
della « situazione esplosiva » 
esistente nell’Africa del Sud. 


per gli sforzi che paiono ani¬ 
mare il governo - federale 
americano « per metter fine 
a queste pratiche deplorevo¬ 
li che rischiano di danneg 
giare gravemente le relazio¬ 
ni tra l’Africa e il governo 
degli Stati Uniti ». 

ATTEGGIAMENTO NEI 
CONFRONTI DELL’ONU 
I ministri riaffermano il lo¬ 
ro appoggio all’organizzazio¬ 
ne delle Nazioni Unite ma 
chiedono con - « insistenza » 


dia di fttnanzà ai quali so¬ 
no state\affictate le opera¬ 
zioni di polizia giudiziaria. 
Erano predenti anche tre per. 
sone corlvo^ate dal magi¬ 
strato. Naturalmente nel cor¬ 
so della istruttoria tutto è 
avvolto della ptp stretta se¬ 
gretezza. Non mancano — 
Icofne sempre — la * fuga di 
[Notizie» e la riddàdt voci. 
In ambienti molto informati 
su tutta la faccenda'si af¬ 
ferma che la somma sborsa¬ 
ta per bloccare la gara oNper 
peggio diro per addome >T 
caria, fu di Ì20 milioni, 
chi però sottolinea che que¬ 
sta i la cifra percepita da 
uno solo dei corrotti. Se si 
fa l’elenco completo delle 
somme versate — si affer¬ 
ma in tali ambienti molto 
vicini all’AMB — si arriva 
vicini al miliardo di lire. Ta¬ 
le è la cifra che l’Assobana_- 
ne mise insieme e versò nel 
1951 — sempre secondo que¬ 
ste voci — per bloccare an¬ 
che allora una gara di rin¬ 
novo delle concessioni. E ci 
riuscì, questo è certo. 

Le indagini in corso — 
questo appare evidente —| 
non potranno fermarsi alla 
sola < questione della gara 
truccata. Sott’accusa è tutto 
il sistema istaurato dalla 
Azienda monopolio - banane 
sotto l’insegna del monopo¬ 
lio politico della Democra¬ 
zia cristiana. Il silenzio con 
il quale il governo ha ac¬ 
compagnato le clamorose ri¬ 
velazioni di questi giorni, lo 
imbarazzo evidente del Po¬ 
polo e ; degli altri giornali 
governativi e fiancheggiatori 
della DC per questo nuovo 
scandalo, sottolineano - ap¬ 
punto le responsabilità poli¬ 
tiche che chiaramente affio¬ 
rano in tutta la faccenda . 

‘ Del resto, già negli anni 
passati autorevolissimi uo¬ 
mini della DC legarono il lo¬ 
ro nomi alle scandalose at¬ 
tività dell’* Anonima bana¬ 
ne». Il più clamoroso episo¬ 
dio è quello che accadde nel 
1949 ed ebbe come protago¬ 
nista l’on. Brusasca. Il parla¬ 
mentare de — allora sotto- 
segretario per le questioni 
riguardanti le ex colonie ita¬ 
liane — pensò bene, ad un 
certo punto, di allargare la 
cerchia dei privilegiati del 
mercato bananiero. In breve 


che l’Africa sia rappresenta-1 diede autorizzazione per Fini¬ 
ta in maniera più equa nei .portazione di banane ad un 


suoi principali organismi. 

SETTORE ECONOMICO 
— I ministri suggeriscono in 
particolare • la creazione di 
un comitato economico inca¬ 
ricato di studiare la creazio¬ 
ne di una zona di libero 
scambio africana, la messa 
a punto di una tariffa ester¬ 
na comune e l’armonizzazio¬ 
ne dei piani di sviluppo na¬ 
zionali. 

DISARMO GENERALE — 
I ministri raccomandano al¬ 
la conferènza al vertice di 
coordinare gli sforzi dei suoi 
membri allo scopo di - « ri¬ 
spettare il principio secon¬ 
do il quale l’Africa è una 
zona denuclearizzata »: di in¬ 
terdire gli esperimenti ato¬ 
mici e di pronunciarsi « in 
favore del ritiro delle basi 
militari in Africa e dell’usci¬ 
ta dei paesi africani dai pat- 


Essi lanciano un appello al- ti militari conclusi con po 


le nazioni che intrattengono 
relazioni diplomatiche con 
questo paese affinchè rom¬ 
pano queste relazioni. I mi¬ 
nistri si sono preoccupati an¬ 
che della discriminazione 
razziale negli Stati Uniti, 
esprimendo « soddisfazione » 


tenze straniere». I ministri 
propongono infine di lancia¬ 
re un appello alle grandi po¬ 
tenze, Stati Uniti e URSS, 
perchè méttano fine alla cor¬ 
sa agli armamenti e firmino 
un accordo generale per il 
disarmo. 


gruppetto di privati i quali 
con licenza di importazione 
per migliaia di quintali, gtia- 
dagnarono in pochi giorni 
somme elevatissime. Ciò por¬ 
tò — tra l'altro — un im¬ 
mediato aggravio per i con¬ 
sumatori perché le specula¬ 
zioni facilitate dal monopo¬ 
lio politico della DC provo¬ 
carono il raddoppio del prez¬ 
zo delle banane sul merca¬ 
to di consumo. 

Anche allora scoppiò lo 
scandalo. : Brusasca — evi¬ 
dentemente d’accordo con i 
massimi dirigenti della DC 
— reagì con alcune misure 
che tra l'altro comportarono 
l’estromissione dall’Azienda 
monopolio banane dell’allo- 
ra commissario governativo 
dottor Brielli, il quale aveva 
evidentemente parlato trop¬ 
po di tutta la faccenda. Ma 
il Brielli era socialdemocra¬ 
tico e il suo partito chiese 
spiegazioni alla DC. Della 
cosa si parlò, nel gennaio '49, 
in una riunione del Consi¬ 
glio dei ministri e i social¬ 
democratici strillarono mol¬ 
to contro le decisioni di Bru. 
tasca. Ma come finì tutta la 


vomente sepolto ». In un suc¬ 
cessivo rimpasto governati¬ 
vo Simonini divenne . mini¬ 
stro e sedette accanto a Bru. 
sasca che rimaneva sottose¬ 
gretario all’Africa col com 
pilo di sopprimere tale sot¬ 
tosegretariato. Per assolvere 
a tale compito ci mise più di 
un anno. ... 

L’on. Brusasca — in segui¬ 
to a quanto da noi pubblica¬ 
to nei giorni scorsi, esatta¬ 
mente il giórno seguente al¬ 
l’arresto dell’avvocato Av¬ 
veduti —-, ci ha scritto una 
lettera nella quale si precisa 
he egli non, ha avuto alcun 
contatto con il signor Leo- 
nula Bianchi, capo dell’ufii- 
cicrriampa del ministro Tra- 
bucchi, subito dopo l'arresto 
del presidente déll’AMB. 
Diamoxitto di ciò (riportam¬ 
mo una\oce diffusasi a Mon- 
tecitoriohed anche del fat¬ 
to che l'ora. Brusasca non fu 
presidente \ del Monopolio 
Banane. Non. sono mai stato 
— ci scrive il parlamentare I 
de — presidente dell’AMB; | 
mi sono occupato, invece, di 
essa quando ero. sottosegre¬ 
tario al cessato ministero del¬ 
l’Africa; dal 1953, quando 
lasciai la carica ai sottose¬ 
gretario all’Africa,\non mi 
sono più interessato della 
Azienda banane. 

■■ Quel che è certo è ùn fat¬ 
to: il monopolio de non ha af¬ 
fatto modificato > quantg il 
fascismo . aveva ■ edificato a 
vantaggio di un ristretto 
gruppo di speculatori e ai 
potenti gruppi economici che 
con il traffico delle banane, 
tn Africa, poi con il loro tra¬ 
sporto nei porti italiani ed 
infine con lo smercio in Ita¬ 
lia tramite i commissionari, 
hanno accumulato miliardi. 
Ernesto Rossi ricorda — in 
un suo articolo intitolato 
« Un piede in Africa » — co¬ 
rate nel 1955 l’on. Cortese, al¬ 
lora sottosegretario alle Fi¬ 
nanze, preparò un disegno di 
legge per la soppressione del¬ 
l’AMB. Ma questo disegno di 
legge — scrive Ernesto Ros¬ 
si — *non arrivò nemmeno 
sul tavolo del Consiglio dei 
ministri: - credo sia rimasto 
seppellito nelle carte da man¬ 
dare al macero — scrive Ros¬ 
si — dopo che il ministro An- 
dreotti. affetto da una gra 
ve forma di daltonismo, che 
gli fa spesso scambiare le 
pirateria privata con Vini 
ziativa privata, ha sostituito 
l’on. Tremelloni al dicastero 
delle Finanze». 

Egualmente seppellite so¬ 


no /imast e le 50 c piti lette- 
re'che nel mese di marzo di 
Quest’anno l commercianti 
che si videro esclusi dalla 
gara truccata, • inviarono at 
ministri Trabucchi e Colom¬ 
bo. A questi ■ due ministri 
erano'ptà state fatte molte 
altre denunce su quanto av¬ 
veniva al Monopolio banane. 
Ma evidentemente il mono¬ 
polio politico della DC ren¬ 
de sordi i suoi massimi espo¬ 
nenti ad ogni ■ denuncia. E 
ciò métte in evidenza come 
il problema della moralizza¬ 
zione non sìa solo un proble¬ 
ma da affrontare applicando 
il codice penale per i corrot¬ 
ti e per i corruttori. - 
. Raccogliendo i commenti 
che in questi giorni vengo¬ 
no fatti all’arresto dell’av¬ 
vocato ■ Bartoli > Avveduti in 
certi ambienti dei gabinetti 
ministeriali e del sottogover¬ 
no, si sente dire quasi da 
tutti: * Ma questo avvocato 


fare... Ma è proprio un in¬ 
genuo... ». E commenti anco¬ 
ra piti salaci per Trabucchi. 
Questi commenti fatti da chi 
la fa franca da molti anni, 
pronunciati con il sorrìsetto 
a fwr di labbra, sembrano 
suggerire questa considera¬ 
zione: * Ma insomma a que¬ 
sti uomini di Verona, che ora 
si < trovano "allo scoperto”, 
tutti questi anni di monopo¬ 
lio politico d.c. non hanno in¬ 
segnato nulla? » 

Infine dal gen. Enrico Pa- 
landri, abbiamo ricevuto una 
lettera nella quale si affer¬ 
ma che « lo scrivente, che è 
stato incaricato dal 18 otto¬ 
bre 1962 di funzioni ispetti¬ 
ve presso l’AMB, ha lascia¬ 
to il servizio attivo quale Co¬ 
mandante in 2. della Guar¬ 
dia di Finanza il 26 maggio 
1960 per compiuti limiti di 
età e dopo un ulteriore pe¬ 
riodo di trattenimento nelle 
_funzioni proprie del massi- 
di Verona proprio non ci sa’mo consentito dalla legge; 


all’atto della cessazione del 
servizio attivo • ottenne alti 
riconoscimenti ufficiali per il 
suo * contributo determinan¬ 
te al progresso e all’ascesa 
del Corpo » in oltre 16 anni 
di servizio, venendo succes¬ 
sivamente decorato dal Pre¬ 
sidente della Repubblica del¬ 
la più alta ricompensa quale 
benemerito dell’Amministra¬ 
zione Finanziaria e nominato 
generale rango di Corpo di 
Armata: veniva inoltre elet¬ 
to quasi all’unanimità dai fi¬ 
nanzieri in congedo loro Pre¬ 
sidente Nazionale; a carico 
dello scrivente non sono sta¬ 
ti mai non solo accertati ma 
neppure ventilati addebiti di 
natura amministrativa sia nei 
riguardi del Fondo Massa — 
che è stato sempre soggetto 
a ’ rigoroso controllo della 
Corte dei Conti e del Parla¬ 
mento — sia a carico di altri 
settori ». ■ 

Diamante Limiti 


Sansepolcro 
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stronca il dolore! 


A Sansepolcro (Arezzo) 
è stato inaugurato il mo¬ 
numento allappa ce e ai ca¬ 
duti di tutteSJe guerre, 
opera dello scultore Mari¬ 
no Mazzacurati.'Alla ma¬ 
nifestazione, svoltasi gio¬ 
vedì, erano presenti il se¬ 
natore PelUzzo, sottove gre¬ 
to rio alla Difesa, il sena¬ 
tore Terracini per 1' 

P.I.A., il sen. Monetti,'Jo 
©n. Beccastrini, il col. Ronr ■ 
colini per F Associ ari one\l 
combattenti e reduci, il 
sindaco di Sansepolcro e i 
sindaei di numerosi comu¬ 
ni delia provincia. 

Dopo li sindaco di San¬ 
sepolcro hanno parlato il 
sen. Fellizzo, il col. Ron¬ 
colini e il sen. Terracini, 
che Ha concluso la mani¬ 
festa rio ne in qualità di 
oratore, ufficiale, esaltando 
il significato del monu¬ 
mento che vuole essere un 
monito contro la guerra 

' Alla manifestazióne ave¬ 
vano inviato messaggi di 
adesione numerose perso¬ 
nalità della politica e del- 
. la cultura, tra le quali 
Merzagora, Levi, Paletta, 
Moravia, Vigorelli, .Farri, 
Berlinguer, PertinL . 

' Nella foto: il monumen¬ 
to di Maxmcurmti. 


Garzanti 


presenta 


\ 


Un giorno di fuoco 

\ "... . . . ‘ ‘ ■ • 

di Beppe 


racconti 


Una continua presenza di fatti e di senti* 
menti, di uomini che combattono allo stato 
elementare, fra spari e imboscate, in mezzo 
alla natura stupefatta, li meglio di un nar¬ 
ratore indicato dalia critica come ir vero 
erede di Pavese. " " • 


«Romanzi Moderni» 
pagine 304, lire 1600 
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pag. 4 A le regioni 

SIENA: iniziativa unitaria che si inserisce nel 

______ : : , 

movimento per l'autonomia e la programmazione 


l'Unità / domenica 26 maggio 1963 


SARDEGNA:;aveva promesso una pioggia d’oro sull’isola 
ma intanto è lui che bussa alle casse del piano di rinascita 
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gli Enti locali 


Istituite scuole 
in tutti i centri 
del Comune 


■. .... . ■, E' stato costituito 

Pontedera un gruppo di ricerca i 

_ che si richiama al- 

Istituite scuole la sinistra, dai co- 

. munisti ai cattolici 

in tutti i centri 

_ _ SIENA. 25 

¥ ¥ p er iniziativa di un gruppo 

G M M di giovani studiosi ai è coeti- 

vCG m/ mm wXs tuito a Siena un «Gruppo di 

; - , > .Ricerche Economiche e Socia- 

n.1 nn ,t, n /•nfriinniniani» avanza da anni la richiesta per U* (G.R.E.S.). . 

Oftl nOSuO cornsponttcnic l’istituzione a Pontedera di un _ Responsabile del Gruppo è 

PONTEDERA, 25. liceo scientifico statale e, in il dottor Corrado Mauceri. 'Il 

L’iniziativa dell*Amministra- via subordinata, per l’aggan- professor Enzo Cheli e larchi- 

xlone civica di Pontedera d’isti- ciamento al liceo classico esi- tetto Achille Neri sono respon- 

tuìre la scuola elementare in stente di una sezione di liceo sabill, rispettivamente, della 

tutti i centri abitati del Co- scientifico. Sezione economica, giuridica e 

mune. per combattere l’analfa- Alcune difficoltà burocrati- ur S a 5Jf'?. oi nrnmn , hi mi 

betismo e per venire incontro che hanno in passato ostacolato Lif SS?: ijfioif 1 ! 

alle esigenze della popolazio- i a soluzione del problema, in J. a 1?i ar 1 

ne, ha ottenuto concreti sue- quanto per legge gli oneri del l® studierò 

cessi. Infatti fino all'anno sco- liceo classico e del liceo scien- ff 1 dl d ?*1!L a , nfipn*^fi» 

lastico 1962-63 hanno funzxo- tifico non spettano agli stessi jf. °™?np t ti^ 0 di C 1v??nrmo 

nato, nei centri minori del Enti locali. • • , . Ln! di . sviluppo , ... - - , . • », 

Comune, scuole sussidiate a ca- Dobbiamo dire, ; però, che 7 L’esigenza di un niano orca- 11 presidente della Regione «arda Corrlas (a destra) stringe la mano a Karim Kam, ovvero 
rico dell Amministrazione co- i’ eS ig en2a di avere a Pontedera nico d{ f«i: interventi deali Enti A « a Khan » dopo un colloquio a Costa 8 mera Ida. Il principe Ismaelita ha chiesto a Corrlas 

munale di sinistra. un liceo scientifico è inderoga- t oca i; che miri sulla base di Parecchi miliardi del Plano di rinascita, raocomandando che là collaborazione tra la Giunta 

Le autontà scolastiche han- bU j perchè un centi- nren i qe scelte nolitiche ad in- DC-PSdA con 1 finanzieri Internazionali che hanno invaso le coste sarde «continui ed anzi 

nam P en e t£ di^altscuole naip di giovai/pohtederesi de- ?££? Sue® sCtture lino- ‘ . »»“*“« “» diminuisca* . 

s?sro “Sa^Eblica lsir ”ònc “">*•», &£?TfarebE 5,a,a da .„ te ? p0 „ aVV ,f5Ì i, J ~ ——— —.~ . . 7 -- 

quelle d! at |ànta Lucia^Pìélro dl * ale ma ihel’nOTKjatMite tutte" 1™ diffl^ C| 0 —J ——ni. ||> f I _ 11 a A #*#*■#« Ifì VI A 

confi, ii chiesmo e a Bott.- ? a Te h %er HstttSo Te^q?» sSiLóne £s£s£t?itStaii: ^*® z, ani per la c.le alle Acciaierie 

gninO. . rnmmon'ialn ner Tee- oatia nom_ --- ‘ ■ — — . - 
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Per ora ha costruito solo una villetta per Bettina — Un 
trust di banchieri intemazionali all'assalto delle coste 
Un problema di scelta politica per lo sviluppo dell'isola 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 25. 

I', provvedimenti per il turismo, nel primo programma di ri¬ 
nascita della Giunta DC m PSdA, si compongono di quattro para - 
grafi che stabiliscono lo stanziamento di S miliardi e mezzo. 
Non si sa perchè vengano stanziati tanti miliardi ed a che titolo . 

La Giunta presta attenzione ad una serie di iniziative che non risultano pro¬ 
grammate. Nello schema preparato dai «tecnici» délVon. Corrias si fa cenno 
ad un programma di massima sulla base di due paginette che forniscono 
queste anemiche notizie: 1) costituzione di un fondo di. rotazióne per la 
concessione di mutui a lungo -—- 

termine per l’incremento del- | vano con ruiilizzazione e lo , tivù vrivata; chiedono ai lista¬ 
le capacità ricettive (3 miliar¬ 


di); 2) realizzazione di infra- . attere. 


sfruttamento delle aeree co- 


strutture relative all’esercizio 
delle attività turistiche (2 mi- ; 
liardi e mezzo). Perchè tanta 
reticenza? Per il turismo, è 
nero, non è stata ancora ela¬ 
borata una politica - dalla 
Giunta regionale, ma per le . 


Solo da qualche mese i no¬ 
di sono venuti al pettine. 

Al centro degli interessi tu¬ 
ristici c’è il proposito di rea¬ 
lizzare una delle più colossa¬ 
li speculazioni sulle aree che 
sia oggi possibile. E’ in atto 


opere turistiche esiste certa- I il disegno di diverse banche 


11 presidente deUa Regione sarda Corrlas (a destra) stringe la mano a Karim Kam, ovvero 
Aga Khan, dopo un colloquio a Costa Smeralda. li principe Ismaelita ha chiesto a Corrlas 


mente un programma di mas¬ 
sima che non si vuol portare 
in discussione al Consiglio. SI 
hanno esitazioni a comunica¬ 
re ciò che si intende fare: evi- 


aumentl nel tempo, e non diminuisca» 


intemazionali che hanno pun¬ 
tato le loro mire non solo sul¬ 
le coste sarde, ma anche sulle 
coste spagnole, olandesi e ir¬ 
landesi. In tale contesto si 


niiocto lfinalità ’ nnncentirà al muuauius, pre adoperati per reiiaere gii 

Comune di richiedere i bene- Professionale e per il Liceo- Ènti stessi degli strumenti ne- 
£ c ìd eli a le cb e 645 ne r la co- Ginnasio) confluiscono centi- ceS sari per far fronte ai molti 
stazione dccU occorrenti edi- naia e cen tmaia di giovani prò- compiti che la società moderna 
tiH^polastipf 1 0 venienti da tutti i centri della impone alle Amministrazioni 

Intanto sono Iniziati 1 lavori Valdera (una ventina di Co- c omunaU e provinciali. 

«« kcnstauioM di due nuovi mlmi Con una popolazione di L’Amministrazione provin- 
Jdffid nfSMrazLi Sadon- oltre 200 mila abitanti) che cia le già da tempo ha costituito 
na dei Bracc£i 2 d e « H bS- sopporterebbero in tal modo una Commissione per lo studio 
teahtaor edifici che dovreb- sacrifici materiali e finanzian dei problemi inerenti allo zvi- 
be™ «sere comnletatì wr « s P ese dl trasporto) luppo economico e sociale della 

?SSdo“ el nuovo anno scota- TÌ3pett ° provincia. U Comune di Siena 


etico. 

Sempre in campo scolasti¬ 
co l’Amministrazione comunale 


a quelli attuali. 


Taranto 


i. f. 


Arezzo 


Elezioni per la C.l. alle Acciaierie 

Temi : decisive 

le nuove leve 


Non si con- Crolla in 

vocano i Tribunale 

Consigli co- una specula- 
munale e zìone antl- 
nrovìncìale comunista 


insieme alta Provincia e ad MggJS l##l K 

altri Enti e Istituti locali, è fl M fVffffl IfM fi 

impegnato neUa costituzione di ' SvUfBM |V ...gl 

un «Centro per lo sviluppo 

economico di Siena e Provin- - , 

Grossi problemi stanno di fronte alla 

ntstratorì locali, non potranno classe operaia ed al sindacato unitario 

risolvere i problemi della prò- , , ■ • . . 

vinci a che sono strettamente - 5 v.-. 7,.. . 

ySS la* D«1 nostro corrispondente gj g^g^S,»S^«JS 

azione derfl c TERNI, 25. carovita ed, aB’alioggio. (parte 

! d ì wnmM feri Cinquemila operai deUe Ac- essenziale dèi carovita) che to- 
^ti r ®® l0 ” al i d Ifrn" c iaier ie voteranno prossima- glie U. 50 pfer cénto deh salario. 

Tt««e Tiprfi mente P e J rinnovare la Com- Le nuove tecnologie non so- 


Macerata 


mentali nosti dal nostro Partito la CKmro uel1 po- no, ai punxo ai raaaappiare B** 

Sdenti» della lotta ner una litica la classe operaia del più stessi incidenti mortali sul la- 

Sate^sSjltaàlitalsSa.^ grande; complesso industriale voro. ■ -■ • . - 

Da auesto Sunto di vista azt- deU’Umbria. Il risultato darà la • Vecchi e nuovi problemi si 
che la^costituzione di un Grup- misur a della efficacia di <?ue ripropongono per la classe ope- 
S di rtaSXpartTdf giòl linee politiche che si sono con- ràìa. per quella venuta daUa 
vani studiosi che si richiamano trapposte alle Acciaierie: da «gavetta» e per i giovani che 

alla sinistra Intesa nel senso «na parte la politica delta «Ter- gon o passati sèlle maglie più 

più largo cioè da quella comu- ni», sostenuta sovente dalle strette’ della discriminazione al 
nista a quella cattolica, appare torre scissioniste, dall’altra la momento dell’assunzione, 
uuanto mai significativa ed lotta del sindacato unitario e Sono problemi che impegna- 

hnportante - del nostro partito. Certo che, no la CGIL alle Acciaierie., il 


mi e 

l'Intesa 


tendenza che è tipica della 
DC 


Nostro servizio 

MACERATA, 25 


m * * • 2 importante - ' — ‘ • uci uumiu pamiu. vciw vuv, uu la. W1j-» «nc xituatciia, 2 

“ 


Con formula 


' TARANTO, 25. 1 ^ REZ q°^S, imo Srumentopermanente per del nostro Partito, registrata U mento. Anzitutto, nel momento v-^tari ^mìciStesv d l^GI^e 

Ancora una volta si tenta Con formula piena, R Tribù- io studio delle condizioni eco- 28 aprile nei centri operai, è tn cui si dovranno assumere 1^£no sul U piano 

dì ignorare la richiesta del «^o^di Arezzo ha assolto 1^- n0in ] c j ie e sociali dtì senese, di buon auspicio. nuovi operai (per il costruendo 

di ignorare ta % confLima autorevolmente la Lo sguardo di tutti è rivolto reparto dei lamierini magneti- no ribadito la^volontà unitaria 


vinciale 


politicamente gli 


della Democrazia cristiana, ™ rato fl dott Maucen, waponsa-eenta u w» aeue - professionale ‘ sentare gU studenti a liveHo 

riunito ner l' esam e dei risili- le elezx ° n f- , A Suolano, si spar- del Gruppo — è che essa ze. Essa, nel pruno periodo, è Improrogabile diviene il prò- della -Qjqjg- universitaria na- 
JiìSSiali ** top E2YY£! linente viene a collocarsi netta realtà stata travolta negli ingranaggi blema di nuove strutture sala- Sai^^V batterei wr il ^o- 

noi ÌZ? cittadina come un primo nucleo assordanti dei nuovi ritmi e ri ali e per annullare gli squi- de - problemi^mv&siiSì 

comunicato nel quale, dopo va sottratto il certificato elei- di uno strumento permanente, deUa nuova organizzazione del ubri tra settore e settore. società italiana 

un « ringraziamento -i; agli tarale alla signore Emilia Bruni. ^ un tempo di rtniio e opera- lavoro e dello sfruttamento. Per questo, un voto alla CGIL EviltantCTnente eil studenti 
«lettori per il voto del di 83 anni _ tivo, intorno al quale possono sottoposto ?i metodi sottili del- che rafforzi il potere contrat- maceratesi non hanno non co- 

28 aprile *, ha rilevato la ne- Ai Carabinieri. R Tocchi spie- e debbono svolgersi In alia or- le « relazioni umane», delle tuale nella fabbrica, diviene de- ^to constatare la crisi drile 
cessità di arrivare ad un ac- tf° nfca visione anttaria. tutte le promesse, incoraggiata ' dalle cisivo. Dare nuovo spazio alla rappresentanze universitarie ed 

cordo tra le varie forze poli- ^Si^SSS^^èhe inLr ^!Ì-^, dirette a creare le forze scissioniste ad accettare Commissione Interna, al sinda- hamnO quindi riaffermato Vesi- 

tiche che compongono i due fatta la 1 ste^°cMa la eond . izìont d» uno sviluppo eco- i a politica dei palliativi, delia ca to, perchè tutelino e garantì- genza di un profondo, radicale 

Fnti - locali ner il suDera- vomico e sociale di Siena e «integrazione», ad avere come «ano la libertà dell’operaio, la rinnovamento di tutta « l’orga- 

mentn deUa Ca rS ^ e iTvtavane^ dclla nostra provincia >. ^ prospettiva^ la coUaborazione propria personalità, la sua qua SSne per trasferire S di¬ 
mento aeua lunga crisi. discorso servi e u giovane toc jj Gruppo ei propone a bre- C on l’azienda per dividere, tra- tìfica e collocazione. Su altri battito in atto nel movimento 

Ma ancora oggi si vuol se- chi venne immediatamente tra- ve scadenza ima serie di in- m a e le azioni, le fortune dello temi ci si dovrà esprimere, co- studentesco, all’interno della fa- 
guire, per la formazione di vtnne dato contr . i ?. col ? ve . gni di studio con sviluppo produttivo. ' ’ me quello di un nuovo sistema c0lt à dell’ateneo. Non solo: essi, 

nuove maggioranze, la mede- raucoiare nuevo venne caro amministratori, rappresentanti Questa politica non è passa- sanitario ed antinfortunistico, anche in seguito al fallimento 
sima strada, cioè quella di di foize politiche e culturali. t a. Molta acqua, invece, è pas- rispettando anzitutto le conqui- del centro-sinistra, hanno ri¬ 
demandare alle segreterie il -d? U Ti Gè da augurarsi che dalia rea- 3 ata sotto i e capriate dei re- ste dei lavoratori, come le otto vendicato riforme politiche in 

dei partiti del centro-sinistra c molti atti^sti demo- h=azi°ne di ttìi iniziative e ^ 5 , dove questi giovani han- ore e U riposo. ^ tra dima di nuovi valori, ed 

la facoltà di decidere sull’av- mnl dal1 * comune volontà di «fu- n o conosciuto le forme piu bru- Problemi grossi, in una eie- hanno invitato i gruppi univer- 

venfne delle dSe amndntatra- da^mtì ai ” fi e di ^ m -^ 5ÌTa J°^L p0S h «all dello sfruttamento. L ario- rione importante, per una ri- «tari a livello narice di dar 

Ttani^ d U “ . . issar. t ^La NazioX » ner de ? Va J^ ne nostra ’ ha servito senz altro MossaL operala, per determinare nuovamente vita alla cotìabora- 

zumi. . ' . . individuare I temi più signifi- ^ accelerare H processo di ma- una poderosa avanzata del sin- rione fra l’UGI e l’INTESA, 

Seguendo..questa strada si dare carivi edl i contenuti veramente ttirazione deUa coscienza di dacata unitario di classe. collaborazione — com’è noto — 

sono perduti sette mesi pre- democratici della programma- dasse dando la consapevolezza ... „ .. . Interrotta bruscamente dopo U 

ziosi per l’inserimento del ® a d Sl* ni ”JT A at V; zione economica. ... delIa foraa che ne der iva per Alberto PrOVentim congresso deU’UNURI sveltosi 


Z ^ delta Subbiano veniva messo in 

Comune di Taranto e della or g asin0 dall'inchiesta die Ma- 

Provmcia _ nel processo di gìstratura e Carabinieri condu- 
sviluppo in atto. Seguendo cevano. la signora Bruni chie- 
questa strada numerosi prò- deva del Tocchi per andare a 
blemi si sono accavallati votare e si faceva poi accom- 
l’uno sull’altro, ; con grave pagnare da un altro « attivista 
danno della collettività. TuL. comunista ». ^ 

ta la situazione della città e 

della provincia si è aggra- conquistare voti. Invece, anche 
vata fino al punto aa preci- a Subbiano i comunisti hanno 
pitare nel caos. ^ guadagnato il 2,7 per cento, 

L’abbiamo detto e lo ripe- mentre la DC ha perduto un 
tiamo: è tempo di abbando-: centinaio di voti. 

■ , Z J! • Tj j », «■ *«4 a v! « a mJa 1 a a 11 r,l 


Orvieto: mostra 
dei vini tipici 


ORVIETO, 25, 


della forza che ne deriva per 
una lotta unitaria, rinnovatri¬ 
ce. che aumenti il potere con¬ 
tratture nella fabbrica e con¬ 
senta una collocazione nuova 
nella società. 

Importante, in • questo pro¬ 
cesso, è stato il successo del 
nuovo contratto dei metallurgi¬ 
ci, per il quale anche ì giovani 
hanno partecipato in massa, 
dando nuovo vigore alla lotta 
di classe. - 

Stanno poi crollando le mittz- 


Si terrà a Orvieto, dal L attrazioni della UIL, inerenti ad 


Tiare nuecta strada e di cani- Per quanto riguarda lo svoi- 16 giugno la I Mostra-mercato una prospettiva di un certo jii| fTATCIII imieww wuwmu wuw » ™k‘ 

re finStaentl che non vi Amento del prolesso, non™ dei vini dell’Italia centrale con «benessere», giacché dallo svi- : - de i «rivoluzionari». Anchefl 

in verità molto da dire: pochis- presentazione dei prodotti del- luppo produttivo ha tratto prò- 2 . _» "• < «Resto del Carlino» per evi- 

trà ^essere, soiuzione derno- ^ tempo irnpe gnata su- l’artigtanato (trine, ceramiche, fittTsolo la « Terni » ed a fame ; . = C6rVÌ d f. n R politìci, ha sca- 

cratica della crisi, risponder!. perf j Uo ^impegno della difesa, ferro battuto, legno). La mani-le spese sono stati gli operai , ? liat ® T J^ ent f, , SHvci * iet r e COn * 

te alle esigenze delle masse L'a«oiurione perchè a fatto festazione è dovuta alla iniziati, ed | tecnici. Gli aumenti sala- . • - SPEZIA, 25.. 1DGI e l INTESA. In una 

\ popolari tarantine, se non si non costituisce reato era già va della Amministrazione popo. rial! hanno richiesto una dura . ,. d# dell . apparsa sulla cronaca to- 

\ convocano, e subito, il Consi- implicita neTl'eepoeizlone dei lare di Orvieto che ha stanziato lotta. Dove si registrano le pun- . . p^,. . Mlaliarin» ca ^1’ 3/» 

' glio provinciale ed il Consi- fatti del Pubblico Ministero. 2 milioni. dell’Amministrazione te più elevate dei livelli sala- “»«“* £*1 PCI di MigI i a ri do, Pfriadi» sconcertantecviden- 

' elio comunale del capoluogo, n maresciallo dei Carabinieri, provinciale (4 milioni), della riali. sono i reparti di alta prò- d prot. Mario Farina te. ra una za che(la maggior Parie^ de^i 

: Fsqi sono i soli sovrani a di- estensore del verbale ed unico Camera di Commercio di Ter- duttìvità. dove macroscopiche conferenza dibattito sul tema: studenti non ha eccessiva con- 
: trntere e deridere Non ’ vi teste dJ accusa - non ha saputo ni <2 milioni"), dell’Azienda Tu- sono ir cifre dej guadagni. «I sette fratelli Cervi». I fio- £ ldenz f 

HieLinn «cprr altre vie a dire a,tro al Trib «nale che di lismo locale e dell’Ente prò- Squilibri rilevanti «i sono crea- vani comunisti di Migliarino ? b x ia “I an ìf rrtiriffifà 

tei ci ar» aver ricevuto una -segnalazio- vinciale per U turismo (20(5.000 ri tra settore e settore e fra starmo organizzando una gita a 

■ Aèno che non si voglia acu- ne » (della - «sottrazione» del lire). La mostra si svolgerà net- reparto e reparto. * - r.mwcfln* t»»r visitare 1 luo 

taare il malcontento della certificato elettorale) arie ore 10 la zona caratteristica retrostan. La situazione è tale, per cui lùlZf.J SJT Sfili «ttrl IZSSh?* ■ 1 

fcteni opinione pubblica. del giorno 27. , te piazza del Duomo ed esatta- si costringono gli operai a ri- ghi dove vissero gli erolri fra- della nostra *ocieta. 

. . e|*_ CarnÌA Mii Ansi mente tra via Maitani • via tranciare alle ferie, a lavorare tellt emiUani trucidati dai ta- ' Silvano CinOUA 

1 I BlIO Spidaro ìtrgio mugMI l del ^ Oltre le otto ore giornaliere, dracM. ‘ anvano 


La Spezia 

Conferenza 
. a Migliarìna 
sui fratelli 
Cervi 


Ui SPEZIA, 25. 


Interrotta bruscamente dopo il 
congresso dell’UNDRI svoltosi 
recentemente a Miramare di Ri- 
mini Secondo gli studenti que¬ 
sta collaborazione deve essere 
ripresa perchè v'è la necessità 
di raccogliere unitariamente la 
spinta democratica che provie¬ 
ne della base e che si propone 
di allargare alle masse popolari 
la direzione politica del paese. 

Ovviamente la chiara presa di 
posizione degli universttari ma¬ 
ceratesi ha provocato la rea¬ 
zione dei «benpensanti», che 
ritengono l’ORUM sulla via del 
patetico tramonto sotto i colpi 
dei «rivoluzionari». Anche il 
«Resto del Carlino» per evi¬ 
denti motivi politici, ha sca¬ 
gliato violentem ente pietre con¬ 
tro l’UGI e l’INTESA. I n una 
nota apparsa sulla cronaca lo- 


\&A.- 


dentemente esistono dei rno- inserisce l’operazione dell’Aga 
tivi, delle preeoccupazioni di \ Khan. Le infrastrutture da co- 
carattere politico. L’opiniorie - struire con i miliardi del Pia¬ 
pubblica sarda potrebbe non no di rinascita dovrebbero 
approvare certi accordi stipu- cosi valorizzare terreni sui 
lati , sottobanco - con l’Aga quali si vanno imbastendo af- 
Khan e con alcuni trust in- fari colossali. • 
temazionali. ■ ji boom speculativo ' è di 

Dalla stampa estera, tutta- portata eccezionale, anche se 
via, emergono significative appena agli inizi. Nessuno 
ammissioni. « Un giusto e osa contestarlo. Certi aspetti 
ponderato piano di sfrutta- negativi del boom colpiscono 
mento valorizzerà nel futuro non solo i sardi, ma in par¬ 
ie spiagge della Sardegna »: ticolare gli osservatori cori¬ 
co» questo tìtolo è uscito re- tinentali. In primo luogo col- 
ccntemente l’importante quo- pisce l’atteggiamento detta 
ridiano svizzero ~ll corriere Giunta. Essa non ha mosso un 
del Ticino », - esaminando in dito quando i terreni, che 
un lungo artìcolo la situazio- prima costavano 50 mila lire 
ne del turismo nell’Isola. Il ad ettaro, sono stati rivendu- 
giomale sostiene che » per ti a 2 milioni. Anzi, la Giunta 
una felice iniziativa delVAga considera la compra-vendita 
Khan. l’Isola si avvia ormai dette coste una fortuna e av¬ 
verso la ricchezza e la prò- riva a dare del fenomeno, una 
speriti*. Il. quotidiano sviz- interpretazione che non tiene 
zero riporta poi la notìzia che conto della realtà: quel ter- 
ad incrementare : l’iniziativa renò che oggi viene pagato 
turistica «ci stanno pensando 2 milioni ad ettaro, domani 
gli organi regionali e proprio costerà molto di più e la cor- 
in questi giorni sono tn corso sa alla speculazione raggiun- 
di attivazione piani Iti cui gerà vertici paurosi 
spesa si aggirerà sui 200 mi- Corrias, Covacivic. Melis e 
liardi». « gli altri responsabili del go- 

Si parla, quindi, di 200 mi- verno regionale no nsi ac- 
liardi che la Regione dovreb- corgono che lo sviluppo turi- 
be spendere nel corso di 12 stìco. per i modi in cui si va 
anni per le attività turistiche, profilando, servirà ad arric- 
Si sa che Karim ha già chie- chire gli speculatori di aree, 
sto 40 miliardi di infrastrut - - La linea finora seguita in¬ 

ture (strade, ponti, porti, ae- dica — ed è il fatto più preoc- 
roporti. sistemazioni forestali cupante — la volontà di sot - 
e urbanistiche) per la sola trarre atta competenza detta 
zona di Costa Smeraldo. Assemblea regionale l’esame 

Karim ha addirittura rim- preventivo delle spese: una 
proverato gli esponenti del tendenza che è tipica della 
governo regionale perchè non . .. .. _ 

fanno abbastanza per assìcu- J n . or * d * c ®” 0 ,f/ ie 

rare al più presto i fondi non si debba aiutare l’inizìa- 

promessi al Consorzio di mi¬ 
liardari di cui. lui è presi- — - 

dente. «Noi pensiamo di po¬ 
ter fare ■ assegnamento sul- -, 

l’appoggio statale » ha dichia¬ 
rato il giovane Aga Khan. 

! * Per attuare II nostro pro¬ 
getto — ha aggiunto — oc¬ 
corre che sia realizzata tem- 

pesttvamente una serie di in- . ■ ■ h 

frastrutture che evidentemen- ■ma AglAgi 

te non possiamo assumere a ■■■ 

nostro carico. Ci attendiamo ™ — ™ M 

un certo appoggio dalle au- 
. torità italiane. Questo appog- 

gio ci è stato assicurato, ma ■ 9 

occorre anche che la collabo- AgM AHÉig 
razione contìnui e anzi au- IS 

menti nel tempo e non di- mm 

mlnulsca». 

Si tratta di un invito allo 
stanziamento di altri fondi? 

Certo è che le promesse di 
Karim hanno le gambe corte. 

Meno di un anno fa, il prin- 
ripe ismaelita prometteva 

una pioggia d’oro in Sarde- Dii Rostro COrrUpoodeote 

gna. Adesso le parti si sono __ - 

invertite: i soldi dobbiamo , ’ p GGGIA, 23. 

metterli noi E la Giunta re- La crisi alla Provincia ha 

gionale abbocca presentando subito un altro colpo d’arresto 
l’Ago Khan che bussa a quat- a seguito del comunicato emes- 
trini (i nostri quattrini, quelli so dalla Federazione socialista 
del Piano di rinascita) come in merito allo scioglimento 
urta sorta di gran benefattore della riserva da parte del com- 
capar» dl risolvere, con qual- pagno Moretti (socialista). H 
che piscina ed una villa per comunicato - dell'Esecutivo so- 
l’ex indossatrice amica di pa- cialista sottolinea l’impossibili- 
pd, parte dei mali secolari tà di accettare quale quindi- 
dellTsola. cestino voto- per risolvere la 

AI di là degli affari privati crisi • alla Provincia, quello 
di Karim e di Bettina, che espresso dal prof. De Miro, In 
possono risolvere benissimo quanto ritenuto dall’Esecutivo 
per proprio conto e di cui noi socialista uomo di ispirazione 
non vorremmo - occuparci di destra. Da parte sua. l’ez 
scandali zza soprattutto la po- democristiano ' De Miro, nel- 
litica turistica detta Regione, l'ultima riunione del Consiglio 

Il cosiddetto boom ha colto provinciale, ribadì la sua posi¬ 
la Giunta del tutto imprepa- zione di indipendente, 
rata. L’on. Corrias e gli as- Quindi la direzione provm- 
sessori non sono stati capaci ciale del PSI ha invitato il com- 
di valutare le possibilità di pagno Moretti, eletto Presiden- 
svttuppo turistico dettTsola. te della Provincia cón i voti 
Non hanno capito in quale dei socialista dei comunisti « 
zona si sarebbe riversato l’af- del proL De Miro, a rinun- 
flusso turistico, quali caraffe - eia re all'incarico, 
rirtiche esso avrebbe assunto ‘ L’atteggiamento dei socialisti 
Sono state spese somme in- non .offre alcuna possibilità di 
gentissime, ma sempre in di- risolvere la crisi dopo il fal- 
reziòne sbagliata. Si è pre- limento del centro-sinistra « 
ferito puntare sulla costru- dopo il rifiuto della DC e de] 
rione di alcuni alberghi fan- PSDI ad un accordo per ima 
to costosi quanto inutili (fra larga maggioranza fino ài PCI 
non molto, si dice, saranno accordo proposto dal PSI. 
messi all’asta per fallimen- n ' PCI, dal canto suo. ha 
to): le coste, d’altra parte, so- emesso un comunicato, appro- 
no rimaste nell’ombra, total- vato dal Comitato Federale, ne] 
mente trascurate. Poi all’as- quale: 

salto dette coste 'sono partiti « Dopo aver approvato il com- 
. i gruppi finanziari interna- portamento che ha avuto lì 

rionali. ■■ > • gruppo consiliare comunista ne] 

La Giunta DC-PScPA, inve- ’ consesso provinciale, rileva cht 
ce di prendere provvedimenti ’ il nuovo - atteggiamento e la 
adeguati con leggi protettive, nuova - decisione del PSI di 
ha fin dall’inizio deciso di ap- sciogliere in senso negativo la 
poggiare principi ismaeliti, re riserva sollevata dal compa- 
detta birra, petrolieri e gno Moretti di accettare o me- 
«boss» di vari altri settori, no l’incarico di Presidente elet- 
non rendendosi conto delle to con i voti espressi nell'ul 
conseguenze che ri delinca- tinta seduta, riporta U già lira- 


tivù privata; chiedono giusta¬ 
mente che tale iniziativa ven¬ 
ga condizionata dal settore 
pubblico. E' un problema di 
scelta: la Giunta centrista, 
nel settore turistico come 
ovunque, non sta dalla parte 
dell’autonomia e degli inte¬ 
ressi collettivi: si trova ‘dalla 
parte della barricata, pronta 
a continuare le « ottime rela¬ 
zioni » con l'Aga Khan, con 
lo zio principe Saddrudim,. 
co nil re della birra Patrick 
Gulnness, con l’industriale 
John Duncan Miller, con il 
finanziere ■ Renè Podbielski. 

< E’ chiaro che democristiani 
e sardisti sono conseguènti 
fino tn fondo con una deter¬ 
minata impostazione J1 pro¬ 
grammatica. Il piano-truffa 
non è stato forse approvato 
con un colpo di forza per 
fare della Sardegna una « pi¬ 
sta di atterraggio per i mo¬ 
nopoli»? Si tratta di vedére 
fino a che punto il popolo 
sardo si trova disposto a la¬ 
sciare aperta questa pista. Il 
28 aprile, negando la maggio¬ 
ranza assoluta alla DC. ha 
cominciato a chiuderla. 

Giuseppe Podda 


Sardegna: 
finanziamenti 
7 industriali s 
e turistici 

CAGLIARI. 25. 

- H Consiglio di Amministra¬ 
zione . dèi Credito Industriale 


profilando, servirà ad arric- sardo deliberato 14 (bian¬ 
chire gU speculatori di aree, lamenti g-r r'importo>di 10 mt- 
- La linea finora seguita in- bardi e 734 milioni di lire in 
dica — ed è il fatto più preoc- favore di nuove iniziative in¬ 
capante — la volontà di sot - dustriali, ed un finanziaménto 
trarre atta competenza detta alberghiero su fondi della Pas- 
Assemblea regionale l’esame 83 per il Mezzogiorno, per 26 
preventivo dette spese: una miliardi di lire. - 


Sono state inoltre ammesse 
ad istruttoria 19 domande di fl- 


I comunisti non dicono che Inanziamento per complessivi 4 
no» si debba aiutare l’inizia- 1 miliardi e 694 milioni. • 


Foggia 


In alto maro 
la crisi alla 
Provincia 


Dal «ostro corrispondeste 

FOGGIA, 25. 

La crisi alla ’ Provincia ha 
subito un altro colpo d’arresto 
a seguito del comunicato emes¬ 
so dalla Federazione socialista 
in merito allo scioglimento 
della riserva da parte del com¬ 
pagno Moretti (socialista), n 
comunicato dell’Esecutivo so¬ 
cialista sottolinea l’impossibili¬ 
tà di accettare quale quindi¬ 
cesimo voto- per risolvere la 
crisi alla Provincia, quello 
espresso dal prof. De Miro, In 
quanto ritenuto dall’Esecutivo 
socialista uomo di ispirazione 
di destra. Da parte sua. l’ex 
democristiano ' De Miro, nel¬ 
l'ultima riunione del Consiglio 
provinciale, ribadì la sua posi¬ 
zione di indipendente. 

Quindi la direzione provin¬ 
ciale del PSI ha invitato il com¬ 
pagno Moretti, eletto Presiden¬ 
te della Provincia cón i voti 
dei socialista dei comunisti e 
del proL De Miro, a rinun¬ 
ciare all'incarico. 

L’atteggiamento dei socialisti 
non .offre alcuna possibilità di 
risolvere la crisi dopo il fal¬ 
limento del centro-sinistra e 
dopo il rifiuto della DC e del 
PSDI ad un accordo per una 
larga maggioranza fino ài PCI, 
accordo proposto dal PSL 

n - PCI, dal canto suo. ha 
emesso un comunicato, appro¬ 
vato dal Comitato Federale, nel 
quale: * 

« Dopo aver approvato il com¬ 
portamento che ha avuto il 
gruppo consiliare comunista nel 
consesso provinciale, rileva che 
il nuovo - atteggiamento e la 
nuova - decisione del PSI di 
sciogliere in senso negativo la 
riserva sollevata dal compa¬ 
gno Moretti di accettare o me¬ 
no l’incarico di Presidente elet¬ 
to con 1 voti espressi nell’ul- 
tìnta seduta, riporta U già lun¬ 


ga crisi al suo punto iniziai# #, 
anzi, raggrava, rendendo più 
incombente e concrèta la pro¬ 
spettiva di una nuova gestione 
commissariale. 

«Come è già stato precisato 
dal gruppo comunista al Con¬ 
siglio provinciale e nell’inter¬ 
vista a l’Unità - del • Segretario 
della Federazione, raccordo tra 
il PCI e il PSI sono la con¬ 
dizione e il presupposto di ima 
soluzione positiva della crisi 
che può concretizzarsi sulla ba¬ 
se di un programma democra¬ 
tico e di netta preclusiona a 
destra. . . * • 

« All'infuori • di questa pro¬ 
spettiva — prosegue il comu¬ 
nicato — non è dato, allo sta¬ 
to attuale,. scorgere altra so¬ 
luzione, dopo che la DC • il 
PSDI hanno respinto la propo¬ 
sta dello stesso PSI per un’in¬ 
tesa che fosse compresa nel¬ 
l’arco di forze dalla DC al FCL 

« Una riedizione del centro 
sinistra sarebbe inspiegabile e 
inadeguata alla situazione po¬ 
litica venutasi a determinare 
con il voto del 28 aprile e do¬ 
po la evidente, scoperta crisi 
della formula dello stesso cen¬ 
tro sinistra alla Provincia. 

« Il Comitato Federale ritie¬ 
ne che la posizione del PSI non 
favorisce una soluzione demo¬ 
cratica della crisi. Essa nei tat¬ 
ti concorre quanto meno a de¬ 
terminare un decisivo avvio 
verso lo scioglimento del Con¬ 
siglio Provinciale. 

«Di questa prospettiva ogni 
Partito sì assumerà fino in fon¬ 
do tutte ie responsibilità. 

« lì PCI combatterà aperta¬ 
mente tale prospettiva e non 
si sottrarrà alle responsabilità 
che gli derivono dal fatto di 
rappresentare nel Consigile 
Provinciale il’gruppo di mag¬ 
gioranza relativa ». 

Roberto Consiglio 






ì 1 i /■*£>■>* * 


ì • *. 




































